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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL VOTO DEL 7 MAGGIO DEVE BLOCCARE OGNI AVVENTURA 
REAZIONARIA E AVVIARE UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

DOMENICA 23 APRILE 1.025.000 copie 
MARTEDÌ' 25 APRILE 930.000 copie 
DOMENICA 30 APRILE 1.100.000 copie 

E adesso la grande diffusione del Primo 
Maggio con un nuovo numero speciale: arti
coli di Enrico Berlinguer, Luciano Lama. 
Un inserto speciale, un disegno di Giacomo 
Manzù per l'Unità 

CON IL PCI: PER APRIRE UNA STRADA NUOVA 
colpendo il fascismo, battendo da sinistra la DC 

Eccezionale mobilitazione del partito, pieno successo dei comizi, traguardi mai registrati prima nella diffusione della stampa - La DC accentua ancora la sua involuzione a destra 
in Sicilia preannunciata la fine del centro-sinistra e l'apertura ai fascisti - Chiunque voglia il progresso democratico del paese deve evitare di disperdere il suo voto su formazioni di disturbo 

Il voto che conta 

SE C'ERA bisogno di ulte
riore chiarezza, essa è 

venuta dai fatti. Quest'ulti
ma settimana ha conferma
to, attraverso gli avvenimen
ti, il ruolo che i dirigenti 
della Democrazia cristiana 
e i loro portaborracce han
no voluto assumersi. E' ve
nuto, dapprima, il contegno 
dei dirigenti attuali del no
stro paese per il 25 di apri
le. Andreotti, presidente del 
consiglio senza la fiducia 
delie Camere, ha celebrato 
la data senza pronunciare 
mai una esplicita parola di 
condanna del fascismo. Il 
Quirinale ha taciuto. Di 
fronte alla nostra constata
zione di un tale silenzio, la 
presidenza della Repubblica 
ha creduto di smentirci ci
tando le corone di alloro in
viate ai monumenti e un te
legramma di risposta all'as
sociazione democristiana dei 
« Volontari della libertà ». 
Ma è stata una smentita peg
giore di una conferma. Due 
corone, un telegramma a 
una parte sola: non c'è bi
sogno di commento. 

L'orientamento dei diri
genti democristiani si è fat
to via via più esplicito. Essi 
erano partiti, nella loro cam
pagna elettorale, con la pa
rola d'ordine: no al fasci
smo, no al comunismo. Già 
questa parola d'ordine è una 
infamia per chi la pronun
cia. Essa cerca di mettere 
sullo stesso piano i fascisti, 
che hanno portato all'Italia 
la tirannide, la miseria, la 
guerra, l'occupazione stra
niera, la rovina, e i comu
nisti che sono stati gli op
positori primi al fascismo, 
già quando i democristiani 
di allora entravano nel pri
mo governo Mussolini, e 
che sono stati i combattenti 
più fermi e decisi contro la 
dittatura. Antonio Gramsci, 
capo del Partito comunista 
italiano, è stato ucciso dal
la galera fascista; Eugenio 
Curiel, capo della gioventù 
comunista, è stato assassina
to dagli scherani della re-
pubblichetta di Salò, servi 
dei nazisti; i comunisti, con 
un prezzo di sangue senza 
pari, hanno sollevato la 
bandiera italiana dal fango 
in cui i fascisti l'avevano 
trascinata. Ma i dirigenti 
democristiani non hanno 
avuto vergogna di comporre 
la loro indegna equipa
razione. Peggio ancora: 
quanto più essi sentono qua
le sia la risonanza dell'ap
pello comunista tra le mas
se cattoliche, tanto più tut
to l'attacco viene portato 
contro i comunisti e la pole
mica contro i fascisti si ri
duce alla contesa su chi sia 
più abile ne] combattere i 
comunisti. 

UN TALE attacco forsen
nato non ci interessa 

per noi stessi. Siamo dive
nuti così forti nonostante le 
menzogne, le calunnie, le 
infamie dette e scritte con
tro di noi. Masse immense 
di giovani e di popolo sì ra
dunano attorno al PCI. Esse 
hanno inteso che l'attacco 
anticomunista è contro tutto 
quello che noi rappresentia
mo: una politica nuova a fa
vore degli operai, dei con
tadini, dei pensionati, del 
ceto medio laborioso, la vo
lontà di avanzata verso una 
nuova società socialista più 
libera, più giusta, più umana. 

Per calcolo di parte, i diri
genti democristiani seguono 
un cammino che fa gravare 
su) paese la più cupa delle 
minacce Essi si difendono 
parlando di un nostro • al
larmismo »: ribadiscono co
sì non solo il loro spirito 
reazionario e conservatore, 
ma la loro totale incapacità 
di una visione democratica 
e nazionale. Per odio antico
munista hanno cinguettato 
*m i fascisti alla televisio

ne, hanno coperto attentati 
e squadracce, hanno contri
buito a disperdere le piste 
nere degli attentati e dei 
delitti consumati in questi 
anni in Italia. Guai al no
stro paese se non ci fosse 
l'allarme lanciato dai co
munisti! Senza questo allar
me già oggi la democrazia 
costituzionale italiana non 
esisterebbe più. La legge 
truffa democristiana del 

'53, il governo clerico-fasci-
sta del democristiano Tam-
broni nel 1960, le congiure 
del 1964 e del 1969, senza il 
baluardo rappresentato dal 
PCI sarebbero passate. Al
tro che «allarmismo»! Il 
nostro allarme è strumento 
efficace per costruire con
tro il pericolo, che c'è ed 
è grave, una barriera insor
montabile, una forza unita e 
unitaria che sventerà ogni 
attacco alle conquiste dei la
voratori e del paese. I gran
di capitalisti e i loro servi 
fascisti lo sanno: di qui il 
loro furibondo assalto con
tro il nostro partito. 

Unendosi al coro, la DC 
fa il loro giuoco. E, natural
mente, ne viene pagata nel 
tempo e nei modi opportu
ni. Si è votato l'altro giorno 
in una regione tedesca occi
dentale; la Democrazia cri
stiana tedesca ha aumentato 
i suoi voti; i compari del
la DC italiana hanno esul
tato: ma l'avanzata elettora
le della DC tedesca è avve
nuta perché i neonazisti di 
quella località hanno river
sato tutti i loro voti sui de
mocristiani. Ecco l'infamia. 
La DC non combatte i nazi
sti, ma ne assorbe i voti 
sposandone la politica di lot
ta contro la distensione e 
contro la pace in Europa. 

LA VERITÀ' è che la pre
tesa democristiana di 

presentarsi come forza poli
tica - centrale > è puro in
ganno: sulle questioni di 
fondo o si sta da una parte 
o si sta dall'altra. Su! terre
no economico o si sta con 
gli sfruttatori o si sta con 
gli sfruttati; sul terreno del
la lotta per la libertà o si 
sta con i fascisti o sì sta 
con gli antifascisti. La De
mocrazia cristiana, nel suo 
cieco e forsennato anticomu
nismo, ha fatto fin dai tem
pi di De Gasperi la sua scel
ta di campo: dalla parte del 
privilegio, della conservazio
ne, della reazione. Socialde
mocratici e repubblicani, 
che con essa hanno sempre 
governato, la seguono su 
questo terreno. Oggettiva
mente, i vari gruppi cosid
detti dell'«ultrasinistra», che 
hanno ingaggiato tutta la 
loro lotta contro il Partito 
comunista italiano e per una 
qualche dispersione di voti 
a sinistra senza indicare al
cuna prospettiva politica, 
fanno comodo soltanto ai 
grandi capitalisti, alla DC, 
alle peggiori forze reazio
narie. 

La scelta del 7 maggio vie
ne, dunque, in un momento 
grave. Non si esce dalla cri
si del paese tornando indie
tro, come vorrebbero i de
mocristiani. L'insistenza dei 
compagni socialisti sul cen
tro-sinistra è contraria alla 
lezione dell'esperienza: il 
centro-sinistra è clamorosa
mente fallito. L'unica via è 
quella indicata dai comuni
sti: un governo di svolta de
mocratica per attuare una 
profonda riforma economica, 
sociale e morale del paese. 
Questa via può essere per
corsa. Ma, per farlo, occor
re battere i fascisti e oc
corre duramente sconfigge
re da sinistra la Democrazia 
cristiana. Perciò noi chiedia
mo un voto fermo, deciso, 
senza equivoci. Tale è il vo
to per il Partito comunista 
italiano. 

A una settimana dal voto, I comunisti dispiegano un ecceifonale*-sfori» 
di mobilitazione e di orientamento tra le più larghe masse popolari: lo 
dimostrano il grande successo dei comizi, l'enorme e crescente diffusione 
dell ' « Unità », il moltiplicarsi degli attestati di adesione e di fiducia 
da parte di uomini di cultura, di giovani, di lavoratori di ogni categoria. 
L'andamento di tutta la campagna elettorale, con il galoppante sposta
mento a destra della DC, con l'arroganza autorizzata dei fascisti, con 

il pietoso accodamento del partiti « minori s ai plani di potere dello 
scudo crociato, dimostra e conferma la necessità di una grande avanzata 
comunista capace di bloccare ogni pericolo d'involuzione reazionaria 
e di aprire la prospettiva di una svolta di progresso democratico. L'ultima 
conferma è di ' ieri: in Sicilia il fanfaniano Gioia si è espresso per 
l'immediata cacciata dei socialisti dal governo regionale, con la conse
guente richiesta di un aperto sostegno fascista. I l carattere radicale 

della scelta che sta dì fronte al paese, l'esigenza democratica di 
battere da sinistra la DC escludono, per chiunque voglia mutar* le 
cose, un voto su formazioni equivoche o di disturbo; esigono che il voto 
si concentri sulla forza più grande e sicura: il PCI. Nella foto: oltre 
40 mila persone hanno partecipato venerdì a Genova alla grande mani
festazione elettorale con II segretario generale del PCI , compagno 
Enrico Berlinguer A PAGINA 2 

Negato l'acconto, offerti aumenti irrisori, rifiutata la trattativa 

Proteste per la beffa della DC ai pensionati 
I sindacati ribadiranno nelle manifestazioni del 1° Maggio la volontà unitaria di portare avanti la vertenza dopo le elezioni -1 giudizi della Fede
razione pensionati, ACLI, Alleanza contadini, Confesercenti, Confederazione artigianato - Statali, insegnanti e invalidi civili replicano al governo 

Due dirigenti 
del MSI fra 

gli attentatori 
fascisti 

condannati 
I l tribunale di Milano ha 
inflitto 19 anni di carcere 
agli otto terroristi fascisti. 
Sono i promotori dei crìmini 
delle cosiddette SAM, di at
tacchi a sezioni comuniste 
e a lapidi partigiane. Fra 
loro è il responsabile Bel
l'organizzazione giovanile mi
lanese, e un altro dirigente 
provinciale missino. Viene 
cosi un'altra volta smasche
rata la complicità del par
tito di Almirante con gli atti 
terroristici. A PAG. * 

Petrucci e soci: 
assoluzioni 

preelettorali 
al malgoverno 
democristiano 

A pochi giorni dalle ele
zioni, una sconcertante serie 
dì assoluzioni accomuna di
versi notabili de coinvolti 
negli scandali del sottogover
no: insieme con l'ex sindaco 
di Roma, Amerigo Petrucci, 
sono stati assolti I dirìgenti 
dell'Enasarco come pure 
quelli del Monopolio Tabac
chi, direttore Cova In testa. 
Motivi a commenti sull'ope
rato dei giudici sono al cen
tro dell'opinione pubblica 

A PAG. 5 

Berlinguer: ci batteremo per 
serie misure di riforma 

Sugli annunci dati ieri dal governo hi materia di pensioni il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale dei PCI. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« La proposte governative in materia di pensioni sono assolu
tamente insufficienti. Non vi è nessuna effettiva riforma del 
sistema dei minimi, ci si rifiuta di collegarli al livello medio dei 
salari e non si va neppure alla immediata equiparazione dei mi 
nimi dei lavoratori autonomi con quelli dei lavoratori dipendenti 
Le stesse cifre proposte per i minimi sono ancora scandalosa
mente basse. A ciò si aggiunge il rifiuto di concedere un imme
diato acconto sui miglioramenti. 
- « Comunque è da ritenere un primo successo dell'azione dei sin 

dacatì e della battaglia condotta dal nostro partito su questo tema 
anche nel corso della campagna elettorale il fatto che il governo 
sia stato costretto ad annunciare un progetto di legge sia pure tanto 
inadeguato. Adesso la parola decisiva spetterà al Parlamento. Noi 
ci batteremo fin dai primi giorni della legislatura per ottenere 
effettive e serie misure di riforma, sulla base delle proposte con 
tenute nel nostro programma: minimi pari a un ferzo dei salari 
(cioè minimi per tutti oggi di 40 mila lire da aumentare automa 
ticamenfe secondo gli aumenti dei salari), pensione sociale a 32 
mila lire, riliquidazione delle vecchie pensioni, equiparazione com
pleta degli autonomi ai lavoratori dipendenti, chiediamo ai lavo
ratori e ai pensionati di darci, col loro voto, la forza necessaria 
per portare al successo questa prima battaglia della prossima 
legislatura a. 

ALTRE VENTIQUATTRO ORE DI SUCCESSI DELLE FORZE DI LIBERAZIONE 

Bong Son liberata dalle forze del FNL 
Cadute le basi Bastogne e Checkmate 

SAIGON. 29 
Le forze di liberazione »*an 

no conquistato la oase • Ba
stogne» e la vicina ba.se 
«Checkmate». a 19 chilome 
ri da Hué; hanno • libera 
to 11 capoluogo distrettuale di 
Bong Son sulla strada nume
ro 1. nella provincia costiera 
di Binh Dinh; nanno annien 
tato una grossa guarnigione 
dei fantocci a nord di Kontum 
e costretto le truppe che di

fendono l'importante capoluo 
go degli altipiani centrali ad 
un nuovo arretramento; han 
no conseguito nuovi successi 
nel delta del Mekong. dove 
le strutture del «programma 
di pacificazione » stanno di 
sintegrandosi sotto il peso de
gli attacchi partigiani, della 
rivolta delle popolazioni e del
l'ammutinamento delle mi li 

(Segue in penultima) 

Importante delegazione 
sovietica ad Hanoi 

A pag. 19 

La notìzia che la DC ha 
respinto le richieste dei sinda
cati per 1 pensionati ha su
scitato indignazione fra 1 la
voratori nonostante la clamo. 
rosa falsificazione dei fatti in
scenata dalla RAI-TV e dalla 
stampa padronale. In pratica 
i ministri democristiani han
no rifiutato: 1) il pagamento 
di un acconto; 2) la decor
renza dei miglioramenti dal 1 
gennaio scorso; 3) il metodo 
della trattativa con i sindaca
ti. pretendendo di imporre il 
suo punto di vista. 

L'unica decisione concreta 
che il governo ha preso, lo 
aumento dei minimo per J la
voratori « autonomi » da 19 
mila 750 a 24 000 lire, è a par 
tire dal 1 luglio ed accoglie 
solo in minima parte due an
ni di continue lotte condotte 
sotto la spinta di quelle or
ganizzazioni contadine, di ar
tigiani e di commercianti con 
cui oggi il governo non ha 
voluto nemmeno trattare e 
che oggi protestano per l'in
sufficienza dell'aumento e il 
metodo seguito. 

Le manifestazioni del - 1 
maggio che si svolgono doma
ni in tutta Italia con un gran
de raduno unitario a Roma 
in piazza S Giovanni, saran 
no un'occasione per chiarire a 
milioni di lavoratori la situa 
zione e le prospettive aperte 
dalla decisione governativa: 1 
sindacati hanno infatti annun
ciato che porteranno avanti 
uniti la vertenza col gover
no che uscirà dalle elezioni 

I ministri della DC. dopo 
aver rifiutato d» discutere, han 
no fatto delle promesse che 
oltre a non avere concretez 
za (sul futuro decideranno gli 
elettori), sono già state giudi 
cale insufficienti ed Inaccet
tabili dai sindacati Esse so
no: I) per l minimi, anziché 
unificazione ad un unico live) 
lo. mantenimento delle dispa 
rità su quattro livelli: 24 000 
(autonomi); in000 (pensionali 
sociali, cioè senza contributi 
assicurativi 65enni). 30 000 per 
1 60enni dipendenti; 32 000 per 
1 65enni dipendenti: 2» aumen 
ti dal 6 al 40T. (quest'ulti
ma percentuale pei le pen 
stoni liquidate prima del 1952) 
in misura variabile, per tutti 
1 pensionati ante-1968. 

Le richieste respinte sono 
per un minimo unico pari ad 
un tento del salarlo, cioè di 

40 mila lire mensili, e per 11 
collegamento al salario an
che delle pensioni ante-1968. 

Per tutti viene respinta la 
richiesta di una scala mobi
le che si regoli sull'aumento 
dei salari in modo che il po
tere d'acquisto rimanga intan
gibile e, comunque, possa es
sere efficacemente difeso con 
i rinnovi contrattuali. 

La DC vuol tornare Indie
tro rispetto alla riforma ini
ziata nel 1969 sotto la pres
sione delle lotte e del suc
cesso elettorale del FCL La 
differenza è fra I soldi richie
sti ed offerti ma, soprattutto, 
nel sistema scelto: la DC, of
frendo 4 o 5 mila lire d'au-

(Segue in penultima) 

se potete 
QUANDO venerdì sera, a 

« Tribuna elettorale » 
(moderatore Di Schiena), 
il segretario del PSDJ on, 
Tonassi ha incominciato a 
parlare introducendo il di
battito. abbiamo avuto la 
impressione che ripetesse 
stentatamente un testo non 
suo. che cantasse insomma 
su parole e musica di Giu
seppe Saragat. 3 quale, co
noscendo il suo interprete 
e la fama di intellettuale 
che lo circonda, gli aveva 
preparato una cosetta sem
plice. elementare, terra 
terra Ma non aveva pre
visto. il senatore a vita, 
anzi a vite, che Tonassi 
avrebbe introdotto, di suo, 
l'uso singolarmente grade
vole di cambiare il genere 
delle parole: dice * giusti
zio », « ri/ormo », « ambi
ta », e ncchezzo ». « cicla » 
e via storpiando: U tutto 
con lenta incertezza, per
ché il dubbio, questa squi
sita ebbrezza del pensiero. 
coglie il segretario social
democratico soltanto da 
vanti alla sintassi e alla 
grammatica. 

E tuttavia l'on. Tonassi 
ci affascina per la totale 
assenza che è in lui. ma 
mfestamente, della preoc 
cupazwne di avere una 
idea Quella di pensare è 
una necessità dalla quale 
non è mai tormentato Co
me i malati di sciatica che 
si sentono a volte risolle
vati se si muovono. Tonas
si parlando si scalda e il 
suo eloquio si fa più spe
dito, ma a proposito di 

esprimere un concetto in 
lui non si forma mai. La 
banalità è la sua patria, 
circola nell'ovvio come un 
venditore di bruscolini, e 
neppure se ne compiace, 
la letizia della sua condi
zione presupponendo già, 
anche se indistinti, una ri
flessione e un giudizio. 
Non si ha mai la sensa
zione che dica una cosa, 
ma che la ripeta. A noi 
tutti accade, ogni tanto, di 
sorprenderci di noi stessi, 
a Tonassi no: egli è sem
pre previsto. Forse non si 
guarda mai nello specchio, 
perché si sa già. 

Abbiamo qui sotto gli oc
chi una lettera elettorale 
(scritta, manco a dirlo, su 
carta della Camera dei De
putati, fornita gratuitamen
te) del socialdemocratico 
on. Sargentini che a un 
certo punto così, testual
mente, si esprime: «Per la 
preferenza, come sapete, 
basta scrivere a destra del 
simbolo Sargentini o 43 (e 
Tanassi se potete) ». Quel 
«se potete» ci pare feli
cissimo. Dopo le elezioni 
l'on. Sargenttnt domanderà 
agli amici del cui voto non 
dubita: « E Tonassi? » « Ah 
no. non ho proprio potuto. 
In casa mi dicevano: pro
va. vedrai che in cabina 
ti riesce invece non ce 
l'ho latta, scusami». Ma 
Sargentmi perdona, perché 
si rende conto che. votato 
lui. tutte le cose, al mon
do, hanno un limite. 

Fortebraccl* 

http://ba.se


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / donnea 30 aprile 1972 

SETTIMANA POLITICA 

La DG, Andreotti e Rauti , t 

C'è stato qualcosa di cu
rioso (ed anche di rivelato
re) nel modo con il quale, 
nell'immediata vigilia del 7 
maggio, è affiorato nei co
mizi politici il tema del go
verno post-elettorale. Quale 
gabinetto succederà al mo
nocolore di Andreotti? La 
Democrazia cristiana ha fat-

ANDREOTTI Abolltn 
la parola « fascismo » 

to leva sulla sollecitazione 
dello nostalgie ccntriste, sen
za tuttavia escludere un 
centro-sinistra che possa 
a\ere lo stesso voluto signi
ficato di arretramento con
servatore. Fin dalla parten
za, quindi, si è voluto fare 
una scelta all'insegna della 
ambiguità Ma occorre anche 
aggiungere che per fare dei 
progetti manca a questo 
punto la materia principale, 
e cioè il risultato del voto. 
Verità elementare, che pe
rò è passata in seconda li
nea. Quando un ministro de
mocristiano, il doroteo di 
ferro Piccoli, ha affacciato 
l'ipotesi di un mantenimen
to del monocolore anche do
po il 7 maggio e almeno fi
no al momento dei congressi 
nazionali della DC e del 
PSI. si è scatenato il pande
monio Eppure, non si trat
ta di nulla di nuovo, perchè 
qualcosa del genere era già 
stato detto da Porlani nel 
corso dell'ultima riunione 
del Consiglio nazionale del 
suo partito. 

I maggiori leaders della 
passata coalizione si sono 
accapigliati. Per contrastare 
la svolta a destra de? Nean
che per sogno. Per dibatte
re le grandi linee alle qua
li dovrà ispirare la propria 
azione il futuro governo? La 
cosa è stata quasi totalmen
te trascurata. Ognuno si è 
preoccupato invece di qual

cosa di molto più terra ter
ra: della partecipazione dei 
propri partiti al prossimo 
governo, quale che sia. Ta-
nassi, alla TV, ha detto che 
i socialdemocratici sono di
sposti a « qualsiasi sacrifi
cio » politico e ideale pur 
di raggiungere lo scopo. Il 
vicesegretario del PRI, Bat
taglia, ha dimenticato per 
un momento tutti gli elogi 
fatti dal suo partito al mini
stero Andreotti. per far cir
colare la voce della possibi
lità di un governo a due 
DC-PRI (ma appoggiato da 
chi?). Anche Malagodi. nuo
va recluta, non ha mancato 
di fare presenti le proprie 
urgenze governative. Uno 
spettacolo, dunque, molto 
deprimente, sul quale do
mina, oggi più di ieri, la vo
lontà di comando de. 

Fanfani e Taviani hanno 
rispolverato per l'occasione 
la teoria dell'architrave. Lo 
« Scudo crociato », appunto, 
sarebbe l'architrave dell'edi
fìcio italiano, indebolita la 
quale si giungerebbe fatal
mente alla catastrofe. « Ca
drebbe il tetto — ha detto 
Fanfani a Roma —, cadreb
be tutto l'edificio, certamen
te creperebbero i democri
stiani, ma morirebbe anche 
lo stolto Sansone ». Si trat
ta di una immagine che ri
vela gli interni affanni: la 
DC, in definitiva, teme la 
< furia > antidemocristiana 
dell'elettorato italiano. Sen
te che si è estesa la pro
testa per il proprio malgo
verno. E chiede, quindi, più 
un voto « di necessità » che. 
un pronunciamento su gran
di motivi politici ed ideali. 

Questo atteggiamento si è 
rispecchiato nei comporta
menti de in occasione del 25 
aprile. Le celebrazioni del
l'anniversario della Libera
zione hanno avuto un anda
mento tutto particolare. Lo 
stesso capo dello Stato ne 
è stato quasi totalmente as
sente. Il presidente del Con
siglio, prendendo parte in 
Campidoglio a una manife
stazione di parte, ha parla
to degli eventi di 27 anni 
fa, dei lutti e delle rovine, 
come se tutto ciò fosse sta
to conseguenza di un desti
no maligno. Nei suoi discor
si è stata abolita la parola 
« fascismo »: i nostri parti
giani hanno combattuto con

tro la « dittatura », non con
tro le camicie nere di Mus
solini serve ed alleate dei 
nazisti. Ed il braccio destro 
di Andreotti, il sottosegre
tario Evangelisti, è andato 
ancora più in là: ha conti
nuato a intrattenere rappor
ti cordialissimi con i nazi
sti del Borghese, rivista 
fiancheggiatrice del MSI, la
sciandosi andare ad afferma
zioni compromettenti con 
una perla di giornalista mis
sina. Calcoli elettorali? Tat
tiche spericolate? Certo, an
che questo. Ma insieme vi 
è qualcosa di più serio: vi 
è la pressione di ambienti 
reazionari sulla DC; vi è, 
insomma, il tentativo di av
viare una svolta a destra 
ancora più profonda. Non 
si dimentichi che è in que
sto clima che è stato rimes
so in libertà il candidato fa
scista Pino Rauti, sul quale 
— come ha detto lo stesso 
magistrato che l'ha tolto da 
S. Vittore — pesano tuttora 
« gravi motivi di sospetto » 
per gli attentati di Milano 
del I960. 

E dinanzi a un quadro del 
genere il senatore Saragat 
si preoccupa di assicurare 
ai lettori di Le Monde che 
in Italia « il centrosinistra 
ita ancoia i-rto * l^ntire, la 

11 fanfaniano Gioia preannuncia la crisi regionale e prospetta una soluzione di destra 

LA DC IN SICILIA PUNTA APERTAMENTE 
A UN GOVERNO COL SOSTEGNO DEI FASCISTI 

L'operazione centrista non ha nell'Isola la maggioranza e necessita del sostegno del MSI - Il commento di Macaluso: « Occorre battere la DC per rispar
miare gravi tensioni e drammatiche difficoltà» - Amendola a Campobasso: «Accettare le preclusioni anticomuniste significa oggi cedere al ricatto d.c.» 

L'accentuazione centrista 
della campagna elettorale del
la Democrazia cristiana, le 
aperture dello %< Scudo crocia
to» alla destra liberale e le 
connivenze con 11 neo-fascismo. 
non potevano restare senza 
conseguenze anche sul plano 
del concreti fatti politici. 
Quattro Giunte regionali — 
quelle del Piemonte, della 
Basilicata. dell'Abruzzo e del
la Sardegna — già si reggo
no. in vario modo, su mag
gioranze centrlste. che com
prendono anche 1 consiglieri 
del PLI Ora è la volta della 
Sicilia- a Palermo 11 pro-con
sole fanfaniano on. Giovanni 
Gioia ha dato l'annuncio del
la crisi del centrosinistra al

la Regione e della decisione 
democristiana di sbarcare l 
socialisti dal governo. La cri
si della coalizione, In effetti, 
è In atto da tempo. Ma In 
Sicilia, a parte le condizioni 
politiche, non esistono nep
pure 1 rapporti di forza ne
cessari. nel Parlamento regio
nale, per arrivare al centri
smo: è un fatto risaputo che 
DC. PLI. PSDI e PRI Insie
me non sono In grado di 
raggiungere la necessaria mag
gioranza del 50 più uno per 
cento. L'alternativa, quindi, 
non è In questo caso quella 
di un ritorno al centrismo, 
ma quella di contrattare ed 
ottenere un esplicito appog
gio fascista. E si sa già che 

TANASSI 
sacrificio » 
verno 

« Qualsiasi 
per II go-

bancarotta di questa formu
la — che gli elettori sono 
chiamati a liquidare defini
tivamente, per aprire una 
strada nuova di progresso 
al Paese — è un fatto che 
appare chiaro come la luce 
del sole. Di questa crisi è 
intessuta, in particolare, tut
ta la cronaca politica degli 
ultimi mesi. 

Candiano Falaschi 

Il giornale fìlodemocristiano « Il Mat
tino » di Napoli ha scritto ieri esplici
tamente, a tutte lettere, che il voto per 
le liste di disturbo al PCI costituisce 
« un chiaro vantaggio alla DC ». 

ELETTORE DI SINISTRA 
NON DISPERDERE IL TUO 
VOTO. 
CI SONO SULLA SCHEDA 
TANTE FALCI E MARTELLI 
MA C E' 

un solo voto comunista 
quello al PCI 

(primo simbolo in alto a sinistra) 

GRANDE BALZO DELLA SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE DEL PCI 

GIÀ RACCOLTO OLTRE UN MILIARDO DI LIRE 
Impegni a raggiungere l'obiettivo del miliardo e mezzo entro il 7 maggio — Molti scru
tatori verseranno al partito le indennità che essi percepiranno per il servizio prestato 

Il traguardo del miliardo é stato raggiunto! Le cifre indicate 
nella tabella assommano infatti a 919 milioni e 663 mila lire. Dati 
arrivati all'ultimo momento all'amministrazione centrale del par
tito portano la cifra a 1 miliardo e 260 mila lire. Mentre si apre 
l'ultima settimana della campagna elettorale la sottoscrizione ha 
dunque compiuto i due terzi del proprio cammino, grazie allo slan
cio e all'impegno di tutti i compagni. Le prossime giornate, con 
l'occasione che offriranno le manifestazioni conclusive, dovranno 
consentire un ulteriore balzo verso il raggiungimento dell'obiettivo 
del miliardo e mezzo Si pud contare in moltissime località anche 
sull'apporto di quei compagni scrutatori nei seggi elettorali che 
hanno già deciso di versare per la sottoscrizione elettorale le in-
dennita che riceveranno per questo lavoro. Specialmente nelle ul
time battute di questa importante battaglia politica la sottoscrizio
ne elettorale, assieme alla diffusione della stampa e del materiale 
di propaganda, dovrà essere utilizzata da tutte le organizzazioni 
comuniste come uno strumento Importante per rendere partecipi 
e responsabili tutti I compagni, tutti i nostri simpatizzanti e larghi 
strati popolari. 

L'elenco dei versamenti 

I COMIZI DEL PCI 
OGGI 

Cagliari, Berlinguer; Fog
gia S Nicandro G., Amendo
la; Napoli Ercolano, Alinovi; 
Pesaro Cagli, Barca; Vene
zia, Bcrghini; Rovigo-Porto 
Tolle, Colombi; Sa vigna no, 
Cavina; Somma Vesuviana, 
Chiaromonte; Grosseto S. 
Fiora, Di Giulio; Finale Emi
lia, Fanti; Fabriano, Gal-
luzzl; Bologna GalHera, Ga
ietti; Castelmaggiore. Gaiet
t i ; Crotone, Ingrao; Vena-
ria, Minucci; Agriqento Fa-
vara, Macaluso; Palermo-
Bagheria. Macaluso; La Spe
zia. Natta; Avellino Calitri, 
Napolitano; Ragusa, Occhet-
to; Enna, Occhetto; Roma-
N Tuscolana. Perm; Asti, 
Pecchioli; Torino. Pajetta; 

Anagni, Petroselli; Bollate, 
Ouercioli; Gioia del Colle, 
Romeo; Rossano, Reichlin; 
Padova e Lendinara, Serri; 
Prato, Seroni; Benevento, 
Terracini; Cantù e Rho, Tor-
torella; Sassari-Oschinl, G. 
Berlinguer; Asiago, Borelli-
ni; Parma, Boldrini; Legna. 
go e Castelbaldo, Busetto; 
Pasiano-Pordenone, Bacic-
chi; Chieti, Capritti; Messi
na, De Pasquale; Umbertide 
Di Paco; Trento-Mezzolom-
bardo. De Carnerls; Sondrio-
Ardemo, Gombi; Pescara, 
Fericetti; Marina Lipari, 
Ferri; Caltanìssetta Musso-
meii. La Torre; Carrara, Mi
nella; Ferrara P. Renatico, 
G. Pajetta; Isemia Agnone, 
Rodano; Mafera, Segre; An-
drìa. Segre. 

MANIFESTAZIONI DELLA FGCI 
OGGI 

Cagli (Pesaro) Baiocchi; 
Maida (Catanzaro) Bonaci-
nì; Paterno (Catania) Iche-
sire; Venezia, G. Franco 
Borghini; Celico (Cosenza), 
G Piero Borghini; Ouarrala 
(Pistoia), Cecchi; S. Miche
le al Tagliamento (Venezia), 

G. Franco Borghini; Chiog-
gia (Venezia). G. Franco 
Borghini; Asiago (Vicenza), 
Lapiccirella; Mistcrbianco 
(Catania). Ichestre; Licata 
(Agrigento), Veltroni; Riesi 
(Calfanissetta). Veltroni; Pa
lermo, Valeria Veltroni; En
na, Giglioli Mary. 

Aosta 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli • -
Genova • 
Imperia 
La Spezia • 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Verona 
Vicenza 
Bolzano 
Trento 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C. 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 

300.000 
10.800.000 
1.925.000 
5 000.000 

- 2.400.000 
5.500.000 

24300.000 
1.800.000 

: 2350.800 
25.0OT.0O0 
2.100.000 
7.200.000 
5.100.000 
1.400.000 • 
6.512.000 
7300.000 
1.400.000 
6.000.000 
1.200.000 
9300.000 

60.000.000 
7.250.000 
1.050.000 
6.500.000 

700.000 
1300.000 
3336.000 
1.700 000 
2.800.000 
1.200.000 
1.000.000 

800.000 
3.700.000 

700.000 
3.000.000 
2.500 000 

80.800.000 
30.000.900 
16.000.000 
10.000 000 
75.265.080 
5300.800 
4.294408 

30.080 000 
40.000 000 
6.300.000 

12.500.000 
30.000.000 
8.000.000 

24 619 000 
1300 000 
3.300.000 

20 000.000 
15.088.000 
12380.800 
12.0M.880 

Viareggio 
Ancona 
Ascoli P. 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
Perugia 
Terni 
Froslnone 

• Latina 
- Rieti 

Roma 
' Viterbo 

1sernia 
Campobasso 
Aquila 
Avezzano 
Chieti 
Pescara 
Teramo 
Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C. 
Agrigento 
Calfanissetta 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Capo d'Orlando 
Siracusa 
Trapani 
Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio 
Varie 

TOTALE 

3.000.000 
5300.000 
1.000.000 

600.000 
4300.000 

14300.000 
10.000.000 
9.3SO.OO0 
«300.000 
4.000.000 
2.200.000 

42.000.000 
5.000.000 

600.000 
1.200.000 

600.000 
1.360.000 
1.800.000 
1300.000 
4300.800 
4300.000 
1.400.000 
5.000 000 

35 000.000 
6.000.000 
7.000.800 
S .000.000 
9.500.000 
5.000.000 
4.000.000 
1.000.800 
1.080.800 
3.000 800 
1300.008 
1.280 800 
2.080.000 
4.000400 
2.080.880 
6 080.088 

500 880 
1388.8M 
9380.880 
4.000.908 

580.000 
2.250.000 
6.500.000 
1.000.090 
2.400 090 
1000.000 

650 090 
1.090.000 

890 000 
3.252.000 

919.663.889 

Provocatoria 

« adunata » del 

MSI autorizzata 

a Novara 
NOVARA, 29 

Ecco una ennesima prova 
di come i rappresentanti del 
governo de si adoperano per 
creare in questa campagna 
elettorale motivi di turbamen
to e di tensione, al solo sco
po di alimentare la tesi degli 
« opposti estremismi ». 

A Novara, dove l'ammini
strazione comunale è in crisi, 
il commissario prefettizio, 
che sovralntende a tutti gli 
adempimenti elettorali, ha 
concesso per domani dome
nica la Piazza Martiri della 
Libertà al MSI per un comi
zio del massacratore Almiran-
te. Non ci sono dubbi sulla 
provocazione tentata nei con
fronti dei sentimenti antifa
scisti e democratici di tutti i 
novaresi, della città che ha 
dato un grande contributo 
allo lotta di Liberazione. 

Ma non basta: questo cam
pione della burocrazia statale, 
rappresentante del governo 
de. ha autorizzato lo svolgi
mento del comizio dei neofa
scisti nello stesso luogo dove 
un'ora prima si dovrà svolge
re quello di un raggruppamen
to extraparlamentare. Si trat
ta di imbecillità o di irrespon
sabilità dolosa, cioè del gesto 
di chi vuole a tutti i costi 
l'incidente? Ieri, i rappresen
tanti dei partiti democratici 
di Novara hanno protestato 
vivacemente con il prefetto e 
un intervento è stato compiu
to anche in sede romana 
presso il ministero dell'In
terno. 

K 
MTvItNv- ALLE 6RKINI 

N 

PERCHÉ' NON 
S C E R P I M A I 

la DC lavora proprio in que
sta direzione. 

Debole ed incerta è stata 
la replica dei dirigenti regio
nali del PSI all'uscita del-
l'on. Gioia. Essi si sono limi
tati per ora a far sapere che 
« non risulta » per certo che 
la posizione del capoccia fan
faniano della Sicilia rispec
chi gli orientamenti comples
sivi della DC siciliana. Atten
dono precisazioni ufficiali. In 
realtà, tutto è talmente chia
ro che ieri sera si conosce
va perfino la contropartita 
del necessario sostegno fasci
sta a un eventuale monoco
lore de caratterizzato in sen
so centrista: un posto nel Con
siglio di presidenza del Par
lamento regionale, dal qua
le. per la prima volta, l'anno 
scorso il MSI era stato esclu
so per decisione comune di 
tutti 1 partiti dell'arco costi
tuzionale. Per mandare in 
porto questa operazione, do
vrebbe dimettersi uno del 
membri de del Consiglio di 
presidenza, il quale, a sua 
volta, verrà « premiato » con 
la concessione di uno degli 
assessorati che, con l'avvento 
del monocolore, verrebbero 
tolti a4 socialisti. 

La dichiarazione di Gioia 
non lasoia nessun dubbio sul
le Intenzioni del gruppo fan
faniano. «Occorre dichiarare 
con estrema chiarezza — egli 
ha detto — che analogamente 
alla situazione nazionale, la 
collaborazione con il PSI al 
governo regionale deve essere 
interrotta per riprendere sol
tanto nel caso che il congres
so socialista scelga definitiva
mente la via dell'autonomia e 
della democrazia ». Per 1 tem
pi. Gioia ha manifestato una 
gran fretta « Sono vani t ten
tativi — ha detto 11 capoccia 
fanfaniano. per togliere illu
sioni ai dirigenti del suo par
tito, preoccupati dello scosso
ne che la crisi potrebbe pro
vocare anche sulle posizioni 
di potere che essi detengono 
— di salvale le sortì del go
verno regionale, che potrà di
mettersi subito o anche dopo 
le elezioni Ma una cosa è 
certa: che non consentiremo 
ai socialisti di stare al go
verno regionale con i demo
cristiani e nell'assemblea con 
i comunisti ». Quest'ultimo ri
ferimento riguarda 11 fatto 
che l'assemblea siciliana ha 
potuto varare recentemente 
una serie di provvedimenti 
che interessano vasti strati di 
lavoratori solo grazie all'ini
ziativa e all'apporto del voti 
del PCI. 

Il compagno Emanuele Ma
caluso, della Direzione del 
PCI. ha commentato le di
chiarazioni di Gioia con un 
discorso che ha tenuto ieri 
in provincia di Palermo 
«Nessuno può negare — ha 
sottolineato — che il centro 
sinistra fosse in profenda 
crisi alla Regione siciliana. 
ma ta novità inguietanie 
svelata dall'on Gioia è che la 
DC intende uscire da questa 
crisi non già con lo sposta
mento a sinistra che sarebbe 
richiesto dalla aravità e dal
l'urgenza dei problemi del
l'Isola, ma con un governo che 
accentui l'anticomunismo fino 
alla vera e propria discrimi
nazione, che rifiuti quell'ap
porto del PCI che ha permes
so l'affermazione delle poche 
leggi rispondenti agli interes
si popolari approvate dall'As
semblea, e si disponga ad ac
cettare l'appoggio fascista ». 
Macaluso ha quindi osservato 
che nelle nude cifre non esi
ste l'ipotesi centrista cara a 
Fanfani, Porlani e Sceiba. *La 
DC — ha detto — ha 29 de
putati La formula di centro 
ha solo 39 deputati su 90 
Dunque, cacciando i socialisti. 
Gioia si propone di realizzare 
un governo DC-PL1 appoggia
to dal MSI Tale governo 
avrebbe di stretta misura la 
maggioranza, in quanto dispor
rebbe di 47 voti su 90 Noi — 
ha affermato Macaluso — 
non crediamo all'antifascismo 
di Malagodi e, per esperienza. 
non poniamo alcun limite al
la capacità del luogotenente 
siciliano di Fanfani di com
promettersi nelle operazioni 
più velleitarie e più indecen
ti. Può darsi dunque che la 
dichiarazione di ripudio del 
PSI sia stata preceduta addi
rittura da trattative estese ai 
fascisti. Noi sappiamo, però, 
che st tratta di un castello 
di cartapesta, di una opera
zione ignobile ma del tutto 
priva di fondamento nella 
realtà politica che sarà espres
sa nell'Isola e in tutto il Pae
se 0 ? maggio Ci adoperere
mo. però — ha concluso Ma
caluso —. in questa ultima fa
se della campagna elettorale 
perché il numero più largo 
possibile di elettori tragga un 
ulteriore elemento di giudi
zio per comprendere che oc
corre battere la DC e tare 
andare avanti il PCI per ri
sparmiare le gravi tensioni e 
le drammatiche difficoltà che 
conseguirebbero te ai diri
genti de non foste subito po
sto un chiaro 'alt 'e. 

AMENDOLA _ Parlando a 
Campobasso nel corso di una 
manifestazione popolare di so-

Nel trigesimo della scompar
sa di 

ROBERTO CliNTI 
avvenuta 11 2 aprile 1972 
la moglie Bruna, i figli Sil
vano e Rossano, la nuora Idi-
Ila, I suoceri, I cognati e la 
famiglia lo ricordano a quan
ti lo conobbero e gli vollero 
bene. 

Bologna, 30 aprile 1972 

stegno alla candidatura di 
Enzo Enriquez Agnoletti nei 
collegi senatoriali del Moli
se, 11 compagno Giorgio Amen
dola ha affermato che « l'uni
tà delle sinistre attorno alla 
candidatura di Enriquez 
Agnoletti offre un'indicazione 
che resterà valida anche do
po il 7 maggio, perché dimo 
stra come, malgrado rotture 
e polemiche, la sinistra sap
pia trovare ta propria unità 
in tutti i momenti difficili, 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo, esplicito e maschera
to, e per un rinnovamento 
strutturale della realtà del 
Paese che elimini le basi stes
se detta reazione. Di fronte al
le ultime espressioni dei di
rigenti della DC, questa unità 
rappresenta un avvertimento 
severo e noi speriamo possa 
farsi ancora più efficace e più 
largo: bisogna che tutti sap
piano in tempo utile che un 
governo di centrodestra co
munque camuffato suscitereb
be una opposizione implaca
bile di tutta la sinistra, si 
urterebbe obiettivamente con
tro l'intero movimento sinda
cale, creerebbe una acutissima 
tensione sociale ». 

«Vengono meno a questo 
elementare dovere di ogni 
forza democratica e di sini
stra e compiono un grave er
rore — ha detto Amendola — 
quei compagni socialisti che 
hanno scelto invece questo 
momento — nel quale si im
pone una ferma risposta alla 
DC e alla destra socialdemo
cratica — per riaprire una 
vecchia polemica anticomuni
sta con argomenti che potreb
bero essere usati anche dai 
provagandisti della DC. Oggi 
riaffermare delle vecchie pre
clusioni anticomuniste vuol 
dire infatti cedere al ricatto 
della DC, e vorsi nella con
dizione di dover subire dopo 
il 7 maggio i suoi ultimatum. 
L'unità delle sinistre, di cui 
nel Molise salutiamo una si
gnificativa e valida espressio
ne nella battaglia comune del 
PSI. del PSIVP e del PCI, a 
sostegno di Enzo Enriquez 
Aqnoleti. deve indicare la stra
da a tutti gli elettori, perché 
essa non è un espediente tat
tico. ma esprime una affer
mazione di volontà antifasci
sta e riformatrice valida per 
oggi e per domani, che deve 
costituire la base di quella 
svolta democratica — ha con
cluso Amendola — che i co
munisti rivendicano nella di
rezione politica del Paese in 
una prospettiva di collabora
zione e di intesa tra tutte le 
forze popolari e antifasciste» 

Alla vigilia del voto del 7 maggio 

97.318 reclutati al PCI 

la FGCI ha superato il 100% 
8000 sezioni, 49 federazioni, 3 comitati re

gionali hanno superato gli iscritti del 1971 

La CEI 

condanna 

i teologi 

innovatori 

e. f. 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 30 aprile 1972 
Ena 
lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

2 27 28 61 40 | 1 

51 62 36 71 32 | x 

64 90 77 62 ° I 2 

27 84 79 63 11 | 1 

35 52 28 62 29 | x 

11 64 56 5 3 11 

16 49 45 9 63 | 1 

15 71 64 83 58 | 1 

22 20 26 30 21 | 1 

20 46 28 11 2 | 1 

12 
I 2 

VENEZIA 
NAPOLI (2° esfratto) 
ROMA (2* esfratto) 

Ai due e 12 spettano 21 mi
lioni 255 mila lire ciascuno; 
ai 94 « I l a spattane 339.100 
l i re; ai 1.202 «10» 26.500 l ire. 

Montepremi: 106 milioni 278 
mila 978 l i re. 

Il documento con 11 quale 
33 teologi di fama internazio
nale si sono rivolti al Papa 
per chiedere la democratizza
zione della Chiesa e quello 
recentissimo di 168 sacerdoti 
e 42 laici cattolici italiani. I 
quali hanno Invitato la chie
sa a rompere « ogni alleanza 
con le forze oppressive del ca
pitale e con quelle politiche 
che lo rappresentano», sono 
stati esaminati con preoccu
pazione dal consiglio di pre
sidenza della conferenza epi
scopale italiana. 

Ciò che ha colpito è che 
anche in Italia la contestazio
ne a livello ecclesiastico si 
va estendendo. Non si tratta 
più di episodi isolati, anche 
se clamorosi, come quello 
dell'Isolotto; adesso sono 168 
i sacerdoti che dissentono dal
la chiesa gerarchica e tra es
si figurano 53 parroci e 32 
vice-parroci, 6 teologi e la lo
ro denuncia è in piena linea 
con quella della «lettera ai 
cristiani di Roma» dei 13 
preti che già tanta eco aveva 
suscitato. Inoltre, i 168 sacer
doti ed 1 42 laici hanno dato 
vita ad un movimento detto 
« 7 Novembre 1971 » destinato 
a raccogliere altri consensi. 

Ora, 11 presidente della CEI, 
cardinale Poma, in una let
tera a Paolo VI, afferma che 
i vescovi italiani a deplorano 
e respingono gli atteggiamen
ti di alcuni teologi che hanno 
voluto accentuare nelle co
munità elementi dì contra
sto »; ma la loro maggiore 
preoccupazione nasce dal con
statare che «anche in Italia 
episodi di Insofferenza e di 
deviazione di laici e di alcuni 
sacerdoti hanno prodotto pro
fondo turbamento, donde 
la nostra riprovazione». 

Viene, pertanto, annunciato 
che nelle prossime settimane, 
ossia dopo le elezioni del 7 
maggio, verranno resi pubbli
ci i documenti con i quali si 
intende chiarire la posizione 
dell'episcopato italiano in 
merito ai problemi sollevati 
dai 168 sacerdoti italiani ri
guardanti anche l'impegno 
per la liberazione dell'uomo 
dall'oppressione capitalistica. 
Questa decisione denota l'im
barazzo e al tempo stesso la 
prudenza dei vescovi italiani 
di rinviare a dopo le elezioni 
ogni discussione che oltre a 
toccare la sfera ecclesiale in
veste anche quella politica. 

Alceste Santini 

Alla vigilia del voto del 
7 maggio 97.318 sono i nuovi 
iscritti al PCI, 8 000 Sezioni, 
49 Federazioni, 3 Comitati re
gionali hanno superato gli 
iscritti del 1971 La FGCI è 
oltre ti 100%. 

Mentre si accresce In tutto 
il Paese la mobilitazione dei 
comunisti e dei lavoratori per 
gli impegni delle ultime gior
nate della campagna elettora
le. continuano a pervenire nu
merose significative notizie 
dì nuove adesioni al Partito 
e alla FGCI. 

Le Federazioni di Aosta, 
Bergamo, Cremona, Udine, 
Forfi, Modena, Ravenna. Fi
renze, Massa Carrara. Pesaro, 
Perugia, Avezzano, Avellino, 
Benevento. Ragusa. Nuoro 
hanno superato in questi 
giorni gli iscritti dello scorso 
anno, con molte migliaia 
di reclutati. Complessivamen
te. le federazioni che sono 
avanti rispetto ai risultati del 
dicembre 1971 sono oggi 49; 
8 000 le sezioni: 3 1 Comitati 
regionali (Umbria. Campania 
e Molise). 

Grazie al grande impegno 
di migliaia e migliaia di mi
litanti in queste settimane, il 
numero complessivo degli i-
scritti è giunto oggi a 1.485.997, 
63 896 in più rispetto agli 
Iscritti dell'altr'anno alla stes
sa data. I reclutati sono 97.318. 

Intanto anche la FGCI ha 
annunciato di aver superato 
gli iscritti del 1971. I giovani 
reclutati sono particolarmen
te numerosi in Lombardia do
ve il tesseramento ha raggiun
to il 116.3%, Toscana (112.9%). 
Umbria (107.8%), Abruazo 
(118.4%), Campania (119%), 
Lucania (123%); - Calabria 
(105.4%), Sardegna (122.9%). 

Ascoli Piceno 

Per istigazione 
a delinquere 

avviso di reato 
a dirigente missino 

ASCOLI PICENO. 20 
La Procura della Repubbli

ca di Ascoli Piceno ha noti
ficato al dirigente missino An
tonio Grilli, candidato alla 
Camera nelle liste del Movi
mento sociale nelle Marche, 
avviso di reato per aver pro
nunciato la nota frase mi
nacciosa e provocatoria: e Sta
te calmi fino all'8 maggio. 
Camerati, dopo li andremo a 
trovare nelle loro case ad 
uno ad uno, tanto ora sap
piamo i loro nomi, cognomi 
ed indirizzi ». 

La frase fu pronunciata 
nel corso di un comizio fa
scista a San Benedetto del 
Tronto. La magistratura ha 
configurato in essa 1 reati di 
istigazione a delinquere e di 
pubblica intimidazione 

e se ti dicono... 

contraccettivi 
Contraccettivi, una parola. 

Deriva dal latino e significa: contro il concepimento. 
Riguarda quindi tutti i problemi 

anticoncezionali. Ma le parole, in medicina, 
hanno sempre un filo diretto con 

noi perché si riferiscono al nostro corpo, 
alle malattie, alla salute. 

Contraccettivi, una parola. E 10.000 altre. 
Ti potranno aiutare, interessare. Ti potranno dare 
una sempre più consapevole coscienza sanitaria. 

per M taniigM 

Ogni settimana in edicola. Un fascicolo L.450 

RUEUIMBBRI EDITORI 
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La cultura 
con I comunisti 

Dichiarazioni di intellettuali non iscritti al PCI: interventi di Carlo Bernari, 
Francesco De Bartolomeis, Nora Federici, Giorgio Tecce, Leonardo Ricci 

CARLO BERNARI SCRITTORE 

A chi mi chiedeva « come 
voterai », sino a qualche set
timana fa rispondevo allusi 
vo su chi « piuttosto non vo
terei »: volevo far intendere 
all'interlocutore che il mio sa
rebbe stato un voto vendica 
tivo: diretto soprattutto con
tro quel PCI. dal quale mi 
sentivo respinto come allea
to della classe operaia e trop
po severamente trattato come 
scrittore 

Ora non dico che la cam
pagna elettorale abbia « chia 
rito » i termini della lotta po
litica in Italia; ma è indub 
bio che le tensioni in essa 
manifestatesi hanno esaspera
to i termini di tale lotta e, 
in essa, r a d i c a t a t i taluni 
aspetti delle opposizioni. In 
questa vigilia preelettorale so

no esplose tutte le contraddi
zioni accumulatesi negli ulti
mi anni di governo gestito 
dalla coal.z'.one di centrosini
stra; affollandovi;;!. irrisolti. 
ma proprio per questo cari 
chi di ombre minacciose, tut
ti i compromessi, cosi come 
i patteggiamenti di sottogo
verno. tutti gli impegni di as 
servimento internazionale, co 
sì come le collusioni col fa 
seismo! Sino a rendere legit 
timi — in termini di rivai 
sa e riscatto — le trasgres 
sioni minoritarie e i dissensi 
più o meno organizzati. 

Ma di fronte al risorgere 
del fascismo quale forza « pu
nitiva » (e meglio organizza
ta per complicità e compia
cenze) diretta, oltre che a 
combattere quelle pattuglie 

minoritarie prive di n filtri » 
e di esperienza clandestina, 
a soffocare ogni opposizione 
di classe, con chiari disegni 
di assoggettamenti esterni, in 
nome di un « ordine » anti
storico. sento il dovere di un 
ripensamento; non solo, quan
to la necessità di rimeditare 
sulle ragioni di un dissenso 
nel dissenso che non porte
rebbe se non a un indeboli 
mento del fronte di lotta di 
classe. Articolare un « voto a 
dispetto » su una scala di va
lori politici differenziati, solo 
per coerenza con l'asserita li
bertà — più volte da me stes
so sostenuta — all'interno del 
movimento operaio, in una 
consultazione che richiede 
convergenza di opinioni per 

non rimanere schiacciati sot
to il peso di altre — e pe
ricolose — convergenze, ebbe 
ne mi sembra un gioco trop 
pò rischioso. Oggi come oggi. 
11 voto non può limitarsi a 
esprimere una silenziosa col
locazione o vocazione politi
ca. anche da parte di chi non 
milita nel PCI; ma deve mo
tivarsi con una « scelta » da 
cui sia possibile insieme an
che esplicitare le ragioni del 
« rifiuto » di una dispersione 
di forze tale da portare le 
stesse sinistre a smarrirsi in 
una zona assai irta d'insidie, 
le une a rincorrere le altre 
per chiedersi a che punto fu 
che dirottammo, e quando fu 
che superammo il « livello di 
guardia ». 

FRANCESCO DE BARTOLOMEIS ORDINARIO DI PEDAGOGIA 
ALL'UNIVERSITÀ' DI TORINO 

Una dichiarazione di voto è 
Insieme banale e imbarazzan
te se si riduce a comunica
re un fatto personale Essa 
invece acquista significato se 
ribadisce le ragioni di valo
re generale di una certa scel
ta politica. 

Il voto al Partito comuni
sta: l'unica scelta coerente per 
chi voglia dare il suo con-
tributo alla lotta contro i pri

vilegi e le ingiustizie, e sen 
tirsi partecipe delle forze che-
si battono per il progresso 
Un progresso reale, una vita 
positivamente diversa per tut 
ti, l'attacco decisivo a ciò che 
discrimina e gerarchizza, a ciò 
che sperpera potenzialità u-
mane preziose, non il progres
so (e la libertà e l'ordine) 
delle ripugnanti menzogne del
la Democrazia Cristiana e 

del suoi alleati direttamente 
responsabili del rinnovarsi 
della minaccia fascista. 

Inoltre occorre con la mas 
sima chiarezza sottolineare 
che viene spacciata per ana
lisi sociologica rivoluzionaria 
una valutazione dei fatti che 
ispira la presunzione di esse
re più a sinistra del partito 
della classe operaia. 

La sinistra si fa con le for 
ze reali, con schieramenti va
sti, con l'aderenza diretta al
la classe che la può espri
mere: il perdere l contatti 
da tutto questo porta inevita 
bilmente ad appoggiare una 
politica che da tempo si è 
messa con tracotanza e cini
smo. sulla strada della rea 
zione. 

N O R A F E D E R I C I ORDINARIA DI DEMOGRAFIA ALL'UNIVERSITÀ* DI ROMA 

In questo momento tanto 
decisivo della vita politica ita
liana. il voto del 7 maggio sa 
rà determinante per il futuro 
del Paese e ne condizionerà 
le scelte interne e interna
zionali 

I! pencolo di un'avventura 
di destra — avallata da una 
democrazia cristiana il cui 
pluralismo interclassista la
scia facile e ricorrente pos
sibilità di una prevalenza nel 
suo seno delle forze più con
servatrici e reazionarie — e 
un pericolo che non può e 
non deve essere minimizzato. 
Di fronte alla protervia del 
rinascente fascismo, che ri
propone una politica che ha 

portato l'Italia alla rovina e 
che si prepara a condizionare 
pesantemente la politica go 
vernativa, pronto peraltro a 
ripetere a distanza di mezzo 
secolo — non importa se con 
strumenti diversi o analoghi, 
ma sempre appoggiato dalle 
stesse forze economiche e po
litiche di un tempo — la fu
nesta esperienza di repressio
ne e di oscurantismo; di fron
te alla cecità o alla debolez
za di molte forze politiche 
che sottovalutano il pericolo 
che viene da destra; di fronte 
ai fermenti ideali di profondo 
rinnovamento e di progresso, 
che agitano larga parte delle 
masse giovanili e di cui il 

movimento studentesco è sta
to la più positiva espressione. 
ma che oggi rischiano di di
sperdersi alla ricerca di sboc
chi politici velleitari e. quin
di, finiscono spesso oggetti
vamente per fare il giuoco 
proprio di quelle forze che 
essi si propongono di abbat
tere. a me pare che sia più 
che mal necessario rafforzare 
ulteriormente la sinistra par
lamentare. 

Come indipendente e per 
tanto libera da condiziona
menti di partito, lo credo che 
a tale rafforzamento giovi so
prattutto un accresciuto pe
so politico del PCI. che ha 
costituito certo fino ad ora 

il più valido baluardo contro 
tutti i tentativi reazionari e 
che rappivsenta anche il pun 
to di forza di tutto lo schie 
ramento di sinistra. In que
sta convinzione, voterò PCI. 
augurandomi che l'avanzata 
delle forze popolari possa rapi
damente correggere con Vigo 
re la sterzata a destra che la 
DC ha già operato e che rl-
schierebbe di vanificare il ri
sultato di tanti anni di lotte 
e di rinviare indefinitamente 
l'avvio di una ristrutturazione 
economica e sociale dell'Ita
lia che non può tardare oltre 
senza comprometterne seria
mente l'avvenire di nazione 
libera e moderna. 

G I O R G I O T E C C E ORDINARIO DI BIOLOGIA MOLECOLARE ALL'UNIVERSITÀ* DI ROMA 

Il lavoro minorile di 500 
mila ragazzi, l'evasione dalla 
scuola dell'obbligo, le struttu
re scolastiche preistoriche e 
repressive, l'università in cri
si. la ricerca scientifica al
l'anno zero. Questo il bilan
cio di più di vent'anni di re
gime democristiano. Un bilan
cio rovinoso per il paese, il 
risultato della politica del par

tito dominante che ha avuto 
nell'attacco scelbiano al « cul
turame » il suo momento di 
verità. La democrazia cristia
na vorrebbe oggi farsi bella 
di un benessere economico 
maggiore di ieri ma non cer
to più giusto e più umano. 
Vorrebbe farsi bella cioè del 
lavoro altrui, delle fatiche, dei 

dolori degli altri. Ma di quel
lo che doveva fare lei. dello 
sviluppo civile del paese co 
stretto oggi a riparlare del fa 
seismo, di questo tace. Non 
dice nulla di quello che avreb 
bero dovuto fare i Gui. i Mo 
ro, 1 Misasi e i tanti altri 
ministri della pubblica istru
zione. titolari di un dicaste 
ro a cui la DC non ha mai 

voluto rinunciare per impor 
re la sua visione reazionaria 
conservatrice e integralista del
la scuola e della cultura Que 
ste possono svilupparsi solo 
attraverso le lotte delle forze 
popolari, di cui il partito co
munista è l'espressione più 
rappresentativa. E' per que 
sto che darò il mio voto ai 
partito comunista 

L E O N A R D O R I C C I PRESIDE DELLA FACOLTÀ* DI ARCHITETTURA DELL'UNIV. DI FIRENZE 

L'Italia sta passando una 
gravissima crisi. Crisi econo
mica, ma soprattutto politica. 
sociale, morale. 

Di conseguenza le elezioni 
anticipate del 7 maggio ac
quistano una importanza an
cora più particolare di quelle 
del 1948. In quel periodo, di
strutto il fascismo avevamo 
una speranza per una società 
nuova e giusta. lì governo in 
24 anni non ha dato risposta 
alle nostre speranze ed ha 
aperto le porte alle più peri
colose avventure. 

Ognuno deve Interrogarsi 
onestamente sulle cause di 
questa situazione. Si è detto 
che l'Italia in questi anni ha 
avuto un « miracolo economi
co». che il reddito medio de
fili italiani è aumentato, che 
il benessere dei cittadini è 
cresciuto e che questo è stato 
inerito dei governi. 

Io non sono di questo av
viso. 

A prescindere dal fatto cne 
la felicità dell'esistere, a li
vello individuale e collettivo 
non consiste essenzialmente 
nella possibilità di acquisto di 
un certo numero di beni di 
consumo, pagati in realtà con 
tanto di schiavitù ed aliena
zione sempre p:ù pesanti, il 
cosidetto miracolo economico 
è stato solo uno specchietto 
per le allodole. L'aumento del 
reddito medio è dovuto alle 
aumentate capacità tecnologi
che dell'uomo moderno, non 
ad una capacità specifica dei 
governi italiani. La verità è 

che le contraddizioni, gli squi
libri tra nord e sud, centro 
periferia e campagne sono au
mentati, non diminuiti. In que
sti anni il governo non ha 
fatto nulla per mutare :1 rap
porto fra classi sfruttate e 
le classi sfruttatrici. Nessuna 
riforma strutturale decisiva è 
«tata varata. Alcuni passi 
avanti, come quello sul di
vorzio. per poter passare han
no avuto bisogno dei voti di 
sinistra, dell'opposizione, con 
ti tentativo successivo di ri
mettere tutto in questione me
diante il referendum. 

Riforme fondamentali che 
avrebbero permesso cambia
menti strutturali, quali una 
neria legge urbanistica, uni
versitaria. sanitaria, giudizia 
ria. amministrativa non hanno 
potuto vedere la luce. 

L'Università :n tutti I Paesi 
civil: dei mondo si è o si sta 
trasformando da università di 
élite in una università di mas 
•a. Per poter compiere que 
Kta trasformazione in modo 
•erio occorre una riforma ra
dicale che permetta nuove 
possibilità. Per esempio il 
[•uovo ruolo dell'Università 
•tessa. Da nozionistica, acca
demica, passiva deve diventa
l i operativa ed attiva. Deve 

prestare un servizio per la so
cietà conquistando uno spazio 
politico che le permetta di 
essere a contatto reale con le 
forze politiche, in una posizio
ne di confronto ed a contatto 
con la società stessa, soprat 
tutto con la classe operaia che 
è la più sfruttata e che soffre 
delle maggiori contraddizioni. 

Per esempio lo studente de
ve acquistare un nuovo ruo
lo. con l'applicazione di un 
reale diritto allo studio, con la 
possibilità di partecipare de
mocraticamente alla gestione. 
e non subire una selezione 
basata di fatto su criteri di 
censo. 

Per esemplo la ricerca ae-
vc acquistare una nuova fi
sionomia sottratta alle pres
sioni esterne di tipo tecno
cratico. basata invece sui rea
li problemi da risolvere nel 
paese, sulla base della do
manda sociale 

Senza una riforma radicale 
la scuola non può che preci
pitare nel caos. 

Dopo anni di vuoto era sta 
ta presentata dal centrosi
nistra una legge assolutamen
te inadeguata ai tempi, rical
cante modelli di altre univer
sità di tipo anglosassone, an 
ch'essi obsoleti ed in crisi. 
Non è un mistero per nessu 
no che i parlamentari demo
cristiani hanno Tatto aborti
re persino questo fantasma di 
riforma. 

Legge urban-'stlea Sono a.-
meno 20 anni che architetti ed 
urbanisti sanno che è impos 
sibile strutturare un territorio. 
promuovere nuovi insedia 
menti, nuovi poli di sviluppo. 
diminuire gli squilibri esisten 
ti senza una legge decisa che 
regoli a favore della colletti
vità l'uso del suolo e non a 
vantaggio privatistico. 

Eppure addetti e non addet
ti ai lavori sanno bene che 
nulla è stato fatto in questo 
senso II Paese è lasciato in 
balia delle speculazioni edili
zie e lo si sta rovinando sot
to la spinta del massimo prò 
fitto, alterando la bilancia 
ecologica, distruggendo i cen
tri storici, facendo proliferare 
periferie mostruose, lascian
do prive le classi disagiate 
delle attrezzature e dei servi 
zi necessati. 

Viene spontanea la doman
da: di chi la colpa se non 
principalmente del partito di 
maggioranza, che dal 1948 in 
poi ha fatto tutti I governi? 

Oggi come se tutti questi 
errori fossero dovuti al caso 
od alla fatalità i partiti di 
centro, credendo di poter tor
nare vergini, chiedono più vo 
ti per ottenere una solida 
maggioranza per poter gover
nare. Il che significa chiede
re più voti per governare peg
gio di prima, aumentando le 

contraddizioni, impedendo al
l'Italia di diventare un Paese 
veramente democratico e ci
vile. 

Non voglio neppure accen
nare alla eventualità di un 
pencolo di involuzione a de
stra di tipo fascista. Ma se 
oggi si affaccia nuovamente 
questo spettro questo è dovu
to al malgoverno di questi 
anni. Nel 1948 nessuno poteva 
pensare che appena usciti da 
una sciagura quale gli italia
ni avevano passato. Io stesso 
pericolo si potesse affacciare 
24 anni dopo. 

Non esistono quindi alter
native. 

Io non sono iscritto a nes 
sun partito. Non so se in dife
sa di una libertà di pensiero. 
svincolata da qualsiasi condi
zionamento che impedisce un 
rinnovamento continuo e per
manente della cultura a ser
vizio della società, oppure per 
un difetto individualista insito 
nella stessa cultura, di per sé 
d: estrazione borghese, non 
essendo ancora nata una nuo
va cultura dalla base 

Però come intel.ettuale. cioè 
come uno che dovrebbe usare 
l'intelletto alla ricerca di nuo 
ve esperienze e conoscenze 
che portino contributi per una 
società nuova, libera e feli
ce. non ho ma: avuto dubbi 
su alcune scelte nell'arco po
litico italiano, nel corso del 
l'evoluzione storica del nostro 
Paese. Anzi, man mano che 
gli anni passano, ritengo sem
pre più necessario coprire 
quel distacco che spesso c'è 
stato t r i cultura e politica. 

Credo sempre di più che il 
rapporto struttura sovrastrut 
tura debba essere riesamina 
to criticamente e a fondo. 

La società per cui sempre 

ho lavorato è sempre stata 
reale ma spesso le ipotesi for
mulate assumevano caratteri
stiche di utopie proprio per 
la mancanza di stretta rela
zione con il fruitore, per la 
impassibilità di verifica dei 
modelli proposti, per una cer
ta incomprensione, diffidenza, 
in ogni caso distacco fra i 
lavoratori e gli intellettuali. 
Vuoto che deve essere colma
to. La mia posizione quindi 
non può che collocarsi in una 
« politica di alleanze ». 

So bene però chi sono 1 
miei alleati. 

Non certo coloro che sfrut
tano. discriminano. seleziona
no. uccidono. Oppure coloro 
che godono di essere loro ser
vi mangiando gli avanzi del 
banchetti. Oppure gli indiffe 
renti. 1 qualunquisti che con 
l'assenteismo credono di sfug
gire alle proprie responsabi 
lità Oppure coloro che si ac 
contentano di una falsa pace 
e di una falsa sicurezza pa 
gata da masse di sfruttati. 

I miei alleati sono coloro 
che producono, che lavorano. 
che danno ver; contributi agli 
altri, non coloro che ci specu
lano sopra Espressi in termi
ni politici i mìei alleati non 
si possono trovare in quei par 
titi che si collocano al centro 
oppure in coloro che hanno 
svolto un ruolo subalterno nei 
governi di centrosinistra. 

Ogni persona che in coscien 
za lavora per una società nuo
va, pure nella piena autono
mia di pensiero e di ricerca 
non può che schierarsi a fian 
co dei lavoratori ed a fianoo 
del PCI che rappresenta le 
aspirazioni più profonde di 
progresso e di democrazia, 
che rappresenta la vera mag
gioranza del popolo italiano 

Rilèggendo il celebre libro di Carlo Collodi 

LA VITO AGRA 
C'è chi ne ha dato una interpretazione libertaria e chi ha visto nella favola un'apologia dell'ordine costi
tuito - L'operazione di Comencini - Un giudizio di Benedetto Croce - Il crudele tirocinio del burattino e l'esal
tazione della moralità del lavoro - Un «caso » aperto a tutto il pubblico: rara fortuna per un libro italiano 

Il punto critico di tutte le 
riletture e le discussioni più 
recenti sul Pinocchio è rap
presentato dall'epilogo del li 
bro: la pagina in cui l'avven 
turoso burattino, messo final 
mente giudizio, ottiene per 
compenso magico l'esser tra
sformato in un « ragazzo co
me tutti gli altri », un « ra
gazzino perbene ». La riduzio
ne televisiva di Luigi Comen
cini ha accresciuto l'interesse 
per questa metamorfosi anti
cipandola sin dalle prime bat 
tute e instaurando nel corso 
del racconto una dialettica 
precisa fra le due condizioni, 
burattinesca e umana: Pinoc
chio è un bambino In carne 
e ossa, ma quando si com
porta male viene degradato. 
per punizione, a pupazzo di 
legno. In questo modo "iene 
esaltato il significato morale 
della trasformazione; ma In
sieme sì avvalora il dubbio 
che, nel passaggio di stato. 
sia Implicita anche una per 
dita: il venir meno dell'esu 
beranza spontanea di vita. 
della salutare insofferenza 
per le prediche e 1 predica
tori. che costituivano le doti 
più simpatiche del burattino 
Mutatosi in un ometto troppo 
giudizioso e ossequiente, l'e
stroso Pinocchio non finirà 
per livellarsi nel conformi 
smo? 

Una domanda simile sareb 
be parsa Inconcepibile ai cri
tici che per primi riconobbe
ro la qualità letteraria del 
libro, sollevandolo dal limbo 
della narrativa per l'infanzia 
in cui era rimasto per vari 
derenni Cosi agli occhi di Pie 
tro Pancrazi. che ne scrisse 
nel 1921. il Pinocchio appa 
riva un capolavoro nelle cui 
pagine ariose trasparivano 
l'ordine e la pulizia morale, 
la serietà operosa. Il senso 
del concreto tipici dell'avve
duta, modesta Italia umberti
na. Su questa stessa linea sì 
collocherà più tardi Benedet
to Croce, indicando nell'ope 
ra collodiana la storia di una 
maturazione dei sentimenti e 
del cuore: « Il legno. In cui è 
tagliato Pinocchio, è l'umani
tà, ed egli si rizza in piedi 
ed entra nella vita come Tuo 
mo che intraprende il suo no
viziato* fantoccio, ma tutto 
spirituale ». 

" Questa interpretazione! rè-"-
sta sostanzialmente condivisa 
da quanti si sono occupati 
del Pinocchio sino ad anni 
recenti. A revocarla in dub 
bio è non un critico o un pe
dagogista ma un uomo di 
spettacolo, Carmelo Bene, che 
ne effettua un ribaltamento 
ironico: nel libro egli vede un 
processo di indottrinamento 
destinato a inculcare nel prò 
tagonista il rispetto per i va 
lori costituiti più tradizionali, 
in ossequio a una mentalità 
ottusamente provinciale. La 
tesi era provocatoria, ma eb
be pure una sua utilità nel 
riaccendere il dibattito su una 
opera che pareva ormai ca
nonizzata in modo definitivo 

L'intervento seguente fu di 
uno psicologo. Giovanni Jer
vis. che operò un'altra retti
fica di tiro: quello che conta 
non sono le prediche di mam
ma Fata, i sospiri di babbo 
Geppetto.. I rimproveri, del 
Grillo parlante, i mea culpa 
del burattino, ma la serie del
le scapestrataggini che egli 
incorreggibilmente combina: 
il Collodi esprime « una In
consapevole rivolta antipeda-
sogica». sicché la redenzione 
finale suona artificiosa e in
disponente. Quanto poi al te
leromanzo o telefiaba di Co 
mencini. s'è già detto che il 
suo bozzettismo patetico ten
de a proiettare l'alternarsi 
delle vicende di Pinocchio nel
la luce di un dramma di co 
scienza. L'operazione è molto 
discutibile: ma intanto ha 
sortito l'effetto positivo di fa 
re del « caso Pinocchio » un 
oggetto di discorso non riser
vato agli specialisti, anzi aper 
to a tutto il pubblico: fortu 
na toccata a pochi libri ita 
liani. anche tra quelli che. co 
me appunto il Pinocchio, han 
no assolto per generazioni una 
funzione di base nello svolgi
mento della nostra civiltà cui 
turale. 

In che cosa è consistita que
sta funzione, che i lettori co
muni stabilirono spontanea
mente assai prima dei critici? 
Anzitutto, certo, nel valore li 
beratorio che Io scrittore voi 
le conferire all'opera, e che 
trovava conferma in ogni atto 
di lettura. Il Pinocchio nasce 
da un atto di ripulsa nei con 
fronti della società postrisor 
gimentale. delle sue istltuzio 
ni scolastiche, dei metodi con 

cui venivano educati 1 futuri 
cittadini dello stato borghese 
unitario. Siamo in un clima 
di crisi, di « malattia dell'idea 
le », come diceva- il De Sane 
tis. Collodi prende le distan
ze dalla retorica ufficiale. In 
cui si esprimeva ì'ottimismo 
vacuo e si mascherava la gret
tezza filistea delle classi diri
genti. Da ciò il carattere for
temente antiletterario dello 
stile: il libro adotta 1 modi 
del linguaggio parlato, - ten
dendo alla rappresentazione 
diretta, al dialogato icastico. 

i alla^svèlfesza* narrativa- al ta
glio scandito teatralmente del
le scene. Collodi vuole realiz
zare un colloquio immediato 
e largo con i lettori: non più 
soltanto i figli dr buona fami
glia ai quali aveva rivolto i 
suoi libri educativi preceden 

ti, Giannettino e Mmussoto, 
ma la totalità del pubblico 
infantile nazionale. Lo spunto 
tematico risponde a questo 
democraticismo di linguag
gio: la storia narrata non è 
quella di un re ma di un pez
zo di legno da catasta, capi
tato fra le mani di un arti
giano squattrinato. 

Il mondo 
cattivo 

La favola costituisce dun
que il mezzo per allontanarsi 
dalla situazione storica, me
schinamente concreta, nella 
quale viveva l'ex volontario, 
l'ex repubblicano Collodi, ora 
funzionario dell'amministra-

ziono legia. Spogliatosi dei 
panni impiegatizi, lo scrittore 
si sente preso da un moto di 
allegria incontenibile. La fan
tasia si sbriglia, in un susse
guirsi di episodi inattesi, di 
trovate estrose, di svolte che 
imprimono al racconto una 
struttura felicemente capric
ciosa. Come il burattino ri-
fiuta di preoccuparsi del do
mani. cosi l'autore rilutta a 
proiettare ordinatamente da
vanti a sé lo svolgimento del
l'opera. Il creatore si Identi
fica con la creatura: la dispo
nibilità dell'uno nei confronti 

•v dello sviluppo del racconto ri
specchia l'atteggiamento del
l'altro nei riguardi dell'esi
stenza. vissuta in un eterno 
presente esposto a tutti gli 
stimoli dell'occasione mo
mentanea. 

Lo scrittore partecipa di gu
sto alle insolenze dei suoi per
sonaggi verso l'autorità pater
na. i rimproveri della coscien
za. i patemi d'animo delle 
buone mammine: « Bravo. Po-
lendina! ». «Chetati, grillacelo 
del malaugurio! ». « Lasciala 
gridare. Quando avrà gridato 
ben bene, si cheterà ». Di più, 
i due pilastri dell'autorità sta
tole, polizia e magistratura, 
vengono collocati nella stessa 
luce di beffa. Al capitolo III 
incontriamo un carabiniere 
che. dopo aver acciuffato per 

- il naso Pinocchio scappato da 
casa, si lascia abbindolare dai 
suoi piagnistei e confondere 
dalle chiacchiere degli sfac
cendati al punto di rimetterlo 
in libertà e condurre invece 
in prigione Geppetto. Al ca
pitolo XXVII i militi agisco
no in coppia: vedono sulla 
spiaggia un ragazzo svenuto. 
che un suo compagno cerca 
di rianimare: accertano che 
il Trattato di matematica usa
to come corpo contundente è 
di proprietà di quest'ultimo. 
e senza altri supplementi d'in
dagine conducono il malcapi
tato in caserma: salvo lasciar
selo sfuggir di mano subito 
e non riuscire a riagguantarlo 
nemmeno sguinzagliandogli 
un can mastino alle calcagna. 
A questa doppia prova di sa
gacia professionale va poi ag
giunto il caso del giudice del
la città di Acchiappa citrulli: 
sentita la frode di cui Pinoc
chio è stato vittima, appresi 
nome, cognome, connotati dei 
truffatori, si affretta a ren
der giustizia al derubato, cac
ciandolo in prigione. Fortuna 
che Pinocchio potrà profitta
re di un'amnistia: naturalmen
te. dopo aver ammesso di es
sere un malandrino. 

Resta da chiedersi quale 
sia il punto di vista da cui 
prendono motivo l'ilarità, la 
ironia, la satira che alimenta
no la vena del favolista. Col
lodi contrappone allo squal
lore e alle ciurmerle della ci
viltà uno stato di natura mi
tico. in cui tutte le risorse 

di energia dell'individuo sono 
esaltate nella loro autenticità. 
Cosi Pinocchio può intrapren
dere la sua avventura nel 
mondo contando di fare affi
damento solo su se stesso, in
fischiandosene anarchicamen
te di ogni norma di vita asso
ciativa. Man mano però, e 
sempre a sue spese, dovrà 
accorgersi che quanto più pre
tende di affermare la sua to
tale autonomia, tanto più fi
nisce per subire l'iniziativa 
altrui, esponendosi a ogni pe
ricolo: perchè il mondo è cat
tivo. Eccolo alle soglie della 
morte, impiccato dazi: assas 
sini alla quercia grande, già 
nel capitolo XV. dove il Col
lodi ebbe la tentazione di met
ter fine all'opera. La disinvol
tura. le buone doti, la gene
rosità di cui ha dato prova 
salvando l'amico Arlecchino 
dal braciere di Mangìafoco 
non gli sono servite a nulla 
Ciò che deve maturare in hr 
è 11 senso di responsabilità 
verso se stesso e verso z'. 
altri. 

Realtà 
e fantasia 

' Entra in • scena la Fatina. 
emblema di femminilità, che 
con amoroso autoritarismo 
provvede a instillarsli i prin
cipi dell'etica familiare Collo
di paea il suo trihuto al sen-
timentnlismo nttnrpnt'^oo Ma 
l'assistenza della misteriosa 
creatura dal ^anelli color di 
cielo non h->-t?rehbe -i salva
re il hurattinn Occorre che 
eeli dimostri di aver aooreso 
bene la lez'one niù importan
te: ed è l'esnerienza sociale 
ad insegnargliela. Siamo al
l'ultimo canitolo: per sosten
tare il padre malato. Pinoc
chio tira su ogni siorno cento 
secchi d'acqua dalla cisterna 
dell'ortolano Giangio. In cam
bio di un po' di latte. Questa 
è la realtà ouotidiana con cui 
occorre misurarsi: nulla ti 
viene dal tuo orossimo se non 
ai Datti p5ù duri. D'altronde 
l viaggi ad Acchiappa-citrulli 
e al Paese dei Balocchi hanno 
dimostrato che nella vita col
lettiva non c'è posto per I 
creduloni he oer" gli oziosi. 

II libro si r'solve 'n una 
esaltazione della moralità del 
lavoro. ' Beninteso, siamo in 
un orizzonte puramente indi
vidualistico Collodi non nutre 
alcuna fiducia nelle istitU7Ìo-
ni civili e non affida speranze 
di riscatto solidale alle classi 
popolari. La lesse di natura 
alla quale ci richiama ha per 
cardine sacro il rispetto della 
proprietà privata- valsa in 
merito la feroce punizione in 
cui Pinocchio inrorre avendo 
cercato di rubare, per fame, 
un .grappolo d'uva. Ciò non 
toglie che il suo invito al la
voro assiduo. «Mistificato in 
nome desìi affetti domestici. 
abbia un connotato eroico e 
una sostanza enersiep.mente 
realistica, che si oppone al-
l'accomodantp ouietismo Idil
lico della spiritualità piccolo 
borghese. 

Sbaelia dunque chi vede in 
Coljodi un semplice apologeta 
dell'ordine costituito, come 
d'altronde passa il segno chi 
sottolinea In lui soltanto un 
aspetto di contestazione liber
taria. Pinocchio è e resta un 
libro educativo, che intende 
revitalizzare ì valori della tra
dizione come i soli che con-
septano all'individuo, al ra
gazzo. di raTsiunscre pienez
za umana. Ma questo processo 
è concepito come una lotta 
tra l'io e il mondo, senza 
esclusione di coloi. Non per 
nulla l'opera trabocca di si
tuazioni atroci, descritte con 
candido sadismo. A Pinocchio 
gliene capitano di tutte: sii 
si carbonizzano i piedi, rischia 
di essere bruciato vivo, viene 
accoltellato e impiccato, re
sta Dreso per le gambe in una 
tagliola, sta per venir fritto 
in padella, subisce fior di fru
state sul muso, si azzoppa. è 
gettato in pasto ai pesci, vie
ne inghiottito dal mostro ma
rino. Attraverso questa peda
gogia della crudeltà Collodi 
mastra quanto sia rischioso 
illudersi sul conto proprio co
me su auello altrui. Alla ra
dice dell'ilare libro c'è dun
que una concezione duramen
te pessimistica: e proprio di 
qui deriva l'atteggiamento cri
tico verso una realtà che la 
fantasia intende rivelare me
glio. non certo mistificare. 

Vittorio Spinazzola 

T 

La storia dell'uomo dagli 
albori della civiltà alle ten
sioni internazionali dei no
stri giorni, nella imponente 
analisi di uno dei più gran
di storici contemporanei. 
7 volumi di mm. 263x190 
rilegati in tela e raccolti 
in cofanetto. 3900 pp. con 
4200 ili. in nero e a colori. 
L. 140.000. Prezzo speciale 
di premiazione L. 120.000 
anche a comode rate mensili 

Ai priau acquirenti in omag
gio m globo terrestre lumi-
MSO aatko o moderno.' 

Un insostituibile ! 
complemento per , 
la comprensione | 
della storia. I 

I 

3 volumi di mm. 
270 x 200 rilegati 
in tela e raccolti 
in cofanetto. 1500 
pp. con 1460 ili. 
in nero e a colori. 
L. 60.000 anche a 
comode rate men
sili 
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SETTIMANA SINDACALE 

I nemici dei lavoratori 
E' successo anche questo, 

e cioè che in tino stabili
mento chimico (la Montedi-
6on di Ferrara) qualcuno ab
bia potuto introdurre nelle 
buste-paga un foglietto con
tenente la proposta di dele
ga per la trattenuta del con
tributo sindacale a favore 
della CISNAL, il sindacato 
missino. Si è trattato di 
una gravissima provocazio
ne, complice la dire/.ione 
della fabbrica. E poco conta 
che qualcuno sia poi inter
venuto riuscendo in extre
mis a liberare buona parte 
delle biute-paga da quell'in
credibile pezzo di propagan
da fascista Resta il fatto 
che numerosi operai sono 
stati raggiunti da un invito 
che giustamente li ha offe
si. La reazione è stata im
mediata: i foglietti li hanno 
sbattuti sui tavoli di chi ave
va avallato l'incredibile ope
razione e il consiglio di fab
brica ha unitariamente e 
chiaramente ammonito i pro
vocatori: sciopero se « l'inci
dente » dovesse ripetersi. 

L'episodio è senza alcun 
dubbio scandaloso. Ma per
ché è potuto accadere? Le 
responsabilità di chi coman
da alla .Monteclison di Ferra
ra sono evidenti e vanno per
seguite. Fatti del genere so
no inaccettabili. Tuttavia bi
sogna pur osservare che essi 
possono accadere perché la 
DC ha creato per essi lo 
spazio: a destra, natural
mente. 

Si pensi ai discorsi che 
l'on. Flaminio Piccoli, ad 
esempio, va facendo in giro 
per l'Italia. Piccoli non è un 
democristiano qualsiasi, è 
stato segretario della DC, è 
un ministro in carica, è in
somma un personaggio po
litico che conta e che espri
me benissimo la sterzata a 

ALFREDO DIANA -
Sinceri ringraziamenti 
alla DC • • - e . . . '. 

destra del suo partito. In
sieme a Gava, a Fanfani e 
allo stesso Forlani. lancia or
mai quotidianamente rimpro
veri ai sindacati dei lavora
tori, ai quali vorrebbe met
tere il bavaglio, li accusa di 
essere i responsabili princi
pali di tutti i mali presenti 
della nostra economia, imme
diatamente dopo si lancia a 
elencare tutta una serie di 
soluzioni nettamente e di
chiaratamente antioperaie e 
antisindacali. E* proprio nel 
quadro di questo discorso 
che prendono forza i minac
ciosi attacchi dei padroni ai 
contratti e al diritto di scio
pero, con Agnelli in prima 
fila. 

Forte dell'appoggio della 
DC il presidente della Con-
findustria Renato Lombardi 
ha inviato nei giorni scorsi 
alle tre confederazioni dei 
lavoratori una lettera che 
potrebbe portare la firma 
dello stesso Piccoli. Infatti 
il grande padronato italiano 
usa gli stessi argomenti e 
fin da ora dice chiaro e ton
do che i lavoratori non de
vono illudersi di poter ripe
tere le « esperienze disastro
se » del passato, cioè quelle 
dell'autunno del 1969 e le 
successive. • No » a qualsia
si politica centrata sulle 
grandi riforme della strut
tura economica e sociale del 
paese, « no » a ogni forma 
di controllo, « no » all'azione 
fondamentale dell'intervento 
pubblico. Per i padroni ita
liani il futuro dovrà svol
gersi all'insegna del « tutto 
come prima ». Essi vogliono 
poter continuare a • fare il 
bello e il cattivo tempo. È so
no convinti di riuscire dal 
momento che possono con
tare sull'appoggio della DC. 
E viceversa. 

Sono cose che tutti i lavo
ratori devono sapere, in 
questa vigilia elettorale. 

Lo devono sapere gli ope
rai delle fabbriche che lot
tano in difesa del posto di 
lavoro e nello stesso tempo 
per lo sviluppo della nostra 
economia attraverso un mec
canismo diverso, più demo
cratico e più giusto. 

Lo devono sapere i brac
cianti che non a caso si bat
tono per il rinnovo di un 
contratto che gli agrari si 
ostinano a negare. Anche 
Diana e gli altri dirigenti 
della Confagricoltura hanno 
evidentemente trovato argo
menti per la loro assurda 
e odiosa resistenza nelle» pò-

DOMANI GRANDI MANIFESTAZIONI UNITARIE IN TUTTO IL PAESE 

SI RAFFORZA COL 1. MAGGIO L'IMPEGNO 
per i contratti, le riforme, l'unità 

RENATO LOMBARDI • 
Che malvagi questi 
sindacati 

sizioni reazionarie della DC. 
Lo devono sapere tutti co

loro che ogni giorno sul po
sto di lavoro rischiano la 
vita e la salute: anche l'al
tro ieri cinque operai sono 
morti a Palermo, Taranto, 
Villadossola, Milano e Bo
logna. La fabbrica sta sem
pre diventando più una spe
cie di campo di battaglia. 

E' una presa di coscienza 
necessaria, che dà più forza 
ad un movimento che non è 
andato assolutamente « in fe
rie », ma che continua ad es
sere forte e unito. Parlano 
i fatti: migliaia di statali 
hanno manifestato venerdì a 
Roma contro i favori che si 
vogliono concedere agli alti 
burocrati; tre cortei al La-
nerossi bloccato dallo scio
pero. Dopo i no alle richie
ste aziendali una città, Ver-
bania, completamente ferma 
in difesa dell'occupazione; 
tessili in corteo a Monza e 
a Novara e in numerosi al
tri centri. 

Sono appunto le lotte, for
ti e unitarie, che fanno dire 
anche alla DC di essere sta
la sempre dalla parte dei la
voratori. Ma chi l'ha mai 
vista? 

La realtà è di una DC 
strettamente affiancata al 
grande padronato, in difesa 
del privilegio, del profitto, 
delle più scandalose forme 
di rendita parassitaria, dello 
sfruttamento. 

I lavoratori invece, oggi 
più che mai uniti e più che 
mai forti per gli importanti 
risultati conseguiti in questi 
ultimi anni, sono esattamen
te dalla parte opposta. Con 
i padroni loro lottano. E gli 
amici li sanno scegliere be
ne. Nella DC proprio non 
ne hanno. 

Romano Bonifacci 

Si è conclusa ieri a Praga 

CONFERENZA DELLA FSM 
SUL LAVORO FEMMINILE 

Vi hanno partecipato 250 delegate di 70 paesi - Ap
provato un appello sui diritti delle donne 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 29 

Con l'approvazione di un ap
pello e di una « carta » sui 
diritti delle donne si è con
clusa la terza conferenza del
la FSM dedicata ai problemi 
del lavoro femminile. Vi han
no partecipato 250 delegate di 
70 paesi di ogni parte del 
mondo che in quattro giorni 
hanno dibattuto ! vari aspetti 
del lavoro delle donne. 

Della delegazione italiana — 
composta da dedici donne — 
è intervenuta nel dibattito la 
compagna Nives Gessi re
sponsabile della sezione donne 
lavoratrici della CGIL. Nel 
suo intervento la compagna 
Gessi ha fatto il punto sulle 
lotte in Italia 

Dopo avere parlato del di
ritto al lavoro e del fenome
no dell'emigrazione, la com
pagna Gessi ha illustrato le 
recenti conquiste duMe lavo 
ratrici italiane affermando noi 
che « nei temi elettorali del
l'attuale scontro politico vi so 
no anche quelli che chiedono 
alla DC — la quale tra l'al
tro ha una forte base anche 
tra i lavoratori P i contadini 
— di impegnarsi a favorire la 
unità sindacale, ad accogliere 
al livello di governo le linee 
di politica economica poste 
dai sindacati, le riforme agra
ria. sanitaria e scolastica. 
nonché rispettare il diritto di 
sciopero ». 

Nella parte conclusiva del 
suo intervento ìa rappresen
tante della CGIL ha afferma-

to che, in relazione all'unità 
sindacale, la disaffiliazione 
della sua organizzazione dal
la Federazione sindacale mon
diale « non deve in nessun 
caso essere un mezzo di rot
tura e di disinteresse dei tan
ti e importanti problemi por
tati avanti dalla FSM sul pia
no della solidarietà operaia e 
democratica internazionale, 
della liberazione dei popoli. 
della pace nel mondo, non de-

i ve significare distacco dal 
1 paesi socialisti per ciò che 
questi hanno dato e danno 
.alle lotte per la libertà del-
; l'uomo dal bisogno e dall'i
gnoranza » 

Silvano Goruppi 

Medici delle mutue: 
lo sciopero prosegue 

I medici dipendenti dagli 
enti mutualistici e previden
ziali aderenti alle Femepa 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero a tempo indetermi
nato iniziato il 13 aprile scor
so nonostante le promesse di 
interessamento fatte ieri dal 
presidente del consiglio 
La decisione è stata annun

ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Oggi il 
sottosegretario alla presiden
za del consiglio. Evangelisti, 
riceverà una delegazione sin
dacale nel tentativo di com
porre la vertenza che riguar
da .il trattamento, economico.,! 

,.•:-'! - i - ,•» • i 

Nonostante l'accusa di incapacità lanciata da Mansholt 

PER I FINANZIAMENTI Al CONTADINI 
LA DC RIFIUTA ESAMI E CONFRONTI 

Senza risposta la richiesta di un incontro avanzata a marzo — Quando si tratta di sperperi e speculazioni elettorali 
i quattrini corrono veloci — Cosa significa l'aumento de i prezzi per gl i allevatori — La parità: parole e fa t t i 

Il governo d^mocrist.inc 
« di ordmar.a am:n..-librazio
ne » se n*> \à. p>r lasciare ìa 
parola agli ei^t'or. senza fa
re un S3ÌJ \c/--o conc i to a 
favore dei contadini. Anzi: 
una richiesta dell'Alleanza dp. 
contadini, presoti* HA ì:n dal 
mese di ma.vo, per li I O I -
vocazione delle .ìssoc.rzic'ii 
professionali al ;n!.i:£trm ir. 
modo ria poter discutere alme
no l'uso de: provveti»nir«ti 
decisi dal MEC ^ r ima ta 
senza m p . , j n l'iremo il pie-
gidente della Conun ta euro
pea. Sisco Mansholt. ha potu
to farsi bello «ccusando ì mi
nistri democ."tt*' n i eli non ia 
pere utilizzare nemmeno J ."'-
mitat; f:nanr f.m ""iti chi il 
MEC mette a i ..t-.>.v~on" 

In venta MA.v,noit filile* di 
non conosce .-e ariu.»s!-in?a : 

dirigenti demoT .-'.:.v.v por i 
quali e; sono npe-rf che rrar-
ciano, anche A r>i.sto d. foni-
piere delle ilteiahùi, "• t-p'-se 
che invece frenino o -.fui rivo. 
Il 31 gennaio ^-c-jiàc qu;.rno 
sono scadute ••ambiali per 
1.041 minami ò: I re di un 
debito che i*ce la Fed»rcon-
sorzi fra il U'.V) --J :. ipn? e 
del cui impiego i air:?e>.t. de 
non hanno caputo v.ti iwrlai-e 
le fatture, .1 J innovo è slato 
immediato; ed è .or , r .o f>2 
miliardi di iire. tra Intercisi e 
spese più di -rò che io ;Jaio 
italiano spenderà ?»r lutt». 11 
1972 per i invu:anur . t i dei 
contadini. 

Per i contad rr, inveco. la 
DC preferisce I" parale ai fat
ti. Solo in questi Fiimi. ??lo 
scopo di no.i « «iifciira'.e J> 
troppo, ha meiso a deposi
zione una parte dei oon-fibati 
dovuti da tan'i TI"J.I :• ir.fi-
grazione del p rezo del gra
no duro e JeH'cko 

L'Alleanza de. «ontnd'ni è 
intervenuta nuo warrant? nei 
giorni scorsi, con i n toì.-j-raiii-
ma, per ricordare che pirite 
cose concrete oos;>no e-\sr.e 
fatte. Man.s'i:i!t d-ce che ih 
CEE può dire lino -.1 *»>'* dei 
finanziamenti p3r i.."r>siinw-.nti 
nelle zone svantaggiate, e 
quindi m tutto il Sud d'Italia 
ed in alcune regioni del cen
tro e del Nord; ebbene, biso
gna mettere alla prova que
sta politica. L'Alleanza ha già 
espresso le sue critiche per lo 
orientamento della politica 
agraria del MEC ma non è di-

rista a lasciar coprire con 
parole la realtà dei fatti e, 

ittutto. a lasciare che i 

pochi finanziamenti disponibili 
vadano in gran parte a chi 
la terra non la coltiva. 

ALLEVAMENTI. — Un caso 
concreto deile « direttive » di 
Bruxelles è richiamato dalla 
Unione produttori zootecnie! 
(UIAPZOO). laddove esse pre
vedono di aiutare soltanto le 
aziende con pai di 30 ca;>. nel
la situazione italiana, una so
la azienda ogni sedici (50 mi
la aziende su 800 mila vi rien
trano). E' necessario elimina
re questa ri.scnmutazione e, 
eventualmente, come aiutare 

ì contadini ad associarsi. I*o 

I tessili 
proseguono 

la lotta 
Una nota dei sindacati infor

ma che il governo, nell'incon
tro con CGIL, CI5L e UIL di 
venerdì, si è impegnato sol
tanto a far intervenire la 
GEPI per la « Caesar > di To
rino, evitando i 600 licenzia
menti. Viceversa e non ha as
sunto alcun impegno » per l'in
tervento urgente della GEPI in 
tutte le aziende fessili e Uì ab
bigliamento minacciale che 
comprendono 13 mila lavorato
ri, intervento al quale il go
verno si era detto disposto in 
febbraio. I tre sindacati dì ca
tegoria e ribadiscono l'impegno 
di tutti i lavoratori a difende
re i posti di lavoro in pericolo 
e gli impianti produttivi minac
ciati di smobilitazione > e deci
dono di riunire i consìgli dei 
delegati delle fabbriche interes
sate entro la settimana entran
te. Saranno discusse in questa 
riunione e opportune decisioni 
di lotta insieme alla eventua
lità di chiedere alle confedera
zioni una riunione dì tutte le 
categorie dell'industria ». 

Si apprende intanto che la 
GEPI ha concluso Seri l'ope
razione di acquisizione della 
MISAL, una fabbrica di Arco, 
mentre ''EGAM ha assorbito la 
< Nova Motori » di Riva del 
Garda; operazioni giuste ma 
mettono ancor più in evidenza 
quanto sia privo di giustifica
zione il rifiuto di intervenire 
per altre situazioni, anche più 
gravi, dal momento che né la 
GEPI né CENI hanno difficol
tà finanziarle a farlo. 

UIAPZOO protesta per l'au
mento di prezzo deciso su gra
noturco ed orzo, r ncarati del 
60" o da quando esiste il MEC, 
il quale costerà 100 miliardi 
di maggiori spese in mangi
mi agli allevatori anche in 
seguito all'applicazione di una 
imposta del 6°.o (Imposta va
lore aggiunto ai mangimi). Gli 
allevatori avranno costi più 
cari. 

Anche per il latte l'aumento 
di prezzo deciso a Bruxelles, 
mentre non risolve i problemi 
dell'allevatore italiano, rende
rà sempre più conveniente il 
trasporto e la manipolazione 
di latte da parte delle grandi 
imprese che oper?no in Fran 
eia e in altri paesi europei. 
Ed anche in questo caso è 
necessario reagire in modo da 
dare una nuova funzione alle 
centrali del latte, trasformate 
in aziende regionali, ed alle 
cooperative lattiere 

LA PARITÀ' — Per passi 
in avanti verso la conquista 
di un reddito contadino para
gonabile a parità di lavoro, 
con quello degli altri lavorato
ri, occorrono fatti nuovi. Ad 
esempio, completare i poteri 
delle Regioni e mettere a di
sposizione finanziamenti più 
ampi, utilizzabili però secondo 
dei programmi e. soprattutto, 
con criteri democratici. La p a 
litica fatta finora ha portato 
ad aggravare l'inferiorità del 
reddito dei contadini (sceso 
dal 52»'• al 43% del reddito 
medio degli nitri lavoratori) 
proprio perchè il suo scopo 
principale è .nato di rinsalda 
re al potere il grande padro
nato e i caporioni democri
stiani che hanno m mano, Col-
diretti. molte Mutue e Consor 
zi agrari. Un nuovo esempio 
viene fornito 'n questi giorni 
dalle associazioni dei Frutti
coitori: quelle manovrate dal 
la Pederconsorzi hanno rice 
vuto. come * contributo alle 
spese di assistenza», anche 
290 mila lire, annue per iscrit
to (che sono state spese dai 
dirigenti e talvolta per scopi 
elettorali) mentre le associa
zioni democratiche dove vige 
la regola « un jorno un voto » 
e i contributi vanno veramen
te a favore dei soci, ricevo
no un terzo o un quarto di 
quella cifra. I contadini non 
potranno fare passi in avanti 
senza liberarsi dall'apparato 
parassitario che la DC ha im
posto all'agricoltura. 

Come le grandi categorie della industria preparano l'azione contrat
tuale — I problemi della organizzazione del lavoro — Il dibattito 
fra g l i edil i , i metalmeccanici e i chimici — La lotta dei braccianti 

Milioni di lavoratori celebrano domani il 1. Maggio. Grandi manifestazioni unitarie, promosse 
dalla CGIL, CISL e UIL, si svolgeranno in ogni città Italiana per rinnovare l'impegno dei sin
dacati e dei lavoratori a continuare la lotta, rafforzandola, per i contratti, le riforme, un di
verso sviluppo economico e sociale. Milioni di lavoratori confermeranno la scelta dell'unità sin 
dacale così come hanno fatto in tutto quest'anno, malgrado le difficoltà, gli ostacoli frappo
sti sul cammino verso l'unificazione, da forze interne ed esterne al sindacato. Già nei giorni pas

sati grandi assemblee sono 
state tenute in numerose fab 
briche: si è voluto celebrare 
il 1. Maggio sul luogo di la
voro per rimarcare anche il 
valore di una conquista de
mocratica — quella della as
semblea in fabbrica con i rap
presentanti dei sindacati — 
che è stata strappata con for
ti lotte. 

11 movimento sindacale con
tinua quindi nel suo fermo 
impegno di lotta per garan
tire ai lavoratori nuove con
dizioni di vita e di lavoro: 
le manifestazioni del 1. Mag
gio saranno — così come è 
nelle intenzioni dei sindacati 
— una conferma che i lavo
ratori non sono « stanchi », 
che esiste un grande poten
ziale di lotta. Ciò balza fuori 
con chiarezza dal modo stes
so in cui milioni di operai. 
di impiegati, di tecnici si pre
parano alla nuova battaglia 
per i contratti che investirà 
tutte le più grandi categorie. 
Edili, chimici, metalmeccani
ci sono impegnati in questo 
periodo in un intenso dibat
tito, così come i lavoratori di 
tanti altri settori. Si stanno 
definendo le piattaforme con
trattuali per consolidare ed 
estendere le conquiste del '80 
e degli anni seguenti e per 
realizzarne di nuove. Si ha 
piena consapevolezza della 
durezza che assumerà questo 
scontro e nello stesso tempo 
dell'importanza che le lotte 
contrattuali avranno per l'in
tero sviluppo economico e so
ciale del paese. Questo legame 
fra piattaforme rivendicative. 
azioni per sostenerle, batta
glia per diversi indirizzi di 
politica economica, è argo
mento di discussione di cen
tinaia di nv'<*liain di lavora
tori. Le scelte rivendicative 
— è questo uno degli elemen
ti che vengono fuori dai di
battiti in cui sono impegnati 
gli edili, i chimici, i metal
meccanici che proprio in que
sti giorni hanno affrontato o 
stanno affrontando l proble
mi del nuovo contratto — de
vono convergere, collegarsl 
con gli obiettivi sociali ed 
economici, in primo luogo 
con la battaglia per l'occupa
zione. che l'intero movimento 

.sindacale-.sta-sostenendo: ..• 
Un altro elemento di gran-

rie interesse è costituito dal 
vero e proprio salto di qua
lità che si vuole imprimere 
alla azione contrattuale per 
quello che riguarda i pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro. 

La strada è stata aperta dai 
contratti del 1969, dalle suc
cessive lotte aziendali in cui 
con forza si sono affrontati 
i problemi dei ritmi, dell'am
biente, della qualificazione, 
degli appalti. Si sono contra
stati con successo, anche se 
la battaglia non è stata e 
non sarà facile, gli orienta
menti portati avanti dal pa
dronato per continuare a 
mantenere una organizzazio
ne del lavoro centrata su un 
crescente sfruttamento, pos
sibilmente sulla riduzione di 
manodopera in alcuni settori 
da « ristrutturare ». Si è po
sto il problema di fondo della 
contrattazione dell'organizza
zione del lavoro, incontrando 
fortissime resistenze da parte 
del padronato. Con i nuovi 
contratti si vuol passare alla 
lotta non solo per contrasta
re gli orientamenti del padro
nato ma per indicare nuovi 
indirizzi di organizzazione del 
lavoro. Questo salto di qua
lità del movimento è stato 
compiuto giovandosi del più 
saldo raooorto che si è crea
to fra sindacato e lavoratori, 
del ruolo determinante delle 
nuove strutture di fabbrica. 

Dicevamo che lo scontro sa
rà duro. Le posizioni espres
se in questi giorni dal pa
dronato con l'attacco alla con
trattazione. al diritto di scio
pero ne sono una conferma; 
così come lo è il gravissimo 
atteggiamento assunto dalla 
Confagricoltura nei confronti 
di 1.170 000 braccianti cui si 
nega il rinnovo del contratto. 

Domani nelle manifestazio
ni che si svolgeranno in ogni 
centro del Paese i lavoratori 
ribadiranno con forza, cosi 
come è avvenuto nelle assem
blee di fabbrica, nelle confe
renze dei delegati che si sono 
svolte in quest'ultimo perio
do che una delle condizioni 
per vincere la battaglia con
trattuale. per rilanciare, in 
stretto legame con le azioni 
che impegneranno milioni di 
lavoratori, la lotta per le ri
forme e battere il tentativo 
del padronato e delle forze 
politiche moderate e conser
vatrici di spostare a destra 
l'asse politico del paese, è lo 
sviluppo dell'unità sindacale. 
Nuovi attacchi all'unità sono 
venuti da parte delle compo
nenti repubblicane e social
democratiche della organizza
zione dei chimici della UIL. 
Non solo si è espulso dalla 
segreteria il rappresentante 
della componente unitaria; 
si è negata validità alla piat
taforma contrattuale venuta 
fuori da una grande consul
tazione e dall'assemblea che 
ha raccolto le linee che au*»-
sto dibattito di base aveva 
Inrl?Cnto T,p riennetq «*pP a 
tale azione apertamente scis
sionistica e antiunitaria sta 
venendo dalle fabbriche, da 
numerosa oreanizzazioni sin
dacali dimostra ancora una 
volta che I lavoratori voglio
no l'unità e sono decisi a su
perare ostacoli e difficoltà. 

Mentre proseguono le vertenze 

Cinque intese alla FIAT 
per applicare l'accordo 

Dalla redazione 
TORINO. 29 

Nella serata di venerdì si 
è conclusa positivamente 
presso l'Unione industriale 
di Torino la prima fase 
degli incontri tra le orga
nizzazioni sindacali FIM 
FIOM-UILM e la FIAT sui 
problemi applicativi dello 
accordo aziendale 5 agosto 
*71. Sono state siglate cin
que intese su l'esame pre 
ventivo dei tempi di lavoro. 
i rimpiazzi e le pause sulle 
linee, le qualifiche, i di 
ritti sindacali e le estensi© 
ni per analogia ad altre 
lavorazioni della regola
mentazione in atto alle li 
nee. 

Un comunicato unitario 
dei sindacati spiega che s: 
tratta di « intese di chia 
rimento politico ed inter
pretativo » su alcuni punti 
importanti dell'accordo, le 
quali però « da sole non ri
solvono le vertenze in atto 
nelle varie sezioni, che de
vono essere esaminate nei 
merito con le rappresentan 
ze sindacali di fabbrica, in 
base agli impegni assunti 
negli incontri dalla FIAT. 
non in senso restrittivo ma 
con spìrito aperto. Le or
ganizzazioni sindacali — 
prosegue il comunicato — 
ribadiscono quindi la piena 
validità delle Iniziative in 
corso (vertenze e lotte 
aperte nei reparti e nelle 
officine» che rientrano pie 
namente nell'applicazione 
della normativa vigente e 
devono trovare a livello se 
zionale rapide e concorda 
te soluzioni ». 

Ecco in sintesi cosa sta 
biliscono le intese siglate. 

Tempi di lavoro sulle 
nuove produzioni: la FIAT 
li impegna a comunicare 

ai comitati cottimi con una 
settimana di anticipo i tem
pi. gli organici e tutti gli 
elementi necessari, in mo
do da consentire un primo 
esame a tavolino. 

Pause e rimpiazzi: le pau
se individuali di 40 minuti 
sulle linee conquistate con 
l'accordo dello scorso anno 
potranno essere scaglionate 
in più riprese nell'arco del
le otto ore, con rimpiazzi 
per sostituire i lavoratori. 

Qualifiche: entro la fine 
di luglio avverrà una se
rie di incontri tra comita
ti qualifiche e direzioni di 
sezione, nei quali saranno 
discussi i criteri generali 
che devono essere alla ba
se dei passaggi di catego
ria. con successiva verifica 
dei passaggi avvenuti. 

Diritti sindacali: si è sta
bilito che alle trattative con 
le direzioni sezionali su 
specifiche vertenze di offi
cina potranno partecipare, 
oltre i comitati un numero 
eguale di a esperti » e « rap
presentanti sindacali» de
signati dai lavoratori inte
ressati; inoltre alle riunio
ni dei delegati e rappresen. 
tanti sindacali tenute negli 
appositi locali in fabbrica 
potranno partecipare i se
gretari nazionali e provin
ciali dei sindacati 

Le parti torneranno ad 
incontrarsi martedì e mer-
coledi per discutere gli ul
timi due problemi sul tap
peto: le questioni dell'OM 
di Brescia (ritorno all'ora
rio normale, ristrutturazio
ne produttiva e sue conse
guenze, ritiro dei provve
dimenti disciplinari e del
le denunce) e i problemi 
dell'assistenza mutualistica 
(anticipo dell'indennità di 
malattia, cure termali, me
dicinali, ecc.). 

IL 9 E IL 10 MAGGIO PER IL CONTRATTO 

FÌ0M - FIM - UILM: riunione degli Esecutivi 
Il Comitato esecutivo unita

rio dei metalmeccanici si è 
riunito a Roma nei giorni 
27 e 28 aprile per discutere 
le proposte da formulare per 
la predisposizione della piat
taforma del prossimo rinnovo 
contrattuale. Il comitato ese
cutivo unitario ha ulterior
mente approfondito le ipotesi 
conf'gurate nel seminario di 
Ariccia del 10-11-12 aprile dc-
Iinein' 'i niù concretamente 

le scelte di fondo e l'asse 
portante dello scontro con 
trattuale. Il comitato esecuti
vo unitario ha dato mandato 
alla segreteria di elaborare 
definitivamente le ipotesi ri-
vendicative e di verificare 
con le categorie Impegnate 
nel rinnovi contrattuali i ri
spettivi orientamenti e le pos
sibilità di concertazione delle 
iniziative e degli obiettivi di 
lotta II comitato esecutivo 

unitario approfondirà defini
tivamente nella sua prossima 
riunione del 910 maggio p.v. 
la proposta di piattaforma e 
le relative - ipotesi alternati
ve sulle quali aprire la con
sultazione nella categoria. In 
rapporto a ciò il comitato ese
cutivo unitario dichiara che 
le pretese indiscrezioni sugli 
obiettivi contrattuali apparse 
in questi giorni sui giornali. 
sono infondate 

PRODOTTI 

L a v a t e l l l 

Novità 
Novità 

AMICASETTE ^ serpe t. 
LA SERIE DI 6 SCATOLE 

5.700 AMICASETTE 
LA SERIE DI 6 SCATOLE 

per camicit L. 7.800 

LORD 
Scarpiera spaziosissima. 
con vano portaoggetti 
cm 85 x 30 x 60 

PRATICISSIMA 
Cassettiera portatutto 
cm 85 x 30x40 

IBIS solo L 

ARMADIO 
SANITIZED 

14.500 10.000 solo L 11.000 

Nei negozi di casalinghi e di materie plastiche 

Alessandro Cerchili! | | 
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Sconcertanti coincidenze (Pagliuca, Enasarco, Monopolio) con la sentenza dell'ex sindaco Petrucci 

ASSOLUZIONI A CATENA PER NOTABILI DC 
in vista delle elezioni del 7 maggio 

I magistrati della IV sezione romana si sono distinti in questa sorta di generale condono - Morgantini, l'accusatore condannato, promette ancora rivelazioni • Ma al processo 
aveva ritrattato - Anche la mite condanna alla Pagliuca un mezzo per affossare l'inchiesta sui suoi alti protettori - La parte del pubblico ministero che chiede 6 anni e poi ci ripensa 

Le colpe democristiane 
che la sentenza 

non può cancellare 

s TUPEFACENTE. Petrucci 
assolto « perchè il latto 

non costituisce ìeato », che 
è quanto dire che il capofila 
della DC romana potrebbe ri
prendere al punto dove la sua 
gestione della città è stata in
terrotta dalli imputazione, dal 
processo nel corso del quale 
la pubblica accusa aveva chic 
sto una condanna a sei anni 

f>er .nteresse privato e pecu-
ato 

Sconcertante. Un processo 
Iniziato quindici mesi fa si 
conclude con rara tempestivi
tà a qualche giorno dal 7 
Maggio. Si dice — in casa DC 
— che questo va a merito 
della magistratura che ha vo
luto rendere giustizia (qua
le?) proprio prima di questa 
data. Altri, invece, possono at
tendere tranquillamente in ga
lera. Soprattutto la povera 
gente che conosce i due volti 
del processo penale: quello ce
lerissimo per condanne ^esem
plari» per chi ruba due mele 
e quello lentissimo quando 
rendere giustizia significa, 
anche, impedire che passino 
mesi ed anni prima di una 
sentenza assolutoria. 

Ma di che cosa è stato as
solto l'ex Sindaco di Roma, in 
una vicenda giudiziaria nella 
quale, oltre che una questio
ne di faida interna della DC. 
due cose sono sempre apparse 
chiare all'opinione pubblica 
che nella sua saggezza popo
lare non sbaglia (che i fatti 
c'erano, tanto è vero che la 
condanna del Morgantini c'è 
stata, ma che difficilmente 
si sarebbe avuta una condan
na del pezzo più grosso)? 

Non c'è magistratura o sen
tenza penale che possa assol
vere Petrucci e la DC dall'ac
cusa che è comprovata, docu
mentata .incontrovertibile: di 
avere cioè pianificato l'assal
to alla città, di averne fatto 
scempio con-la gestione urba
nistica e clientelare, con la 
gestione del potere che (come 
nel caso dell'ONMl) *ha sem
pre confuso la cosa pubblica 
con gli interessi di partito 

Guardiamoci attorno. Quar
tieri senza verde, senza scuole, 
senza asili nido, senza attrez
zature civili. Aree compro
messe irrimediabilmente: una 
città costruita contro gli uo
mini; soprattutto contro i gio
vani, i bambini, i vecchi. In
tiere zone senza rete fognan
te. rete idrica, depuratori, ser
vizi e strade: intiere zone lot
tizzate abusivamente dalla 
grande proprietà fondiaria im
personata o imparentata con 
la DC. costruite all'insegna 
della speculazione più feroce: 
fino al caso di quartieri mes
si tutti intieri sotto inchiesta. 
ma nei quali sono costretti 
a vivere decine di migliaia di 
persone. E poi le tasse: che 
sono pagate solo dai meno ab
bienti, mentre : ricchi riesco
no ad <« evadere » sempre. 

E guardiamo la gestione del 
potere. Assunzioni, appalti, 
(ancora oggi ci si oppone alla 
disdetta degli appalti nella 
Nettezza Urbana per mantene
re aperta una lucrosa fonte 
di guadagno), amministrazio
ne faziosa del personale capi
tolino e delle az-ende e così 
via dicendo. Queste cose han
no responsabilità politiche 

precise. Vanno ricercate nelle 
giunte sempre dirette dalla DC 
in tutti 1 tempi e con tutte le 
formule politiche. 

Ma hanno anche nomi e io ; 
gnomi. Petrucci è uno de: 
« pianificatori » dello assalto 
de alla città; è il capofila di 
questa politica, l'uomo che 
condiziona da lunghi anni la 
vita politica capitolina. 

l̂ a magistratura lo ha assol 
to e non sappiamo come si 
concluderà il ricorso che seni 
bra sarà proposto dal pubbli
co ministero. Ma i fatti re 
stano e per questi fatti il pò 
polo romano non assolverà né 
lui né la DC. perchè esso su
bisce il peso della politica di 
queste forze in una vita resa 
sempre più difficile per la 
maggioranza delle famiglie ro 
mane. . „ . 

C'è una senten/a di appel 
lo da pronunziare: la pronun
zino gli elettori il 7 ed 8 
Maggio. 

Ugo Vetere 
Dario Morgantini, ex segretario regionale della DC per il Lazio, l'unico condannato per lo 
scandalo ONMI. Nella foto, scattata subito dopo la sentenza, Morgantini cerca conforto nel
l'abbraccio della madre 

L'inchiesta giudiziaria sul caso Feltrinelli ad una svolta 

Da martedì comincia l'istruttoria 
sulla morte dell'editore milanese 

Le indagini condotte fino ad ora caratterizzate da una serie di arbitrii - Lazagna in carcere da più di un mese per reati 
che non comportavano detenzione - Si stanno ridimensionando le accuse ai barb'ere torinese e al suo amico romano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

L'inchiesta sulla morte di 
Feltrinelli sarà formalizzata 
lunedi. Il procuratore capo 
De famxj e ì sostituti Viola e 
Colato trascorreranno la festa 
del Primo maggio mettendo a 
punto î li atti che dovranno 
essere trasmessi all'Ufficio l-
struzione, diretto dal consi
gliere Amali, che designerà il 
giudice cui saranno affidate le 
indagini Presumibilmente la 
scelta cadrà sul dott. Ciro 
De Vincenzo, il magistrato 
che giorni fa ha depositato 
l'ordinanza per la scarcera
zione dell'aw Lazagna. rive
latasi mutile perchè poche o-
re prima, come è noto. Viola 
emise un altro ordine di cat
tura nei confronti del legale 
genovese. -< Scarcerato » per 1 
reati che fino ad allora gli 
erano stati contestati (falsa 
testimonianza e falso Ideolo
gico), Lazagna è rimasto in 
galera per « concorso in sa
botaggio alle linee elettriche ». 

Dal ounto di vista della 
procedura tutto si è svolto 
correttamente. Ma resta ti fat-
to che un cittadino è rima
sto a San Vittore per oltre 
un mese per reati che un giu
dice istruttore ha ritenuto 
non tali da comportare la de
tenzione Si d:ra che da mol-

.»yj&»Wt « 

* * 

La cronaca vivacissima delle vicende 
da cui prende avvio la grande 

«Storia ('?l Partito Comunista Italiano» 

E I N A U D I 

to tempo 11 Lazagna era sta 
to indiziato dalla procura per 
« concorso » negli attentati ai 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. Resta però 
da spiegare perchè l'ordine 
di cattura per questo più gra 
ve reato sia stato emesso prò 
prio quando si era certi che 
il giudice istruttore avrebbe 
accolto l'istanza di scarcera 
zione dei difensori di Laza 
gna 

Il procuratore capo De Pep 
pò non può pretendere che 
la pubblica opinione si con 
tenti del suo latino: « Tot ca 
pila 'ot -ìententi.ie iMnte w 
ste tante opinioni ») Sono 
troppe le stranezze che han 
no caratterizzato l'inchiesta 
in corso perchè possa basta 
re um. citazione latina per 
rassicurare la gente A com 
mento della decisione della 
Procura l'avv Di Giovanni ha 
dichiarato tra ! altro che a la 
ordinanza di scarcerazione di
mostra chiarissimamente che 
Lazagna è stato ed è detenu 
to illegalmente» 

Circa la formalizzazione 
Viola ha anticipato stamane 
che la stesura sarà comples 
sa. La sostanza del documen 
to verrà resa nota martedì 
Sulla sua trasferta in Svizze 
ra. che ha occupato tutta la 
giornata di ieri, non ha rila
sciato dichiarazioni Né si è 
voluto pronunciare sulla posi
zione del barbiere Castiello 
L'impressione è che gli stessi 
magistrati siano convinti che 
l reati contestati al barbie 
re (costituzione di bande ar 
mate contro lo Stato) non 
sussistono A Viola difatti è 
stato chiesto stamane se l'ai 
fare Castiello tornerà a Tori 
no dove la orocura locale 
contestò la sola « associazio
ne per delinquere » al giova
ne artigiano. « Stiamo valutan
do gli elementi acquisiti — ha 
risposto — ma probabilmen
te gli atti torneranno a To
rino» 

Il probabile trasferimento 
riguarda naturalmente sia il 
Castiello che il Soccl, l'im
piegato romano il cui nome 
saltò fuori dopo la perquisi
zione nell'alloggio de] barbie
re. essendo state trovate di
verse lettere da lui inviate 
all'amico. 

L'affare, quindi, si sta sgon
fiando Tutta la storia sui pre
sunti industriali da rapire 
(e II barbiere-terrorista voleva 
rapire Agnelli ». è un titolo 
che ha resistito per diversi 
giorni su alcuni quotidiani 
oenpensanti) e delle caserme 
da distruggere si sta ridimen 
stonando come peraltro era 
stato da noi anticipato fin 
dal primo momento. 

Viola parlando delPInchte 
sta che sta per passare al giù 
dice istruttore, ha anche det 
to che essa si è articolata In 
tre direzioni: 1) La ricerca 
delle cause della morte di Fel
trinelli. n discorso è ancora 
tutto aperto, mancando fra 
l'altro le conclusioni delle pe 
rizie medico-legale e balistica. 
L'unico dato certo — ha ag
giunto Viola — è che l'edito
re è morto sul posto. 2) Gli 
accertamenti sull'attività svol
ta da Feltrinelli. Su questo 
aspetto — ha detto Viola — 
sono stati acquisiti molti e i e 
menti. 3) Le indagini sulle 
attività collaterali dell'edito

re. legate ad altre organizza-, 
ziuni, talune* delle quali a ca
rattere clandestino. Le indagi
ni. in questa direzione, si so
no allargate notevolmente, ab 
bracciando molte regioni ita 
liane e anche alcune nazioni 
europee. Esistono molti so 
spetti — ha precisato il ma
gistrato — si conoscono an 
che diversi nomi. Mancano 
però 1 riscontri obiettivi. Le 
indagini necessitano, quindi. 
di ulteriori approfondimenti. 

Come si vede, in assenza di 
più precise informazioni, quel
lo che viene fuori dalle di
chiarazioni di Viola è che gli 
inquirenti si sono dedicati 
principalmente alla ricerca 
delle organizzazioni più o 
meno clandestine legate a Fel
trinelli. commettendo tutti 
gli arbitrii già denunciati e in-
rappandn necili 'nlnrtunt che 
sono noli 

Stamattina al Palazzo di giù 
stizia hanno fatto la loro ap 
partzione due avvocati: Gian 
nino Guiso. di Nuoro, difen
sore di Giuseppe Saba, e Lo
renzo Sotis di Roma, difenso
re di Alfonso Socci. L'avvo
cato Guiso, per prima co
sa, ha voluto ascoltare la 
registrazione d e 11' interroga
torio del Saba, al quale non 
ha presenziato perché allora 
non era stato ancora nomi
nato dal giovane sardo. 

a Saba — ha detto — non 
lo conosco. Di tutta la vieen 
da ho ancora un'idea generi
ca, non conoscendo nemmeno 
il contenuto dell'interrogato
rio Si. Saba conosceva Fel
trinelli e ne condivideva alcu
ni ideali politici. No. le voci 
che corrono sul suo conto, s e 

condo le quali lui sarebbe un 
a soffiatore », non sono atten
dibili. Saba non può essere un 
provocatore. L'importante sa
rà stabilire come lui sia gì un 
to nell'appartamento di via 
Subiaco, abitato dal Viel. No. 
non esiste nessun collegamen
to fra Mesina e Saba. Difen 
do Mesina dal 1962 e so tut
to su di lui. No. nemmeno 
Feltrinelli ha mai fatto propo
ste di guerriglia a Mesina. Me-
Sina, inoltre, esclude che l'edi
tore abbia avuto contatti con 
altri latitanti in Sardegna ». 

Passiamo alle dichiarazioni 
dell'aw. Sotis. «Soccl — ha 
detto — è un uomo cultural
mente assai preparato. Da tem
po aveva abbandonato ogni 
attività politica per dedicarsi 
alla ricerca culturale, Si. ha 
mantenuto un collegamento 
amichevole con Castiello. da 
lui conosciuto a Torino. Sì. 
anni fa aveva fondato a Tori
no un circolo marxista-lenini
sta ». Ma nelle lettere seque
strate — è stato chiesto — 
si parlava'di « allenamenti », 
di « tenersi pronti ». che si
gnifica tutto ciò? a Queste co
s e — h a risposto 11 legale — 
non sono state contestate al 
mio cliente ». Anche l'impres
sione di Sotis. suffragata del 
resto dalle dichiarazioni di 
Viola, è che tutto si stia smor
zando. a Noi comunque — ha 
aggiunto — chiederemo che 
tutto l'affare che riguarda 
Soccl e Castiello venga rin
viato a Torino per compe
tenza ». 

Nel prossimi giorni non sa
ranno compiuti atti istruttori. 

Ibio Paolucci 

Previste serie di burrasche 

Maggio incerto 
ma anche sole 

nei primi giorni 
Il servizio meteorologico 

della aeronautica ha reso no 
te !e previsioni a lungo ter 
mine per il mese di maggio: 
l'evoluzione generale del tem 
pò sul Mediterraneo centro 
occidentale appare carattenz 
za la dalla prevalenza di cor 
renti occidentali nella prima 
metà dpi mese e di correnti 
setlcnironali nella seconda 
metà 

L avvicendarsi delle pertur
bazioni associate ai due pre 
detti sistemi di circolazione. 
secondo la diversa origi
ne delle masse d'aria convo
gliate dalle correnti prevalen 
ti. determinerà sull'Italia con 
dizioni meteorologiche molto 
variabili con periodi di marca 
ta instabilità, cioè l'andamen 
to non insolito del tempo 
primaverile, come già avvenu 
to in aprile. 

Le indicazioni di massima 
sulle fasi più salienti della 
prevista evoluzione del tem

po sull'Italia si possono nas 
sumere come segue: 1 giorni 
di maltempo, con frequente 
attività temporalesca, si prò 
spettano nella seconda deca 
de e verso la fine del me 
se. Le condizioni di tempo 
buono dovrebbero prevalere 
entro la prima settimana e 
nella terza decade del mese. 

La temperatura subirà fre 
quenti e notevoli variazioni 
con possibilità di giornate con 
massime accentuate nella pri
ma metà del mese e con ab
bassamenti più sensibili nel
la seconda metà. Ed ecco, in 
tanto, le previsioni per le 
prossime 24 ore: le estreme 
regioni meridionali sono an
cora Interessate marginalmen
te da una perturbazione at
tualmente sullo Jonio ed in 
movimento verso Sud-Est. 
Una perturbazione di forte 
intensità proveniente dall'Eu
ropa nord occidentale si av
vicina «ll'arco alpino. 

Due giorni fa assoluzioni per 
1 o scandalo dell'Enasarco, 
l'altra mattina cancellazione 
in appello della condanna in
flitta a Pietro Cova e altri 
dirigenti del Monopolio tabac
chi, infine, l'altra sera, l'asso 
luzlone di Petrucci, ex sinda 
co di Roma e candidato de 
mocristinno alle prossime eie 
aioni. accasato con ben otto 
imputazioni per lo scandalo 
ONMI e che. secondo la pub
blica acclusa, meritava sei an
ni e oltre di galera. 

Vedremo come i giudici mn 
tiveranno questa sequela di 
sentenze che alla vigilia delle 
elezioni danno comunque la 
Impressione dì una sanatoria 
onerale , una sorta di amnl 
stia per tutti gli accusati di 
scandalosi episodi di sottoso 
verno 

Questa è almeno l'opinione 
del pubblico, della gente dei 
lettori che a decine hanDo te 
telefonato alle redazioni 
dei eiornali specialmente a 
Roma. 

Nei cafre, per la strada, è 
ovvio, soprattutto si parla del 
la incredibile e per certi ver
si scandalosa sentenza che ha 
mandato completamente as
solto Amerigo Petrucci. il sin
daco che ONMT a parte, ha 
avallato per anni quella poli 
tica che fa di Roma la città 
della speculazione edilizia e 
della assistenza privata 

La conclusione di ogni di 
scorso è: « Tanto era sconta
to». Sesno che 1 guidici han 
no almeno in parte contribuì 
to a demolire nella opinione 
pubblica l'idea di una giusti
zia con G maiuscola Questa 
sfiducia è grave ma molti tri
bunali. in questi ultimi tempi. 
specialmente, hanno fatto di 
tutto per alimentarla, e la 
quarta sezione romana in te
sta. 

Petrucci ha detto dopo la 
sua assoluzione dal reati di 
peculato e interesse privato In 
atti d'ufficio che si è tratta
to di una sentenza coraggio
sa. I suoi galoppini e i sim
patizzanti democristiani, che 
hanno atteso la decisione dei 
giudici della quarta sezione 
presieduti dal dottor Bernar
di. hanno anche applaudito 
gridando « Viva la magistra
tura ». Ora ci pare invece 
che coraggio l giudici l'avreb
bero dimostrato condannando 
l'« intoccabile » segretario del
la democrazia cristiana e sov
vertendo quelle che erano le 
previsioni della ' stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica; la quale, da sempre. 
in qupsti affari ha naso ben 
più fino degli «esperti» giu
diziari che sulle accuse a Pe
trucci hanno a lungo disquisi
to se sarebbe stata applicata 
l'amnistia o se sì sarebbe 
trattato di una condanna in
teramente condonata 

Avrebbe fatto quindi bene 
Petrucci a non parlare di co
raggio. L'unico, forse, auto
rizzato a lamentarsi per il co 
raggio che i giudici nei suoi 
confronti hanno avuto è Mor 
gantini. il solo condannato de 
gli otto imputati Gli hanno 
dato 2 anni e due mesi con 
il contentino di un anno e no
ve mesi di condono Le ac 
cuse contro di lui erano in 
pratica le stesse contro Pê  
truccl: perchè questi assolto 
e 11 primo condannato0 I.a 
spiegazione — una spiegazio 
ne giuridica c'è sempre — la 
leggeremo nella motivazione 
d e l l a sentenza Qualcuno 
scherzando (ma non tanto) 
negli ambienti giudiziari ha 
già avanzato la sua • persona
le tesi: o E' stato condannato 
l'allievo perchè forse non era 
stato perfetto come il mae
stro ». 

E' bene sottolineare che in 
pratica Dario Morgantini era 
accusato di aver continuato 
nel comitato romano del
l'ONMl a fare quello che pri
ma faceva Petrucci. a perse
guire una stessa linea di scan
dalosi clientelismi E ricor
diamo anche come fu lui il più 
acerrimo accusatore del se
gretario regionale DC duran 
te l'istruttoria: in conclusio
ne l'accusato è andato assol
to e l'accusatore condannato 

Ora qualcuno vicino a Mor
gantini dice che costui avreb 
be deciso di vuotare il sacco 
cioè di dire anche quello che 
ritenne opportuno tacere ai 
magistrati inquirenti. Vedre
mo se sarà vero. 

Siamo però abbastanza scet
tici perchè già una volta, e 
proprio durante il processo, 
Morgantini si è rimangiato 
tutte o quasi le accuse al suo 
predecessore. C'è chi dice che 
lo ha fatto perchè aveva avu 
to assicurazioni da parte del
la DC e sull'andamento del 
processo e su « una ricom 
pensa » per il sacrificio 

E questa prospettiva avreb
be convinto Morgantini a sta
re zitto e non reagire quando 
i legali dell'ex sindaco lo han 
no definito in aula * visiona 
rio e complessato con distur-
bi neurovpgot,it'v: » (insom
ma un folle o quasi) 

In ogni ca.;o però non è 
stato il solo sucrv=sore di Pe 
tracci ad assumere atteggia 
menti contrastanti durante le 
varie fasi del processo (che 
detto per inciso e durato ol 
tre un anno e mezzo ed è ar
rivato a conclusione a ben 
dieci anni di distanza dai fat 
ti: come è lenta la giustizia 
quando imputati sono grassi 
personaggi assistiti dal f:or 
fiore degli avvocati!). 

Anche il pubblico ministero 
Mario Schiavotti (è bene fa 
re l nomi perchè ognuno si de 
ve assumere le proprie re
sponsabilità di fronte all'opi
nione pubblicai il quale era 
stato severo nella sua requisi
toria durante la quale aveva 
chiesto la condanna di Petruc 
ci a sei anni e set mesi di 
reclusione, nella replica ave
va cambiato tono. Aveva det
to che se poi, in conclusione, 

Petrucci fosse stato assolto 
lui ne sarebbe stato felice 
ugualmente. Insomma un ben 
strano atteggiamento, per di 
più aggravato da quanto af
fermato dopo la sentenza: « Io 
l'appello lo presento, poi ve
dremo se "coltivarlo"». 

Questi legali di Petrucci 
Morgantini e Cavallaro. 11 
commerciante ortofrutticolo 
segretario di una sezione de 
imputato per le sue forniture 
all'ONMI a condizioni « parti
colari » stabilite da Petrucci. 
sono davvero ben preparati 
se sono riusciti a far mutare 
parere all'accusatore nel giro 
di quattro udienze! 

Vari. dunque, sono gli 
nsnetti che rendono inaccetr 
tubile la decisione dei giudici 
della IV sezione. Soprattutto 
è preoccupante la sentenza 
perchè viene dopo quella. In 
pratica assolutoria, contro la 
Pagliuca per il lager di Grot-
taferrata E la Pagliuca era 
protetta dal vescovo di Fra
scati e in prefettura e nel 
suo istituto non aveva mai 
ricevuto la visita di ispettori 
ONMI. cioè dell'ente che inve-
ce doveva controllarla Le mi
ti condanne a lei hanno af
fossato ogni possibilità di 
perseguire i suoi protettori. 

Infine un ultimo particolare 
dobbiamo sottolineare perchè 
ci sembra non secondario: la 
sezione che ha assolto Pe 
trucei è la stessa, anche se 
l giudici non sono gli stessi. 
che ha evitato !a condanna di 
Alnurante rinviando gli atti 
alla Cassazione in accogli
mento di una richiesta dei di
fensori del segretario del MSI. 
Una coincidenza che fa riflet
tere. 

Paolo Gambescia 

Istituto-lager 

in Sardegna 

Suora 
a giudizio: 
picchiava 

le bambine 
CAGLIARI. 29. 

Suor Kosinalda, al secolo 
Bruna Vecchiato, di 47 an
ni. da Venezia, è stata rin
viata a giudizio dal Giudice 
istruttore dr. Angelo Porcu 
per maltrattamenti continuati 
e aggravati alle piccole ospi
ti dello istituto della Divina 
prowidenka di Arbus. I « Sin
golari » metodi educativi della 
« sorella della misericordia * 
son venuti alla luce nel luglio 
del 1969, quando alcune orfa-
nelle, durante una ispezione 
preparata nei minimi partico
lari per mostrare la perfetta 

funzionalità dell'istituto, trova 
rono il coraggio di denunciare 
i malvagi metodi corretti
vi adottati da Suoi Rosinalda 

« Ci picchia con calci e pil
oni, senza alcun motivo. Ln 
nostra vita è diventata un 
inferno » accusarono le bam
bine. Nel corso dell'inchiesta 
emerse anche che la religiosa 
usava spesso un linguaggio 
« pesante », non certo adatto 
al ruolo di una educatrice, e 
a subire le spese delle sue 
violenze fisiche e verbali non 
erano solo le piccole orfane 
ma erano anche le inservienti. 

Interrogata dagli inquirenti, 
la suora ammise che a solo in 
qualche raro caso poteva aver 
dato uno schiaffett'o alle ospi
ti più turbolente » II Giudice 
non è stato di questo parere: 
la religiosa — che nel frat
tempo è stata richiamata a 
Venezia nella casa generalizia 
dell'ordine — sarà sottoposta 
a orocedimento giudiziario. 

Ritorna così al'.a ribalta del
la cronaca il tema dei mal
trattamenti ai bambini, che 
in Sardegna aveva già regi
strato una lunga serie di pre
cedenti. 

RENZO STEFANELLI 

Le leve 
del sistema 

manuale popolare di politica economica 

seconda edizione in un mese 
La crisi monetaria 

le tendenze dell'economia internazionale 
la conflittualità sociale 

in un'esperienza nuova, analitica e rigorosa 
ma chiara e accessibile a tutti 

• Temi e problemi ». pp 424. 111. L 4000 

DE DONATO 
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SCUOLA/NOVITÀ 1972 

Antologia 
Italiana 
Sansoni 
per la scuola media 

a cura della Redazione 
Sansoni diretta da Um
berto Magrini. 

3 volumi m offset a due 
colori per complessive 
2200 pp. circa. 
Quattro inserti a quattro 
colori in ogni volume. 
L 2400 a volume. 

Un'antologia funzionale 
per un tipo di scuola che 
ha come finalità la pre
parazione di base dei 
cittadini. E quindi un'an
tologia oer la: 
- lettura come tecnica 
• lettura come arricchi

mento del vocabolario 
• lettura come allarga

mento di orizzonti 
- lettura come cultura 
- lettura come problemi 
- lettura come base di 

discussione. 

Paolo Rossi / IDEE E REALTÀ DI OGGI 
Antologia di letture interdisciplinari per il triennio 

delle scuole medie superiori, pp. 552. L. 25Q0 

Giuseppe Rosati / SCRITTORI DI GRECIA 
Testi traduzioni commenti 

I: Il periodo ionico, pp. 440. L. 2500 
II: Il periodo attico, pp. 880. L. 3500 

III: Il perìodo ellenistico, pp. 550 circa. L. 2900 

Giuseppe Galleno 
BEST-SELLERS DEL '900 

ITALIANI E STRANIERI 
nuova edizione accresciuta, pp. IV/616. L 2200 

Giancarlo Facca/GEOGRAFIA 
per il ginnasio e la I classe del liceo scientifico 

Dp. 400. L. 2600 

Giuliana Leccese 
UN NUOVO AVVIAMENTO ALL'ALGEBRA 

ELEMENTARE 
edizione per ta IV e V ginnasio 

e ta I liceo scientifico, pp. VI/502. L. 2500 

Giuliana Leccese 
UN NUOVO AVVIAMENTO ALL'ALGEBRA 

ELEMENTARE 
edizione per l'istituto magistrale, pp. VI/562. L. 2600 

Hans Rudolf Christen 
INTRODUZIONE ALLA CHIMICA 

supplemento per gli insegnanti, pp. 142 
(Ed. fuori commercio) 

PER GLI ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Giorgio Vianello 
ESERCIZI E TEMI DI ESAMI DI MECCANICA 

op. VIII/310. L. 1900 

Giovanni Sagripanti / IMPIANTI ELETTRICI 
op. Vlll/718. L. 4200 

Giuseppe Durano 
DISEGNO DI IMPIANTI ELETTRICI 

op. 272. L 2800 

Giuseppe Rago 
CORSO DI COSTRUZIONI 

ELETTROMECCANICHE- E DISEGNO 
pp. 800 circa. 500 ili e 20 tavv. di disegno. L. 4800 

Roberto Visentin 
CORSO DI ELETTRONICA 

/.. pp. 340, L 2100: //.. pp. 550 circa. L. 3100 

II Premio Europa -MEC 
ai «Pennelli Cinghiale» 

Nella foto: il Cav. Boldrini Alfredo in Campidoglio mentre riceve l'ambito premio, asse
gnato dalla Giuria Intemazionale ai • PENNELLI CINGHIALE », quale riconoscimento di 
merito per il fattivo contributo dato per il miglioramento della produzione, per l'assidua 
attività • concreta opera di collaborazione negli scambi con gli operatori dei Poeti 

dalla Comunità Economica Europea 
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LA SENTENZA PER GLI OTTO ATTENTATORI DELLE SAM 

DUE DIRIGENTI PROVINCIALI DEL MSI 
fra i dinamitardi condannati a 19 anni 

i t • 

Uno è Gian Luigi Radice, dirigente dell'organizzazione giovanile, l'altro Nestore Crocesi, rappresentante missino in un consiglio 
di zona di Milano • Le rivelazioni di Angeli - L'accusa a Servello • Lo scandalo della deposizione di un funzionario della questura 

Si scoprono g l i anelli della trama fascista 

La topografia 
del terrorismo 

nero nel Veneto 
I legami fra i fascisti di Bolzano e il gruppo Freda-
Ventura - Petracca cerca una copertura nel MSI 
La funzione del dirigente missino Mitolo a Trento 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 20 

La matassa nera continua a 
dipanarsi e ad aggrovigliarsi, 
ma soprattutto si ingrossa non 
appena un magistrato cerca 
di vedere un pò chiaro nelle 
attività dei gruppi estremisti 
di destra e nelle organizza
zioni paramilitari fiancheggia' 
trici del MSI: ma in definiti
va continua a ruotare attorno 
al soliti nomi, quelli del com
plotto nero e della strategia 
degli attentati del',1969. . \ 

L'Inchiesta del sostituto pro
curatore di Bolzano dottor 
Anania sul campo di .guerri
glia di Passo Perinei risulta 
estremamente illuminante in 
proposito. E' un campo-scuola 
della organizzazione giovanile 
del MSI. Come finanziatore 
viene incriminato l'avvocato 
Andrea Mitolo. consigliere re
gionale ed esponente naziona
le missino Fra i suoi frequen
tatori figurano fior di teppisti 
del neofascismo altoatesino. 
primo fra tutti quel Carlo 
Trlvinl che ha barbaramente 
assassinato, in una sala da 
ballo, per futili motivi, un ca
meriere padre di famiglia. 

Ma non appena il magistra
to giunge ad individuare il di
rettore e Pistrutttore del cam
po-scuola. ecco che subito ci 
ritroviamo nel « giro » di Fre-
da e Ventura. Fernando Pe
tracca, il direttore, sin dal
l'aprile del 1969 era sospetta
to dalla polizia padovana di 
Rifornire di'esplosivo! neofa
scisti che avevano commesso 
vari attentati, il più gra
ve dei quali nella biblioteca-
studio del rettore dell'univer
sità. 

Petracca, poche ore prima 
dell'arresto, ha rilasciato una 
Intervista ad un rotocalco mi
lanese. Naturalmente, si è 
proclamato « innocente ». Ha 
detto di non essere un « estre
mista». Addirittura, afferma 
« la mia linea è quella di Ai-
mirante ». 

Petracca in definitiva non 
solo cerca una copertura nel 
MSI. dal quale è stato fretto
losamente espulso il 5 febbraio 
scorso, ad indagini già avviate 
sul suo conto: fa intendere 
che se si trova In questa si
tuazione Io si deve addirittu
ra a suoi camerati, come l'on. 
Franchi di Vicenza, per moti
vi di concorrenza elettorale. 

Il filo nero che collega 
11 movimento « Istituzionale » 
neofascista ai gruppi eversivi 
di estrema destra è ben dif
ficile da rompere. La salda
tura operate del novembre del 
1969 cor*- Wrigressd 'dtf Pino 
Rauti e di « Ordine Nuovo o 
nel partito di Almirante. del 
resto, risulta in proposito fin 
troppo eloquente. Non a caso 
Franco Preda aveva costituito 
a Padova un centro di 
« Ordine Nuovo o 

I collegamenti di Freda con 
11 Trentino e con l'Alto Adige 
sono ormai ampiamente docu
mentati. E tali suoi collega
menti coincidono (come già 
abbiamo verificato a Trieste) 
con la rete locale di « Ordine 
Nuovo». Uno degli agenti di 
Freda a Bolzano risulta esse
re un certo Bonadio. sempre 
di a Ordine Nuovo ». che ha 
operato con la consueta eti
chetta di distributore librario 
per le edizioni AR, cioè per le 
pubblicazioni naziste e razzi
ste di Freda. Egli manteneva 
i contatti con I dirigenti vene
ti del gruppo soprattutto at
traverso Cristiano De Eccher. 
un personaggio piuttosto Inte
ressante poiché lo si ritrova 
come organizzatore triveneto 
di « Avanguardia Nazionale », 

« Avanguardia Nazionale ». 
prima del tutto Inesistente, ha 
avuto una Improvvisa « fiori
tura» (evidentemente inaffia
ta da abbondanti finanziamen
ti) a Trento fra il '69 ed 
11 70. quando ha svolto una 

Inchiesta 
a Treviso sulle 
minacce al 
giudice Stiz 

TREVISO, 29 
Il pretore di Treviso doli. 

La Valle ha aperto una in 
chiesta sulle minacce e In 
timldatlonl contro II giudi
ce trevigiano Stiz, che si è 
occupato del « caso • Freda-
Ventura-Rauti prima che 
venisse trasferito alla magi
stratura di Milano, e contro 
Il quotidiano « Il Cazzottino » 
Il plica trasmesso dalla que
stura al magistrato contene
va una fotografia del giu
dice Stiz, segnata da una 
serie di cerchi come il ber
saglio di un tirassegno alla 
altezza del cuore, due car
tucce per fucile, ed un mes
saggio: « Attenzione: una è 
per lui, l'altra è per voi >. 

intensa opera di provocazio
ne nel confronti del movimen
to studentesco della facoltà di 
sociologia e delle lotte ope
raie nelle principali fabbriche 
trentine (fra cui la Ignis. do
ve avvenne il famoso episodio 
dei due operai accoltellati dai 
« sindacalisti » fascisti e della 
gogna che i lavoratori impose-
ro proprio all'avvocato Mi
tolo). 

Cristiano De Eccher ricom
pare alla, ribalta nella prima
vera del 1971, quando si fa 
« beccare » dalla • pojiliaj a 
Treviso mentre esegua di hot-
te scritte sui muri (siglate 
con la falce e il martello!) 
inneggianti alla libertà per 
Freda e Ventura, allora incar
cerati per la primi volta dal 
giudice Stiz. Il bello è che, 
interrogato. De Eccher non 
ha esitato a negare di cono
scere alcuno dei due Egli co
nosceva invece non solo en
trambi (sembra che in un li
bricino di Freda egli venga 
definito « ottimo elemento »). 
ma anche quel Franco Nea-
mi che era. come è orimi ben 
noto, uno degli « uomini di 
Freda » (e di « Ordine Nuo
vo») a Trieste 

La topografia dei personag
gi e dei gruppi variamente 
collegati a Freda e Ventura 
appare dunque quanto mai 
vasta e intricata. Abbiamo a 
Padova il gruppo di Fachini. 
Brancato, Bochini e soci; a 
Vicenza e a Thiene quello che 
fa capo a Fernando Petrac
ca. con Domenico- Risoni, A-
Iessandro Floreani e parecchi 
altri; a Trento i picchiatori 
di «Avanguardia Nazion'àTé» 
capeggiati da De Eccher; a 
Trieste i « gorilla » di Neami 
come Portolan. Severi. Clau
dio Scarpa; a Bolzano i teppi
sti « protetti » dall'avvocato 
Mitolo. 

Tutta gente particolarmente 
attiva, sul piano delle agres-
sionl, delie provocazioni, del
le azioni di piazza, proprio 
nel 1969. mentre si sviluooava 
clandestinamente il . terrori
smo delle bombe, quello che 
doveva essere attribuito agli 
anarchici per suscitare l'odio 
contro il movimento operaio e 
le sinistre. Un a crescendo » 
ben orchestrato e chiaramen
te coordinato, che si ispirava. 
come appare evidente, al 
o modello greco ». 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Diciannove anni di carcere 
nono stati inflitti a otto fasci
sti. tra cui due dirigenti del 
MSI, riconosciuti colpevoli di 
una seri? di attentati firmati 
dalle SAM (Squadre d'Azione 
Mussolini), nonché di deten
zione e porto abusivo di mate
riale esplosivo 

fili otto fascisti condan
nati sono: Angelo Angeli, 
Giancarlo Esposti. Dario Pan-
zlroni. Antonio Valenza. Fran
cesco Zaffoni. Romeo Som-
macampagna, Oian Luigi Ra
dice. Nestore Crocesi 

Il Radice è 11 responsabi
le provinciale del cosiddetto 
« Fronte nazionale della gio 
ventini del MSI: il Crocesi 
è stato dirigente provinciale 
dei « volontari » del MSI (I 
picchiatori fascisti) ed è rap
presentante missino nel Consi
glio della 7ona 6 di Milano. 
Magenta Sempione. 

La sentenza dei giudici del
la seconda sezione penale del 
tribunale si è avuta stanotte 
all'una e quindici, dopo 
oiwttm ore e mw/n di ca
mera di consiglio Ed ecco le 
condanno empsse per i singo
li fascisti: Angelo Angeli: tre 
anni, undici mesi, venti gior
ni dì reclusione e 265 mila 
lire di multa; Giancarlo Espo 
stj: quattro anni e un mese 
di reclusione e 320 mila li
re di malta; Dario Panziron: 
detto « Himmler »• due anni. 
quattro mesi e venti giorni 
di reclusione e 175 mila lire 
di multa; Antonio Valenza: 
cinque mesi e dieci giorni di 
reclusione e 50 mila lire di 
multa: Francesco Zaffoni det
to « Menta »• due anni di re
clusione e 220 mila lire di 
multa: Romeo Sommacam-
pagna: un anno e due mesi 
di reclusione e 120 mila lire 
di multa: Gian Luigi Radice: 
dup anni, otto mesi di reclu
sione e 110 mila lire di mul
ta: Nestore Crocesi: due anni, 
dieci mesi e quindici giorni 
di reclusione e 120 mila lire 
di multa. 

A tutti gli Imputati sono 

state concesse le attenuanti 
generiche e ad Antonio Va
lenza è stato concesso 11 be
neficio della sospensione con
dizionale della pena. 

Tra gli episodi di terrori
smo per cui gli otto rasclstl 
sono stati condannati ci sono 
gli attentati contro • le sezio
ni dpi PCI « Grlmau » e « To
gliatti » dei quali sono B«tat! 
ritenuti responsabili, rispetti
vamente, Angelo Angeli. Gian
carlo Esposti e Darlo Pan-
zlroni. e l'esplosione con
tro la sede dell'Università 
Cattolica per la quale 1 giu
dici hanno condannato Gian 
Luigi Radice e Nestore Cro
cesi. Degli otto fascisti, quat 
tro si sono presentati al prò-
cesso in stato di detenzione 
(l'Angeli. l'Esposti, il Valen
za e lo Zaffoni): due in li
bertà provvisoria (Somma-
campagna e Panzironi); Ne
store Crocesi e GlPn Luigi 
Radice sono latitanti. 

Le indagini che hanno por
tato all'esemplare condanna 
del terroristi fascisti ( una 
delle poche che si siano avu
te in questi anni a Milano) 
firesero l'avvio dopo che nel-
a notte sul 10 febbraio scor

so tre bombe vennero fatte 
esplodere nel giro di poche 
ore contro i monumenti par
tigiani di piazza Mercanti, di 
piazzale Loreto e la sede del 
nostro giornale^ . . 

I l 'primo à' ffnlré 'W'càrcé-S 
re fu Angelo Angeli, detto 
« Golosone ». teppista fascista 
delle ultime leve, già arresta
to per l'assalto alla sede pro
vinciale dell'UIL del gennaio 
1971 e per l'aggressione ad 
un capo drappello dei vigili 
urbani. L'Angeli era stato 
« scaricato » dal MSI perchè 
troppo compromesso 

Angelo Angeli, una volta a 
San Vittore, fece una serie 
di clamorose rivelazioni che 
chiamarono in causa anche il 
federale missino di Milano, 
l'on. Franco Maria Servello, 
con il quale ebbe un violento 
scontro il giorno dopo gli at
tentati davanti a una sezione 

del MSI. poco prima di essere 
arrestato. 

Fra • l'altro l'Angeli. rivelò 
l'esistenza di un campeggio 
paramilitare fascista a Barn!. 
nel Comasco, e disse (accusa 
che ha ripetuto durante il 
processo) che gli fu offerto 
di compiere l'attentato alla 
Cattolica e uno contro la 'se
de del MSI di via Ciurlati 
per poterli attribuire alle si
nistre GII fu dato del denaro 
che l'Angeli ritiene gli sia sta
to trasmesso da un certo Gui
do presentatogli dall'on. Ser
vello con la raccomandazione 
di avere contatti solo con lui. 

Altre dichiarazioni dell'An
geli coinvolsero 11 Radice, il 
Crocesi e tutti gli altri Impu
tati A uno di essi. Giancarlo 
Esposti (Implicato nel « gial
lo di piazzale Lotto ». l'ucci
sione a scopo di rapina di 
un benzinaio) venne trovata 
In tasca la chiave di un arma
dio per la custodia dei baga 
gli alla stazione centrale di 
Milano nel quale c'erano ses
santa candelotti di dinamite, 

Anche l'ufficio politico della 
questura di Milano è stato 
chiamato In causa dalle rive 
lazlonl di Angelo Angeli. Que
sti - ha infatti dichiarato che 
quando gli proposero di com
piere gli attentati Informò 
la questura, personalmente 11 

'dott.^ Glancristoftìro, < della 
squadra politica dicendogli, 
ch9 ; c'era deiresplpaivóVnellà^ 

'federazione del MSt* Il fun
zionario, nel corso di un'in
credibile deposizione resa 
durante il processo, ha con
fermato la gravissima cir
costanza e ha dichiarato 
di non aver proceduto per
chè. secondo lui. se aves
sero perquisito la sede fa
scista senza trovare l'esplo
sivo il fatto sarebbe stato giu
dicato come una provocazio 
ne contro il MSI! 

Comunque, come si vede. 
l'operazione di « scarico » del
l'Angeli da parte del MSI s-
è conclusa in modo catastro 
fico. 

Ennio Elena 

Gian Luigi Radice, ora latitante, quando ara al fianco di Almirante 

LO SCANDALO «DELLA PUBBLICITÀ' CLANDESTINA IN FRANCIA 
— • • • - _ • i — 

I padroni occulti della televisione 
Due commissioni parlamentari confermano la gravità e la vastità del fenomeno — Il tentativo 
di trasformare in privato un ente pubblico dietro le manovre dei « moralizzatori » — La neces
sità di una profonda riforma sempre procrastinata — Clientele e connivenze al livello governativo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, •*). 

Uno dei vanti della Quin
ta repubblica gollista al suo 
nascere, e per parecchio tem
po dopo, (u di dillerenziarsi 
dalla Quarta per l'assenza di 
scandali, di « alfaires ». noi, 
dicevano I partigiani del ge
nerale, siamo venuti a purifi
care la Francia dagli intral
lazzi del lu^.itte pa. i-.niciiui.e, 
del regime dei partili. Agita
re la « ramazza » e sempre 
stata Una caratteristica dei 
partiti a tendenza o con aspi
razioni al dominio assoluto. 
Ma con quali risultai;? Il su
diciume — che era poi un 
prouotto dei partili cuiiserta 
tori, delle loro trame con la 
alta finanza e con la bassa 
cucina — gettato fuori dalia 
porta è rientrato puntualmen 
te dalla finestra. Oggi la sto
ria della Quinta repubblica è 
già costellata di tanti « aliai-
res » da far impallidire il cie
lo della Quarta: e dopo 1"« af
fare» Ben tfarki. i«afiaie* 
delle speculazioni sulle aree 
fabbricabili e le società im
mobiliari. l'« affare » dei ser
vizi segreti e della droga, e 
quello delle evasioni fiscali, 
ecco l'« aria re » della televi
sione. lo scandalo della pub
blicità clandestina. 

Negli uni e negli altri c'è 
sempre lo zampino o la com 
plicità. la responsabilità di
retta o indiretta del regime 
e dei suol uomini. 

Lo scandalo denunciato tre 
giorni fa dal rapporto della 
commissione senatoriale — se
condo cui miliardi di lire di 
pubbl'cltft clandestina, di pub-
blicltà contrabbandata cioè 
durante le normali traamlsslo-

ni, sarebbero stati Intascati 
da società private, da colla
boratori. agenti, produttori e 
presentatori della TV — rien
tra perfettamente in questa 
carenza di democrazia che ca
ratterizza il regime. le sue 
strutture, il suo modo di reg
gere il paese. E il rapporto 
delle Commissioni della Ca
mera pubblicato ieri sera, non 
fa che aggravare l'accusa: vi 
si parla di paralisi dell'ente 
dovuta alle sue strutture, di 
carenze ed abusi 

SI sa che le commissioni 
hanno fatto I nomi di coloro 
che si sono lasciati corrom 
pere, hanno denunciato una 
evidente responsabilità della 
direzione dell'ente televisivo 
(che è ente pubblico, come 
in Italia), hanno chiesto la 
pubblicazione del * rapporto 
Paye » sullo stesso argomen
to. che dorme da due anni 
nel cassetti di un qualche 
ministro- ma ninno soltfln 
to sfiorato il problema delie 
strutture organizzative attua 
Il eomp c i » s i fondamentale 
della atmosfera di « corruzio
ne e di venalità » riscontrata 
nella vita dell'ente 

Fin qui. Insomma, si è ri
masti alla surjerftrfe di que 
sto clamoroso affare: si so
no messi in luce alcuni mec 
cantsmi guasti o corrasi op
pure slittanti per eccesso di 
lubrificazione. Vero è che il 
direttore generale della TV, 
BrLsson. ed l suoi collabora
tori chiamati nominalmente 
in causa per I milioni Inta
scati, hanno potuto reagire 
con alterigia, convocare con
ferenze stampa, gridare alla 
« delazione » del senatori, alla 
Illegalità dell'Indagine, alla fal
sità di alcune cifre pubbli
cate. 

Ora il problema non è quel
lo, o non è soltanto quello 
della puouiicita clandestina e 
della corruzione di dieci o 
venti personalità, perchè al
lora avrebbe ragione Brisson 
quando dice che su 13 mila 
dipendenti e centinaia di ore 
di trasmissione, ammessa la 
verità della denuncia, il tut
to « si riduce a ben poca 
cosa ». Ben poca cosa, per in
tenderci, che ha tuttavia fat
to giostrare decine di miliar
di illecitamente guadagnati 
grazie all'abile sfruttamento 
del « piccolo schermo ». 

Il problema di fondo — che 
riguarda tutte le televisioni 
gestite dallo Stato attraverso 
delegati di sua nomina — è 
quello delle strutture dell'ente 
televisivo, delle garanzie che 
queste strutture offrono nel
le fabbricazioni, nella orga
nizzazione nella scelta e nel
la trasmissione del program
mi In modo che la televi
sione sia veramente uno stru
mento al servizio di tutti gli 
utenti e risponda al bisogni 
del nostro tempo 

Alla radice dello scandalo 
dell'ente francese c'è Insom
ma un grave problema di 
strutture, l'attuale direzione. 
legata a filo doppio col go
verno e col regime, al di so 
pra di ogni critica e di ogni 
sospetto e al di fuori di ogni 
controllo democratico, pur es 
aendo al corrente da almeno 
due anni del « vizio » della 
pubblicità clandestina che ta
rava i programmi, ha lascia
to correre o è Intervenuta 
soltanto quando non ha po
tuto farne a meno. 

Questa, più che la corru
zione di qualche Individuo, è 
la vera sostanza dello scan
dalo venuto fuori attraverso 

la denuncia delle commissio
ni parlamentari: come è 
strutturata oggi la TV rischia 
di declinare sempre più ver 
so il controllo privato, di fa 
re sempre più gli interessi 
del settore privato e quindi 
di allontanarsi dalla sua fun 
zione di servizio pubblico, na 
zionale, pagato dal pubblico 
e quindi a lui destinato. 

Nel corso di una conferen 
za stampa, tenuta stamane. 
Roland Leroy. dell'Ufficio pò 
litico del PCF. ha preso lo 
spunto dallo scandalo della 
pubblicità clandestina per an 
dare al fondo del problema. 
Per risanare la TV — egli 
ha detto — occorre impedire 
tutti i tentativi di privatizza
zione. occorre democratizzar 
la. occorre dare alla TV uno 
statuto democratico, quindi 
strutture nuove che np garan 
tiscano il carattere di ente 
pubblico. 

A questo punto. Lerov ha 
prooosto cinaue misure ur
genti- 1) il licenziamento d*t 
corrotti a vantizsfn di tutto 
il personale dell>nte rhp non 
è affatto coinvolto nello scan 
dalo: 2» la discussione di uno 
statuto democratico: 3) la di 
scusslone del progetto di leg 
gè presentato dal PCF nel '69 
e tendente ad organizzare lo 
accesso equilibrato e giusto 
alla Radio e alla TV di tutte 
le organizzazioni rappresenta 
tìve delle grandi correnti di 
opinione: 4) l'attribuzione di 
tempi regolari sul piccolo 
schermo ai partiti politici, e 
l'organizzazione di veri con
fronti su tutti I problemi di 
importanza nazionale; 5) la 
soppressione di ogni forma di 
censura. 

Augusto Pincald i 

Lettere— 
ali9 Unita: 

II voto al PCI di 
due meridionali 
che lavorano a 
Torino e Milano 
Cara Unità, 

sono un meridionale che 
proviene da Venosa, vi pro-
vmcia di Potemu. In questi 
ultimi 14 anm dalla Basilica
ta siamo partiti in più di cen
tomila, perchè la nostra è una 
regione depressa e piena di 
miseria e di fame. Anche il 
ministro Colombo è nato in 
questa terra, ha fatto tante 
promesse ma non ha mai da
to nulla alla nostra gente. 
IM Basilicata ha tanti tristi 
primati, incominciando da 
quello dell'emigrazione, a 
quello della disoccupazione, a 
quello della mancanza di scuo
le ed asili. E nonostante tut
to questo, l'on. Colombo e la 
DC vengono a chiederci un 
voto di fiducia, pur sapendo 
che loro sono i responsabili 
di tante ingiustizie. 

lo adesso vivo a Torino, 
sono stato ad abitare per due 
anni in una soffitta, ho do
vuto subire anche un licen
ziamento per rappresaglia. 
Anche qui ci sfruttano in tut
ti i modi, vorrebbero che si 
lavorasse e non si chiedesse 
niente. Non ci sono « nidi » 
e asili per ì nostri bambini, 
i nostri figli sono costretti a 
giocare in mezzo alle strade 
col rischio di finire sotto le 
auto. Per una casa di due 
camere e cucina ti chiedono 
50 mila lire al mese. Se per 
disgrazia devi farti ricovera
re in ospedale fa me è capi
tato nel maggio dello scorso 
anno), non trovi posto e ti 
mettono net corridoi. 

Ai miei corregionali in par
ticolare • vorrei dire di ' non 

, lasciarsi influenzare dalla prò-
-pfigandQìelèttamle di qlu^i pi
gnori del governò che sono 
colpevoli per averci fatto al
lontanare dalle nostre terre e 
per la vita infame che siamo 
costretti a condurre nelle cit
tà in cut viviamo. Noi dob
biamo essere in prima fila 
nelle lotte operaie e contro 
t padroni che ci sfruttano. 
Col voto dobbiamo fare an
dare avanti il PCI e dare un 
severo colpo alla DC. 

ROCCO ROSCANO 
(Torino) 

Cara Unità, 
sono uno delle tante migliaia 

di meridionali venuti al nord 
dalla Calabria, perchè al mio 
paese c'erano e ci sono mi
seria, fame e disoccupazione. 
Sono operaio in una grande 
industria dolciaria di Milano 
e mi trovo qui sin dal 1961, 
costretto come altri meridio
nali a fare turni massacranti 
e molte ore di straordinario 
per poter mandare qualche 
soldo alle famiglie lontane. 
lo sono stato eletto prima nel
la commistione interna e poi 
ne\ consiglio <lLr fabbrica e 

' àar.dlèct ahniìpartecipo ili pri
ma persona alle lotte a vol
te durissime per t contratti, 
per le riforme e per la liber
tà in fabbrica. Noi meridio
nali, pensiamo che le cose 
non possano cambiare in me
glio né per noi né per i lom
bardi se non si muta indiriz
zo politico, se non si dice ba
sta alta DC e ai suoi alleati 
che da anni costringono cen
tinaia di migliaia di lavora
tori del sud a trasferirsi al 
nord o all'estero, disgregan
do e rovinando molte fami
glie. 

Sono certo che i meridio
nali come me voteranno per 
il PCI, ma vorrei ugualmen
te rivolgere un appello ai ca
labresi. ai pugliesi, ai lucani, 
agli emigrati dalle isole, af
finché non un solo dei loro 
voti vada a quel partiti che 
nulla hanno fatto per i lavo
ratori del sud. Dobbiamo far
la pagare alla DC e ai suoi 
complici per tutto quello che 
ci ha fatto soffrire. 

GIUSEPPE MERRU 
' ' ' ' (Milano) ' 

Alle lettere di lavoratori 
costretti ad emigrare al nord 
o all'estero, nelle quali si de
nunciano con forza le respon
sabilità della DC e dei suoi 
alleati, e si condanna dura
mente l'operato dei fascisti, 
ci sono state scritte da: An
tonio BARRESI (Genoa), Al
berto IULIVANO (proveniente 
da Altavilla Irpina, emigra
to in Belgio). Pasquale GUER
RE (Basilea - Svizzera), Fran
co IMPERI (Cinisello Balsa
mo - Milano), Bruno PIROZ-
ZO (Monaco - Germania fe
derale). Nicolino MANCA 
(Sanremo), Vincenzo ROSSI 
a nome di molti altri emigra
ti (Montignies • Belgio), An
tonio Vito ORLANDO (BOU-
dry - Svizzera). 

Si rivolgono al PCI 
gli agenti di P.S. 
democratici 
Egregio direttore, 

ho letto tu l'Unità t'articolo 
dell'on. Flamigni riguardante 
la necessita di un sindacato 
per le forze di P.S.. Inutile 
dire che io condivido piena
mente ciò che è stato scritto 
in quell'articolo perchè cal
deggio da tempo il sindacato 
della polizia ma, come ben 
sì può comprendere, la que
stione ha trovato e trova lui-
t'ora forti ostacoli. 

Come giustamente indicato 
nell'articolo, noi non possia 
mo esprimere collettivamente 
le richieste e se non si cam
biano le leggi la cosa rimane 
allo stato attuale perchè pur 
avendo qualche manifestazio
ne di rigetto dei vecchi, ana
cronistici borbonici e fasci-
stoidt regolamenti, non c'è eia 
d'uscita a chi si cimenta in 
simili proposte. Tengo a sot
tolineare che nel nostro am
biente chi cerca di far valere 
una determinata volontà di 
miglioramento è considerato 
un ribelle, e conseguentemen
te soggetto a essere vessato 
in carriera e subire trasfe
rimenti senza alcuna logica, 
•sempre mascherati dalle soli
te esigenze di servizio. 

Sono convinto che l'inizia
tiva dei deputati comunisti di 

concedere la libertà sindacale 
a noi della polizia, se adegua
tamente pubblicizzata, possa 
far convergere verso il PCI 
gente che attualmente è di 
pensiero diverso. Già ora al
cuni di noi, proprio perchè 
siamo convinti che rafforzare 
il PCI significhi risolvere que
sto problema, ci indirizziamo 
a dare la nostra fiducia, nel
le prossime elezioni, al parti
to comunista italiano. 

Ossequi. 
LETTIERA FIRMATA 
da un agente di P.S. 

(Cagliari) 

Agnelli conterà 
con timore le . 
schede del PCI, non 
certo quelle delle 
liste di disturbo 
Cara Unità, 

sorto una studentessa di Sa
lerno, « in trasferta » a Mila
no per ragioni di studio e di 
lavoro. Non sono iscritta al 
PCI, anche se sono orientata 
a sinistra. Abbiamo discusso 
in questi giorni con un grup
po di ragazze per chi votare 
il 7 maggio. E abbiamo deciso 
di votare PCI. E' stata una di
scussione abbastanza lunga. 
C'era chi aveva tirato fuori 
l'ipotesi di un voto al « Ma
nifesto». Ma abbiamo fatto 
alcune considerazioni. La prin
cipale è questa: il « Manife
sto» non offre alcuna alter
nativa alla grave crisi che 
attraversa la nostra società in 
tutti i suoi settori. Le sue 
« proposte », abbiamo consta
tato, sono solo una sequela 
di punzecchiature nei confron
ti del PCI e niente altro. Al
cune decine di migliaia di vo
ti m quella.,:direzione ,non 
serviranno certo a cambiare 
questa società che noi rifiu
tiamo. Anche l'episodio di 
Valpreda candidato ci ha col-
pito sfavorevolmente. Ha trop
po il senso di una facile stru
mentalizzazione. Perchè Val-
preda, ad esempio, e non tut
ti gli altri incarcerati politici 
antifascisti? 

Anche su altri terreni, co
me quello delle lotte sinda
cali, l'intervento del <r Mani
festo » ci è parso proprio del 
tutto frammentario ed episo
dico. L'unica cosa su cui es
so punta con grande insisten
za è quella dell'aumento sa
lariale eguale per tutti e non 
in percentuale. E non ci sem
bra proprio una proposta ri
voluzionaria. Ma c'è una ra
gione di fondo, più generale, 
per la quale siamo indotte a 
votare PCI. Lo scontro in Ita
lia è giunto a una fase as
sai acuta. Siamo all'ora del
la verità. E' crollata quella 
montatura elevata a suo tem
po da giornali come il Cor
riere della Sera e che aveva 
dato fiato, a tutta la acam-
paqnto>Zdql «Manifestò»: il 
pretcsó'accordo di-vertice tra 
il PCI e tutta questa DC. La 
campagna elettorale vede or
mai abbarbicati attorno alla 
DC tutti i grandi giornali del
la grande borghesia capitali
stica (il Corriere, la Stampa. 
ecc.): e per loro il nemico 
da battere non è certo il 
« Manifesto », è il PCI. Gian
ni Agnelli, Leopoldo Pirelli 
guardano alle urne del 7 mag
gio con attenzione. Ma non 
rimarrebbero certo impressio
nati se vedessero uscire da 
quelle urne un mazzetto di 
voli al a Manifesto » Conte
ranno invece, con grande at
tenzione. le schede per il PCI. 

Il 7 maggio, con l'aria che 
tira, non è un appuntamento 
scherzoso. Non ci sì possono 
pr mettere scelte facilone. 

CARLA LA PIETRA 
(Salerno) 

Un vecchio generale 
antifascista invita 
a votare per il PCI 
Caro direttore, 

ho letto e condivido quan
to ha scritto un soldato del 
183' Fanteria su l'Unità del 
23 aprile. Vorrei aggiungere 
che non soltanto i voti dei 
soldati non debbono andare 
alla Democrazw. cristiana, ma 
neppure quelli degli ufficiali. 
Quaranta anni di vita mili

tare mi danno motivo per af
fermare che molti ufficiali so
no rimasti più o meno indo
lentemente attaccati al pas
sato ed to sono convinto che 
oggi potrebbero rendere al 
Paese un servizio veramente 
positivo se guardassero con 
altro animo alle forze di si
nistra ed alla realtà, 

Il nostro Partito si batte 
per la giustizia sociale perché 
tale giustizia non c'è ancora 
e la responsabilità, evidente
mente. è di chi ci ha gover
nato e non di chi è stato 
all'opposizione. Il nostro Par
tito si batte perché l'Italia 
esca da qualsiasi blocco mi
litare; ricordiamo a chi finge 
di non sapere che in Italia 
ci sono basi americane e non 
basi sovietiche. Il nostro Par
tito si batte per i valori della 
Resistenza; gli Stati Uniti 
sostengono i regimi fascisti ed 
i nostri governanti sono Suc
cubi degli USA. Il nostro Par
tito si balte per la pace; Ni-
xon scaglia ondate di bom
bardieri su popolazioni iner
mi e si indigna perche i mis
sili sovietici gli rendono in-
sicun i cieli. 

Nasce di qui la mia esor
tazione a quegli ufficiali che 
amano realmente il nostro po
polo — ma veramente tutto 
il nostro popolo — perché 
essi non seguano ti triste e-
sempio di coloro che già aren
do giurato per la Repubblica, 
ora sono con i fascisti. 

Milito nel PCI dal 1943, so
no stato in prigionìa e ho 
combattuto contro i nazifasci
sti. Ad onta della caccia di 
cui sono stato oggetto, per 
quel òhe posso mi batto an
cora oggi perché il comuni
smo trionfi. Fraterni saluti, 
lasciando a voi di decidere 
se pubblicare o meno il mio 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
da un generale dell'esercito 

In posizione ausiliaria 
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Rlmlnl/Marebello • Tal. 32.79B 

HOTEL SANS SOUCI 
In un ambiente moderno • tran 
qulllo a 20 m dal mara trascor 
rarefa meravigliose vacarne a 
presti vantaggiosissimi Maggio 
da L. 1700 a L 1900 Giugno 
da L. 2000 a L. 2200 Camera 
con larviti L 200 di luppi» 
mento (7) 

RICCIONE 

PENSIONE TERMINUS 
Viale Trento Trieste. 86 

lei. 41.542 
Pochi passi mare familiare • 
•anfora cucina casalinga - ca 
bina mare • bassa d» L 2 100, 
alta da L. 2 800 complessive. 
Camere con/senza servii) (28) 

K IMINI 
PENSIONE t lANA 

Via Lagomaggio, I6B I 80080 
Nuova costruitone tona centrate, 
ogni confort Maggio I 700. giu
gno settembre I 900 tutto com
preso Luglio-agosto Interpellate
ci Sconto famiglie Cucina a ri 
-Mesta Gestione propria (31) 

Riminl/Marebello Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare Modernissima Par 
cheggio Camera con/senta doccia 
WC Cucina romagnola Bassa 
2100 2300 Luglio 2600 2800 
Agosto 3200 3500 tutto compre
so Gestione proprietario (12) 

Pensione Giavolucci 
Viale Ferrarla. 1 Tel 43.034 
RICCIONE 
100 m mare camere con/ 
sente servizi gmgno-settem-
ore 1800 2000 I 15 7 2100-
2300 16 31/7 2300-2500 • 
1-20 8 2700 3000 21 31/8 
2100 2300 tutto compreso • 
gestione propria 15 

VILLA* RANIERI 
Tele! 24223 

vicino mare camere con senza 
servizi balcone Trattamento ot
timo Ideale per bambini Par 
:heggio auto 1/5 15 /6 1800 • 
16 30 /6 1900 Luglio 2500 -
Agosto 3200 camere con ser 
VIZI e balcone L 300 in più per 
persona (18) 

PENSIONE STELLINA 
\/ia Galvani. 26 Tel 33 179 

Vicina mare • giardino cucina 
jenuina autoparco Bassa 1800-
tuglio 2S00 Agosto 2800 Tutto 
compreso Sconto bambini (19) 

I Riccione V.le Basimi T 42006 

HOTEL ALFA TAO 
Moderno Positlone centrale e 
tranquilla Moderni contorta Ta 
vernetta Bar Ottimo trettamen 
ro Cucina casalinga Parcheggio 
coperto IGardino Prezzi da li 
re 2000 a L. 3800 tutto com
preso Sconto bambini Dire
zione proprietario (14) 

SAN GIULIANO MARE • R IM IN I 
PENSIONE 

VILLA DE ANNA 
Via Zavaglì • Telefono 25.722 
Vicina mare • familiare • Bassa 
1.900/2.100 • Media 2.400'2.600 
Alta 2 .800/3 000. • (37 ) 

R IMIN I 

PENSIONE ROBERTA 
Via Pietro da Rimini, 7 • Tele
tono 81 022 Pensioncina fami
liare - vicina mare tranquilla -
ottimo trattamento cucina curata 
dalla proprietaria Giugno e Set-
rembre 2000-2200 Luglio 2500 

21-31/8 L, 2400 tutto com-
: preso anche cabine mare Ge-
' stione propria sconto turnomi 

Prenotatevi (48 ) 

PENSIONE 

VILLA MONTANARI 
SAN MAURO MARE • R IM IN I 
Via Pineta. 14 • Telefono 44.096 
Vicino mare In mezzo al verde; 
tona veramente tranquilla ca
mere con/senta servizi cufcina ro
magnola • Parcheggio. Giugno-
settembre 2 000/2 200 - Luglio 
2 500/2.700 tutto compreso Ago
sto interpellateci. Sconto bambini. 
Direzione propr (38 ) 

BELLARIA R IMIN I 
PENSIONE 

VILLA TRIESTE 
V. Giorgetti. 9 - T. 44053-47402 
\/tcino mare tranquilla ambien-
*s familiare - cucina casalinga -

, -jmere con/senza serviti Par-
! :Megg o - Giardino Bassa 1 900-
i 2 000 • Alta 2 800-3 100 tutto 
1 jmpreso Sconto bambini Nuo-
! •-> Gestione (39 ) 

Riccione - Tei. 41333 

HOTEL FRANCHINI 
! 100 m mare completamente ri-
| modemato ogni conforti - cucina 
j eccellente parcheggio - cabine 

mare - Giugno Settembre 2.300 
. I 10 /7 3.100 11-31/7 L. 3.600 
! complessive • Agosto interpella 

feci ' ( 23 ) 

MlbANU MAHt Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 
Telelono 45 609 615 609 

Vicina mare Camere con/senza 
.erviii Balconi Giugno settembre 
1750 1950 I 15 luglio 2100-
Ì300 16 31 luglio 2600 2800. 
I-2U agosto 2800 J000 2 1 3 1 
ajotto 2300 2500 tutto compre
so Gestione proprietario ( 2 t ) 

PENSIONE GAPRICE 
Via Canova Cesenatico/Valverda 
Tel. 0547 /86250 Ogni confort 
200 m dal mare Parcheggio 
Camere con/senta bagno Mag
gio. giugno, settembre 1800 2000 
Luglio sino al 15 L 2200 2500. 
Sconto bimbi (6 ) 

PENSIONETENSOLI 
Via R Serra. 10 Tel 81088 
Zona tranquilla a SO metri me
re ambiente familiare Camere 
con/senta doccia e WC. tutte con 
oalcone Pareheggio Ottima cuci
na romagnola Maggio giugno-set
tembre 1700 1900 Media 2300-
2500 tutto compreso, anche cabi
na mare Aperta 1 Maggio (21) 

Spiaggia - 5ole Mare e cucine 
abbondante RICCIONE HOTEL 
REGEN Via Marsala. 7 Tel. 
45410 615410 Vicino Mare tran
quillo parcheggio camere coti 
doccia. WC Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2 9 0 0 -
alta 3400, tutto compreso Ca
bine mare Dir Prop (20) 

RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 
Via Giglio. 29 

Telefono 2S.762 81308 
Vicina mare familiare moderni 
contorts cucina genuina abbon
dante Bassa 2 000 Alt» Inter-
oellatecl (23) 

San Mauro Mere/Rimlnl 

PENSIONE LOMBARDI 
Via Marina. 63 Tei 0541 /44076 
Tranquilla familiare tutte ca
mere doccia e WC privati Per-
chegglo Bassa stag 1 800 tutto 
compreso enche cabine mare Di
rezione propria (24) 

RIMIMI MARE8ÉLLO 

PENSIONE PERUGINI 
Tel 32713 Al mare rimoder
nata contorts camere con e 
senza serviti privati Bassa 2000-
2200 Luglio 2500 2800 dal 
1 al 2 0 / 8 2800 3200 dal 21 
al 31 /8 2400 2700 giardino -
Parcheggio Direz Propria (35) 

R IMIN I 

PENSIONE CRIMEA 
Tel 80515 Nuovissima vicino 
mare - tranquilla camere ser
vizi • cucina rinomata Basse 
2.000 Luglio 2700 • Agosto 
3500. Autoparco Gestione Gi
gliola Armannì (39) 

R IM IN I 
PENSIONE FE5TIVA 

Via G. B. Costa, 21 Tel. 81081 
Zona tranquilla ambiente rami-
liare cucina casalinga camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 luglio 2600-27000 ego-
sfo 3000. complessivo anche ca
bine mare Direzione proprietario. 

(30) 

Miramare di Rimini • Tal. 33272 

PENSIONE OKINAWA 
Vicinissimo mare • Modernissimo 
Confortevole Acqua calda e fred
da Cucina eccellente - Maggio, 
giugno, settembre 1900-2200 - Lu
glio-agosto 2900-3200 tutto eomp. 
Gestione Prop. Tommasi. ( I O ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione - Tel. 42734 • Vicina 
mare - Moderna • Tutti contorta 
Cucina genuina • Basta 2000 • Ma
dia 2500 • Alta 3000 • Ambienta 
familiare • Acqua calda • Inter
pellateci. ( 11 ) 

MIRAMARE DI R I M I N I 

Pendone VALLECHIARA 
Telelono 81939 
20 metri mare - cnlortcvole -
cucina eccellente - Giusno -
Settembre 1.900 - Luglio 2.500 
• 1-20-8 3.000 • 21-31-» 2.000 
complessive. 

IGEA MARINA 

VILLA ANDREA 
Telefono 49.522 • Vicino 
re - familiare - posizione tran
quilla - Parcheggio macchine • 
Giugno-Settembre 1.800 - Luglio 
2.500 • Agosto 3.000 tutto com
preso. ( S I ) 

VAITOURNANCHE (MAEN) melri 1.200 
VALLE D'AOSTA - Ai piedi del maestoso CERVINO 

UISP-ARCI - Casa per ferie « A. BELIONI » 
Turni liberi dal 29 GIUGNO al 30 AGOSTO 

Rette giornaliere: dal 294 al 15-7 L. 2.400 
dal 16-7 al 30-8 L. 2.500 

SCONTI AI BAMBINI INFERIORI AI DIECI ANNI 
Pei informazioni nvo.gersi alla Direzione della 

Casa per ferie « A. BELLONI » - Via Manara, 7 
Telefono 28.69 - 15033 Casale Monferrato (AL) 

HOTEL AUGUSTEA 
RIMINI - V.le Regina Elena. 56 - Tel. (0541) 24929 
«•REZZI 1972: Maggio IO Giugno L. 2.200 11 Giu-

1 31 Luglio !.. 3.200 • 
21 -31 Agosto L. 2700 • Set-

400 Singole (,. 300 in più 
• SCONTI AI BAMBINI 

ano 30 Giugno L. 2.700 
1 20 Agosto l. 2 600 • 
irmbre L. 2 200 

Camere con servizi L. 
CUCINA REGGIANA 
PARCHEGGIO - GIARDINO E PARCO VERDE 

PRENOTAZIONI: . 

UNIONE DONNE ITALIANE 
PIAZZA CASOTTI, 2 - Tel. 39.300 - 32.958 • REGGIO EMIL IA 
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Il ministro afferma che è pronto ma lo tiene nel cassetto 

Cava non ha emanato il decreto 
che blocca l'assicurazione auto 

Intanto chiede il « gradimento » delle compagnie che stanno ingrassandosi a spese degli automobilisti - Un 
rincaro del 30% che il blocco in ogni caso non ridurrebbe - Legge e regolamento ministeriale hanno trasformato 
l'«obbligatorietà» in una macchina per spremere quattrini - Petizione dei lavoratori del Poligrafico dello Stato 

Viaggio nel Perugino fra i vecchi e i nuovi compagni 

IL PCI NELL'UMBRIA ROSSA 
Tenace opera di conquista 
negli ultimi feudi bianchi 

Costante ascesa elettorale — Il punto di riferimento concreto offerto dal governo regio
nale di sinistra - Il nuovo all'Università -1 metodi di propaganda - Le domande delle donne 

Il ministro dell'Industria. 
Silvio Gava. dice di avere 
nel cassetto il decreto per 
bloccare ailr: aumenti dell'as
sicurazione obbliuatoria auto
veicoli ma non lo pubblica. 
Anzi, non lo ha nemmeno pro
posto all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri di ve
nerdì. Costretto ad ammette
re che l'attuale tariffa è un 
furto — un furto che porta 
la firma de; parlamentari de
mocristiani che imposero quel 
tipo di legge, e la sua. di Ga
va, che ha firmato i decreti 
esecutori — e a proporre il 
rinvio di un rincaro del 10,75% 
preteso dalle compagnie, non 
si decide a farlo col pretesto 
che soltanto il 13 giugno si 
compie un <uirn» )i Quando ini
ziò la razzia a danno di mi
lioni di automobilisti. 

Le ragioni sono fin troppo 
chiare: prima del voto con
viene promettere; dopo il voto 
se la DC ricevesse il potere 
che chiede c'è sempre tem
po per tornare indietro. 

Situazione scandalosa in 
quanto, comunque il ministro 
la rigiri, l'aggravio medio per 
gli automohi listi è stato del 

Lettera alla sezione 

di Alba 

Il giudizio 
di ex militanti 

di «Lotta 
continua » 

sui gruppetti 

CUNEO. 29 
Nella sezione di Alba del 

PCI è pervenuta questa lette
ra che pubblichiamo: 

« Noi ex militanti di Lotta 
continua, di Alba, dopo aver 
discusso ed esserci chiarito 
le idee sull'attuale situazione 
politica, sui compiti che spet
tano ad un militante comuni
sta soprattutto In questo mo
mento storico e sulla giusta 
strategia e tattica da adotta
re. riteniamo di dover fare 
una pesante autocritica. 

Il gruppo in cui abbiamo 
militato per più di un anno, 
come del resto tutti Indistin
tamente gli altri gruppi extra
parlamentari, oggi più che 
mai svolge un ruolo oggetti
vamente utile alla borghesia 
ed alle forze reazionarie s e 
negli anni '68*69 poteva ave
re un certo spazio politico 
nel riguardi di alcune forze 
soprattutto giovanili, e poteva 
essere l'interprete di una dif
fusa presa di coscienza anti
capitalistica di queste ultime 
forze giovanili, pensiamo che, 
conclusosi quel periodo stori
co e non essendo maturato 
politicamente neanche un po' 
non abbia più motivo di esi
stere Come ex militanti di 
Lotta continua affermiamo 
inoltre: 

1) di aver sbagliato nelle 
critiche verso il PCI. 

2) Di non avere mal dato 
la giusta Importanza alle al
leanze della classe operaia. 

3) DI avere sempre trascu
rato gli obbiettivi intermedi. 
peccando ora di dogmatismo, 
ora di empirismo, ora di av
venturismo! 

4) Di avere commesso mol
ti errori, anche sul piano loca
le nei confronti dei sindacati. 

Con tutto questo però come 
tutte le esperienze storiche. 
pensiamo che Lotta continua 
qualcosa di nuovo Io abbia 
portato. In un ceno modo nuo
vo di porre I problemi, nplle 
iniziative e nello attivismo dei 
militanti, anche se sempre li
mitato dallo spontaneismo. 
nell'iniziazione alla politica 
attiva di molti proletari. 

Se non altro la nostra bre
ve esperienza dopo averla va
lutata freddamente ci è ser
vita per chiarirci le idee, far
ci capire quali sono gli errori 
in cui un comunista può conti
nuamente cadere e usciamo 
convinti di avere trovato la 
strada giusta e la giusta or
ganizzazione per combattere 
la nostra lotta che è quella a 
fianco della classe operaia e 
di tutti z\\ sfruttati contro la 
borghesia 

Appunto percne siamo co
munisti l'autocritica non ci fa 
paura. La nostra riflessione 
critica e spregiudicata delle 
esperienze compiute ci augu
riamo la compiano migliaia di 
giovani che continuano a mi
litare nei gruppi, convinti di 
trovarvi uno sbocco alla loro 
rivolta contro questa società, 
e ci auguriamo che tutti pos 
sano trovare un sicuro punto 
di riferimento al loro impe
gno politico nel rapporto con
creto con il movimento orga
nizzato della classe operaia 

I gruppi ormai sono uno 
ostacolo a tutto questo, e nel 
la loro ideologia e comporta 
mento non si riesce quasi più 
a riconoscere una connotazio
ne oggettivamente di sinistra. 

Forti politicamente di una 
nuova coscienza, chiediamo di 
essere ammessi a far parte 
dei PCI, dichiarando di con 
dividerne pienamente la linea 
tattica e strategica. Saluti co
munisti, Bruno De Maria, 
Gian Franco Moncardl, Fau
sto Valente, Cesare Bosio». 

30%. Gli incassi sono passa
ti da 400 a 600 miliardi in so
li sei mesi; saliranno a 800 
entro la fine di quest'anno. E' 
un rincaro realizzato in gran 
parte in maniera doJosa, in
gannando gli automobilisti, i 
quali si sono visti abolire gli 
sconti che avevano in prece
denza (e che denunciavano la 
esosità della tariffa poiché an
che con gli sconti nessuna 
compagnia importante ci ri
metteva1) e generalizzare il si-
stoma dp|!'T»<»ravm o"nf Qual
volta denunciano un incidente. 
(I mi'ci ;imsmo riel rincaro in 
caso d''iii .tlc'itp opera a «^n-
so unico: se hai un inciden
te paahi d- più. se ne hai 
f l i lp o f - p t-Tirl ' i ' i '»' o t - " ì l , » ' h ' 

il rincaro. Ma se non hai inci
denti quale sconto ti farà la 
compagnia di assicurazione? 
Nessuno. Così mentre si pre-
tendp di riscuoter*» di più da 
chi ha un incidente — e la re
gola è stata est«"*a anche al 
l'automi'h'l^ta r-hr nmi ha 
colpa, solo per il fatto che fa 
denuncia — non si vuole pre
miare la buona condotta di 
chi non ne ha. Se mancava 
una conferma che l'obbligato
rietà affidata ai privati è sem
plicemente un meccanismo 
per far quattrini questa ci 
sembra lampante. 

Del resto, all'onestà della 
« moglie di Cesare » ci crede 
chi ci vuol credere. Alla testa 
delle compagnie di assicura
zione troviamo fior di espo
nenti politici della DC e dei 
partiti di destra, fino alla no
mina. due settimane fa. del 
parlamentare democristiano 
Dosi alla pro^irtunzn <ipl''INA. 
l'Istituto pubblico che fa da 
complice e cerniera al siste
ma delle compagna private. 

Tutto l'impegno del ministe
ro in questi giorni è rivolto a 
scongiurare l'iniziativa di una 
proposta di legge d'iniziativa 
popolare, annunciata dagli 
autotrasportatori artigiani e 
dai sindacati, per pubblicizza
re la gestione II direttore al
le assicurazioni private pres
so il ministero éelrIndustria. 
Gaetano Angela, ha ricevuto 
il Comitato Difesa Autotra
sporto che si batte per la ridu
zione della tariffa dell'Assicu
razione per •' trasportatori col
piti da rincari fino al 100%. 
Ha comunicato loro la faccen
da del blocco dal rincaro del 
10.75% ma ha escluso qual
siasi riduzione sostanziale del
le tariffe che abbia valore re
troattivo. 

Intanto il ministro, pur di
cendo di avere il decreto nel 
cassetto, ha cautamente inter
pellato le compagnie per chie
dere loro se... gradivano il 
blocco della tariffa per un an
no. Naturalmente le grosse 
compagnie, per non esporsi 
troppo, hanno mar.dato avan
ti le piccole (in quanto hanno 
margini di utile minore e spe
se maggiori) a proclamare le 
proprie difficoltà Questo Sil
vio Gava, il quale va in giro 
per l'Italia chiedendo voti per 
una politica di repressione dei 
lavoratori (propone la limita
zione del diritto di sciopero). 
quando mai si è preoccupato 
di interpellare le organizzazio
ni rappresentative degli auto
mobilisti? Non parliamo del-
l'ACI. che conf.rua a fare 
Ponzi" P'ÌHTC n-» delle orga
nizzazioni sindacali. 

La tar.fla deli d-sicurazione 
è stala trasformata in una 
specie di tassa, la quale non 
tiene in alcun conto del ri
schio reale, del!? spese che 
p-ndurp »- d' corno IP nrodu^e 
Un pensionato che fa 5 mila 
chtl'-mc'r- i': ir>» - H1 -strìida 
paga come chi ne fa 20 mila. 
Le spese sono enormi a causa 
delle lungaggini giudiziarie. 
delle piccole truffe, degli ap
parati d: amministrazione di 
cir ognuna rielli1 110 compa
gnie deve dotarsi. Rivedendo 
questo s.Mem«i ' assicuraz:tttie 
auto può costare la metà di 
ciò che paghiamo oggi, con un 
risparnvo ,1 400 miliardi al 
l'anno n-r :'.>i-.-n< nra 'tal'ana 
A chi va in giro per il paese 
a prfduare .In- r» susina lavo
rare di p:ù per produrre di 
più si può obiettare, oagi. che 
non serve a niente lavorare 
per Io spreco com* avviene in 
ouesto e in tant' altri casi. 
Per cui 1) blocci delle tarif 
fé. e 2) gestione pubblica con 
eliminazione deg!; sprechi at
tuali sono due questioni su cui 
occorre nrnniini~:r:r;i o2ffi F 

non quando fa comodo ai diri
genti della DC. 

Centinaia Hi lavoratori del 
PolfnrnnVn d«*ll̂  S*ato hanno 
firmato una lettera al mini 
stero dell'Industria in cui 
« protestano di fronte all'au 
mento delle tariffe di polizza 
assicurazioni RCA già tron-
pò elevate » e fanno presen 
te che e ritengono necessario 
porre termine al fatto che una 
spesa pubblica venga gestita 
a profitto di società private; 
chiedono che l'amministrazio
ne o gestione sia interamente 
assunta dallo Stato e dagli 
utenti >. 

CINICA BEFFA DC Al PENSIONATI 
La TV e i giornali padronali hanno annunciato che il governo ha deciso di aumentare le pensioni 
INPS dal 1. luglio. E' UNA BUGIA. Il governo ha semplicemente scritto una proposta di legge 
da presentare al Parlamento che uscirà dalle elezioni. 

Le promesse del governo sono un pezzo di carta senza valore 
Deciderà il nuovo parlamento. Deciderà il tuo voto 

IN CHE COSA CONSISTONO LE COSIDETTE PROPOSTE GOVERNATIVE? 

| | un aumento dei minimi INPS di 158 lire al giorno 
| | un aumento delle pensioni sociali di 200 lire al giorno 
Q una parziale rivalutazione delle pensioni liquidate prima del 1968 

Al CONTADINI, ARTIGIANI, COMMERCIANTI IL GOVERNO HA NEGATO L'EQUI
PARAZIONE CONCEDENDO SOLO UN MISEREVOLE AUMENTO (primo scatto: 141 
lire al giorno!) 

IL PCI 
aveva proposto in parlamento il 9 marzo '72 e riproporrà subito dopo il 7 maggio: 

• pensioni minime a 40.000 lire per tutti, compresi gli autonomi, pari ad un 
terzo del salario medio 

• pensione sociale a 32.000 lire 
• completa riliquidazione delle pensioni anteriori al 1968 
• rivalutazione annuale in base all'aumento dei salari 

PENSIONATI! 
La DC vi ha nuovamente 
avete una sola risposta da 

VOTO AL 
dare 
P C I 

Alla presenza dei figli del grande dirigente comunista 

COMMOSSA MANIFESTAZIONE A TURI 
DOVE GRAMSCI VENNE INCARCERATO 
Delio e Giuliano Gramsci hanno deposto fiori nella cella in cui il padre fu rinchiuso dal fascismo 
Una grande manifestazione in piazza Municipio • Il discorso commemorativo del compagno Vacca 

Dal nostro inviato 
TURI di BARI. 29 

La figura, l'esempio e l'a
zione di Antonio Gramsci so
no stati ricordati oggi, nel 
35. anniversario della morte, 
a Turi di Bari — nel cui car
cere il grande dirigente co
munista venne rinchiuso dal 
fascismo pei circa sette an
ni — nel corso & una grande 
manifestazione, presenti i fi 
gli Delio e Giuliano 

Delio e Giuliano Gramsci, 
giunti nella mattinata a Bari 
provenienti da Cagliari, accol 
ti all'aeroporto dal compa
gno Segre, responsabile della 

commissione esteri della Dire
zione del Partito, da' compa
gno Sicolo segretario della fé 
derazione e da altri compa
gni — si sono recati presso 
la federazione "ve ha rivolto 
loro un saluto a nome dei c a 
munisti pugliesi i! segretario 
del comitato regionale com 
pagno Antonio Ron.eo che ha 
fatto loro dono 1i una pubbli 
cazione sulla Puglia Subito 
dopo i due Tigli di Gramsci 
sono stati ricevuti dal sindaco 
di Bari avvocato Vernola. 

Nel pomeriggio hanno rag 
giunto Turi di Bari Qui sono 
stati ricevuti dal sindaco de
mocristiano professor Pu
gliese 

Subito dopo Delio e Giuliano 
Gramsci si sono recati al car
cere ove eia ad attenderli al 
l'ingresso il direttore dottor 
Gasparo; hanno visitato la 
cella — ora monumento na
zionale — ove venne rinchiu 
so dal fascismo :! padre. Qui 
hanno sostato commossi per 
qualche minuto dopc avere 
deposto fiori. Sunitr dopo ha 
avuto lungo la grande mani 
festazione in piazza Munici 
pio. Sul palco insieme ai figli 
di Gramsci prendevano posto 
i dirigenti della Federazione 
barese con 11 segretario com
pagno Sicolo che ha portato 
a Delio e Giuliano Gramsci il 
saluto commosso dei comuni

sti baresi. Delio Gramsci ' ha 
ringraziato anche a nome del 
fratello, per la grande mani
festazione di affetto. Prende
va quindi la parola i! compa
gno prof. Giuseppe Vacca, 
dell'università di Bari e mem
bro del Comitato Centrate. 

Il patrimonio o s t i c o e Idea
le trasmesso da Gramsci al 
movimento o p e r v italiano — 
ha affermato Vacca — vive e 
trova conferma nella vicenda 
contemporanea del nostro 
paese e nella iniziativa dei 
comunisti per affrontare e ri
solvere 1 suol problemi. 

Italo Palasciano 

Sardegna: la giunta DC-PLI ha garantito finanziamenti alla tipografia 

Fondi della Regione a un giornale missino 
Il quotidiano viene in parte distribuito gratuitamente o venduto al prezzo di dieci lire • I legami di alcuni am
bienti della DC sarda con lo schieramento fascista - Il PCI ha chiesto chiarimenti al presidente della giunta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 
In Sardegna, a Cagliari, e 

uscito, in coincidenza con la 
campagna elettorale un quoti
diano fascista chf- si distin
gue nell'attacco viscerale al 
PCI, alla sinistra sardista e 
socialista, ai cattolici progres
sisti Questo quotidiano, non 
solo incita all'odio e alla via 
lenza contro gli studenti e 1 
docenti democratici dell'Uni
versità — in questi giorni ani
matori e protagonisti di una 
imponente mobiltazione di 
messa in risposta a'.le provo
catorie esibizioni di Almiran-
te e di Di Lorenzo — ma 
addirittura svolge opera di de
lazione 

Il giornaletto fascista, nel 
primi giorni veniva distribui
to come « resto » del quotidia
no cagliaritano di Rovelli, in 

quanto gli editori hanno avu
to la pensata di metterlo in 
vendita al prezzo politico di 
dieci lire. Al posto della mo
netina, l'acquirente del quoti
diano dei petrolieri si vedeva 
imporre il foglio fascista. Ci 
sono state proteste comunica
ti di diffida, ed ora il fo
gliaccio legato alla catena 
Monti (interi articoli sono ri
presi dai numeri del quoti 
diano dei petrolieri) viene di 
stribuito in parte gratuita 
mente. 

Chi paga? Un quotidiano, 
sia pure di due soli fogli 
costa milioni. Per una singo
lare coincidenza, il foglio cle
rico fascista viene stampato 
presso una industria tipogra
fica che appena qualche setti
mana fa — esattamente il 14 
aprile — ha ottenuto dalla 
Giunta regionale sarda DC-
PLI, il parere di conformi
tà (cioè la garanzia di finan

ziamento e contributi a ton
do perduto) per un investi
mento di ben 498 milioni, ag 
giuntivi agli stanziamenti già 
ottenuti in passato per l'im
pianto dello stabilimento. 

Il sospetto che il quotidia
no abbia potuto trovare — di
rettamente o indirettamente 
— compiacenti sostegni in de
terminati settori della DC sar
da, non appare certo infon
dato. Basti ricordare alcuni 
episodi significativi, i fascisti 
hanno dato il loro voto al bi
lancio del govemr regionale 
monocolore; il de Murtas, 
nuovo sindaco della giunta 
centrista di Cagliari, ha elo
giato pubblicamente I fascisti 
ne] suo squallido discorso di 
investitura; il dottor Giusep
pe Loi-Puddu, direttore del-
1*ESIT (carrozzone regionale 
del turismo) ha fatto da « spal
l a » al generale De Lorenzo 
in una conferenza avvenuta 

nei lussuosi ambienti dell'Ho
tel Mediterraneo 

Tutti questi fatti inducono 
a ritenere fondata la ipotesi 
che settori importanti della 
DC sarda abbiano stretto uno 
scellerato . patto segreto col 
MSI. 

Il PCI ha chiesto al presi
dente della Giunta di chiarire 
le motivazioni e la valutazio
ne sulla base delle quali il 
CIPES (Comitat., inter asses-
sonale per la programma
zione economica r Sardegna) 
ha ammesso ai benefici regia 
nali la grossa iniziativa dove 
si stampa il quot.diano rase! 
sta da dieci lire. A norma di 
regolamento, il gruppo comu
nista ha chiesto infine la iscri
zione all'ordine del giorno dei 
lavori dell'Assemblea, delle 
proposte di legge sulla liber
tà di stampa, 
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Dal nostro inviato 
PERUGIA, aprile. 

In Umbria il nostro parti
to è molto forte e ha guada. 
gnato costantemente consensi. 

Nella sola provincia di Pe
rugia il PCI è passato dal 
27.8% dei voti del 1953 al 
39% del 63. al 42.2% del '70. 

La sinistra nel suo comples
so amministra la mnggioran 
za dei comuni fra cui quel
li più grandi, le province di 
Terni e Perugia e la Regione. 
La DC ha subito una conti
nua erosione scendendo, nel 
perugino, dal 32.1% dei suf
fragi del '53 al 32% del '63, 
al 31,3% del '70. Questo è 
avvenuto perchè il PCI e il 
movimento democratico han
no saputo lottare contro l'e
marginazione economica della 
regione indicando nei grandi 
gruppi padronali e nei loro 
alfieri d.c. gli avversari da 
sconfiggere. 

A poche settimane dall'Ini
zio effettivo del suo lavoro, 
la Giunta regionale di sini
stra può già presentare un 
bilancio nettamente positivo. 
Basti ricordare !a legge sulla 
« partecipazione » dei cittadi
ni e delle loro organi7zazionl 
alla determinazione della DO 
litica dell'ente Regione; lo 
stanziamento di 300 milioni 
— da integrare con t fendi 
dei comuni — per l'istituzione 
di un servizio di medicina 
preventiva e sociale e per ga
rantire assistenza farmaceuti-
ca ai coltivatori diretti, ai 
commercianti e agli artigiani: 
la creazione di una società 
finanziaria regionale, -*on lo 
apporto degli enti locali, per 
erogare prestiti a basso tasso 
di interesse a quei piccoli ope
ratori che non avendo possibl 
lità di autofinanziamento de
vono ricorrere allo strozzinag-
gio legale degli istituti oan-
cari; la legge per le cormini-
tà montane; i primi -nterven-
ti legislativi in agricoltura per 
concedere finanziamenti inte
grativi alle imprese ".oltiva-
trici e alle cooperative; lo 
stanziamento di 2 miliardi per 
costituire 40 centri per l'in
fanzia e di 9 miliardi per la 
edilizia popolare. Si rratta di 
rivendicazioni antiche ?he i 

. governi della DC hanno sem
pre negato e che.oggl con la 
giunta rossa alla Regione Tu 
vano finalmente accoglimento. -, 

Giungendo qui a Perugia nel 
primo pomeriggio di martedì 
25 aprile, sotto un tempora
le implacabile, ho avuto la 
prima lietissima sorpresa prò 
prio nei locali della Federa
zione. Un folto gruppo di gio
vani e non più giovani, men
tre la città semideserta sem
brava addormentata sotto la 
pioggia battente, stavano pre
parando volantini, tracciava
no programmi di attività per 
i giorni immediatamente suc
cessivi. si distribuivano incari
chi per una serie di «nterven-
ti a Perugia e nelle vicinan
ze. si accingevano a visitare 
— come poi hanno fatto — 
un certo numero di abitazioni 
per diffondere fra gli abitanti 
delle vie prescelte le ultime 
notizie. Ma la circostanza che 
mi ha colpito di DÌÙ e che co 
noscendo un poco Perugia, 
non prevedevo, è stata la pre 
senza fra quei giovani e quei 
compagni intenti al lavoro di 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari comunisti. 

Sui problemi dell'università 
perugina avevo avuto modo di 
intrattenermi in altre circo
stanze e sapevo quindi che 
la situazione per il PCI e la 
nostra Federazione giovanile 
era abbastanza complessa. Sa
pevo che l'Ateneo di Perugia 
aveva un'impronta conserva
trice. non solo in quanto feu
do personale dell'ex ninist.ro 
d.c. Ermini (ancora ogsl ret
tore) e perchè frequentato da 
una serie di studenti prove
nienti da ceti borghesi e pa
rassitari (agTari) ma ancr r 

per il fatto che la stessa scuo-
la era cresciuta ?ome un'enti
tà isolata, come un corpo se 
parato dal contesto politico e 
sociale di Perugia e dell'Uni 
bri a Non per caso, del re
sto. I fascisti ottennero nel 
*67 il 62% dei voti degli stu
denti perugini (pur con an i\-
tissimo numero di astensioni 
che tuttavia avevano jn si
gnificato non positivo). Ebbe
ne oggi, grazie all'azione del 
partito, alle lotte operaie e 
contadine, al prestigio lei go
verni locali guidati dai c o 
munisti, all'impegno e illa te
nacia con cui i primi jochi 
nostri universitari si sono bat
tuti. si respira aria nuova. 
più pulita, anche nell'ateneo. 

Ne parlo con I .^ompagn" 
universitari Mauro Montali. 
Adriano Mei, Giuseppe La 
Vecchia. Giovanna Corbucci, 
Paola Poeta, con l'issistente 
universitario Francesco Ber
rettini. con studenti che ven
gono dalle Pualie. dalla Cala
bria e dalle Marche. Il com
pagno Montali comincia col 
dirmi che le mie informazia 
ni appartengono al passato 
(sia pure recente), che at
tualmente. accanto alla FOCI. 
esiste una forte sezione di uni
versitari comunisti iella qua-
te egli è segretario, che il 
PCI vive e si sviluppa fra 
gli studenti per la severità 
con cui affronta l t^mi de'.la 
scuola e della società, che !a 
epoca dell'egemonia fascista 
è superata. GII altri compa
gni approvano con evidente 
soddisfazione. 

E' a questo punto che mi 
spiegano il loro modo di fa
re la campagna elettorale per 
il PCI. La città è stata Ideal
mente divisa in tre grandi 
zone omogenee: il centro sto

rico (impiegati, esercenti, 
qualche frangia di sottopro
letariato); la fascia interme
dia (artigiani, commercianti, 
operai, dipendenti di piccole 
aziende); la periferia esterna 
(popolazione mista, struttura 
composita, zone residenziali, 
zone ad alta densità, operai, 
impiegati, media borghesia). 
La quarta zona è rappresen
tata dalle campagne, social
mente disgregate, con una po
polazione in continua limimi-
zione. 

In queste quattro zone nvo-
rano a gruppi. Gli universita
ri con gli operai con i conta
dini con gli intellettuali; i gio-
vani con i vecchi dirigènti 
comunisti. E ogni volta, in 
ogni contrada, in ogni quar
tiere, il lavoro dei comnagni 
si svolge in modo diverso. In 
taluni casi, come al centro 
le forme tradizionali non ser-
vono. Vanno bene invece le 
assemblee • dibattito. Altrove 
è ancora efficace il comizio. 
Ovunque è molto positiva la 
visita nelle case. Un dato co
mune a tutte le « rasce » e 
che, accanto ai giovani atti
visti, si mobilitano mo'.M al

tri compagni e cittadini. 
Paola Poeta racconta: « A 

S. Savino (centro) parlando 
con le donne mi sono trovata 
di fronte a tante domande, dal
le pensioni alla scuola ed an
che alla questione meridiona
le. A Umbertide le donne han
no creato un circolo «sociale 
per dibattere i problemi 'iel
la libertà, del fascismo, del
la democrazia, delle labori-
che, della moda, del divor
zio ». 

Adriano Mei conclude per 
tutti questo discorso affer
mando che i comunisti t Pe
rugia non fanno « la oredica 
a nessuno », ma discutono di 
cose vere e serie con tutti 
alla pari. « La nostra D-esa 
di contatto con i coltivatori 
diretti — osserva in oarMeo-
lare — è certamente diffici
le, ma riusciamo a dialogare 
e penso che qualche dubb'o 
profondo sulla politica con
servatrice della Bonomiana e 
della DC stia sorgendo anche 
fra i contadini delle cosiddet
te zone bianche ». 

Sirio Sebastianelli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Trasporti 

CONCORSO AL POSTO 

di CAPO SEZIONE ELETTRICITÀ' 

L'Azienda Municipalizzata del Comune di Modena ha 
indetto un concorso pubblico per titoli ed esami scritti ed 
orali per la copertura del posto di CAPO SEZIONE ELET
TRICITÀ' al quale possono partecipare i laureati in inge
gneria. in possesso di abilitazione all'esercizio della pro
fessione. 

I candidati non dovranno aver superato, alla data del 
Bando di Concorso, gli anni 35. salvo le eccezioni e bene
fici di legge. Detto limite massimo di eia per i dipendenti 
in servizio presso aziende municipalizzate è elevato ad 

..anni 45. . . . . . • •-.• :c!-.- ..•!.• '•:>.• 
Le domande di ammissione dovranno pervenire al Pre

sidente della Azienda Municipalizzata. Viale Carlo Sigonio 
n. 382 Modena, entro le ore 12 del 45° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni e copia integrale del Bando 
di Concorso, rivolgersi alla Segreteria dell'Azienda - Viale 
Carlo Sigonio n. 382 - Modena (cap. 41100) telefono 300654 
e 301264. 

(Il presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, N. 105 del 204-1972. 
seconda parte). 

Il Presidente 
(Attilio Trebbi) 

L'AZIENDA TRASPORTI 
MUNICIPALI di BOLOGNA 

ha bandito in data 28 aprile 1972 un 

CONCORSO PUBBLICO 

Per n. 50 posti di autista di linea 
LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO E' APERTA 

AGLI ASPIRANTI DI AMBO I SESSI 

PRINCIPALI REQUISITI: 

— Aver compiuto, alla data del bando (26 Aprile 1972) 
il 21° anno di età e non aver superato il 28° anno. 
esclusa, in tutti i casi, oeni possibilità di elevazione 
del limite massimo di età: 

— risultare muniti. ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMI
NE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di par
tecipazione al concorso (7 settembre 1972). di patente di 
guida « D > o e DE > ad uso pubblico: 

— avere un'altezza minima di m t 1.60: 

— avere un'acutezza visiva nari a 10/10 in ciascun occhio, con 
esclusione di correzione mediante Igptb 
(i rimanenti reauisiti sono indicati nel bando"V 

— TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DEL
LE DOMANDE (da compilarsi di ousno del candidato su 
apposito modulo): ore 16 del 7 settembre 1072. 

— Validità della eraduatoria: 12 mesi. 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 

— retribuzione mensile iniziale: (importo medio, compresi i ra
tei di alcune competenze erogate annualmente) totale lordo 
L. 172.719: totale netto L. 148.713: 

— n. mensilità annuali: 14 e '-i (le mensilità aggiuntive sono 
di importo inferiore a Quelle ordinarie): 

— scatti biennali di anzianità: n. 7 scatti biennali di anzianità 
nella misura del h% e successivi illimitati scatti biennali 
del 4%. 

RICHIESTA OEL BANDO E DEL MODULO DA COMPILARE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 

— Il Bando (con relativo modulo) potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Informazioni dell'Azienda - P.za Re Enzo n. 1/i. 
oppure presso le portinerie dei depositi « Zucca » (via Sali
ceto. 3 /a) o « Battindarno > (via Battindarno. 121) - Bolo
gna. Potrà essere richiesto (anche telefonicamente) alla 
Azienda Trasporti Municipali • Servizio Personale - Via Sa* 
liceto 3/1 • Bologna, Tel. 15.9414.. 
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La D.C. non ha più nien
te da dire. Punta sulla 
sfiducia e sulla paura. 
Con la D.C. non c'è più 
niente da fare. Non puoi 
pensare che faccia do
mani quello che non ha 
fatto in 25 anni. Non ca-
dere nella trappola del
la D.C. Il voto basato 
sulla sfiducia non pro
duce niente di buono 
Vota comunista. 

Contro la crisi che tra
vaglia l'Italia, Tunica 
protesta che conta è il 
voto al PCI. La gente 
che lavora, che vuole 
cambiare, dica no alla 
D.C., alla sua corsa ver
so la reazione e il pas
sato, dica no alla destra 
che rappresenta il più 
vergognoso passato, la 
violenza, la sovversione, 
l'ignoranza. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAL^NO 

Supplemento al n 118 dell' • Unità » del 
30 4 197? GATE, via del Taurini. 19 domenica 30 aprile 1972 

O Per i comunisti la de
mocrazia è condizione di 
ogni progresso. Ma la de
mocrazia sarà sempre 
esposta ai pericoli reazio
nari se non snrà fonda
ta stilla fi^sthia sociale, 
sulla letta al privile
gio e allo sfruttamento, 
sulla possibilità per tutti 
i cittadini di esprìmersi 
e di far contare la loro 
volontà. 

Q Con i comunisti, un nuo
vo modo di governare. 
Di questo ha bisogno 
l'Italia. Di una direzio
ne onesta, che agisca nel 
nome e per conto delle 
grandi masse dei lavo
ratori, dei cittadini che 
producono. L'ordine può 
nascere solo da uno Sta
to che sia forte perchè 
si fonda sul consenso del
le grandi masse. 

S3S?I F%H kr^ ; 

La protesta che conta 
è la lotta dei comunisti 

I T N FATTO è cer to : talmente certo 
che. in questa campagna eletto

rale, nessuno ha potuto negarlo. E' 
certo che in I ta l ia le cose non fun
zionano. 1 grandi problemi storici 
del Paese sono i r r i so l t i : i l problema 
del lavoro per tu t t i , la questione me
ridionale. la questione femmini le , la 
situazione del l 'agr ico l tura, l 'emigra
zione. Non funziona l 'economia, la 
macchina dello Stato, la giustizia. 
la scuola. l'assistenza. Ingiustizie 
madornal i sono sotto gl i occhi di 
tu t t i . La D.C. non può negare que
sta real tà. Naturalmente, però, cer
ca di scaricare le responsabilità su
gli a l t r i : su: lavorator i , sui sinda
cat i . sui comunist i . 

I dir igent i democrist iani sentono 
la protesta che sale: e perciò cer
cano di al lontanarla dal loro par
tito e di indir izzarla su sentieri sen
za sbocco. Sono vecchi, miserabi l i 
t rucchi . La D.C. governa da venti
cinque anni, pr ima con i l ibera l i , i 

socialdemocratici e i repubblicani. 
poi con i socialdemocratici, i re
pubblicani e i social ist i . La D.C. 
ha sempre comandato come ha vo
luto, da un quarto di secolo: sua 
e dei suoi al leati è la colpa di quel
lo che non funziona. Perciò la pro
testa è sacrosanta. 

Ma la protesta non deve trasfor
marsi in semplice mugugno. I co
munisti non mugugnano, i comuni 
sti agiscono. La protesta dei comu
nisti contro una società ingiusta e 
una polit ica infame, diviene lot ta: 
lotta positiva per cambiare le cose. 
Perciò con i comunisti si è andati 
avant i . Non c'è misura positiva per 
j lavorator i che non sia stata strap
pata con la lotta. lotta di cui i co
munist i . nel Paese e nel Parlamen
to, sono stat i , sempre, i protago
nist i . Una lotta seria, responsabile. 
condotta nell ' interesse dei lavorato 
r i e di tutto i l Paese. 

Protestare non basta. Occorre col

pire secco coloro che hanno portato 
il Paese nella situazione attuale. 1 
responsabili sono i fascist i , che por
tarono l ' I tal ia alla catastrofe. 1 re
sponsabili sono i d i r igent i democri
stiani che hanno sempre t radi to 
ogni loro impegno. La questione di 
oggi è quella di colpire i fascisti 
e. contemporaneamente, i d i r igent i 
democrist iani che hanno in ogni 
modo favor i to e protetto, per odio 
anticomunista, la reviviscenza fa
scista. 

Colpire fascisti e dir igent i demo
cr ist iani è possibile soltanto dando 
un voto senza equivoci, un voto fer
mo e deciso. Domani, sarà inuti le la
mentarsi se oggi non si util izza be
ne l'occasione elettorale. Occorre 
non fars i rubare nella cabina elet
torale quello che si è r iusci t i a con
quistare con tanta fat ica e con tante 
lotte. La protesta che conta è i l 
voto comunista: i l voto che decide. 

GIAMO venuti pubblicando nei nu-
meri scorsi (e probabilmente 

lo rifaremo i prossimi giorni) al
cune lettere di propaganda eletto
rale personale, e ogni volta, con de
liberata insistenza, abbiamo ripe
tuto che questi melodi, ridicoli e 
degradanti, sono rifiutati dai comu
nisti, candidali del partito incompa
rabilmente più composto e più serio 
d'Italia, ma questa volta vogliamo 
indicarvi un esempio della reazione 
che tra i lavoratori provocano le 
iniziative personali degli aspiranti 
al Parlamento, uno dei quali, il li 
berale marchese Pucci di Firenze. 
ha letteralmente mondalo il suo col 
legio di dcpiiants. manifesti, circo 
lari, giochetti di pazienza. C'è an 
che. fra tutta questa paccottiglia. 
un foglio intitolalo: « Telefonata al 
le donne »: vi campeggia una gran 
de foto del marchese al telefono e 
il testo comincia cosi: e Perchè vi 

¥ telefono? Per dirvi quanto siete 
¥ importanti per noi uomini... ». Il 

marchese Pucci non è originale: la 
pensava cosi anche Adamo. 

Un campionario di questa roba 
è capitato in mano, consegnatogli 
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da « un paio d i giovani dist int i », a 
uno studente. Salvatore Pomponio. 
figlio di emigrali, che cosi ci de
scrive la sua vita: * ...per poter 
frequentare regolarmente la scuola 
sono costretto a fare, l 'estate, i più 
impensati lavori che vanno dal mas 
saggiatore, a l l ' in fermiere, a l fac
chino e al cameriere, at t iv i tà que
st 'ul t ima che svolgo già da tre anni 
per tu tu i mesi est iv i , mentre a l t r i 
giovani più fortunat i di me, giusta
mente vanno al mare e in monta 
gna, io sono là a dire < si signore s 
a gente che in vita sua non ha mai 
fatto niente e magar i è t ra i miglio
r i cl ienti del signor marchese... ». 

Ecco di che pasta son fatti i co
munisti. gli elettori comunisti, i 

figli degli elettori comuntslt. e quan 
do tra le mani di uno di costoro 
finiscono le telefonate dei marchesi. 
e le loro foto, e i loro insulsi gio
chetti, voi capite che noi non abbia
mo bisogno alcuno di fare propagan 
de personali: bastano loro, bastano 
gli anticomunisti, bastano i mar
chesi a spiegare ai lavoratori, con 
l'esempio della loro organica futi
lità. che il diritto di guidare il Pae
se non sta più dalla loro parte, ma 
è già dalla parte nostra, conquista
to con decenni di lotte che hanno 
reso i comunisti non soltanto i più 
forti ma anche i migliori, portatori 
di una moralità e di un costume 
che ai marchesi sono ormai irre
vocabilmente negati. 

Fortebraccio 
* ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ 

L 1 ' FUOKJ di dubbio che le lotte operaie per i l migl io
ramento delle condizioni di salario, d i lavoro e di 

v i ta , oltre a porre esigenze indiscutibi l i di c iv i l tà e di 
giustizia, rappresentano uno stimolo polente al progresso 
e al l 'avanzamento del l ' int iera società Senza la pressione 
delle masse lavoratr ic i e senza i l l ibero esplicarsi della 
dialett ica sindacale, vi è solo stagnazione e arretratezza. 
Lo conferma lo stato in cui si trovano oggi paesi come 
la Spagna, il Portogallo, la Grecia, dove è impedita la 
associazione degli operai, dei contadini, degli impier t i 
in organizzazioni sindacali autonome, e dove i d i r i t t i 
del ci t tadino-lavoratore sono conculcati e repressi. E ne 
è una prova lo stato di pesante sottosviluppo in cui i l 
nostro Paese. l ' I ta l ia , si trovava sotto il fascismo, appunto 
perché ogni manifestazione di lotta operaia e di sciopero 
era vietata, e i grandi industr ial i e ì grandi agrar i spa
droneggiavano a loro piacimento sotto l'ala protettiva del 
regime nero. La giusta azione delle masse per salari 
e pensioni più a l t i , per rendere più sopportabile la si
tuazione nelle fabbriche dal punto di vista della sicu
rezza, della salute, dei r i tm i , degli o ra r i , per una diversa 
e umana organizzazione dei metodi lavorat iv i porta al
l 'a l largamento del mercato interno, al l ' incremento della 
at t iv i tà economica, a l rammodernamento tecnologico, 
al l 'elevamento generale del l ivel lo c iv i le . 
E 1 ' NECESSARIO r icordare queste elementari veri tà 

— d i e la propaganda del l 'avversar io d i classe tende 

a far diment icare e a negare — alla v igi l ia delle grandi 
lotte contrattual i che stanno per ap r i r s i : lotte che ve
dranno impegnate le pr incipal i categorie, e nelle qual i 
scenderanno in campo mi l ioni e mi l ioni di lavorator i . 
I sindacati condurranno queste lotte nella loro piena 
autonomia, dopo ampia consultazione democrat ica delle 
masse sia per fissare g l i obiett iv i r ivendicat iv i sia per 
determinare le più appropriate forme di azione. Ma è 
evidente che i l c l ima polit ico nel quale le lotte contrat
tual i si svolgeranno avrà un influsso decisivo sul loro 
sviluppo e sul loro successo Anche per questo l'esito 
del volo del 7 maggio è essenziale. 

L'avanzata dei comunisti e delle sinistre farà più 
for t i gl i operai dinanzi ai padroni e al governo, indebo
l i rà la proterva resistenza dei monopoli, delle società 
anonime, delle consorterie f inanziane, farà avanzare po
sit ivamente il fondamentale processo di unificazione sin
dacale, manderà a vuoto i progetti — esplicitamente 
annunciati daali esponenti reaz'onan della DC — di 
l imitazione della l iberta di sciopero. L'intenzione di tutto 
Io schieramento conservatore è di ingabbiare lavorator i 
e sindacati per impedire loro di conquistare nuovi e più 
avanzati t raguard i . 

Contro queste t rame, un voto vittorioso i l 7 maggio 
costituirà la migl iore premessa per la condotta vit toriosa 
delle battaglie contrat tual i d'autunno. 
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LO STATO E1 FORTE SE HA 
I l CONSENSO OH LAVORATORI 
L'Italia ha bisogno 
di una direzione 
nuova, di un 
governo che 
agisca nel nome 
e per conto delle 
grandi masse 
popolari, della 
maggioranza 
che produce 
e costruisce 

fONTRO l'aggravarsi della crisi eco-
nomica, contro l'accentuarsi del 

disagio sociale, contro il crescere del 
disordine e della violenza politica e 
privata, milioni di lavoratori, di gio
vani. di donne hanno lottato in questi 
anni proponendo una diversa imma-
gine della società italiana. E' questa 
la forza, l'unica forza, su cui poggia 
la prospettiva di un cambiamento ra
dicale nella vita del Paese. Milioni di 
uomini e di donne, comunisti, sociali
sti, cattolici, forti organizzazioni v de
mocratiche, sindacali e politiche de-
vono costituire la base fondamentale 
per un governo che ne abbia il con
senso e l'appoggio: il governo davvero 
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forte e ordinato di cui l'Italia ha bi
sogno. 

La causa fondamentale della crisi 
che attraversa l'Italia è facilmente 
individuabile nel modo in cui per 25 
anni il Paese è stato governato: causa 
della crisi è la politica della DC. Per 
25 anni i lavoratori sono stati consi
derati dalla DC non come la forza su 
cui poggiare per realizzare una poli
tica di progresso e di giustizia sociale, 
ma come nemici dai quali difendersi 
e di fronte ai quali elevare la barriera 
della difesa di interessi privilegiati; 
reprimendo o ricorrendo alle false 
promesse. 

Che cosa risponde la classe dirigen
te italiana, che cosa risponde oggi la 
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DC alla richiesta avanzata con tanta 
forza dai lavoratori? La risposta che 
è stata data non lascia dubbi: si tenta 
di mantenere e di accentuare la so
stanza conservatrice della politica di 
questi 25 anni, continuando a gover
nare contro la maggioranza del Paese 
che produce e costruisce. E' significa
tivo che l'unico punto chiaro emerso 
dalla campagna elettorale democri
stiana sia l'intenzione espressa di vo
ler « tornare alle origini x>. Tornare 
allo « scelbismo »? Alle repressioni 
antisindacali, all'attacco ai salari, al
la limitazione delle libertà democra
tiche? 

Il Paese non vuole tornare al pas
sato, vuole nuove certezze, garanzie di 

andare avanti verso conquiste di ci
viltà e di benessere. 

Per questo è necessario un governo 
che operi una scelta completamente 
opposta a quella compiuta dalla DC in 
25 anni di direzione politica della na
zione; un governo che abbia come 
suoi interlocutori principali i lavora
tori e le loro organizzazioni, e che ne 
esprima le esigenze immediate e di 
prospettiva. 

Discriminare questa forza non è più 
possibile senza spingere il Paese vewso 
pericolose situazioni di instabilità e 
disordine contro l'unico ordine possi
bile che è quello fondato sulla giusti
zia sociale sul consenso e sulla parte
cipazione delle grandi masse. 

per vivere 
e per lavorare 
diversamente 

Q1AMO IN PRESENZA di una crisi 
grave che colpisce la nostra so

cietà e che viene percepita, spesso 
drammaticamente, da ogni singolo 
cittadino 

Si tratti di salari, di scuole o del 
carovita: si tratti delle speranze e 
delle delusioni della gente del Mezzo
giorno o dei contadin» o delle prospet
tive del piccolo imprenditore, questa 
crisi è entrata nelle famiglie, è causa 
di ansie quotidiane, di serie preoccu
pazioni per l'oggi e per il domani. Ogni 
problema è giunto in questi anni a un 
tale grado di maturazione e di esaspe
razione da richiedere soluzioni che 
non possono essere ulteriormente rin
viate 

Per avere la garanzia del lavoro e 
per lavorare in modo più umano, per 
una vita libera dal bisogno, gli italiani 
hanno necessità di riforme reali e 
profonde. 

I) repubblicano La Malfa, il social
democratico Preti ed i soliti ministri 
democristiani. Andreotti, Moro, Co
lombo. Taviani affermano In coro che, 
per le riforme, i soldi non ci sono e 
si limitano a vaghe promesse, che re
golarmente non mantengono mai. In 
realtà, l'Italia è un paese di grandi 
risorse. Ciò che manca è soltanto la 
volontà politica di usarle per costrui
re fabbriche che diano lavoro e dove 
il lavoro abbia un ritmo più umano. 
per costruire case a basso costo, scuo
le, ospedali, anziché ingrossare i prò 
fìtti dei padroni, le speculazioni dei 
grandi parassiti, le rendite dei costrut
tori edili e dei proprietari terrieri. Il 
risultato è che mentre in fabbrica si 
continua ad essere sfruttati senza pie* 

tà, nella società milioni di uomini e di 
donne, dal semplice manovale al lau
reato. sono condannati alla disoccu
pazione o alla emigrazione. 

I A SALUTE è un bene sociale, m* 
la riforma sanitaria è stata insab 

biata dopo che il governo era stato co
stretto ad assumere con i sindacati 
un impegno preciso: e intanto in Italia 
possono farsi curare — curare «be 
ne », s'intende — soltanto coloro che 
posseggono i milioni necessari. Intanto. 
intere categorie dì cittadini restane 
escluse da ogni forma di assistenza. 

La scuola è ricchezza sociale. Vuo. 
dire istruzione più estesa, vuol dire 
specialisti, vuol dire progresso nel la 
voro e nella produzione. E tuttavia la 
gestione governativa democristiana 
ha condannato la scuola ad un cao« 
perpetuo, umiliando studenti e inse 
gnanti. incarcerati nel vecchio ordina 
mento gerarchico, burocratico, auto 
ritario. 

Una politica di riforme non può e.̂  
sere certo una operazione indolore 
Colpisce gli interessi dei grandi grup 
pi industriali e finanziari, delle cento 
famiglie che dominano l'economia ita 
liana; colpisce i privilegi parassitari e 
speculativi e le clientele politiche ad 
essi collegati. Ma questa è solo una 
parte, una minima parte del paese. 
Una parte, contro l'interesse di tutti 

La politica delle riforme è un nuo
vo modo di concepire la politica dei 
redditi e degli investimenti, è l'unica 
via capace di dare contemporanea
mente una prospettiva di sviluppo sa 
no alla economia italiana e una rispo
sta adeguata alle esigenze della stra
grande maggioranza del paese. 

La DC non farà domani 
quello che non ha fatto ieri 



NON SI GOVERNA SHIZA IL PCI 
Dieci anni di centro-sinistra hanno largamente 
dimostrato che Panticomunismo mortifica le 
più profonde esigenze del paese e serve a na
scondere i tentativi di resistere ad ogni idea di 
rinnovamento e progresso - Senza i comunisti 
non si cambia la società e si accresce la viru
lenza della destra fascista mettendo in pericolo 
i più elementari diritti di libertà e democrazia 

I N QUESTI ULTIMI anni, il grande 
* tema politico è stato quello di un 
nuovo rapporto con il PCI. I partiti ne 
hanno discusso tra loro e al loro inter
no, fino al limite della lacerazione. E* 
questo infatti un problema che venti
cinque anni di storia italiana hanno 
fatto maturare e dinanzi al quale non 
si possono più chiudere gli occhi. I fat
ti hanno largamente dimostrato che 
la più ottusa e cieca crociata antico
munista è servita soltanto a mortifica
re le più profonde esigenze della na
zione. 

Certo l'anticomunismo non ha nuo
ciuto al PCI che nonostante ogni per
secuzione è divenuto una forza sempre 
più grande e decisiva nel movimento 
operaio e democratico. Ma la discri
minazione, la lotta anticomunista han
no avuto in realtà il significato e lo 
obiettivo di una resistenza a oltranza 
ad ogni idea di rinnovamento e di pro
gresso. 

E' perciò che, alla resa dei conti, 
quando la grande lotta popolare e uni
taria ha posto all'ordine del giorno il 
problema di una grande politica rifor
matrice, il centro sinistra ha fatto fal
limento. Combattendo o tentando di 
emarginare la forza fondamentale dei 
comunisti non si poteva infatti né con
durre nò vincere la battaglia contro i 
grandi speculatori, i parassiti, contro 
i grandi capitalisti. 

La DC e i suoi alleati avevano co
minciato dicendo: faremo le riforme, 
taglieremo ai comunisti « l'erba sotto 
i piedi ». I comunisti raccolsero la sfi
da e non si limitarono ad attendere 
che la DC i suoi alleati mantenesse
ro fede ai loro impegni ma li incalza

rono a loro volta, con il movimento e 
la lotta delle masse, perchè la sfida 
si compiesse realmente. 

Dieci anni di centro sinistra hanno 
testimoniato largamente la natura vel 
leitaria di quella sfida democristiana 
Ed hanno anche fornito la prova lam 
pante che senza l'apporto dei comuni
sti i lavoratori non avrebbero ottenuto 
nessuna di quelle conquiste che oggi 
possono vantare di avere strappato 
con le loro lotte. 

Dieci anni di centro sinistra hanno 
dimostrato che contro i comunisti. 
senza i comunisti non si cambia la so
cietà. Senza o contro i comunisti si 
finisce, come sta facendo la Demo
crazia cristiana, per dare spazio alla 
destra fascista, accrescerne la vini 
lenza. 

Per questo il PCI pone oggi il pro
blema di una nuova direzione politica 
del paese, di un nuovo governo per 
un nuovo modo di governare. Per que
sto chiede la fiducia dei lavoratori. 
degli italiani. Fiducia in una forza 
che — per riconoscimento degli stessi 
avversari — ha avuto un ruolo deci
sivo in tutto quanto di positivo si è 
realizzato nel paese. Fiducia in una 
forza senza la quale anche i più ele
mentari diritti di libertà e di demo 
crazia sarebbero stati messi in peri 
colo. Fiducia in una forza per la qua 
le la Costituzione — che fa dell'Italia 
una repubblica antifascista, fondata 
sul lavoro — non costituisce una 
« trappola », come dicono i democri
stiani, bensì il terreno sul quale com
battere la battaglia storica per una 
trasformazione democratica e sociali
sta della società. 

VOTA PER IVETNAM E LA PACE 
VOTA 

Contro l'asservimento al
l'imperiali smo americano il 
PCI è la forza che può gui
dare l'Italia ad una po
litica di indipendenza na
zionale, di pace e di pro
gresso, a fianco di quei po
poli — il Vietnam in primo 
luogo — che si battono per 
la conquista dei propri fon
damentali diritti. 

yENTICINQUE anni di asservimento 
* agli Stati Uniti - di cui ventidue 

tramite la NATO — hanno portato il 
governo italiano, con in testa la DC. ad 
una corresponsabilità morale e mate
riale nelle guerre, nei colpi di stato, 
nelle repressioni e nelle stragi che 
recano il marchio inconfondibile del
l'imperialismo e della e civiltà occi
dentale». 

Il lungo martino del Vietnam, le 
guerre coloniali portoghesi in Guinea 
Bissau, Angola e Mozambico, il raz
zismo in Africa, la crescente tensione 
nel Mediterraneo e la crisi in Medio 
Oriente, il fascismo in Grecia, Porto
gallo e Spagna, le minacce imperia
liste contro i popoli latino-americani 
che hanno imboccato la strada del-

l'emancipazione: ecco, alcuni dei prin 
cipali anelli della catena costruita dal
la sopraffazione imperialista che il go 
verno italiano e la DC hanno sempre 
aiutato, in accordo con la destra eco 
nomica e politica italiana e mondiale 

A questa politica di guerra e di ten 
sione, che reca un grave danno all'in 
dipendenza ed al benessere dell'Italia. 
il PCI oppone da anni una scelta di 
autonomia nazionale, di pace, di di
stensione. I comunisti sono alla testa 
della lotta per liberare il popolo ita
liano dall'asservimento ai monopoli 
americani che grazie alla politica este
ra democristiana esportano nel nostro 
paese disoccupazione ed inflazione. 

I comunisti sono impegnati per lo 
scioglimento dei due blocchi militari 
che dividono l'Europa e per allonta
nare finalmente dal suolo italiano le 
truppe e le basi militari straniere che, 
tramite la NATO, minano la nostra 
indipendenza nazionale. 

Questa concezione attiva dell'autono
mia nazionale si ispira direttamente 
ai valori della Resistenza, quando 1 
comunisti, pagando con il proprio san
gue, furono alla testa della lotta ar
mata per liberare l'Italia dallo stra
niero nazista cui il fascismo l'aveva 
venduta. 

E questa stessa visione sì salda an 
che legittimamente ai grandi valori 
dell* internazionalismo proletario che 
significa azione di solidarietà attiva 
e militante con tutti i popoli del mon
do che si battono contro l'imperiali
smo. il Vietnam in primo luogo; si
gnifica solidarietà attiva con quanti, in 
tutto il mondo, si battono per la con* 
quista dei loro diritti fondamentali: 
cioè il diritto alla pace, all'indipenden
za, al benessere, alla libertà. 

« ... I successi da voi riportati hanno 
non soltanto salvaguardato gli inte
ressi vitali della classe operaia, dei 
vasti strati del popolo e della nazio
ne italiana, ma anche dato positivi 
contributi alla lotta comune per la 
pace, l'indipendenza nazionale, la de
mocrazia e il socialismo nella zona 
del Mediterraneo, in Europa e nel 
mondo. 
Il glorioso Partito comunista italia
no è diventato uno dei più potenti 

partiti comunisti dell'Europa occi
dentale ed esercita una grande forza; 
e i fatti hanno provato che senza il 
vostro partito nessun problema im
portante può essere risolto in Italia... 
... Consentitemi di esprimere, ancora 
una volta, la nostra sincera gratitu
dine verso i comunisti, verso la classe 
operaia, verso tutto il popolo italiano, 
con le sue organizzazioni e le sue per
sonalità democratiche amanti della 
pace, della libertà e della giustizia ». 

(Dal saluto portato dalla delegazione 
della Repubblica Democratica del 
Vietnam al XIII Congresso del PCI) 

DONNE 
Siete la maggioranza. 
Nelle vostre mani il 
voto che può 
trasformare la società. 
E' il voto al PCI 

PENSIONATO 
I comunisti hanno 
chiesto l'aumento 
immediato di tutte 
le pensioni, per una 
spesa di 900 miliardi. 
La DC ha detto no. 
Manda in pensione 
la DC. 
Vota PCI 

PROFESSIONISTA 
Vota per una società 
più giusta, 
che dia dignità 
alla tua professione. 
Perchè la tua 
intelligenza sia 
al servizio di tutti 
e non dei padroni. 
Vota comunista 

DISOCCUPATO 
In Italia, dopo 25 anni 
di governo DC, 
due milioni di cittadini 
sono senza lavoro. 
Togli il posto alla DC. 
Lavoro per tutti. 
Vota PCI 

5̂?55cS*5»l?E5T^̂ 5!E3?£̂ P̂ 



: , ,**»,*.r-«; 1i-4»s^1ìe:M,:, mmmmw 

Non un solo voto vada perduto 
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Il 7 maggio è ormai prossimo. In questa ultima settimana, occorre che tutti 
i militanti comunisti, gli amici, i simpatizzanti intensifichino il lavoro per 
raccogliere col voto i frutti delle lotte e dell'azione dei comunisti per di

fendere gli interessi dei lavoratori e di tutto il Paese. 

Scheda per la Camera Scheda per il Senato 
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Vota in ogni scheda 
un solo simbolo 
RICORDA PER NON SBAGLIARE 

1) Le schede da votare (se hai superato i 25 anni) sono DUE: 
quella per la Camera e quella per il Senato. 

2) Alla Camera il PCI si presenta sotto il proprio simbolo (fal
ce, martello e stella su bandiere, con la sigla PCI), al Se
nato si presenta assieme al PSIUP (falce e martello su 
fondo nero, con le sigle PCI-PSIUP). Vi sono anche altri 
simboli simili ai nostri. Attento a non confonderti: quello 
giusto si trova in ambedue le schede AL PRIMO POSTO 
IN ALTO A SINISTRA 

3) Si vota facendo un segno di croce con la matita sul nostro 
simbolo, E SOLO SU QUELLO: ricorda che se segnerai più 
di un simbolo per ciascuna scheda il tuo voto verrà annullato. 

4) Se ti accorgi di aver commesso qualche errore o di aver mac
chiato la scheda, esci subito dalla cabina, consegna la sche
da CHIUSA al presidente e fattela sostituire. Ciò vale tanto 
per la scheda della Camera, quanto per quella del Senato 
Non aver vergogna di dire che hai sbagliato. Ricorda che 
non nvoi annullare o correggere eventuali errori cancellan
doli. Occorre una nuova scheda. 

. i, 
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La Svezia chiude la 
Rassegna di Firenze 

Bergman addomestica 
«L'anitra selvatica» 

Rispettosa e naturalistica messa in scena della trage
dia di Ibsen - L'impronta del regista svedese sugli at
tori Max Von Sydow, Lena Nyman e Harriet Andersson 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 29. 

E' bastato il nome di Ing 
mar Bergman per fare il 
« tutto esaurito » alla Pargola, 
dove Ieri sera e stadera si 
è rappresentata, a chiusura 
della Rassegna intemazionale 
defili Stabili, L'anitra selva
tica di Henrik Ibsen, con la 
firma del grande res i l a sve
dese — che però, a Firenze, 
non è venuto — e sotto i n 
segna del Kungliza Dramati-
sk i Teatern di Stoceo'ma. Il 
folto pubblico non è rima
sto deluso, nell'insieme; anrhe 
se l'aggettivo a portentoso >̂. 
attribuito allo spettacolo da 
un critico scandinavo, è par
so, a qualcuno, piuttosto ec
cessivo. Certo. doDO aver vi
sto manipolati con tan\ i di
sinvoltura testi anche illustri, 
11 rispetto e spesso i'usse-
quio di Bergman verso la 
lettera (dialoghi e didascalie) 
dell'onera del geniale dram
maturgo norvegese colpisco
no. per contrasto, come un 
esempio di originalità. 

L'anitra selvatica fu porta
ta a termine nel 188*. e ap 
partiene dunque al periodo 
della piena maturità di Ibsen. 
E' una tragedia severamen
te concentrata nello spazio e 
nel tempo, anche se il » P»^ 
sato». qui come sempre in 
Ibsen, preme sul ir presente ». 
Gregers Werle, figlio di on 
ricco e spietato industriale, 
sospetta (e con ragione) che 
costui abbia mandato alla ro
vina. alla vergogna e allo 
scandalo, anni addietro, il suo 
socio In affari Ekdal. Gre
gers rompe col padre e tro
va alloggio presso il figlio 
di Ekdal. Hjalmar. che vive 
del suo modesto mestiere ai 
fotografo. Hjalmar ha sposa
to Gina, che fu già l'amari 
te (ma egli lo Ignora) del 
vecchio Werle; <?, da alcuni 
segni. Gregers crede di capi
re che la figlia di Hjalma-
e di Gina, l'adolescente Hed-
vig. sia stata lru'-to. in real
tà. di quella lontana relazio
ne Fanatico della «verità» e 
della « giustizia ». Gregers di
strusse la « menzogna vitaie » 
(come la definisce lo scetti
co dottor Rellin) che sor 
regge l'esistenza mediocre ma 
sicura di Hjalmar; il quale 
reagisce alla rivelazione nel 
modo peggiore, contribuendo 
a spinare la povera Hedvig 
verso il suicidio. 

L'ipocrisia =u cui si basa
no le strutture -amil'ir; e =%o 
ciali è ancora una volta Io 
obiettivo polemico d: Ib-en, 
ma nel quadro di ura rifles 
sione più probUm-tt.ca e do
lorosa che altrove: Gre?ers 
Werle. cavaliere dell'ideale, è 
visto qui in una prospetti
va decisamente critica e an
che parodistica. Il suo ten
tativo di raddrizzare il mon
do a partire dagli individui 
non può che produrre nuo
vi. Irreparabili torti. Questo 
nucleo tematico si arri.5r.ht-
see poi di motivi diversi, nr.n 
escluso uno che oggi si di
rebbe ecologico (a la foresta 
si vendica» dice il vecchio 
Ekdal. già gran cacciatore e 
devastatore di ootsrhi) e che 
dà spunto, poi alla intenzioni 
poetica centrile: ne sola'o 
della loro pur rr.od**» ca.v* 
11 vecchio Ekdal. F'io figlio 
Hjalmar. Gina ° Hedvig han 
no ricostruito un fram*n"»n-c 
di natura, per I loro sogni 
e le loro evasioni, più cht 
per le loro necessitò; e vi 
allevano conigli, «oliarne, e 
un'anitra selvatica, «oitratta 
per noco alla morte, nella qua
le Hedvig particolarmente «1 
identifica. 

Ingmar Bergman. ed è una 
delle poche lihprtà da lui pTe 
se nei confronti della pagina 
Ihseniana. immuina eh? que 
sto solaio sia collocalo di qua 
dal proscenio- !a sua pre-<n 
za e incombenza è manife 
s'n'a quiM solo attr"»ver*o in 
espre^nne rapita de' perso 
raes: che guarl ino ve:*o la 
platea: e sono momenti di 
intendi suetrp=;ti<>ne Chiesti» 
novità fa anche 5\. tuttavia. 
che il suicidio rtl HPriv;*» <ia 
diversamente ialle mdicaz'.o 
ni di Ibsen. -narrato a nu 
do. sul limite della ribalta. 
In contrappunto con le vane 
chiacchiere di Gregers e di 
Hjalmar: effetto quasi di 

« montaggio » cinematografico, 
ma non dei migliori, e non 
privo di lenocinlo. L'intona
zione della regia è. per il 
resto, fondamentalmente nn-
turalistira, talora m forme pe
dantesche. Il comportamento 
di Gregers nella Interpreta
zione di Max Von Sydow — 
ottimo attore comunque, e ca
ro a Bersman — si propo
ne sin dall'inizio, e anrhe 
con la sottolineatura cel 
« complesso materno » del per-
sonaseio. come quello di un 
nevrotico, in s-jnso stretto, 
clinico. Ciò che finisce per 
scaricarlo, in qualche misu
ra, della sua responsabilità, 
e per circoscrivere i dilem
mi posti dall'autore In una 
dimensione privata, domesti
ca. Non per caso, la scena 
di apertura, con Ir* festa in 
onore di Werle e la congre
ga dei «ciambellani» attorno 
al potente anfitrione, è la più 
fiacca e quasi svogliata di 
tutte. 

L'impronta di Bergman si 
sente piuttosto nel lavoro su
gli interpreti, modellati e gui
dati in osmi attegeiamento. In 
ogni gesto, in ogni accento. 
Di Von Sydow si è accenna

to. Ricordiamo ora Ernst-Hu
go Jaregard, che è uno Hjal
mar tra penoso e grottesco. 
assai efficace; mentre Lena 
Nyman (nota anche lei su
gli schermi, e protagonista del 
censuratissimo Io sono cu
riosa) fa di Hedvig una crea
zione delicata e pungente: 
Holger Lowenadler offre una 
buona caratterizzazione nei 
panni del vecchio Ekdal. Mar-
garetha Krook dà uno schiet
to rilievo alla figura di Gina, 
Anders Ek è un calibrato 
Werle padre, Ingvar Kjellson 
un incisivo Relling; pur sa
crificata in una parte di con
torno. Harriet Andersson. an
che lei ben conosciuta dagli 
appassionati del cinema sve
dese, ha occasione di com
provare il suo talento. La 
scena, comt 1 costumi, è di 
Marik Vos: semplice nel dise
gno e spoglia negli arredi, an
che troppo; sicché sembra ar
duo qui distinguere tra una 
giusta « povertà » ed una me
no giusta sciatteria. Il suc
cesso è stato molto caloroso. 

Aqqeo Savìoli 
NELLA POTO: un momento 
dello spettacolo 

Un dibattito in Trastevere 

Il PCI per un teatro 
nuovo e decentrato 

Si è svolto al Teatro Belli. 
In Trastevere, venerdì pome
riggio. un dibattito sul tema 
«Un teatro nuovo per una 
nuova cultura: rinnovamento 
e decentramento», nel corso 
del quale ha parlato il cotn. 
pagno Adriano Seroni della 
Sezione culturale nazionale 
del PCL 

All'incontro hanno parteci
pato attori e registi, soprat
tutto giovani, che operano in 
gruppi sperimentali o che 
hanno già tentato la difficile 
strada del decentramento tea
trale. 

C'è stato, quindi, un since
ro scambio di idee su come 
portare avanti questa espe
rienza. 11 cui compito è quello 
di far uscire il teatro dalla 
crisi in cui si trova, attra-

le prime 
•A.'.-.».».».' 

Anche « | | 
coso Mottei» 

o Connes 
// caso Mattel di Francesco 

Rosi e interpretato da Gian 
Maria Volontè parteciperà In 
concorso al prossimo Festival 
di Cannes E' completata cosi 
la selezione dei film Italiani 
al Festival che comprende tre 
film in concorso (Il caso Mat-
tei; Mimi metallurgico ferito 
nell'onore: La classe operaia 
va in paradiso) ed uno fuori 
concorso (Roma di Felllni). 

« Uomo e 
galantuomo » 
di Eduardo 

in scena a Mosca 
MOSCA, 29 

Uomo e galantuomo di 
Eduardo sarà presentata in 
lingua russa al Teatro Push-
kin di Mosca, a partire da 
mercoledì 3 maggio. La tra
duzione della commedia è di 
Tamara SkuJ. di Leningrado. 
una famosa « napoletanista » 

La regia sarà di Oscar Re-
mez. le scene e costumi di 
Vladimir Sciaporin, la musica 
di Nikolal Karetnikov. 

verso l'accesso al teatro del 
lavoratori e dei cittadini che 
fino ad ora. ne sono stati 
esclusi per ragioni di classe. 
Teatro, quindi, ha detto Se
roni. come servizio sociale. Ed 
ha aggiunto che per questo 
teatro nuovo necessitano nuo
ve strutture. le quali potran
no trovare il loro punto di 
forza nelle Regioni nel cui 
ambito è possibile promuo
vere la creazione di organi
smi culturali profondamente 
democratici. 

Il compagno Seroni ha poi 
accennato alle esperienze del
l'Emilia e della Toscana, do
ve gli enti locali stanno pro
cedendo al riscatto dei teatri 
e dei locali comunali caduti, 
per tanti anni. In gestione a 
privati e utilizzati soprattut
to per la programmazione ci
nematografica. 

Se il reperimento o la co
struzione di nuovi locali — 
In quest'ultimo caso di cen
tri culturali polivalenti — è 
importante, altrettanto peso 
ha la partecipazione alle scel
te programmatiche, a livello 
regionale, cittadino e di quar
tiere, degli enti locali, dei sin
dacati. delle associazioni cul
turali dei lavoratori, delle scuo
le. degli addetti allo spetta
colo. 

Una discussione sul teatro 
non poteva lasciare da parte 
gli Stabili. A questo propo
sito Seroni ha ripetuto quanto 
g.à contenuto in un docu
mento elaborato dal nostro 
Partito sul teatro, in cui si 
ribadisce la necessità del rin
novamento degli strumenti 
culturali e degli statuti de
gli Stabili affinché sia assi-
curata la loro gestione demo 
cratica. Per quanto riguarda 
Roma e le voci, non smentite. 
di una candidatura di Fran
co Enriquez alla direzione del
lo Stabile della capitale, se
condo un accordo vertlcisti-
co. mentre è ancora in alto 
mare il problema del nuovo 
statuto. Seroni ha conferma
to che 11 PCI contrasterà una 
nomina che. fatta In tal mo
do. non dà alcuna garanzia 
che vengano accolte le spinte 
dal basso maturate in questi 
ultimi anni. 

Seroni ha poi affermato 
che il PCI appoggia la lotta 
per il decentramento che si 
svolge a Roma. Nel corso 
del dibattito sono stati posti 
e discussi molti problemi par
ticolari del decentramento e 
sono state portate alcune In
teressanti esperienze vissu
te a Roma, 

Cinema 

Senza famiglia 
nullatenenti 

cercano affetto 
Più volte annunciato, più 

volte rinviato, l'esordio di Vit
torio Gassman come regista 
cinematografico è finalmente 
e felicemente avvenuto. Egli 
aveva già firmato, è vero, in
sieme con Francesco Rosi, la 
trasposizione dalla scena allo 
schermo di un suo ormai lon
tano spettacolo teatrale, il 
Kean di Dumas-Sartre; e, più 
di recente, 11 suo nome era 
apparso tra quelli degli autori 
dell'Alibi (gli altri erano Adol
fo Celi e Luciano Lucignanl). 
Con Senza famìglia, siamo pe
rò alla responsabilità piena, 
anche se sostenuta dal contri
buto succoso di Age e Scarpel
li, sceneggiatori e dialoghisti. 

Sema famiglia ripete, e non 
solo nel titolo, le cadenze dei 
vecchi romanzi d'appendice; 
ma la patetica vicenda di Ar
mando e Agostino, alla ricer
ca della mamma di quest'ulti
mo, inciampa di continuo nel
la realtà dell'Italia di oggi, 
trovando in essa, caso per ca
so, il proprio grottesco riscon
tro, la propria negazione, la 
propria verifica. Agostino, al
levato in brefotiofio, lamen
toso e sprovveduto, si appog
gia ad Armando, mago da cir
co d'infimo ordine, uomo di 
varia esperienza e intrapren
denza, ma non meno disere
dato. Sul filo di vaghi indizi, 
e della psicanalisi stracciona 
da Armando applicata su Ago
stino, essi seguono la tenue 
traccia verso gli ignoti geni
tori di colui che un tempo fu 
abbandonato alla pubblica ca
rità. Percorrono o sfiorano, 
così, i luoghi canonici del « ge
nere »: dalle squallide subur
re alle dimore patrizie; si se
parano, si ritrovano. Ma so
prattutto vengono coinvolti 
nella trama effettiva e attua
le della violenza, dello sfrutta
mento, dell'oppressione: ba
raccati che occupano case e 
sono manganellati dalla poli-
zia; ospizi per l'infanzia tra
sformati in orride carceri; 
ospedali in preda al caos più 
infernale. E' il volto disumano 
e ghignante di una Roma do
minata dai corrotti e dagli 
speculatori, dai prepotenti e 
dagli impuniti, quello che si 
mostra ai due tapini. 

Ma, in questo mondo spa
ventoso, il troppo mite Ago
stino si scava il suo nido; pri
ma, fingendo con se stesso, 
accetta di essere il filiale le
none di una prostituta col com
plesso della maternità. Più tar
di, e dopo un fatto di sangue 
provocato sempre dalle sue 
smanie d'affetto (e per il qua
le sarà il buon Armando a 
scontare la pena), si allogherà 
come cameriere presso una ric
ca famiglia, « impietosita » dal
le sue disgrazie. Cercava ma
dre e padre, ha trovato un 
padrone, e se ne contenta. E 
Armando lo manderà a quel 
paese. 

Simpatico film, questo Sen
za famiglia; e intelligente ten
tativo (un po' sulla linea del 
Dramma della gelosia di Scola 
o anche dello Straziami ma di 
baci saziaìni di Dino Risi) di 
utilizzare e criticare al tempo 
stesso — di utilizzare in modo 
critico, di criticare in modo 
utile — una certa letteratura 
popolare, edificante e conso
lante; per trasmettere attra
verso I suoi ingranaggi, scom
posti e ricomposti, un sottile 
messaggio polemico, una pun
gente denuncia dei mali della 
nostra società. L'aggettivo « pi
caresco », citato spesso a tor
to, gli si potrebbe attribuire 
con ragione. Diretto con de
strezza e con gusto, il raccon
to cinematografico può avere 
qualche lentezza, qualche sfa
satura. ma prevalgono in esso 
i buoni e anche gli ottimi mo
menti. Rammenteremo la ri
volta dei piccoli « figli di nes
suno» (forse c'è qui anche 
un'eco del classico Zero tn con
dotta di Jean Vigo), musical
mente ritmata da una delizio
sa canzoncina, che Fiorenzo 
Carpi ha rivestito di note; e 
la baraonda della clinica, in 
un'atmosfera tra cronistica e 
surreale. Fotografato in sfu
mati colori, con molta elegan
za, da Mario Vulpiani. Senza 
famiglia ha poi il suo punto 
di forza nell'interpretazione 
dello stesso Vittorio Gassman, 
di nuovo in splendida forma, 
generoso d'estri e d'invenzio
ni; e di Paolo Villaggio, che 
manifesta qui un talento, non 
solo comico, assai notevole. 
Adeguato il contorno. 

L'assassinio 
di Trotsky 

sta poi, tutto sommato, dalla 
vittima all'assassino, il sedi
cente Frank Jacson, dipinto 
come un mezzo psicopatico, 
frustrato e ansioso, tentato 
dall'ambizione di cambiare il 
corso della storia (che invece, 
come si sa, non muta né per 
il suo né per simili gesti, ma 
per altre cause più profonde 
e generali), manovrato alla 
lontana da emissari i quali 
sembrano lasciargli, comun
que. larga libertà di deci
sione. 

Essendosi negato, da sé, la 
possibilità di una propria in
terpretazione dei fatti, quale 
che fosse, Losey finisco per 
confezionare una sorta di ge
lido « giallo » a carte scoper
te, ma dalle ambigue conclu
sioni; fiacco anche sul piano 
delle immagini (n colori) — 
la scena della corrida, a pre
scindere dalla ovvietà della 
similitudine, è nppena un pez
zo di bravura — e soprattut
to mal sostenuto da una sce
neggiatura che non è di Ha-
rold Pinter. l'eccellente colla
boratore delle opere migliori 
della stagione « inglese » del 
regista, ma di Nicholas Mo-
sley e. per la parte italiana. 
di Masollno D'Amico. Il film 
è infatti d'impianto cosmopo
litico: accanto a Richard 
Burton, abbastanza ben truc
cato, ma per il resto inverosi
mile come Trotsky. è Alain 
Delon, che è un sicario trop
po dichiarato negli atteggia
menti e nell'abbigliamento (a 
cominciare dagli occhiali ne
ri), vi appaiono dunque tra 
gli altri Romy Schneider. 
Jean Desailly, Valentina Cor
tese, Luigi Vannucchl e Gior
gio Alhertazzi. nelle vesti di 
un poliziotto che ha l'aria di 
aver capito tutto, beato lui. 

ag. sa. 

Sette orchidee 
macchiate 
di rosso 

" ' Precede il « giallo » di Um
berto Lenzi. Sette orchidee 
macchiate di rosso, un corto
metraggio di Riccardo Torto
ra, Musica programmata, do
ve, incredibile ma vero, si ten
ta di sostenere, senza alcuna 
convincente dimostrazione, la 
« democraticità » della musica 
realizzata attraverso l suoni 
del computer, considerato non 
solo un esecutore perfetto ma 
anche un «compositore» (sic!). 
Pensavamo ormai che l'« arte 
programmata» non solo aves
se esaurito il suo mandato 
« popolare » ma che avesse 
fallito soprattutto la sua mis
sione estetica. Tuttavia, il 
« giallo » a colori di Lenzi (una 
coproduzione italo-tedesca sce
neggiata dallo stesso Lenzi) 
potrebbe entrare agevolmente 
nel novero delle pellicole «pro
grammate » dal sistema capi
talistico per intrattenere il 
pubblico sui temi della morte 
violenta e della ricerca del
l'esecutore di orrendi delitti, 
quali lo strangolamento o la 
perforazione del cuore con un 
trapano elettrico. 

La « programmazione » è 
sempre fin troppo evidente, 
tanto sono simili e « tipiche » 
le strutture narrative. Tra gli 
interpreti — assolutamente in
credibili nei loro ruoli — An

tonio Sabato, Uschi GUss, 
Pier Paolo Capponi, Rossella 
Falk, Marina Malfatti e Ma
risa Meli accompagnata da 
Ivano Davoll. 

Maria Stuarda 
regina di Scozia 
Charles Jarrott, alla sua 

sua seconda esperienza cine
matografica (proviene dalla 
TV), ritenta il dramma di co
stume. Con Anna dei mille 
giorni raccontava di Enrico 
VIII e della Bolena, con que
sta nuova fatica rimane tra i 
discendenti e narra della tra
gica rivalità fra le cugine Ma
ria Stuarda e Elisabetta I. 
Ma proprio come nel prece
dente lavoro il • regista non 
riesce a fare storia Dei due 
celebri personaggi mette in 
evidenza solo le reazioni inti
me e ì più plateali intrighi, 
restando nell'ambito privato, 
sessuale. 

Un'impostazione freudiana 
di comodo (oltretutto cara al 
mondo borghese a cui il film 
è rivolto) che non chiarisce 
né i protagonisti, né le forze 
In campo, né gli interessi po
litici e internazionali che muo
vevano l'Inghilterra del 1500. 
Insomma due ore di spetta
colo prezioso solo per gli oc
chi (ricostruzioni ambientali. 
paesaggi, costumi) e per il 
gusto fine a se stesso della 
tragedia, nobilitata dalla re
citazione dei due mostri sa
cri femminili del momento: 
Vanessa Redgrave e Glenda 
Jackson. Colore 

Cavalieri 
selvaggi 

In questo Caialieri selvag
gi John Frankenheimer ci pro
pone un altro dei suoi perso
naggi che corrono a testa 
bassa verso la rovina. Uraz, 
cavaliere afghano, si rompe 
una gamba cimentandosi in 
un cruento gioco equestre; e, 
invece di pensare n guarire. 
fa di tutto per dimostrare la 
necessità dell'amputazione del
l'arto, affrontando un disa» 
stroso viaggio tra i monti. In 
compagnia di un servo e di 
una zingara dai quali cerca 
di farsi odiare il più possibi
le. Una tale testardaggine au
todistruttiva gli serve a di
mostrare al suo genitore, ver
so il quale nutre un evidente 
complesso di inferiorità, di 
avere, insieme con una gran
de forza di resistenza, tutte 
le capacità necessarie a diven
tare un capo. 

Inutile dire che la « cau
sa» per cui lotta il protago
nista non soltanto non ci coin
volge neanche un po', ma ci 
sembra assolutamente pazze
sca. E c'è inoltre il rischio 
che questo tanghero ostinato 
faccia la figura di un eroe 
autentico nella direzione sba
gliata. Probabilmente l'In
ghippo stava già nell'esotico 
romanzo di Joseph Kessel 
(quello di Bella di giorno), 
nel quale -neppure uno sce-
neggiatorelcc-me'Dftlton Trum-
bo ha saputo^ mettere il do
veroso contravveleno. Nelle 
parti dei protagonisti gigio
neggiano Omar Sharif e Jack 
Palance. Colore. 

vice 

in breve 
Colossale furto di diamanti per Molinaro 

PARIGI, 29 
Edouard Molinaro ha scritto, con la collaborazione di 

Pascal Jardìn, un soggetto che sarà portato sullo schermo 
nella prossima estate. Il film, il cui titolo provvisorio è La 
genie, narra la vicenda di un colossale furto di diamanti. 

Clouzot prepara un nuovo film 
PARIGI, 29 

Henry George Clouzot porterà probabilmente sullo schermo 
11 romanzo di Fréderlc Dard Initiation au meurtre. E' la sto
ria di un maniaco che provoca un delitto per avere ragione 
nelle sue predizioni. ;"< . - - - . . .. ,> . 

programmi 
TV nazionale 

Il 20 agosto 1940. a Città 
del Messico, ultima tappa del 
suo lungo esilio, Leone Tro
tsky fu colpito a morte da 
un attentatore, la cui identità 
precisa e i cui reali moventi 
rimangono tuttora oscuri. Il 
regista americano Joseph Lo
sey, attivo da tempo in Eu
ropa, ha voluto rievocare 
« obiettivamente » quel san
guinoso episodio e i suoi pre
cedenti immediati (un primo 
colpo di mano compiuto, qual
che mese avanti, da numero
se persone, introdottesi nella 
villetta di Trotsky, pur sor
vegliata da uomini di fidu
cia), senza tuttavia fornire in 
misura adeguata gli elementi 
del quadro storico-politico 
della tragedia, le ragioni del 
conflitto non solo tra due per
sonalità come Trotsky, ap
punto, e Stalin, ma tra due 
linee del movimento operaio. 
Per contro, la cronaca di quei 
giorni, le testimonianze più 
o meno attendibili vengono in 
diversi punti romanzate e 
anche mistificate. 

In bocca a Trotsky, a par
te alcune espressioni di af
fettuosità familiare nel con
fronti della moglie, sono po
ste, è vero, frasi testuali trat
te dalle pagine da lui scritte ] 
o dettate In quel periodo. Ma 
queste parole, prive qui di 
un riscontro dialettico, ren
dono un suono sordo. E la vi
cenda diventa, in sostanza, 
quella d'un uomo isolato, ab
bandonato, giunto ormai al 
cospetto della propria morte. 
temuta e attesa, n centro di 
gravità del dramma si spe

l i .00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,30 Paese mio 
13.30 Telegiornale 
14.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni
stico 

1645 La TV del ragazzi 
17,45 Arsenio Lupln 

< La chimera del ca
liffo ». Quarto epi
sodio 

18^45 90* minuto 
19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato di calcio 
1935 Telegiornale sport • 

Cronache del Partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto 
Lupo e Mina. 

22,15 La domenica spor
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
1645 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni
stico 

21,00 Telegiornale 
21.15 Ouesta sera parla 

Mark Twain 
22,15 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8 , 13, 
15. 20 . 21 « 23; 6: Mattutino 
musical*! 6.54: Almanacco; 
S.30: Vita nei campi; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Massa; 
10.15; Salva, rasanti; 10.45: 
Le ballata dell'italiano; 11.35: 
I l circolo dei genitori; 12: Via 
col disco! 12.29: Vetrina di Hit 
Parade; 13.15: lockeyman; 14: 
I l Gamberetto; 14.30: Carosello 
di dischi; 15,10: Pomerinlo 
con Mina; 16,10: Batto quattro; 
17: Musica in Palcoscenico; 1 t : 
I l concerto della domenica; 
1S.55: Ascoltiamo I Delirium e 
le Orme; 19.15: I tarocchi; 
19,30: I complessi si spiegano; 
20.25: Andata e ritomo; 20.45: 
San sport; a i , 1 5 : Jan dal «rt-
•Of 21.45: Concerto; 22.15: 
« Notte e florno a; 23,10: Pal
co di proscenio; 33.15: Prossi
mamente. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO: oro 7.30, 
4,30 , »,30, 10.30. 11.30. 
13,30, 14,30, 14.30, 19,30. 
22,30 e 24; 4; I l mattiniere; 
7,40: tuonai et no; 4,14: Mu

sica espresso; 8,40: Un disco 
per l'estate; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Gran Varietà: 1 1 : Mike 
di domenica; 12> Anteprima 
sport; 12,30: La cure del di
sco; 13: Il Gambero; 13.35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di sita rcfionale; 14,30: 
Canzoni senza parole; 15: Le 
corrida; 15,40: Le piace il 
classico? 16.30: Domenica 
sport; 17: Supersonici 18.40: 
Formula Uno; 20.10: I l mon
do dell'opera; 2 1 : Sulle punte; 
21,30: Le vedova 4 sempre 
alleere?i 22: Poltronissima; 
22.40: I chitarranti; 23.05. 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore IO: « Le Dame Bianche »i 
13: Intermezzo; 14: I viennesi 
ascondo Lassile; 14,45; Musi
che di denta e di scene; 15,30: 
« Celebrazione »; 17.40: Reaee-
tna del 4iscot 18.10: Civiltà e 
letteratura cavalleresca e corte
se; 18.45: I classici del bus; 
19,45: Concerto di oenl sere; 
20,15: Panato • presente. 
20.45: Poesia nel i o i d e ; 2 1 : 
Giornale del Terso • Setto arti; 
21,30: Club d'ascolto: 22,30: 
Poesia ritrovata» 22,45: Musi
ca fuori 

j 

stitichezza 
la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 
Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 
E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti è bambini. 

F a l q u i basta 
la parola 

i 

> 
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1 2 portatile 
TEINE 

l COMUNE DI 
RAVENNA 

Sono aperti i seguenti 
corsi pubblici: 

— A due posti di e inse
gnante di pianoforte > presso 
l'istituto musicale e Giuseppe 
Verdi ». 

— A 33 posti di « vigile ur
bano» oltre quelli che risul
teranno vacanti alla data di 
approvazione della graduato
ria di merito, dei quali 4 ri
servati ad elementi di sesso 
femminile. 

Scadenza ore 13 del 25 mag
gio 1972. Per informazioni ri
volgersi alla Sezione perso
nale. 

INCREDIBILE!! 
Funziona senza corrente 
con possibilità di ricevere 
tutti i programmi i 
Italiani - Tedeschi - Svizzeri - Jugoslavi] 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, M 
TEL. 474.749 - 474.f49 

00184 ROMA 

http://arri.5r.ht
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Alle 18 la grande popolare del PCI con il segretario generale del Partito 

Venerdì Roma antifascista a San Giovanni 
Centinaia di comizi in città e nella provincia 

Appello della Federazione giovanile per una vasta mobilitazione - Corteo da S. Maria Maggiore - Sottoscritti 40 milioni — Manifestazioni con i compagni Petroselli, Perna, 
D'Onofrio, Ferrara, Raparelli, Vetere, Trezzini, Rodano, Giann antoni, Fioriello, Cesaroni, Borgna, Bencini, De Biasi, Velletri, Quattrucci, Gensini, Ciuffini, Della Seta, Marfetta, Banchieri 

DOMANI IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER A FROSINONE E A LATINA 

Parlando ieri sera nel corso di un comizio al 
Villaggio Breda, il compagno Edoardo Perna, 
della Direzione del PCI e candidato al Senato 
per la Sinistra Unita, ha sottolineato come sia 
necessario per l'avvenire del paese, che il 7 
maggio segni una decisiva avanzata delle sini
stre e in primo luogo del P C I . Non dimenti
chiamo — ha detto il compagno Perna — che 
indebolire il nostro partito, che è l'espressione 
più vera delle esigenze delle masse popolari, 
vuol dire fare un favore alla DC, alla destra 
reazionaria, ai fascisti. Lo stesso Almirnnte, che 
ha la spudoratezza di richiamarsi alla Costitu
zione, ha detto che il frazionamento della sini
stra è l'occasione per batterla. Ma gli operai, i 

compagni, hanno capito che il gioco dei cosid
detti gruppetti è a vantaggio della reazione e 
in questi ultimi giorni numerose sono le defe
zioni e i ritorni al P C I . I l partito comunista è 
l'unico baluardo contro il fascismo, è l'unica 
garanzia di rinnovamento dell ' I tal ia, un'avan
zata delle sinistre è l'unico modo per realizzare 
una svolta democratica. Per questo, per impe
dire che i voti vadano dispersi bisogna inse
gnare a tutti i compagni, i simpatizzanti come 
sì vota per il P C I , insegnare che l'unico sim
bolo da votare, sia per la Camera che per il 
Senato è il grimo in alto a sinistrò. N E L L A 
F O T O : ' gigantografie per l ' insegnamento del 
voto sono sfate collocate in tutte le sezioni 

Eccezionale mobilitazione dei compagni 

Per il 1. Maggio prenotate 
55.000 copie dell' Unità 

Già raggiunto l'obiettivo delle 51.000 copie - Una dimostra
zione della crescente adesione alla linea politica del Partito 

Le sezioni del Partito e i 
circoli della FGCB della città 
e della provincia, gli attivisti, 
ì simpatizzanti sono impegna
ti per fare di oggi e del 1. 
Maggio due nuove grandi gior
nate di diffusione della stam
pa comunista. Dopo aver rag
giunto tutti gli obiettivi pro
grammati di volta in volta i 
compagni si accingono a su
perare con un ulteriore sforzo 
le 55.000 copie nella diffusione 

Nelle giornate del 23 e del 
29 aprile nuovi successi sono 
stati raggiunti: 51.000 copie 
diffuse del nostro giornale. 

Il balzo in avanti che si 
continua a registrare testimo
nia un interesse ed una ade
sione crescente da parte delle 
masse popolari e lavoratrici 
attorno alla linea politica e 
alle proposte del Partito co-
munista. 

Sarebbe stato impossibile 
raggiungere questi risultati 
senza l'entusiasmo, la passio
ne, la coscienza politica, l'im
pegno di migliaia di compa
gni, consapevoli dell'importan
za che ha la diffusione del no
stro giornale per mettere in 
guardia le grandi masse con
tro il pericolo reazionario e 
fascista e le connivenze e 
complicità democristiane con 
1 caporioni missini. Grazie a 
questo sforzo non passa tra le 
grandi masse il tentativo por
tato avanti dai repubblicani, 
liberali, socialdemocratici e 
quanti si fanno portatori di 
una restaurazione centrista 
nel nostro Paese, di deforma
re la linea del nostro Partito. 

Cominciano già a pervenire 
le prenotazioni delle copie per 
la grande diffusione di sabato 
6 maggio (sull'Unità» sarà 
pubblicato per intero il di
scorso che il compagno Ber
linguer terrà il 5 maggio a 
S. Giovanni) e dì domenica 7 
maggio, giornata in cui si vo
terà. Per garantire a tutti le 
copie in tempo i compagni 
sono pregati di accelerare le 
prenotazioni. 

Diamo i dati dei risultati 
raggiunti per zone: dal 16 
aprile al 25 aprile la zona Cen
tro è passata da 1.600 copie a 
1.800; la zona Est da 3.680 a 
4.050; la Sud da 5.820 a 6.240; 
la Ovest da 5.710 a 6.050; la 
Nord da 2.600 a 3.000; la zona 
dei Castelli da 5.000 a 5.300; 
la Tivoli-Sabina da 3.960 a 
4.150; la Civitavecchia-Tiberina 

2.550 a 2.680; la Colleferro-
~ Itrina da 1.780 a 1.820. 

Militanti del «manifesto» 
3 

chiedono di tornare a! PCI 
Alcuni compagni che si era

no allontanati dal nostro par
tito per aderire al gruppo 
del « manifesto » hanno chie
sto in questi giorni di tornare 
a iscriversi di nuovo al PCI. 
Tra questi due compagni di 
Monterotondo, Ubaldo Del 
Broccolo, ex partigiano, sinda
co per molti anni della citta
dina. vecchio militante comu
nista e Arduino Girardi i qua
li hanno chiesto e ottenuto di 
poter ricevere la tessera del 
PCI e di riprendere il loro 
posto nelle file del Partito 
per contribuire al suo succes
so e all'avanzata del movimen
to operaio. 

« L'emancipazione d e l l e 
masse popolari — scrive fra 
l'altro il compagno Girardi in 
una lettera inviata al segreta
rio del comitato cittadino del 
PCI —non si attua con sterili 
schemi e atteggiamenti isteri
ci che di fatto ci allontanano 
dalle condizioni reali delle 

masse sfruttate. Questo l'ho 
capito — prosegue ancora Gi
rardi — in sei mesi di lonta
nanza dal partito. Adesso alia 
vigilia di questo scontro elet
torale che appare sempre più 
come un confronto drammati
co tra progresso e reazione, 
sono orgoglioso di chiedervi 
di poter tornare a lottare nel
le file del Partito Comunista 
italiano». Sempre a Montero
tondo. altri militanti hanno 
abbandonato il già sparuto 
gruppo di estremisti che si 
raccoglievano intorno al circo
lo « Karl Marx ». 

Anche i compagni Katia Beta. 
ex partigiana greca, e Secondino 
Montebello, che erano usciti dal 
Partito in seguito alle vicende 
scissionistiche del « Manifesto ». 
hanno chiesto la riammissione 
nelle file del PCI alla sezione 
Ccntocelle, per poter riprendere 
il loro posto di lotta e contri
buire alla battaglia elettorale 
condotta dal nostro Partito. 

Ricordata in molte scuole 
la guerra di Liberazione 

Medici del Vascello (istituto 
tecnico). Pilo Albertelli (liceo 
classico), Lagrange (istituto 
tecnico): anche in queste scuo
le è stata ricordata la lotta di 
Liberazione con una serie di 
iniziative (dibattiti, proiezioni 
di film, assemblee, conferen
ze). All'indifferenza ministe
riale si sono dunque contrap
poste le iniziative e !e attività 
di studenti e professori demo
cratici. Nei giorni scorsi la 
Resistenza era stata celebrata 
pure nel liceo scientifico di 
via Fonteiana; istituto tecnico 
Giorgi; scuola media Ugo Bet
ti; liceo scientifico, classico • 

istituto tecnico di Ostia; isti
tuto tecnico Matteucci; liceo 
scientifico « XI », a Ostiense. 

Unica eccezione, rimasta iso
lata, a quanto pare, è il «XIV» 
liceo scientifico, in via di Vi
gna Murata, dove la maggio
ranza del collegio dei profes
sori. con una grave decisione, 
di cui il ministro della Pub
blica istruzione dovrà rendere 
conto, ha vietato al professor 
Rosario Villari, ordinario di 
storia moderna all'università 
di Firenze, di partecipare ad 
un'assemblea antifascista, cui 
era stato Invitato da oltre la 
metà degli studenti dell'isti
tuto. 

Roma antifascista si ritroverà attorno 
alle bandiere del PCI nel grande appun
tamento popolare di venerdì prossimo a 
piazza S. Giovanni. I l compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del Partito 
e capolista nella nostra circoscrizione, terrà 
il comizio conclusivo della campagna elet
torale del P C I . Presiederà Luigi Petroselli, 
membro della Direzione del Partito e se
gretario della Federazione di Roma. 

A cinque giorni dalla manifestazione si 
annuncia già imponente la mobilitazione 
dei comunisti, dei lavoratori, del giovani, 
e delle donne romane In preparazione del 
grande appuntamento di piazza S. Gio
vanni. Quasi cento sono I pullmans già 
prenotati per assicurare la partecipazione 
popolare e delle famiglie romane; 

Nella giornata di ieri il CD della FGCR 
ha lanciato un appello che chiama tulli 
I propri iscritti a mobilitarsi per assicu
rare una forte presenza giovanile. « 1 gio
vani sono con il PCI . il PCI è con I gio
vani »: questa la parola d'ordine del corteo 
organizzato dalla FGCR che partirà da 
S. Mar ia Maggiore alle ore 17,30 di venerdì 

La FGCR ricorda che ancora una volta 

I comunisti si pongono come II più sicuro 
baluardo contro il fascismo e contro gli 
attacchi reazionari per difendere e svilup
pare la libertà e la democrazia e Invita tut
ti I giovani comunisti a diventare in questa 
ultima settimana tra l più attivi protagonisti 
della battaglia per garantire una forte 
avanzata del P C I , mettendo al centro del 
proprio lavoro ogni iniziativa utile a inse
gnare a votare e a non disperdere nessun 
voto. 

La manifestazione di venerdì costituirà 
anche una tappa di grande rilievo per il 
tesseramento e la sottoscrizione. L'obiettivo 
è quello di raggiungere II 100% nelle due 
campagne. La FGCR ha comunicato ieri 
di aver tesserato nel 1972 4.150 giovani 
(tra cui 950 ragazze). I nuovi iscritti sono 
a tult'oggi 1.570. Forte è stato lo sviluppo 
nei Comuni della provincia. 

La zona Tivoli-Sabina ha raggiunto il 
124% con 200 reclutati e con 5 circoli nuovi; 
la zona Colleferro-Palestrina è al 119% 
con 130 reclutati e 5 circoli nuovi; la pro
vincia nel suo complesso è passata al l '84% 
ripetto al 1971 con 700 reclutati. 

Nella città si sono distinti I circoli delle 

circoscrizioni Ostlense-EUR. Salaria, Già-
nicolense, Roma-Nord, Cassia-Flaminia. 
Al tr i risultati positivi sono segnalati nel 
rafforzamento del Partito in vista della 
nuova tappa fissata in occasione del co
mizio di S. Giovanni. 

La sottoscrizione elettorale ha superato 
1 40 milioni già raccolti. Nella giornata di 
ieri altre 5 sezioni (Trastevere, Torre Spac
cata, Portuense Vil l ini , San Saba e Nuova 
Gordiani) hanno superato l'obiettivo della 
sottoscrizione e la sezione di Testacelo ha 
raggiunto gli Iscritti del 1971. Altre tessere 
sono state ritirate da Vil la Gordiani (30), 
Portuense Villini e Portuense (20), Ales
sandrina (19), Campolimpido e Tivoli (10), 
Vil la Adriana e Porto Fluviale (5 ) , Ma-
gitano (7 ) . 

* * * 
Grande mobilitazione anche a Latina e 

Froslnone per le manifestazioni che si ter
ranno domani con il compagno Enrico Ber
linguer. Le sezioni e I circoli giovanili sono 
impegnati per garantire una partecipazione 
di massa, perchè migliaia di cittadini, la
voratori, donne, giovani, si stringano at
torno alla bandiera del P C I . 

COMIZI 
Casalmoremi. ore 10.30 (E. 

Perna); Valmelaina, ore 10 (Po
chetti), N. Magliana. ore 10 
(Ferrara - Tozzetti); Setteba-
gni. ore 18.30 (Venditti); Ca-
stelverde, ore 17 (Bencini); Cen-
tocelle piazza dei Gerani, ore 18 
(Vetere - Tozzetti - Spugnini); 
Appio Latino, ore 10 (A. Troni-
badoii); Torrespaccata, ore 19 
(Imbellone - Spugnini); N. Ales
sandrina. ore 18.30 (Vetere -
Fioriello); Casalmorena Centro-
ni, ore 18 (Ippolito ; Finocchio. 
ore 11 (Signorini); Capannelle, 
ore 11.30 (Fredduzzi); Tor Sa
pienza. ore 10,30 (Cianca - Fio
riello); Forte Aurelio Bravetta. 
ore 10 (Falomi); Magliana Vec
chia. ore 19 (Mancini - Querzé); 
Cesano Scalo, ore 11.30 (An-
dreozzi); Primavalie. ore 10.30. 
a Forte Braschi (Giannantoni); 
Tragliata, ore 11 (A. Marroni); 
Testa di Lepre, ore 11 (Bagna
to); Casteldiguido. ore 12 (A. 
Marroni): Lavinio Mare, ore 17 
(Cesaroni) ; Lavinio Stazione. 
ore 18.30 (Cesaroni); Ardea. ore 
19 (Maffioletti); Velletri piazza 
Mazzini (T. Ferretti - Velle
tri); Rocca di Papa, ore 18. 
a Colli del Vivaro (Cochi -
Buonomo); Pomezia, ore 11 
(iMaffioletti - Corradi); Rocca 
Priora Colle di Fuori, ore 16.30 
(Ricci); Ciampino, ore 10.30 
(Cesaroni - Velletri); Cava de" 
Selci, ore 18 (Colaiacomo - Tra-
montozzi); Lanuvio. ore 18,30 
(Cianca); Velletri Tevola, ore 
18.30 (Velletri); Zagarolo. ore 
11, comizi rionali; Zagarolo. ore 
19 (Gandolfo); Bellegra, ore 17. 
a Vaccarecce (Rueca); Carchit-
ti. ore 17 (L. Colombini); San 
Cesareo, ore 18.30 (Gozzi); Ar-
tena Macere, ore 19 (Magni): 
Gallicano, ore 20 (Gandolfi); 
Ciciliano, ore 11.30 (Maderchi); 
Subiaco Vignola, ore 10 (Mader
chi); Roviano. ore 17.30 (Ma
derchi): Percile, ore 19 (Micuc-
ci - Capasso); Riofreddo, ore 
11.30 (Pesenti): Nerola, ore 
16.30 (Mammucari); Tor Lupa
ra. ore 19,30 (Mammucari - Ci
rillo); Palombara. ore 18 (A. 
M. Ciai); Vallinfreda. ore 18.30 
(Agostinelli - Mossi); Montorio. 
ore 18 (Mammucari); Castelma-
dama, ore 10.30. con i giovani 
(D. Cossutta); Sambuci. ore 18 
(Cenci); Monterotondo Pratone, 
ore 16 (Pochetti): Bagni di Ti
voli, ore 10.30 (A. M. Ciai); An
ticoli Corrado, ore 17 (Marlet-
ta): Arsoli, ore 11 (Ricci); Ci-
neto, ore 17 (Agostinelli); Li
cenza. ore 16 (Ferretti): Mon
terotondo. ore 19 (Pochetti -
Borelli): Madonna della Pace. 
ore 9 (Agostinelli): Selve di Su
biaco. ore 11 (Agostinelli); Cer-
vara, ore 12 (Agostinelli): Vi
varo. ore 18 (Guerra): Tolfa. 
ore 20 (Marroni); Riano. ore 
18.30. a La Rosta (T. Selli): 
Cerveteri. ore 20 (Lopez): Allu
miere. ore 17.30 (Borgna); Pon
zano, ore 18 (Di Cerbo); Sacro 
fano. ore 18.30 (Bagnato); Tre-
vignano. ore 16 (Borelli); An-
guillara. ore 10 (Modica). 

INCONTRI 
Finocchio, ore 17. con gli ope

rai della SORAIN Cecchini (G. 
Prasca); N. Alessandrina, ore 
10.30 (Della Seta); Castelverde. 
ore 8 (T. Costa); Torre Nova. 
ore 16. caseggiato (I. De Bia
si): Falconiana. ore 9.30 (Fer
ro); Selcette Mulino, ore 11 
(Ferro): Casteldilava. ore 
14.30 (Ferro); Donna Olimpia. 
ore 16. incontri a Villa Pam-
phili; Vitinia. ore 10 (O. Man
cini); Villa Sciarra, ore 10. con 
i pensionati (L. Caputo); Prima-
valle. ore 18 (Salzano): Casalot-
ti. ore 9.30 (A. Molinari); Aric
cia. ore 1017: Marino, ore 15, 
all'ospedale (Gensini - Rapo): 
Colonna, ore IO. mercato: Mar-
cellina, ore 17 (Lo Turco). 

DOMANI 
COMIZI 

Villanova. ore 18 (Petrosel 
li); Villa Gordiani, ore 17.30 
(Perna - Tozzetti - Spugnini): 
Acilia. ore 18 (A. M. Ciai); 
Trullo, ore 18 (Trezzini): La
baro, ore 18 (Trombadori); Gè 
nazzano, ore 10 (Cesaroni); Net
tuno. ore 10.30 (Capponi); S. 
Palomba, ore 10 (Renna): Tor 
San Lorenzo, ore 18 (Capponi): 
Colonna, ore 11 (Bagnato); 
Montepor7i"o, ore 10 (Andieoz 
zi): Segni, ore 10 (Borelli): 
Gavignano. ore li (Viviani): 
Montelanico. ore 18 (Maffiolet
ti); Artena, ore 10 (Giannanto
ni); Colleferro, ore 11 (Giannan
toni); S. Cesareo, ore 18.30 
(Mammucari): Genazzano. ore 
17.30 (Imbellone); Labico. ore 11 
(Banchieri): S. Vito, ore 10 
(Mammucari): Valmontone, ore 
11 (Maffioletti): Bellegra. ore 
11 (Maderchi); Pisoniano. ore 
30 (Tagliente); Rocca S. Ste

fano, ore-11 (S. Lopez); Oleva-
no. ore 19 (A. Marroni); Za
garolo, ore 10,30 (Raparelli): 
Cave, ore 10 (Cianca): Affile. 
ore 18 (Maderchi); Monte Fla
vio. ore 13 (Pochetti): Riofred
do. ore 21 (Maderchi): S. An
gelo Romano, ore 16.30 (Mader
chi); Arcinazzo. ore 19.30 (Ma
derchi); S. Polo, ore 10.30 (Ma
derchi); Vicovaro. ore 18 (Po
chetti); Cerreto, ore 10.30 (T. 
Selli): Rignano. ore 18 (C. Vil
la): Fiano, ore 18 (Vetere): La-
dispoli. ore 10.30 (Vetere): For-
nielio. ore 17 (Modica): Maz-
zano. ore 18 (G. Prasca); An-
guillara, ore 11 (Ricci); Civi-
tella S. Paolo, ore 17.30 (Cian
ca); Campagnano. ore 18 (Mo
dica); Moriupo. ore 18 (Bagna
to): Capena, ore 18 (Magni); 
Torrita. ore 19.30 (Cianca); 
Nazzano. ore 18.30 (Cianca); 
Ponzano, ore 18 fM. Malaspina). 

INCONTRI 
Santa Maria delle Mole, ore 

10, con le donne; Moncone, ore 
17 (M. Prasca). 

MARTEDÌ' 
COMIZI 

Cassia, ore 1» (Petroselli); 
N. Tuscolana - Via Quadraro. 
ore 17 (Perna); piazza Sempio-
ne. ore 19 (Capponi - Venditti); 
.Monte Verde Vecchio, ore 18 (M. 
Rodano): Cavalleggeri, ore 19,30 
(M. Rodano): Cinquina, ore 18 
(Buffa - Ferro); Pietralata* Ca
sale Rocchi, ore 18 (Ciuffini); 

I comizi 
nella 

Regione 
I l compagno Petrosell i par
la oggi a Anagni e P ied i -

monte S. Germano 

FROSINONE — Anagni, ore 
10,30, Petroselli; Piedimonte San 
Germano, ore 19, Petroselli; Espe
ria, ore IO, Assante; Colle Leo, 
ore 17, Assante; Ceccano, ore 19, 
Assante; Atina, ore 9, Campoli; 
S. Donato, ore 11,30. Campoli; 
Arce, ore 11,30, Cittadini-Gemma; 
Ceprano, ore 10, Cittadini; 5. Vit
tore. ore 9, Di Nuzzo; Cervaro, 
ore 1 1 , Di Nuzzo; Cassino, ore 
20, Di Nuzzo-Cossuto; Roccasecca, 
ore 18. Di Nuzzo; Fumone, ore IO, 
Lina Marzì-Zuccaro; Strangolagalli, 
ore 20 , Pietrobono; Villa S. Ste
fano, ore 15. Lina Marzi; Pico, 
ore 9. A. Marzi-Cervoni; Ferentino, 
Ore 12, Pietrobono; Perelli, ore IO. 
Di Giorgio; S. Oliva, ore IO, De 
Santis; Gallinaro, ore IO, Cam-
poli; Vico Lazio, ore 9,30, Luffa-
relli; Guarcino, ore 1 1 . Luffarelli; 
M.S.G. Campano, ore 9, Spaziani; 
Amaseno. ore 2 1 , Spaziani; 5. Fran
cesca, ore 1 1 , Compagnoni; Ripi, 
ore 18, Compagnoni - Pietrobono; 
Fontana Liri, ore 9, Gemma; Pesco-
solido. ore 19, Simiele; Torre Gae-
tani, ore IO. Lina Panicela; Cam-
poli Appennino, ore 10, Simiele; 
Arpino. ore 18, Galeno. 

LATINA — Cori, ore 11 , Carla 
Capponi; Terracina, ore 18,15, To-
massini - Carla Capponi; Sonnino, 
ore 19, D'Alessio; Pontinia, ore 
IO, Luberti; Sabaudia, ore 1 1 , Lu-
berti-MandoIesi; Aprilia, ore 18,30, 
Luberti; Sezze, De Angelis. 

VITERBO — Fabrica di Roma. 
ore 17,30, Modica; Vignanello, ore 
18.45. Modica; Nepi, ore 19.30. 
Angelelli; Grotte S. Stefano, ore 
10,30, Ossicini Massolo; Villa Fon
tane, ore 16, Ossicini-Massolo; Va-
lentano, ore 18, Ossicini-Massolo; 
Farnese, ore 17. Ossicini-Massolo; 
Le Mosse, ore 10.30, Ossicini-Be
vilacqua; Vetralla, ore IO, La Bella; 
Villa S. Giovanni, ore 11.30. La 
Bella; Grotte di Castro, ore 17, La 
Bella; Gradoli. ore 18, La Bella; 
Tobia, ore 16, Giovagnoli-Polacchi; 
Caprarola. ore 1 1 , Scrafìni-Giova-
gnoli; Trevinano. ore 18.30. Neri-
Diamanti; Castel Cellesi, ore 16,30. 
Gressi-Scipioni. 

Turbellaniunica. ore 18 (Vete
re); Torre Maura, ore 18 (Fio
riello); Gregna, ore 18.30 (A. 
M. Ciai): Rumanina, ore 17,30 
(A. M. Ciai); B. André Arcacci, 
ore 19. (Cianca-Natalini); Ca
setta Mattei. ore 18. (T. Selli); 
Laurentina, ore 18, (Imbellone); 
Forte Aurelio Bravetta, ore 
18.30, ((). Mancini); Tor de1 

Cenci Villaggio Azzurro, ore 18, 
(Bencini); Longarina, ore 18. 
(Signorini); Monti S. Paolo, ore 
19, (Signorini); San Lorenzo 
Piazza dei Siculi, ore 19,30, 
(Cardulli); Martin Pescatore. 
ore 18, (Renna): Rocca di Pa
pa. ore 18.30. (Maffioletti); Roc
ca Priora, ore 20. (Maffioletti); 
Marino, ore 18, (Quattrucci); 
Castelgandolfo, ore 18, (Cesaro
ni); Artena Selvatico, ore 19; 
Colleferro via delle Sorbe, ore 
20. (Andreozzi); Civitavecchia, 
ore 18.30, casermette. (Ranalli). 

LUOGHI DI LAVORO 
Alitalia. ore 11, (Petroselli -

(Pochetti): Olivetti, ore 13 14 
Cuozzo - Bencini); Lancia, ore 
17,30, (Consoli); Selenia. ore 17. 
(Cuozzo): SACET. ore 12.30. 
(Fredduzzi) ; Officine Vagoni 
Letto, ore 12.30. (Fioriello); 
Forlanini, ore 10. assemblea. 
(Ferrara - Ranalli - Pedicino); 
OMI, ore 1C.30, (Vetere Cuozzo) ; 
Azienda Persolum. ore 11.30. 
(Bagnato); Pomezia AcciaieriL*. 
ore 6,30. (Catini); Pomezia Cas-
sinelli. ore 7, (Quattrucci-Cochi); 
Stabilimento de Laurentiis, ore 
7. (Colasanti - Ottaviano); Aifel-
Pomezia, ore 12, (Catini); Au-
gustea. ore 12. (Colasanti - Ot
taviano); Superior, ore 12, (Cor
radi): Cellula FATME, ore 7, 
(Gruppo Metalmeccanici); Feal-
Sud. ore 12, (Quattrucci); Ital-
Trafo. ore 12. (Velletri): Can
tieri Marchini, ore 12; Cantieri 
Lenzini, ore 12. (Renna); OML. 
ore 7, (Monnati); Eurolax, ore 
7,30. (Monnati): Pork's house. 
ore 12. (Monnati); Cantieri 
Messi d'Oro, ore 12. (Venditti): 
Cantieri Camillucci, ore 12, 
(Cianca). 

ASSEMBLEE 
Nuova Magliana. ore 18, 

(D'Onofrio); Moranino. ore 19; 
La Rustica, ore 19. (Della Se
ta); Tor de' Schiavi, ore 18.30: 
Casalbertone. ore 20. (Prati -
Coiognesi): Latino Metronio, ore 
17,30. (C. Morgia); Albano, ore 
16,30. con le donne (F. Prisco); 
Carpineto. ore 20. (Bacchelli). 

SCUOLE 
Tor Sapienza, ore 12.30; Cine

città. scuola via Lcmonia, ore 
8-12 (Battiloro). La Commissio
ne Scuola ha organizzato i se
guenti incontri: Istituto Berni
ni. Liceo Castelnuovo. Istituto 
Fermi. Liceo Dante. Istituto 
Valadier. Istituto Genovesi. 

INCONTRI 
Pietralata. ore 19. (G. Pra

sca); Villaggio Breda, ore 16. 
(R. Giuliani): Torre Nova a 
Passolombardo. (T. Costa): Fi 
nocchio. Colle Mattia, ore 18.30: 
Cinecittà, ore 17, caseggiato. 
P. S. G. Bosco (I. Apollonio): 
Cinecittà, ore 17. Viale G. Agri
cola (L. Lepri); Portuense Ca
setta Mattei. ore 15 (O. Manci 
ni): Porto Fluviale, ore 17. ca
seggiato (Falconi - C. Ciai): 
S. Paolo Borghetto Antonini, ore 
17.30. (Tozzetti): Isola Farnese. 
ore 18.30. (Bagnato); Piazza Ri
sorgimento. ore 17. (Cianca-Fa
velli); Ponte Milvio. ore 17. 
(Venditti - Guerra): Primavalie. 
ore 1013 all'acquedotto Paola; 
Primavalie. ore 17-20. in via 
Nebbia; Mazzini, ore 17.30. (An
dreozzi): Marino Cave di Pe
perino. ore 18. (Mercuri Piergal-
lini); Pavona. ore 18: Pomezia. 

VITA DI PARTITO 
SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Ossi 9<rO dì propaganda a Cerreto 
e Gerano e paesi della zona. Ap
puntamento in Federazione, ore 9. 

PRIMO MAGGIO — Giro dì 
propaganda a Simbuci, Ciciliano, 
Cerreto e Gerano. Appuntamento in 
Federazione, ore 9. 

Avviso alle sezioni 
Le sezioni che non hanno riti

rato le ricevute delle nomine dei 
rappresentanti di lista e del can
didato, le designazioni degli scru
tatori • le lasce, sono invitate a 
farlo entro il 4 MAGGIO. 

ZONA CENTRO — I segretari 
delle sezioni della zona sono con
vocati per oggi, alle ore 1 1 , in 
Federazione (Raparelli). 

F.G.C.R. 
F. A. Bravetta, ora IO (Falomi); 

Castel Madama, era 10,30, comi* 

zio antimperialìsta (Cossutta); Ot
tavia, ore IO, incontro con i «io-
vani della borsata (Lombardi); Pri
mavalie, ore 16, proiezione film e 
dibattito (Lombardi); Trevisano, 
ore 17, inaugurazione sezione (lac
erila). 

DOMANI 
Borgata Finocchio, festa della 

gioventù (Falomi); Cave, ore 10,30, 
riunione organizzazione (Valentin!). 

MARTEDÌ ' 
Anfuillara, ore 20 , riunione man

damenti (lacchia); Zagarolo, ere 
19. attivo circolo (Valantini); Mon
terotondo cantre, ora 1$, manife
stazione di chiusura stella settimana 
•alla gioventù al satoft* Tra Stalla 
sul tema: « Giovane, quali seno la 
tue prospettiva? » (Balducci) ; Col
leferro, ora 19, attive circolo (Va
lentin!); Marine, era 1B, comizio 
(Gravaanluolo). 

ore 18. con i contadini di San
ta Procula: Castelmadama, ore 
9. mercato; Civitavecchia, ore 
9. con i commercianti (Modica-
Piroli); Ariccia Stazione, ore 
6.45. (Monnati); Piazza Torpi-
gnattara. ore 6. (gruppo edili): 
Stazione Termini, ore 6, (gruppo 
edili); Stazione Tiburtina, ore 
17. (gruppo edili): Porta Mag
giore. ore 17 (gruppo edili). 

Secondo i dati della 

« supercommissione » di presidi 

Mancano 
18 istituti 

per le medie 
superiori 

Situazione drammatica le cui re* 
sponsabilità ricadono interamente 
sulla DC e i governi da essa diretti 

A Roma mancano 8 licei scientifici, 5 istituti tecnici 
commerciali e per geometri, 4 istituti tecnici industriali 
1 istituto tecnico per il turismo. Questi 18 edifici scola
stici — secondo i dati raccolti dalla «supercommissione» 
(composta da 10 presidi) — basterebbero appena a sod
disfare le esigenze più urgenti. Per affrontare l'incre
mento annuale di iscrizioni alle scuole medie superiori 
occorrerebbero 287 nuove aule ogni anno. In più resta il 
fabbisogno arretrato per eliminare i doppi e tripli turni 
esistenti. 

La drammaticità della situazione edilizia è nota: la 
abbiamo denunciata più volte. Ora anche una commis
sione ufficiale, nominata dal provveditore agli studi, è 
costretta a denunciarla. Ma alla denuncia noi aggiungia
mo l'indicazione dei responsabili di questo stato di cose. 
La colpa è della DC e dei governi da lei diresti, .se non 
si è riusciti ad utilizzare nemmeno i soldi già stanziati. 
Nell'inserto speciale sulla scuola di domenica scorsa ab
biamo documentato come sono rimasti nelle banche oltre 
42 miliardi che il Comune, la Provincia e qualche altro 
ufficio governativo avrebbero dovuto impiegare per gli 
edifici scolastici. 

N.°l documento i presidi, inoltre, specificano anche la 
localizzazione degli interventi più urgenti: 

A ROMA, i nuovi licei scientifici dovi ebbero essere 
istituiti a Ponte Mammolo. Torre Maura, Appio Claudio. 
Ostia Lido, Portuense, Primavalie (con trasferimento 
dell'istituto risultante dallo sdoppiamento del « Castel-
nuovo »), quartiere delle vittorie, borgata Ottavia. I cin
que istituti per ragionieri e geometri a Settecamminl, 
Torre Spaccata Acilia, Quartiere delle Vittorie, la Giu-
stiniana. Gli istituti tecnici industriali a Torre Nuova, 
Spinaceto, Ostia Lido e al Trionfale. L'istituto tecnico 
per il turismo a Ostia Lido. A questi vanno aggiunti, per 
il quartiere sub-Aurelio, l'istituto tecnico industriale e 
l'istituto per geometri trasferiti dal Buon Pastore. 
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I l volantino del de' Pompei, partito dalle file del MSI e approdato ai lidi tavianei 

STRETTA di freni del cle
ro a favore della DC? 

Luciano Benadusi, del 
MPL, ha dichiarato che 
una inchiesta demoscopi
ca ordinata dal cardinale 
Poma, presidente della CEI. 
ha rivelato che il 20 per 
cento dei preti italiani non 
votava più DC e che 10.000 
ecclesiastici erano pronti 
a dare il loro voto alle si
nistre. Se il cardinal Po
ma non si fida più dei pre
ti, figuriamoci se può fi
darsi dei fedeli. Ed ecco 
che anche nelle parroc
chie, a pochi giorni dalle 
elezioni, si preme con ogni 
mezzo sul corpo elettora
le soprattutto in direzione 
anticomunista. 

Un cittadino che voglia 
fare il padrino al battesi
mo di un parente o di un 
amico è obbligato, ad esem
pio, a firmare un docu
mento dove fra l'altro di
chiara « di non appartene
re al comunismo ». Coso 
vuol dire « non appartene
re al cotnunismo? »: vota
re per la DC o per i fasci
sti? Non si accorgono cer
ti parroci che in questa 
maniera restringono la 
stessa area dei loro fedeli, 
molti dei quali, pur essen
do e restando buoni catto
lici, votano o sono anche 
iscritti al PCI? 

"^ELLA DC intanto la 
•^ sterzata a destra e l'an
ticomunismo viscerale ha 
assunto toni da 18 aprile. 
Anzi, rispetto a certi de-
ìnocristiani d'oggi, lo Scei
ba del 1948 può apparire 
quasi un moderato. 

Pompei, ex. federale jnisr < 
sino di Roma; oggi tavia-
nco. chiede, ad esempio, 
il voto ai romani in no
me della lotta al centrosi
nistra e per la « centrali
tà ». Con il centrosinistra 
infatti «si sono creati — 
dice un suo personale vo
lantino elettorale — disor
dine pubblico, anarchia so
ciale, crisi economica». Il 
centrosinistra, manco a 
dirlo, è « la porta d'in
gresso attraverso la quale 
il partito comunista prima 
o poi dovrebbe entrare». 
Domanda a Pompei: per 
quanti anni in Campido
glio, con il voto suo — qua
le consigliere eletto prima 
nelle liste del MSI e poi 
della DC — e con quello 
di un consigliere monar

chico si è retto il centro
sinistra di minoranza gui
dato da Petrucci? Quanti 
bilanci sono stati approva
ti con il voto suo e con 
quello del ynonarchico, en
trambi determinanti? Per 
molti attui. Fino a ieri, per 
quanto riguarda Pompei. 
E quale politica è stata 
avallata e portata avanti? 
Quella che, secondo un giu
dizio del vice segretario 
della DC romana. La Roc
ca (sinistra unita), ha ((di
sumanizzalo la città » per
mettendo il prevalere de
gli interessi della rendita 
fondiaria. Oggi Pompei e 
la DC mettono la masche
ra della « centralità »: 7/m 
è la stessa politica di ieri, 
conservatrice e strettamen
te collegata con le esigen
ze dei grandi monopoli e 
della rendita fondiaria che 
vogliono portare avanti do
po il 7 maggio. 

. O I OBIETTERÀ' che Pom-
^ pei rappresenta la de
stra de, la parte più retri
va; che nella DC c'è an
che una sifiistra. Lo sap-
piamo. Ma come si pronun
cia oggi questa sinistra? 
Ecco che cosa dice oggi 
un suo esponente. Paolo 
Cabras (testo tratto da un 
discorso pubblicalo dal Po
polo e rivolto a non me
glio precisati operai): « Il 
partito comunista può con
tribuire all'affermazione di 
uno spostamento a destra 
del quadro politico, tentan
do di mortificare la sini
stra de. Battere la DC a si
nistra è un disegno acca
rezzato, oltre che dal PCI, 

, dai petrolieri che finanzia-
• no la stampa più reaziona

ria e forse i dinamitardi di 
destra... ». Insomma il PCI 
è posto sullo stesso piano 
dei « bombardieri fascisti »; 
Cabras accetta cioè lo slo
gan di Fanfani e Andreot-
ti della « centralità » de 
proponendolo „ per di più 
ai lavoratori in termini 
presi a prestito da certi 
gruppetti dediti alla pro
vocazione anticomunista. 
Nella sostanza assolve alla 
stessa funzione di Pompei: 
raccattar comunque voti 
per una politica che con 
il centrismo prima e con 
il centrosinistra poi, ina 
sempre con la DC in fun
zione dominante, ci ha da
to la mostruosa Roma di 
oggi. 

A QUESTO tipo di cani-
pagna elettorale della 

DC si deve dire che non 
sempre da parte dei com
pagni socialisti si dà una 
risposta coerente. Intanto 
dobbiamo dire che certe 
zone del partito socialista 
cadono negli stessi metodi 
del malcostume democri
stiano. In molte parti del 
Lazio poi tende a preva
lere nel PSI una linea non 
di attacco fermo alla DC, 
ma di « vocazione gover
nativa », con la tendenza 
sempre più marcata a ri
volgersi. per ottenere vo
lt. all'elettorato del PCI 
e del PSIUP. Non fa cer
to piacere denunciare cer
ti episodi. Ma non sarem
mo il partito che siamo 
se non dicessimo sempre e 
fino in fondo la verità: e 
su tutti. Che dire quindi 
del dottor Luigi Bruno, 
ispettore del Centro pre
venzione tumori dell'Isti
tuto Regina Elena il qua
le avvalendosi degli indi
rizzi giacenti presso l'isti
tuto ha inviato una lettera 
a coloro che al Centro pre
venzione tumori si sono 
sottoposti a cure o ad esa
mi, per raccomandare il 
voto al PSI e segnalare il 
candidato socialista Anto
nio Landolfi, membro del
la direzione del PSI? Sia 
dal punto di vista della 
correttezza professionale 
che dal punto di vista del 
costume politico, l'iniziati
va è certamente da con
dannarsi. tanto più che, 
sulle buste, gli indirizzi dei 
destinatari sono stampi
gliati meccanicamente, il 

^chfi^fn^myarétil sospetto 

rche~stahó'xtàtt~usati mez
zi e strumenti in uso al • 
Centro tumori o al Regi
na Elena. Tali scorrettez
ze sono coerenti comunque 
con quella linea di «voca
zione governativa» che in 
molte zone del Lazio seta-
bra prevalere nella propa-

. ganda socialista. La stes
sa formula degli «equili
bri più avanzali» si è in 
molti casi stemperata, se 
non è addirittura scotìi-
parsa, per far posto ad ini
ziative come quelle già se
gnalate di Viglianesi che, 
sicuro di ritornare al go
verno, ha promesso ai rea
tini mille posti nelle Fer
rovie dello Stato. Il COÌII-
mento lo lasciamo alla ba
se socialista. 

desiderate il vero prestigio? 
LA SIMCA CHRYSLER 160-180 

vi dà anche 
il confort e la velocità 

a un prezzo da L. 1 . 4 9 9 . 0 0 0 
( ìge e trasporto compresi ) 
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SIMCA 

.....rivòlgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

i Vìa Labicana, 88/90 

i Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

Vìa Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casi lina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 

Terzo omicidio bianco nello spazio di poche settimane nei cantieri della «direttissima» 

Schiacciato dal gabbione della gru 
Salvatore Femmine^ 31 anni, è morto sul colpo — Ha visto il pesante recipiente che si stava sganciando dal braccio della 
macchina ma non ce l'ha fatta a mettersi in salvo — Lascia la moglie e due f ig l i — Esistono delle gravissime responsabi
lità — Soltanto dodici ore prima il cantiere era stato « ispezionato » ma senza che fossero stati presenti i sindacalisti 

LA GIUNTA CAPITOLINA HA FINALMENTE DECISO 
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Due fasce gratuite: fino alle 8,30 e dalle 17 alle 20 
Ostacoli de - Valore positivo e limiti del provvedimento 

Dunque, dopo una serie di notizie contraddittorie, la Giunta comunale ha 
finalmente deciso: da martedì fino al 15 giugno di nuovo «bus» gratuiti: non 
per l'intero arco della giornata — come fu per l'esperimento attuato nel corso 
delle feste natalizie — ma solo durante due fasce orarie: fino alle 8,30 la 
mattina e dalle 17 alle 20 il pomeriggio. Occorre dire che all'approvazione del 
provvedimento si è giunti dopo una costante pressione del PCI e dei sindacati 
e dopo che all'interno della Giunta di centro sinistra vi è stato un lungo 
braccio di ferro fra socialisti da una parte e DC e socialdemocratici dall'altra. 
Lo stesso Avanti! di ieri mat
tina, dopo aver ignorato nei 
giorni scorsi l'esistenza del 
contrasto, ' è uscito allo sco
perto chiamando con un cor
sivo la DC alle proprie , re
sponsabilità. 

Le fasce di orarlo gratuito 
riguarderanno i servizi urba
ni deU'ATAC e della STEFER 
ma solo nei giorni feriali. 
Il PCI aveva chiesto l'istitu
zione di una terza fascia ora
ria di gratuità, dalle 13 alle 
15, di cui potessero beneficia
re studft'&.opsratori commer
ciali ecA' ^gVfgati. Ma la Giun
ta capiPEl*V ha respinto tale 
propost. — Comunque, in se
guito >>.i * provvedimento del 
Comune, strappato dalla lot
ta dei lavoratori, la Roma-
NvTri, ha adottato sulle sue 
l\nei analogo provvedimento. 
L'esperimento della Roma-
Nord riguarda le autolinee ur
bane Roma-P.le Flaminio-Pri
ma Porta-La Giustiniana (chi
lometri 5 o Santa Cornelia) e 
Roma-P.le Flaminio Labaro 
(Monti della Valchetta), non
ché il servìzio ferroviario nel 
tratto urbano Roma-P.le Fla
minio-Prima Porta-La Giusti
niana. 

Abbiamo già avuto occasio
ne di rilevare come il prov
vedimento adottato dal comu
ne costituisca un passo in 
avanti sulla strada del poten
ziamento del mezzo pubbli
co. Occorre tuttavia aggiun
gere che esso presenta anco
ra molti limiti. Intanto è per 
ora solo un esperimento, sen
za alcun Impegno preciso a 
renderlo permanente. Poi non 
è collegato a provvedimenti 
veramente efficaci per snel
lire il traffico quali: la chiu
sura del centro storico alle 
auto private: la realizzazio
ne di metrò di superficie (cioè 
percorsi con strade intera
mente riservate ai mezzi pub
blici); l'aumento del numero 
degli autobus dell'ATAC: il 
conferimento alle aziende co
munali di trasporto dei mez
zi finanziari necessari per 
permettere una ristrutturazio
ne ed ammodernamento degli 
imoianti. Senza questi prov
vedimenti la gratuità nelle 
due fasce orarie ha certo un 
significato sociale, ma di per 
sé non costituisce un mezzo 
capace, da solo, di risolvere, 

come una bacchetta magica 
il problema del traffico. 

In Comune invece si va 
avanti a passi da lumaca. Co
me sta accadendo con l'itine
rario preferenziale del No-
mentano. 11 caos che esso, nel 
primo giorno di attuazione ha 
provocato dimostra come la 

Gesto teppistico 
contro due 
compagni 

di Primavolle 

Una volgare provocazione 
anticomunista è stata attuata 
Ieri sera a Primavalle. Ade
renti a movimenti della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare hanno inscenato una sor
ta di corteo (ignorato dalla 
popolazione) nel corso del qua
le hanno aggredito due nostri 
compagni cercando di strap
par loro materiale di propa
ganda che essi stavano distri
buendo. 

Il gesto teppistico dimostra 
ancora una volta a che punto 
può arrivare l'avventurismo 
di costoro: anticomunisti fino 
alla provocazione e all'aggres
sione di marca fascista. Un 
motivo in più perché nessun 
voto vada disperso e siano 
sconfitti 1 « roslcchiatori » • 
chi li coccola. 

Cass ino 

Drammatica 

protesta 

dei 600 

abitanti 

di Badia 

Drammatica protesta de* 
gli abitanti di una popolosa 
contrada del. comune di 
Esperia, nei Cassìnate. A 
Badia infatti , questo il no
me della contrada, tutti gli 
abitanti hanno sottoscritto 
una vibrata protesta nella 
quale, minacciando di non 
recarsi alle urne il pros
simo 7 maggio, espongono 
i loro problemi che riguar
dano principalmente la bi
tumatura di una strada. 
Tale strada, la principale 
della contrada, a causa di 
avversità atmosferiche e 
per la mancanza assoluta 
dì qualsiasi manutenzione, 
è completamente intransi
tabile tanto che I bambini 
non possono recarsi a scuo
la e perfino il medico non 
riesce a raggiungere i*. do
micilio degli ammalati . Da 
ciò nasce la decisione de
gli elettori della zona, cir
ca 600, di non recarsi alle 
urne. 

I comunisti di Esperia 
per parte loro hanno preso 
immediatamente posizione 
esprimendo piena adesione 
alla protesta ma denun
ciando al tempo stesso le 
responsabilità di coloro che 
fino ad oggi hanno gover
nato il paese, hanno am
ministrato il comune di 
Esperia (preoccupandosi 
più di problemi campanili
stici e di potere personale 
che dei reali interessi della 
popolazione) hanno diretto 
le amministrazioni provin
ciali. 

Per questo, concludono I 
comunisti di Esperia, i cit
tadini che vogliono prote
stare per la mancata rea
lizzazione di una loro giu
sta aspirazione non deb- ' 
bono astenersi dal voto ma 
devono, proprio con II vo
to Invece, rafforzar* quel
le forze che vogliono cam
biare le cose: il PCI In pri
mo luogo. 

politica delle misure parzia
li, attuate in ritardo (il pro
getto .dell'itinerario nel No-
mentano è vecchio di tre an
ni) non ha effetti molto con
vincenti. soprattutto nei con
fronti dell'opinione pubblica 
in cui possono essere alimen
tati sfiducia e qualunquismo. 

Tre morti, tre vittime di 
omicidi bianchi, nello spazio 
di poche settimane nei can
tieri che stanno costruendo la 
direttissima Roma-Firenze. A-
desso diventa difficile, per la 
stessa società costruttrice, per 
le « autorità », parlare di fa
talità: tre uomini, tre lavora
tori, tre padri di famiglia, non 
possono morire nello spazio 
di cosi pochi giorni solo per 
« caso »; ci debbono, essere, e 
ci sono, invece responsabilità 
precise; debbono esistere, e 
esistono, per forza, scarse mi
sure di sicurezza; ed è altret
tanto chinro che è scarsa, in
sufficiente la vigilanza degli 
enti che dovrebbero « control
lare » i cantieri. In questo, do
ve ieri è morto l'edile, l'Ispe
zione dell'Ispettorato del la
voro era avvenuta appena do
dici ore prima; ma nessuno 
può dire con esattezza come 
sia stata condotta, visto che 
gli ispettori si erano « dimen
ticati » di interpellare i sinda
calisti, si erano « dimenticati » 
di invitarli a partecipare, co
me pure sarebbe stato logico, 
al controllo. -

Salvatore Femminò, 31 anni, 
sposato, padre di due figli, è • 
la vittima di questo nuovo omi
cidio bianco. Dipendente ap
punto della Samogi, la grossa 
ditta che ha in appalto i lavori 
per la « direttissima ». abita
va a Sant'Oreste, il comune 
sotto il Soratte, a pochi chilo
metri dalla Flaminia; e lavo
rava appunto nel cantiere che 
è nel. territorio.di questo co
mune, in località Alboretagio. 
La iciàgura è,avvenuta ieri 

• mattina, alle 9,15: praticamen
te all'inizio del- lavoro, prati
camente subito dopo l'« ispe
zione» — che evidentemente 
non doveva essere stata pigno
la e che si era conclusa la se
ra precedente — delle « misu
re » antinfortunistiche. 

L'operaio era addetto, come 
al solito, - al controllo della 
sonda — un grosso palo me
tallico che « esamina » Il ter
reno — sistemata in un an
golo del cantiere. Sopra di 
lui, era in funzione una gru; 
il gabbione non era fissato be
ne al braccio della macchina; 
forse hanno ceduto i ganci 
che lo assicuravano. E' stato 
un attimo ma Salvatore Fem
minò si è accorto di quello 
che stava accadendo; con un 
balzo, ha cercato di tirarsi 
lontano dalla traiettoria di ca
duta del gabbione, di salvarsi. 
Purtroppo, non ce l'ha fatta: 
il grosso recipiente di ferro lo 
ha preso in pieno, lo ha semi
decapitato, lo ha ucciso sul 
colpo. • « ••• -'•"• - • ; > l- • 
' IL'lavoro è statò Immediata-, 

mente bloccato ma subito si ; 
è capito che non c'era più 
nulla da fare per il Femminò. 
Poi, la triste routine di queste 

tristi occasioni: un telone sul
la salma, l'arrivo del carabi
nieri, 11 sopralluogo del magi
strato, 11 nulla osta per la ri
mozione della salma. Adesso 
una nuova famiglia è rimasta 
senza l'unica persona che la
vorava per mandare avanti la 
situazione: sono una giovane 
madre e due bambini piccoli. 
Avranno un sussidio, una pen
sione misera, poi potranno pu

re arrangiarsi. Intanto 1 la
vori per la direttissima — ro
ba di miliardi e miliardi — 
andranno avanti come nulla 
fosse accaduto: tre morti sono 
solo un'« Inezia » nell'autenti
co esercito di lavoratori che 
muoiono ogni anno nel cantie
ri e nei posti di lavoro. E 
mulono, bisogna ripeterlo, non 
per fatalità. Ma per responsa
bilità precise. 

In piazzale delle Medaglie d'Oro 

Bambino investito 
da un'auto: grave 

2 II bambino ha attraversato di corsa la strada con il sema-
- foro rosso e l'automobilista a bordo della 850 non ha potuto 
• frenare. I l piccolo — Stefano Cazzola, 6 anni — 6 stato sca-
- raventato ad alcuni metri di distanza e si è fracassato il 
" cranio. Adesso è in fin di vita al S. Camillo. Questa sarebbe 
- la meccanica dell'incidente come è stata raccontata poi da 
Z Tonino Musso. 22 anni, che era alla guida dell'auto, e dal 
- suo amico Michele Cicerale. 25 anni, che viaggiava con lui. 
Z I due scendevano, a bordo della 850. da via Trionfale verso 
^ piazza delle Medaglie d'Oro. • 
Z All'angolo con la piazza, l'auto è arrivata in piena velocità, 
• tanto più che il semaforo segnava via libera. Il bambino, 
m che aveva appena lasciato la mano di una parente, è passato 
" di corsa col rosso: l'investimento è stato inevitabile. 
- " Il Musso e il Cicerale hanno accompagnato il Cazzola alla 
Z clinica S. Giuseppe, che si trova li vicino. Il bambino .è. stato 
- subito dopo trasportato al S. Camillo. : x.\. 

Una ragazza di 21 anni 

Denuncia l'ostetrica 
subito dopo l'aborto 

- Una donna, ritenuta responsabile di aver fatto abortire 
Z Grazia Fusco, la ragazza madre di 21 anni che denunciò 
- all'autorità giudiziaria Io scandalo della « tratta dei neonati v 
Z che sarebbe avvenuta nell'istituto Santa Maria di Leuca. è 
Z stata arrestata la scorsa notte dai carabinieri della compagnia 
Z di piazza Venezia. 
Z La donna, che si chiama Plinia Merli, di 45 anni, era , 
• colpita da un ordine di cattura emesso nei suoi riguardi dal 
Z-sostituto procuratore Paolino Dell'Anno, lo stesso magistrato 
- che conduce l'inchiesta sull'attività dell'ex suora aterina Testa. 
~ La Testa, già direttrice dell'istituto Santa Maria di Leuca. 
« si trova attualmente nel . carcere di Rebibbia accusata di 
Z sottrazione di minorenni. • 
- Come si ricorderà, circa un mese,fa.,yi sèguito.alle dichia- , 
Z..razioni, della Fusco, ctye, disse al.,5aagi§tra't9 Hi,,àver dato alla,' 
- liice un "bimbo nell'istituto diretto da -suor Emma, al secolo 
• -CaterinarTesta, e di non averlo =.più.vvisto. I1 carabinieri, a l ' 
2 termine di lunghi accertamenti, arrestarono la Testa, che nel 
. frattempo si era tolta il velo ed aveva organizzato un nuovo 
Z istituto per la protezione delle ragazze madri in via Col della 
- Porretta. nel quartiere di Montesacro. 

ARTE dell'ARREDAMENTO 
«CASA DEL TAPPETO» 
VIA NAZIONALE 6, VIA TORINO 24 

GRANDE VENDITA SPECIALE 
RINNOVO ED AMPLIAMENTO REPARTI 

DELL'INTERO ASSORTIMENTO DI 
TAPPETI - TAPPEZZERIE - TENDAGGI 

A PREZZI ECCEZIONALISSIMI 
ALCUNI ESEMPI : 
Supervelo terital schantung pesante extra . 
Supervelo terital schantung pesante extra . 
Mussola terital schantung pesante extra . 
Mussola terital schantung pesante extra . 
Cretonne puro cotone pesante . 
Cretonne canapa stampato a mano . . 
Doppione pesante per tappezzeria tinta unita . 
Gobelin - Damaschi - Lampassi 
Velluto puro lino pesante 
Velluto acrilico lavabile pesante . . . . 
Parure scendiletto lana 3 pezzi tinta unita . 
Parure scendiletto lana 3 pezzi dis. orientale . 
Tappeto lana disegno orientale 120 x 180 . 
Tappeto lana disegno orientale 150 x 220 . 
Tappeto lana disegno orientale 180x270 . . 
Tappeto lana disegno orientale 200 x 300 fine . 
Tappeto lana disegno orientale 240 x 330 . . 
Tappeto a disegno orientale 260 x 315 . . 
Parure da bagno lavabili 3 pezzi. . . -. . 
Tappeto moquette SISAL alt. 200 . . . . 
Tappeto moquette SISAL alt. 300 . . . . 

TAPPETI MODERNI e CLASSICI provenienti dalle 
fabbriche europee. REPARTO TAPPETI ORIENTALI 
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cm. 210 
» 300 
» 210 
» 300 
» 130 
» 130 
» 130 

L. 1.100 
» 1.500 
» 1.200 
» 1.600 

990 
» 1.690 
» 1.600 

» 130 da» 1.500 
» 130 
» 130 
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» 4.450 
» 3.900 
» 5.500 
» 11.000 
» 11.900 
» 16.900 
» 27.000 
» 35.000 
» 47.000 
» 29.000 
» 3.900 
» 1.800 
» 1.800 

dalle maggiori 
ÌTALI AUTENTICI 
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Tre cortei raggiungeranno piazza S. Giovanni dove si terrà il comizio unitario 

1 MAGGIO DI LOTTA PER UNITA, DEMOCRAZIA, RIFORME 
Gli appuntamenti alle 9 in piazza dei Re di Roma, piazza S. Croce in Gerusalemme, piazza del Colosseo - Una 
vasta preparazione nelle fabbriche, nei cantieri e negli uffici - Il significato politico della manifestazione 
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f tre punti di concentramento dei cortei che confluiranno a San Giovanni 

Domani, grande appuntamento di lot
ta della classe operala romana in piaz
za S. Giovanni. Con una manifestazione 
imperniata su tre cortei e un comizio 
al quale parleranno tre segretari con
federali e un rappresentante della re
sistenza greca, il movimento sindacale 
della capitale festeggerà il 1" maggio. 

Si tratta innanzitutto di un rinnovato 
impegno per l'unità sindacale organica 
come unità della classe operaia e di 
tutti i lavoratori dipendenti, contro il 
padronato, ì governi che rappresentano 
i suoi interessi, i partiti che di questi 
governi sono stati i fautori; ma rap
presenta anche la volontà di lottare 
con rinnovato impegno per le riforme 
e per bloccare tutti i tentativi reazio
nari e conservatori che vogliono isolare 
la classe operaia e relegarla in un ruo
lo subordinato. In questo senso assume 
un rilievo notevole l'appello lanciato 

dalle tre organizzazioni confederali per 
un voto chiaramente antifascista, che 
potenzi la democrazia, che apra la 
strada alla realizzazione delle riforme 
e alla soddisfazione delle grandi esi
genze dei lavoratori e delle masse po
polari. Il 1° maggio 1972 quindi sarà 
una giornata di lotta per l'unità sin
dacale, le riforme, la democrazia, un 
nuovo assetto economico e sociale. 

Domattina alle ore 9, poi, l'appun
tamento è in tre diversi punti della 
città da dove partiranno i cortei che 
confluiranno in piazza S. Giovanni dove 
alle 10 prenderanno la parola i segre
tari confederali Bonaccini per la CGIL, 
Scalia per la CISL e Simoncini per la 
UIL , nonché il compagno Pitarulis Ma-
nolis, 

Ed ecco i concentramenti per I tre 
cortei: a piazza dei Re di Roma si 
riuniranno i lavoratori delle zone Ap-

pia, Tuscolana, Castelli romani, Po 
mezia, Anzio e Nettuno, nonché i me
talmeccanici, elettrici, gasisti, commer
cio, postelegrafonici, scuola/ spettacolo, 
edili, tranvieri; in piazza S. Croce in 
Gerusalemme si concentreranno i fer
rovieri, gli edili, i tranvieri, le fab
briche occupate, i tessili, gli alimen
taristi, i chimici e i telefonici, inoltre 
i lavoratori delle zone Casilina, Tiburti-
na, Prenestina, Colleferro, Palestrina, 
Tivoli, Subiaco, Palombara; a piazza 
del Colosseo gli edili, i braccianti, i 
facchini, la gente dell'aria, gli statali, 
gli assicuratori, gli esattoriali, gli ospe
dalieri, i poligrafici, i parastatali, i 
bancari, i tranvieri e i lavoratori del
l'Ostiense, Colombo, Portuense, Giani-
colense, Aurelia, Cassia, Trionfale, Sa
laria, Flaminia, Nomentana, Ostia, 
Fiumicino, Maccarese, Monterotondo, 
Bracciano e Rignano. 

C o f 1 ced/ a m o , 
Sl^^te] 

s u auto ed Sloggi 
^nche s e 'Porcari 

e d inoltri 

Tartassati i lavoratori, lasciati in pace i ricchi evasori 

Ecco la «giustizia» 
fiscale della DC 
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Ecco un esempio di politica fiscale de. Fi
lippo Reali, lavoratore della STEFER. l'anno 
scorso fu convocato dall'ufficio delle imposte 
dirette di Albano per regolarizzare la propria 
posizione rispetto alla complementare. Concordò 
il pagamento di quattro anni di arretrati che 
attualmente gii comportano, con gli altri tributi 
(imposta di famiglia, ecc.), il pagamento di una 
rata bimestrale di 70.000 lire. Ora a Filippo 
Reali è giunto dal procuratore della Repubblica 
di Velletn un awiso di procedimento penale con 
l'invito a nominarsi un awocato per «omessa 
dichiarazione di reddito ». Probabilmente tutto 
rientra nella legalità. Non contraddice cioè le 
leggi imposte dalla DC in tutti questi anni di 
malgo\erno. Contro il lavoratore Filippo Reali 

die non ha riempito :1 modulo Valloni, ma che 
comunque ha pagato regolarmente le tasse. 
« avviso di reato >: per un marchese Del Drago 
— il caso è stato più volte denunciato dal 
l'i Unità » —. che per anni ha pagato diecimila 
lire l'anno di imposta di famiglia, pur avendo 
un reddito annuale di decine di milioni, nessuna 
noia. Nessuna noia per molti altri « poveri 
ricchi » come lui. Essi possono agire nella « le
galità » muovendosi con facilità fra le maglie 
della rete del fìsco: strane reti, costruite apposta 
per rastrellare i pesci piccoli e lasciare andare 
i pesci grossi. 

NELLA FOTO: l'avviso di reato giunto a 
Filippo Reali. 

Nell'incontro di ieri con i sindacati 

IMPEGNI DELLA REGIONE 
per le assunzioni Stefer 

Debbono essere sistemati i dipendenti delle autoli
nee ex Zeppieri - Condannato un agrario a Velletri 

Si è tenuto ieri l'incontro tra 
Regione. STEFER. organizza
zioni sindacali per definire i più 
urgenti problemi tuttora irrisolti 
e :n particolare la regolameli 
ta/oii<_' del rapporto di Ia\oro 
del personale e\ dipendente 
delle società LA. ATAL. SAR. 
Nespoli e Allucini. Pcrconti. 
Lupi e Galanti. Saura. Il pre
sidente della (ìiunta si e ini 
Degnato a convocare la Giunta 
entro i primi giorni della prò-. 
«ima settimana per adottare gli 
opportuni prowedimenti atti a 
dare avvio ad immediate trat
tative tra STEFER e organizza
zioni sindacali por la definì 
zionc dei problemi inerenti lo 
stato economico e giuridico del 
personale. II presidente della 
STEFER ha convocato i sinda 
cati per giovedì prossimo. 

VELLETRI — Il pretore di 
Velletn. con sentenza cn« SM 
ieri, ha condannato l'agrario 
Piero Teresi. noto per il suo 
intenso e massiccio sfnittamcn 
to del lavoro femminile, jier 
l'illegittimo licenziamento del 
rappresentante sindacale < om 
nagno Nino Venturani. alla nas 
sunzione immediata del lavora 
tore. al risarcimento dei danni 
e alle spe>e di cau«>a. Il com 
pagno Venturani era a-astilo 
dall'avv. Sante Assennato della 
Fcdcrbraccianti romana. 

Mostra fotografica 
a Campo de1 Fiori 

Oggi, a Campo de" Fiori. 
sarà aperta una mostra foto 
grafica sul tema * Il disordine 
viene dalla DC >. I,a manifesta
zione, • organizzata dai giovani 
della sezione Campiteli!, si prò 
lungherà fino a sera accompa
gnata da proiezioni di film, spet
tacolo folklonstico e canzoni. 
Sono stati preparati due stand 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam e per il nconosci-
WOto della RDT. 

MEDICI COMUNALI — Cir
ca trecento medici comunali 
sono stesi in agitazione sospen 
rìendo l'assistenza scolastica e ì 
servizi della guardia ostetrica. 
medicina del lavoro, vaccina
zione. condotte mediche e i ser
vizi specialistici. I medici ri 
chiedono la regolamentazione 
del loro rapporto giuridico 

(sono retribuiti a giornata e 
vengono assunti con contratti a 
termine) e il pagamento dei 
compensi degli ultimi tre mesi. 

Lo sciopero ha portato note
voli disagi, per la delicatezza 
del servizio, alla cittadinanza. 
Gli organismi competenti deb
bono immediatamente interve
nire per risolvere la vertenza. 

Al Comune di Priverno 

Assemblea dei lavoratori 
delle ex linee Zeppieri 

Su iniziativa della sezione 
comunista Stefer di Roma e 
di quella di Priverno si è svol
ta nell'aula consiliare una as
semblea di lavoratori dell'ex 
Zeppieri per discutere il prò 
blema del trasporto pubblico 
nel Lazio alla luce degli svi
luppi della azione politica sin 
dacale per la pubblicizzazione 
dei serv.z: di linea e la crea 
zione -dell'azienda regionali. 
dei trasporti. All'assemblea 
hanno . partecipato numerosi 
autisl; e lattonn: provenienl' 
dai comuni della provincia e 
una folla di operai e studen? 
di Priverno. . 

Il dibattito è stato aperto 
dal sindaco, compagno Emc 
sto Pucci, il quale ha ricorda
to il particolare impegno dei 
comunisti in una battaglia che 
non si è ancora conclusa e che 
richiede una dura condanna 
della DC costretta oggi a get
tare la maschera impegnata 
com'è nell'altro campo con 
vincoli strettissimi che la le
gano a Zeppieri e ad Albici-
ni. Hanno partecipato alla di
scussione ì compagni Pietro 

bono e Farina della ex Zep 
pieri e il consigliere Ines, 
l'on Franco Luberti e i com
pagni Soldini e Cecconi della 
Stefer. 

Iniziative 
per il verde 
a S. Lorenzo 

A t> Lorenzo lo spazio pei 
lo sport c'è già, al Comune 
non resta che far fronte ai 
suoi impegni e attrezzare 
l'area destinata a questo sco
po, ma la giunta capitolina 
si guarda bene dal farlo. Og
gi, alle II. per iniziativa delle 
associazioni sportive democra
tiche (A.S. LIB. San Lorenzo, 
F.C. Assotecnica, Uisp San Lo 
renzo. Romana Calcio, F.C. 
Gate) gli abitanti del quartie 
re sono invitati a visitare 
l'area da destinarsi a sport, 
che si trova presso piazza Im
macolata. Si svolgerà per l'oc
casione una corsa campestre 

Lina De Finis è stata rintracciata nelle strade del Prenestino 

Ha tentato d'uccidere il marito 
dando fuoco alia casa : arrestata 

Aveva sotto il braccio i giornali che raccontavano il drammatico episodio - Una storia tristissima - La 
coppia ha un figlio mongoloide: da quando è nato, la madre è colpita da forti crisi depressive 

E' stata arrestata mentre 
vagava nelle strade del Pre
nestino: sotto il braccio por
tava i giornali che parlavano 
del suo gesto, del drammatico 
episodio avvenuto nell'appar
tamento di Centocelle. Adesso 
Lira De Finis. 47 anni, è finita 
in carcere, accusata di incen
dio doloso e del tentato omi
cidio del marito, che voleva 
appunto uccidere tra le fiam
me; ma e probabile, e giu
sto, che sarà trasferita in un 
ospedale psichiatrico, per es
sere sottoposta ad un esame 
Intanto le condizioni dell'uo
mo. Ferdinando Zampana. so
no migliorate: l'uomo ha ri
portato solo qualche leggera 
ustione. 

La storia di questa coppia 
e dell'unico figlio — un bam
bino che si chiama Maurizio. 
ha 8 anni, e mongoloide — è 
una stona tristissima; e in 
essa senz'altro oossono affon
dare le radici del drammati
co gesto della donna. Lina De 
Finis, una donna molto bella. 
che ha fatto per molti anni la 
« generica » a Cinecittà:, e Fer
dinando Zampana si sono spo
sati. tre mesi dopo che lei 
era arrivata a Roma da Fog
gia; lei era già vedova. lui 
faceva il barbiere. Si sono 
sposati ed hanno avuto questo 
unico figlio mongoloide; e da 
allora la donna è come impaz
zita per il dolore, ha alternato 
momenti di grande demoraliz
zazione ad altri in cui, inve
ce, si batteva sino m fondo 
per creare condizioni di vita 
normali a questo suo figliolo 
sfortunato. 

Ferdinando Zampana. dal 
canto suo, ha fatto tanti la
vori, per cercare di guada
gnare qualche soldo in più da 
spendere per curare il ragaz
zino. C'è stato un periodo in 
cui l'uomo, smesso di fare il 
barbiere, faceva il lavapiatti 
in un grande ristorante e pas
sava la notte in un magazzi
no, come guardiano. Una vita 
d'inferno, sino a quando non 
lo hanno licenziato. E allora 
è esplosa la prima, grossa crisi 
di follia di Lina De Finis; la 
donna ha accusato il marito 
di essere un buono a nulla; 
c'è stata una scenata violen
tissima. che si concluse con 
il ricovero in casa di cura 
della De Finis. 

Quando è uscita, la De Fi
nis sembrava guarita ma or
mai le liti erano all'ordine del 
giorno in quella casa. Ferdi
nando Zampana aveva trova
to un altro lavoro, nella cuci
na di un albergo di lusso, a*-e-
va sistemato, con i primi quat
trini, indebitandosi, la casa 
ma questo non è bastato alla 
donna, che spesso, sempre più 
spesso colta da crisi di de
moralizzazione. se ne andava 
di casa, per tornare all'improv
viso. L'altro giorno, sembra
va che volesse andare via di 
nuovo. «Prendimi la valigli 
nello sgabuzzino, io me ne 
vado... », ha detto al marito.; 
ma quando questi ha ubbidito. 
gli ha chiuso alle spalle la 
porta dello stanzino, poi ha 
dato fuoco all'apoartamento 
e se ne è andata. Per fortuna. 
Ferdimndo Zampana è riu
scito a salvarsi. 

Per due giorni, poliziotti e 
carabinieri hanno cercato in
vano Lina De Finis; fino a 
quando, ieri, qualcuno non ha 
segnalato ad un commissaria
to una donna, che da due ore 
andava avmti e ind'etro. come 
un automa, lungo le - stasse 
strade del Prenestino. E' an
data una « "olente » e Lina 
De Finis si è fatta prendere 
docilmente. 

L'illuminante vicenda dei bar aziendali 

Sottogoverno alla RAI-TV 
Il fallimento di Berardo e la politica del subappalto - Dura lotta dei lavora
tori per la difesa del posto di lavoro e il pagamento di salari e contributi 

a dipendenti ri; , - ^ 
^ » ' o n i s f i , a ( | . 7 a J n c , « e . . a « e i l d 8 i 

9 •"*' com'»ercia„,; 

Ce,erit* rìServatez 

/34.090 

Mostra collettiva 
d'arte contemporanea 

Nei locali del Frantoio, in piana 
Dante 1. a Castel Madama (Tivoli), 
s'è inaugurata una mostra collet
tiva di arte contemporanea. Il 1. 
maggio, a conclusione della mostra, 
si terra un dibattito tra artisti, cri
tici d'artt, • cittadini. 

Manifestazioni 
a Centocelle 

i Villa Gordiani 

Oggi e domani si terranno 
manifestazioni per la casa e 
l'occupazione Indette dalla se
zione di Centocelle (oggi a 
piazza dei Gerani) e dalla zona 

Roma Sud (domani al parco di 
Villa Gordiani). Durante la ma
nifestazione di piazza dei Ge
rani parleranno Italo Spugnini, 
della Coca-Cola, Aldo Tozzetti e 
Ugo Vetere. candidati alla Ca
mera dei deputati. Seguiranno 
canti popolari con Graziella Di 
Prospero, Tonj Cosenza, Gianni 
Nebbiosi e Paolo Pietrangeli. 
Sarà presente l'attore Riccardo 
Cucciolla. Ha aderito il regista 
Marco Ferreri. Sarà proiettato 
il film • Tribuna padronale > di 
Grego retti. 

Durante la manifestazione del 
1. Maggio, alle ore 16. al parco 
di Villa Gordiani, parleranno 
i compagni Edoardo Pema, della 
Direzione del Partito, Italo Spu
gnini, della Coca-Cola, e Aldo 
Tozzetti, segretario nazionale 
dell'UNIA. Seguirà uno spetta
colo popolare con il complesso 
e Caravel », Gianni Nebbiosi, 
Paolo Pietrangeli, Sarà presente 
il < gruppo lavoro di teatro » 
con Paolo Modugno e Marisa 
Fabbri. Parteciperanno Duilio 
Del Prete ed Edmonda Aldini. 
Il compagno Gian Maria Volontà 
presenterà II film e La tenda 
in piazza ». 

Il 1 Maggio 
ad Acilia 

Ad Acilia oggi e domani sa
rà festeggiato il 1° maggio in 
piazza Capelvenere, con spet
tacoli d'arte varia (interverrà 
Giovanna Marini), stand ga
stronomici ecc. Domani. 1° 
maggio, alle 18, parlerà ai la
voratori di Acilia la compa
gna Anna Maria Ciai. candida
ta del PCI alle elezioni per '.a. 
Camera. 

Arrestati 
due giovani 

di «Lotta continua» 

Due giovani sono stati arre 
stati la scorsa notte dalia po
lizia dopo essere stati sorpre
si, a bordo di un motoscootcr. 
sul quale stavano trasportando 
una borsa che conteneva una 
pistola « Beretta ». una cin
quantina di proiettili e . una 
miccia. I due radazzi — lo 
studente universitario Massi
mo Manisco, 20 anni, e A.C. 
di 17. — sono stati fermati 
dalla polizia in via S. Valenti
no. ai Panoli. 

Secondo quanto ha accerta
to la polizia i due farebbero 
parte di un gruppo della co 
siddetta sinistra extraparla
mentare, « Lotta Continua ». 
Nella borsa gli agenti avreb
bero trovato anche alcuni do
cumenti che — sostiene la po
lizia — riguarderebbero non 
meglio specificate « attività ai 
guerriglia» e istruzioni per la 
costruzione di ordigni esplosi
vi. Inoltre sono state trovate 
anche quattro carte d'identità 
intestate ad altre persone, due 
carte di circoUulone 

Una grave operazione di 
sottogoverno è stata compiuta 
da parte della RAI ai danni 
dei Javoratori dipendenti dei 
W ? a a é W . i . jDopò SÌ Falli* 
'munto * della ditta Berardo, 
che aveva la gestione dei lo 
cali, ì dirigenti RAI hanno 
deciso di affidare i bar ad 
una fantomatica società, la 
CIAC, dietro la quale si na
sconderebbero alcuni grossi 
nomi de. Questi non solo si 
sono rifiutati in un primo tem
po di offrire garanzie ai la
voratori. ma al coltrano han
no tentato di defnvud/rli dei 
loro diritti, quali la liquida
zione e i crediti elle i dipen
denti hanno accumulato in ot
to anni di assurda gestbne 
Berardo. 
- Già da alcuni mesi il tito

lare della « Berardo » aveva 
comunicato alla RAI l'impos
sibilità di proseguire nella di
rezione dei bar aziendali a 
causa delle gravi difficoltà in 
cui si trovava la ditta che 
scontava il prezzo di assurde 
operazioni economiche. Alla 

,fine di febbraio infatti Be
rardo abbandona, la gestione 
dei bar e licenzia decine di 
lavoratori, creditori di otto 
anni di contributi previden
ziali non pagati, di stipendi 
e salari non versati. Dopo 
poco il CAR (l'ente che ha 
in appalto dalla RAI i bar) 
decide di affidare la nuova 
gestione in sub appalto alla 
ditta CIAC. Dietro questo no
me si • nasconderebbero, se
condo le rivelazioni del pe
riodico comunista dei compa
gni della RAI « Lotta Comu
nista », parecchi personaggi 
democristiani. 

La CIAC promette comun
que di liquidare i lavoratori. 
versando loro immediatamen
te il 75% e, entro due anni. 
il 2ó'c. Quando però i dipen
denti si presentano alla ?ede 
per avere quanto dovuto si 
vedono consegnare appena il 
50',r. In più i funzionari della 
CIAC tentano di far firmare 
ai lavoratori un impegno a 
rinunciare del tutto al resto 
della liquidazione. I dipenden
ti denunciano questo tentativo 
di vera e propria truffa e de 
cidono di gestire da soli i 
b i r 'come d'altronde hanno 
sempre fattoi finché la RAI 
e il CAR non sì siano impc 
Cn ite positivamente 

Al contrario i dirìgenti, IVT 
bocca del precidente dell'uf 
ficio del p e r n i a l e CanteMi. 
hanno dichiarato cinicamente 
che per i lavoratori dei bar 
non c'è scelta: o accettano di 
lavorare sotto la CIAC alle 
condizioni dettate dai notabili 
de che la dirigono, onnurc 
si rassegnino a restare disoc 
cimati. 

Tnfine. alcuni giorni fa, l'ul 
timo atto deironerazione: il 
titolare della ditta Berardo 
ha disdetto le licenze, co 
stringendo così i lavoratori pd 
accettare la gestione CIAC-
gli stessi socialisti della R*T 
hanno fatto ben poco per im 
pedire la manovra. T sinda
cati hanno ottenuto tuttavia 
che la CTAC si impegnasse 
a pagare le liquidazioni entro 
il 1974. 

Disagi 
• f aLiTuf-fjlo, 
per il « bus » 

deviato 
Crescente disagio per centi-

tinaia di famiglie, che abitano 
nei pressi di viale Ionio a Tu-
fello per la decisione dell'Atac 
di deviare il percorso del 36 
barrato. 

Alcuni giorni fa la direzio
ne dell'Atac ha deciso che il 
36 barrato invece di passare 
per viale Ionio proseguisse per 
via delle Isole Curzolane, la
sciando così prive di servizi 
pubblici, migliaia e migliaia 
di persone. Particolarmente 
danneggiati sono stati anche i 
commercianti della zona, che 
per questo provvedimento han
no visto diminuire l'afflusso 
di clienti. Una petizione per
ché venga ripristinato il vec
chio percorso del 36 è stata 
presentata all'assessore al traf
fico. 

Provate 
la Ford 

a domicilio 
Se vuoi provare una Ford 

questo è il momento buono! 

Barbuscia 
te la porta sotto casa. 

Basta un colpo di telefono. 
Chiama Roma 295195/5582230. 

Prova la tua macchina 
tra la prestigiosa gamma Ford 

ESCORT-CAPRI 
TAUNUS - CONSUL - GRANADA 

FORD APRE LA VIA vzwrt 

Barbuscia Auto 
Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 

Via Tagliamento 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 

Via Appia Nuova Km.17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 

AUTORIZZAZIONE CAMERA DI COMMERCIO 

CHIUSURA 
DITTA GAMA 

ROMA-Via del Plebiscito 115-116 (piazza Venezia) 

UO UI DAZWfft TOT Al i 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 
delle migliori case nazionali ed estere 

ALCUNI PREZZI DELLE MERCI IN VENDITA 
PANTALONI uomo eleganti moda PANTALONE donna pura lana . . 1.950 

TAILLEUR donna pura lana . . . 4.900 
COMPLETO pantalone donna . . . 7.5O0 
COMPLETO pantalone donna jersey 12.900 
VESTITO donna pura lana . . . . 4.900 
GONNA donna pura Lina . . . . 1.950 
SOPRABITI eleganti donna . . . . 14.900 
CAPPOTTO donna pura lana . . 9.500 
MANTELLA donna pura lana . . . 8.900 
MONTGOMERY uomo donna . . . . 4.900 
IMPERMEABILE donna makò . . . 7.900 
GIUBBETTO donna pelle 19.500 
GIACCONI donna pura lana . . . 11.900 
GONNA donna renna 7.900 
MONTGOMERY renna pelliccia . - 24.500 
MAGLIERIA donna \ a n modelli . . 1.500 

• COMPLETO giubilino con lampo uni«e\ 12.500 
GIACCHE ginv,-motti P'ir.i lana 4 900 

' PANTALONI giovanetti pura lana 2.900 
VESTITI eio\anelli pura lana . . 7.900 
CAPPOTTI giovanotti pura lana . 4.900 
CAMICIE uomo batista f.int . . 1.900 
CAMICIE uomo terital makò elog . 2.900 
PANTALONI uomo terital lana 2 900 

3.900 

GIACCHE uomo pura lana \ a r i tipi 

GIACCHE uomo eleganti moda . . 

VESTITI uomo pura lana . . . . 
VESTITO uomo Diagonal pura lana 

Taglie calibrate 
VESTITI uomo eleganti moda . . . 

VESTITI 

4.M0 
S.M0 
«.900 
5.900 
9.500 

12.900 
14.900 
H.900 
12.500 
14.W 
19540 
19.500 
24.500 

uomo sturi per cerimonia 
Anche faglie calibrale 24.500 

VASTO ASSORTIMENTO CAMICIE 
UOMO VARI TIPI GRAN MODA 3.900 

CRAVATTE ultima mo.la ^cta 900 
CAPPOTTO uomo pur.) lana . . . 9.500 
IMPERMEABILE uomo makò . . . 7.900 
GIACCONI autocoat pura lana . . . 9.500 
PIGIAMA uomo terital pnpclin . . . 2.900 
PULLOVER girocollo uomo '. . . . 2.500 
SOPRABITO uomo \ riluto lino . . 14300 
SOPRABITO uomo cal>irdinr> 'ana 16.900 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI REALIZZO 

ATTENZIONE! AVVISIAMO CHE DA MARTEDÌ' saranno immesse nella 
LIQUIDAZIONE alcune partite di MERCE ESTIVA: Uomo, Donna, Giovanetti 

Non si elencano i prezzi estivi per mancanza di spazio 
MA ESSI SONO DI ASSOLUTO REALIZZO 
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Nozze 
I compaqni Francesco De Angeli* 

e Amalia Fabrizi si tono sposati 
ieri al comune di Anagnl Giungano 
al compagni i più sinceri auguri 
della sezione Villa Gordiani e del
la redazione dell'Unita. 

II compagno Ettore Tornassi si 
unisce oggi in matrimonio con la 
signorina Giuseppina Gulia. 

Alla coppia di sposi felici giun
gano gli auguri del comunisti di 
Sora e della nostra redazione. 

• Ili II II II II II IH II III Milli II IMI II Ut 

CONDÌ 
ZIONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

casa 
^jjiu^ -tir 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali 

~ prestagionali 
BaidiouUtoria 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(Pie Flaminio) 

«si 

ANNUNCI ECONOMICI 
5) VARI L. 50 

DUE GIOVANI per vacanza in 
Romania una o due settimane 
cercano ospitalità presse* fami
glia cambio analoga ospitalità 
in Roma rispondere in italiano. 
francese o inglese: Migliorini 
Vartelio. Via Gregorio V I I . 324 • 
OOltiò KO.MA ITALIA 

4) AUTO MOTaSPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Nazionale Tel . 4687/3560 
Aeroporto Interna» Tel 6(11.521 

Air Terminal Tel 470.367 
ROMA 

T e l 420.942 • 425.624 • 420.819 
PMEZZI G I O R N A L I E R I F E R I A L I 
Val id i fino al 31 ottobre 1972 
(Compresi km 50 da percorrere) 
F1A1 5U0/F . . . I * l.BOO 
F I A T SUO Luaao . . . - • 1300 
F I A T 500/F Glard. . . . « 2 0 0 0 
F1A1 750 ibOO/D) . . . » 2.000 
F I A T 850 Normale . . . • 2 700 
F I A T 1100/R . ; . » 2.900 
F I A T 850 Special . . . • 3 000 
F I A T 850 Coupé . . . . » 3 000 
V O L K S W A G E N 1200 . . • 3.000 
F I A T 127 • 3.300 
FIAT 128 3.300 
F I A T 850 Fam. (8 Posti) . » 3 300 
F I A T 128 S V (Fam.) . • 3 700 
F I A T 128 Rally . . . . » 3.800 
F I A T 124 . . . » • 3 800 
F I A T 124 Special . . . » 4.000 
F I A T 125 . . . . i » 4 300 
F I A T 125 Special . . . « 4 5 0 0 

Oneri Aziendali * T r ibutar i 
Contingenza ecc. 15% 

« l l l l l l l l l l l l l n i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• Gabinetto fttedtoo 

• cura dati* 
wm li 

psìchica 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedfeatD 
•Ila sessuologia (naurastanla 
•aTefJderoa aenUKa andocrtea. afflitta, 
faoMita, •motivile. dafideraa virila] 

Innesti In loco 
UOMA VIA VIMINALE 3S (TermMl 

(6 franta Teatro osn"Dpera) 
Cena, B-12 a 15-1» a app tal. 471.119 

patta. (Non al curino vi 
*ar Informazioni 

SESSUALI 
DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ANO
MALIE SESSUALI d'ogni origine e 
natura. SENILITÀ' SESSUALE. PRE
COCITÀ*. STERILITA*. CONSULTA
ZIONI PRE E POST MATRIMONIALI . 
CURE RISERVATE RAPIDE MODER
NE INNOCUE INDOLORI 

Dott. G. MONACO 
M«d. Ch.r. SPECIALISTA CI. Derm.c» 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 
Piano 1 . int. 3 (Stazione Termini) 
t i l . 474.764 • ora 8-12.30/15.30-20 
Festivi ore 9,30-12 (Mie separate) 
Aut. Comune Roma 31798 9-5-'69 

FARMACIE DI TURNO 
OGGI E DOMANI 

Acil ia: Via Gino Bollichi 
n. 117. Ardeallno: Via L. Bonin-
cuntri 22; Via Kontchuono 45 
Boccea: Via Boccea 184; Via 
Accursio 6. Borgo • Aurelio: 
L go ("aVAIleggeri 7 Catalber-
Ione: Via Badissera l e . Cello: 
Via S Giov in Laterano 112 
Centocelle-Prtnestlno Alto: Via 
dei Castani 160 (ang p z a rio 
Gerani ) ; Via Prenestina 365; 
L.go Irpinia 40; Via dei Piop
pi 5 e; Via Federico Delpino 
n. 70 72 74; Via del Grano 69 h e 
Collatlno: Via Tnvento 12 Del 
la Vittoria: Via V P rie Calbo 
li IO: Via Truinlale 118 Esqul 
lino: Via Cavour 2; P za Vi i 
tono "innnuele 45; Via Meru 
lana IRS 187; Via Foscolo 2. Via 
S Crix? in Gerusalemme 22; 
Galleria di Testa (Stazione Ter 
mini. fino alle tue 24) 
EUR e Cecchlgnola: Via Lau
rentina 591. Fiumicino: Via 
delle Gomene 21. Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Pan 
nini 37 Gianicolenie: Via S. 
Giovanni di Dio 14; Via Val
tellina 94; Via Abate Ugone 25; 
Via C Serafini 28; Via della Pi 
sana 279 Magliana Trul lo: Via 
<1el Trullo 290 Medaglie d'Oro: 
t> le Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon
te Sacro: Via Isole Curzolane 31; 
Via Val di Cogne 4; Via Nomen-
t tna 564; P z a Ateneo Salesia
no 48; Via Val Maira 11 13 15 
Monle Sacro Alto: Via F D Ovi
dio 84 Monte Verde Vecchio: 
Via F. Torre 27-31. Monti : Via 
N'azionale 228; Via dei Serpen
ti 127 Nomentano: V le delle 
Province 66; P.za Massa Carra
ra 10; Via Livorno 27 a b e: 
Via Campi Flegrei 11. Ostia 
Lido: Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via Stel
la Polare 4L Ostiense: Via Ro
sa Raimondi Garibaldi 87; Via 
Salvatore Pincherle 28; Via 
Ostiense 85 87: Circonvallazione 
Ostiense 269 P a r i d i : Viale 

< Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvlo: P.le Ponte Nili-
vio 19 Portonaccio: Via dei 
Clumacensi 20; Via dei Duran-
tini 273 a Portuense: Via G 
Cardano 62; Via F . Arese 6 6A: 
Via Vicopisano 62 Prati-Trion
fa le : P.za Risorgimento 44; 
Via Leone IV 34: Via Cola di 
Rienzo 124; Via Scipioni 204 206 
(ang via F. Massimo 74 76); 
Via Federico Cesi 9; L.go G. 
di Montezemolo 6. Prenestlno-
Labicano-Torplgnattara: P za 
Roberto Malatesta 38; Via Tor-
pigrtattnra 47; Via de) Pigneto 
110. Pr imaval le: P.za Capecela-
tro 7; Via Monti di Prima-
valle 187. Quadraro-Cinecitlà: 
Via Marco Papio 35; P.za Co-
minio 29; Via Appio Claudio 306; 
P.za S. Giov. Bosco 39 42. Quar-
tlcclolo: Via Ugento 44. Regola-
Campitelli-Colonna: Via Banchi 
Vecchi 34; Via Arenula 73; P.za 
Campo de" Fiori 44. Salarlo: Via 
Nomentana 67; Via Tagharnen-
to 58: Via Po 37. Sallustiane-
Castro Pretorio-Ludovlsi: V ia 
Quintino Sella 28; P.za Barbe
rini 10: Via A. Valenzicti 20-20a; 
Via Volturno 57. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: P.le Recanati 48-49. 

.Sant'Eustachio: Corso Rinasci
mento 50 Testacelo S. Saba: 
Via Mormorata 133. Tiburtino: 
Via degli Equi 63 Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Via F . 
Galliani n. I L Torre Spac
cata e Torre Ga la : Via Casi-
lina (ang via Tor Verga ta ) : 
Via dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de
gli Armenti 57-c. Trastevere: 
P.za Della Rovere 103: Via S. 
Gallicano 23: V. le Trastevere 
n. 229. Trevi-Campo Marzlo-Co-
lonna: Via Due Macelli 104: Via 
di Pietra 91: Via del Corso 418; 
P.za di Spagna 4. Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Antica 
n. 20; Via Nemorense 182: V ia 
Priscilla 79. Tuscolano-Applo La
tino: P.za F in . Aprile 18: Via 
Adolfo Omodeo 66-68: V ia La 
Spezia 96-98; Via Enea 28; 
Appia Nuova 53; Via Acaia 47; 
Via Lanuvio 9-11. 

OFFICINE DI TURNO 
OGGI 

Ricca (riparazioni auto • elet
trauto - carburatori) - Circonv. 
Nomentana. 290. tei. 425.219. 
Coci (elettrauto) - Via Como. 23. 
tei. 864.749. Zanoll (riparazioni 
auto - elettrauto) • Via Casilina, 
535. tei. 27.19 889. Elettrauto Tul
li - Via A. Roiti. 22 (V.le Mar
coni). tei. 55.62.79. Belfarte (ri
parazioni auto) - Via Todi, 69. 
telefono 78.83.544. F.IH Pe-
scosolido (riparazioni auto) -
Viale Jonio. 275. tei. 883 381. 
Elettrauto Costantini • Via Con
cordia. 18. tei. 75.79.244. Au
torimessa « Residence > Offici
na • Servizio Innocenti • Piazza 
Madonna delle Salette. 12 (Mon-
teverde Nuovo), tei. 53.84.41. 
Desideri (autofficina autorizza
ta Alfa Romeo) • Via Grotta 
Perfetta. 333. tei. 54.04.608. Li
pari (riparazioni aute - car
rozzeria) - Viale delle Provin
cie 135. tei. 426.257 Carrozzeria 
Gonella (riparazioni auto - ri
cambi - elettrauto) - Viale Ame
rica 119 - Eur. tei. 5911980. Nasci 
(ripara/, auto - elettrauto), via 
di Brevetta 339. lei. 62.36.422. 
Soccorso Stradale: segr. tele
fonica N. 116. Cantra Soccorso 
A.C.R.: Via Cristoforo Colombo. 
261. tei. 51 10 51051.26 551. 

APPARTAMENTI AL MARE 
Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lire 4.95O.000 dilaziona
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando all'Ufficio « CROCE DEL SUD > -
Viale Carducci 217 - VALVERDE-CESENATICO • Tel. 0547 ,11014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo e depliant!. Aperto 
anche festivi. 

le Vostre vacanze estive in Maggio-Giugno-Settembre scrivete: 
Hotel Majestic • Valwrde • Cesenatico 

_ 5 — 

DEBOLI DI UDITO: 

A I C O 
„.nella scella di un perfetto, moderno apparecchio acustico 
che Vi ridona la gioia di sentire bene. Adattamenti invisibili. 
Tutte le garanzie morali e materiali. Prove anche a domicilio 

• 1 * 1 1 1 VIA CASTELFIDARDO, 4 - TELEF. 441.725 
R U M A VIA XX SETTEMBRE, fS - TELEF. 474.174 

ALL'OPERA ULTIMA DI 
BARTOK CON IL 

TEATRO UNGHERESE 
Alle 17 in abbonarli, alle diur

ne (rsppr. n. 81) ultimo spett. dal 
teatro di Stalo di Budapest, con 
musiche di Baia Bartok Verran
no presentati < Il castello di Bar. 
bablu • direttore Mlklos Lukact, re
gista Andras Mlko. interpreti Uto 
e Kasza; e I balletti • Il principe di 
legno » (novità per Roma) Inter
preti Oosza. Metzegen Kekesl, Ne-
methy; e II mandarino miracoloso » 
interpreti principali Partay e Nagy 
Direttore dei balletti Mìklos Erde-
lyl, coreogralo Latzlo Seregl. Sce
na di Gabor Forray e costumi di 
Tivadar Mark, corpo di ballo del
l'Opera di Budapest, orchestra e 
coro dall'Opera di Roma 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 

Flaminia, 118 Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Vladimir Ashkenazy (tagl. 2 4 ) . 
In programma: Beethoven, Schu-
mann e Chopin Biglietti in ven
dita alla Filormonica (Via Flami
nia 118 - Tel 3601752) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HO 
MANA (Tel. 65.68.441) 

Alle 21,30 Palazzo Braschi (P.za 
S. Pantaleo) IV Festival intema
zionale di clavicembalo. Clavicem
balista Valda Aveling, Inghilterra. 
Informazioni 6568441. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Stasera alle 21,30 (Sala Borro-
mini) Primavera musicale uni
versitaria. Corale Universitaria di 
Torino. Direttore Roberto Goitre. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno • Tel. 860195-49572345) 
Sabato 6 maggio alle 18 Audi
torio 5. Leone Magno, concerto 
del violinista Leonid Kogan ac
compagnato al pianoforte da 
Naum Walter. Programma: Schu-
bert: Sonatina op. 137 n. 3; Bee
thoven: Sonata op. 47 « Kreut-
zer *; Strauss: sonata op. 18; 
Vladigerov: rapsodia: Prokoflev: 
valzer. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P. Santa Apollonia 11-A • 

Tel. 58.94.875) 
Alle 17.30 fam. e 21,30 la C.ia 
Teatro Belli pres. « Cuore di ca
ne » di Viveca Melander e Ma
rio Moratti da Bulgakov. Regia 
di Nino Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia • Palmi presenta 
• L'onda e lo scoglio » di Alfre
do Vanni. Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 17,30 e 21.30 esaurito la 
C.ia Porcospino I I presenta • Un 
caso fortunato » di S. Mrozek. 
Regia di Aleksandra Kurczab. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 • 
Tel. 565.352) 
Alle 18 ultima replica la C.ia del 
Cachinno pres. « Molière amore 
mio » ovvero « La contestazione 
del fu cittadino Poquelin » di A. 

M. Tuccl con Bolognesi, Lattare-
schl, Modugno, Tuccl. Regia Rug 
gtro. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 . 
Tel. 480.964) 

1 Alle 17,30 ult. replica II T. Sta
bile di Bolzano diretto da M. 
Scaparro pres. « Il suicida » di 
N. Erdmann. Verso e ridui. di 
Martinelli e Gandinl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 862.948) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola >. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 32 
Tel. 675.130) 
Alle 18 ultima replica la C.ia 
comica Spaccesi in « La profes
sione dell'avvenire > di Gazzetti 
e « Con quella tacci» > di Gigli 
con Spaccesi, Scardina, Cerulli, 
Ricca, Ferretto, Cortesi, Falslni, 
Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • Te
lefono 462.114) 
Alle 17.30 penultima replica 
• Na' Santarella » di Eduardo 
Scarpetta con E. De Filippo e la 
sua compagnia. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 • 
Tel. 561.156) 
Alle 17.30 « Happy Dayt snd 
Breat » ol Samuel Beckett. 

PARIOLI (Via G. Borii. 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 16,30 e 21,45 ultimo giorno 
Robert Hutton pres. la rivista 
amerietna di nudo « Halleluja for 
the sex > con la vedette di Las 
Vegas Nadia Nadlowa. 

QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • 
Tel. 674.585) 
Alle 17,30 A. Proclemer-G. Al-
bertazzi in • La Gioconda » di G. 
D'Annunzio con P. Marinoni, G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 465.095) 
Alle 17,30 e 19,30 ultime due 
repliche la C.ia Del Malinteso 
pres. « Porta chiusa • di Sartre 
con Bax, Bellei, Bussolino, Riz
zoli. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Te
lefono 652.770) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con L. Ducei net successo 
comico « Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 

TORDINONA (V. Acquatpart» 16 
Tel. 657.206) 
Alle 18 ultime recite la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ubù re » 
di Alfred Jarry. Regia 5epe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A • 
Tel. 653.794) 
Alle 17,30 e 19,30 ultimi due 
repliche la C.ia Albani-De Lullo-
Falk-Morelli-Stoppa-Valli presen
ta « Coi! è (te vi pare) » di L. 
Pirandello. Regia De Lullo. 

COMPLESSI 
, SPERIMENTALI , ; 

ABACO (Lungotevere dei Melllnl. 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 
Alle 21.15 e Didonea > del grup
po di sperimentazione teatrale 
Aleph. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 • Tele
fono 899.595) 
Alle 21.30 II Gruppo Teatro del 
Metavirturali pres. • Seppellire I 
morti • di Shaw. con Cancellieri, 
Carbascià, Dimarco, Fenn. Sel
vaggi. Stefani. Seyerlc. Regia di 
P. DI Marca. 

- Schermi e ribalte 

PER I WEEKENDS, AL MARE E IN MONTAGNA 

ROLAND'S 
CASA DELLA RENNA ROMA 
Solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO 513 (Piazza del Popolo) 
Offre merci pregiate in 

Grandioso e speciale vendita 
SCONTI 6 0 - 7 0 % 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA -
MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF SCOTLAND E 
BALLANTYNE - IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI 

PER UOMO E SIGNORA 

GIACCHE E GIUBBOTTI IN RENNA E NAPPA INGLESE 
PALETOTS E TAILLEURS IN RENNA - PANTALONI DA 

SKI - GIACCHE A VENTO DI PEROCHE PARIS 

Coperte di pelliccia in Guanaco - Zorinos - Visone 
Tailleurs - Tailleurs pantaloni - Abbigliamento 

per il mare 

IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

KODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alte prestazioni 

do L 885.000 
Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, M-4B Tal. 25*0710 
Via Siria 42-44-4* 

R ICAMBI : Via Collatina, 50 • Tal. 1510710 
ASSISTENZA: Via Collalina, S2-40 • Tal. 25*150* 
Lubrificanti MOTUL Luhnficanti MOTUL 

F U R G O N A T U R E 
S P E C I A L I CLARK 

EQUIPMENT 

¥ S.I.C.C.A.R. 
S P A 

V. Portonaccio 39 
ROMA 

TELEFONI 
WJT7M-43.t1.1H 

C O N S E G N A : in salta giaml 

L E G G E R O In duralluminio ad altissima raslstansa 

massima. E' passibile la sapracablna par 
la minima incidama di paso sull'asso an
ta riara CAPIENZA : 

ECONOMICO: 

MONTAGGIO: «a qualsiasi «uttMUto nuavo ad usata 

casta mena di un nermale tarpani in ac
ciaia a flbrarasina 

IHLMSTUDIO '70 (Via dagli Orti 
d'Allbart, I X Via dalla Lun
ga» Tal. 450.464) 

. Alla 17 19-21 2J Erotika Under
ground « Loitnoma Cowboy* a di 

' Andy Warhol con Viva a Taylor 
Maad. 

LA t-EDE (Via Pertuania, 7» -
Tal. 581.91.77) 
Martedì alla 21,30 la C.ia L* 
Fede riprende la repliche di « Ri
sveglio di primavera » di Frank 
Wtdekind. 

R I I ING WORKSHOP (Via del Mat
tonato, 29 Traatavare) 
CINEMA: Omaggio a Charlie Cha-
plin: L'eterno vagabondo (alle 
1 9 , 1 5 - 2 1 . 1 5 - 2 3 , 1 5 ) . VIDEO-
ROOM: Omaggio a C. Chaplin; 
Comiche (alle 1 9 , 1 5 - 2 1 , 1 5 -
23 .15) . 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3) 
Alle 21,30 Renegna della can
zone politica: il nuovo canzonie
re veneto con « Quando il popolo 
diventa classe ». 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 • Tel. 585.605) 
Alle 22.30 • Ridi pagliaccio > di 
Finn a Palumbo con B. Cardinale, 

G. Pescucci, P. Tiberi, F. Rodolfi, 
T. Lanzi. Regia M.F. Davanzali. 

AL PAPACNO (Vicolo del Leopar
do, 31 • Tel. 731.48.29) 
Alle ore 22,30 ultima replica 
Amendola e lorbucci pres. « Alto 
tradimento > con Tomas, Romani, 
Aste, Bonanni. Al piano il mae
stro Bellucci. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 652.277) 
Alle 21,30 proiezione del film 
> Marzo 1943 • Luglio 1948 » 
del Collettivo « La Comune ». Se
gue dibattito. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564.673) 
Alle 17,30 e 21.30 < Favoloso 
Brasile » il quartetto brasiliano di 
jazz samba con I. De Paula chi
tarra elettrica, A. Vieira batteria, 
Mandrake tumbadora, C. Ro-
sciglione basso elettrico. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi, 3 . 
Tel. 589.23.74) 
Alle 18 e alle 22 « Folkstudio 
mio primo amore » recital di To
ni Santagata in un programma di 
folk e cabaret. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 -
Tel. 581.07.21) 
Alle 22.30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, O. 
De Carlo. T. Ucci. All'organo Vin
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 • Tel. 6568570) 
Alle 17 e alle 21 « Due dia
loghi » del Ruzante, nell'interpre
tazione della C.ia La Zueca. Re
gia di Attilio Duse. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 -
Trastevere • Tel. 589.51.72) 
Alle 22,30 « E Adamo manaiò...ll 
pomo » testi • regia di Enzo Gatti 
con A- Nani. E. Monteduro, G. 
Gabranl, S. De Paoli. Al plano 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
manto, 9 ) 
Alle 22 discoteca a ballo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I cow-boy, con J. Wayne A $ $ 
e Super spogliarello 

ESPERO 
Arrivano Django a Sartane è la 
fina e Spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA $ S a rivista Super 
strip-tease show 

^CINEMA 
*. PRIME VISIONI ' 

ADRIANO (Tal. 352.153) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo-
licchio A $ • 

ALFIERI (Tal. 290.251) 
Giù la taeta, con R. Steiger 

( V M 14) A 9 $ 
AMBASSADE 

L'assassìnio di Trotsky, con R. 
Burton DR $ 

AMERICA (Tal. 586.168) 
Bianco rosso a..., con S. Loran 

DR $ 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Gli aristogatti DA • 
APPIO (Tal. 779.638) 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A A 

ARCHIMEDE (Tal. S75.S67) 
Sunday Bloody Sunday (in ori
ginale) 

ARISTON (Tel 353.230) 
L'assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR $ 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
I I braccio violento dalla legga, 
con G. Hackman DR ® 

AVANA (Tal. 511.51.05) 
I l decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR # $ $ 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Soffio al cuere, con L. Massari 
( V M 18) S * • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ballo onesto emigrato Australia 
•poterebbe compaeaana illibata, 
con A. Sordi M • « 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di F. Pallini 

( V M 14) OR • $ • 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

L'evasa, con S. Signore! DR $ 9 
( V M 14) S • ) 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Bianco rosso e—, con S. Loren 

DR 9 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Dio perdona io no. con T. Hill 
A • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Senza movente, con J.L. Trinti-
gnant C 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ispettore Callaghan il caso Stor
pio è tuo! con C Eastwood 

( V M 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 150.584) 

L'evaso, con S. Signora! DR 9 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

L'evaso, con S. Signorat DR 9 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ouattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon ( V M 14) C 9 

EMBASST (Tel. S70.245) 
Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti ( V M 14) SA 9 9 

EMPIRE (Tel. SS7.719) 
Cosa avete tatto a SolangeT con 
F. Testi ( V M 18) G 9 

ETOILE (Tel. C8.75.501) 
Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR * 

EURCINE {Piazza Italia. 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti ( V M 14) SA 9 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I l servente Rlems, con P Strauss 

A 9 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
I l violinista sul tetto, con Topoi 

M 9 9 
GALLERIA (TeL 073.207) 

Peter Pan DA « 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L'evaso, con S. Signore! DR 9 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 18) 5 « 9 

GIOIELLO 
Cima tempestoso, con T. Dalton 

DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Giù la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A 9 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
I l braccio violento della legge. 
con G. Hackman DR 9 9 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar
cello • Tel. S58.32C) 
Per antere ho catturata una spia 
rusaa, con K. Douglas S 9 

KING (Via Fogliano, * • Telefo
no 831.05.41) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G. Giannini f A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
- Quando io danne e ersero la cada, 

con L, limanra BA • 

MAJESTIC (Tal. 674.908) 
Maschi a femmina 

( V M Iti) OR * 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

47 morto cha parla, con loto 
C * * 

MERCURV 
Solilo al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S * # 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Senza movente, con J. L. Trulli-
gnanl G 9 

ME1KOPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano affetto, con V. Gassman 

SA KfCk 
MIGNON D'ESSAI (Tel. «69.493) 

Totò cerca pace C f$> 
MODbRNEl tA (Tel. 460.282) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G i 

N t W TURU i l e i . 780.271) 
Zio Tom ( V M 18) DO * 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 
PALAZZO (Tel 495.66.31) 

Decamarone n. 2 
PAKIb 

I l sindacalista, con L. Buzzanca 
C 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Carnai Wnowledga (In inglese) 

OUATTRO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) OR « 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Miseria e no
biltà C 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Zio Tom (VM 18) DO 9 

REALE (Tel. 580.234) 
Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C Sb 
REX (Tel. 884.165) 

Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA t$ 

RITZ (Tel. 837.481) 
I l sindacalista, con L. Buzzanca 

C 9ù 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa 
terno (VM 14) DR « * 

ROYAL (Tel. 770.549) 
SI può fare...amigo. con B. Spen
cer A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cavalieri selvaggi, con O. Sharif 

A * 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

679.14.39) < 
Domenica, maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR $ 4 8 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 9 9 

5. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: La ciociara, 
con S. Loren 

(VM 16) DR 9 9 8 ® 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te

lefono 487.090) 
Il Boylriend. con Twìggy M 9 ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Gli aristogatti DA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che fac
cia? con N. Davoli DR $ 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te
lefono 462.390) 
Il decamerone proibito, con D. 
Crostarosa ( V M 18) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I l caso Mattel, con G.M. Volonté 

DR 9 9 ® 
UNIVERSAL 

Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A * ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Quando | e donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA & 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G 9 

• SECONDE VISIONI 
ABADAN: Domani apertura 
ACILIA: Forza G, con R. Salvino 

A * 
AFRICA: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con 5. Connery A % 
AIRONE: Gli aristogatti OA 9 
ALASKA: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA % * 

ALBA: Sacco e Vanzetti, con G.M. 
Volonté DR S®»>» 

ALCE: L'istruttoria è chiusa: di
mentichi! con F. Nero DR 9 * 

ALCYONE: Il Decameron, con F. 
Cittì ( V M 18) DR $ ® * > 

AMBASCIATORI: L'istruttoria è 
chiusa: dimentichi! con F. Nero 

DR ® $ 
AMBRA JOVINELLI: I cow-boy, 

con J. Wayne A 9 9 e rivista 
ANIENE: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A *h 
APOLLO: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesa
na illibata, con A. Sordi SA 9 ® 

AQUILA: Totò a colori C « * 
ARALDO: lo non vedo tu non parli 

lui non sente, con A. Noschese 
C 9 

ARGO: Detenuto in attesa di giu
dizio, con A. Sordi DR « S ® 

ARIEL: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A ® 

ASTOR: La texana e i fratelli Pe
nitenza, con R. Welch A $ 

ATLANTIC: Ouattro mosche di vel
luto grigio, con M. Brandon 

( V M 14) G ® 
AUGUSTUS: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA i l 

AUREO: 4 mosche di velluto grigio 
con M Brandon ( V M 14) G * 

AURORA: I l pìccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ® $ ® 

AUSONIA: In nome del popolo ita
liano, con Gassman-Tognazzì 

SA 9 » 
AVORIO: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill 
A * 

BELSITO: I l Decameron, con F. 
Cittì ( V M 18) DR 9 9 9 

BOITO: In nome del popolo italia
no, con Gassman-Tognazzi 

SA 9 9 
BRANCACCIO: Totò contro il pi

rata nero C 9 * 
BRASIL: La texana e i fratelli 

Penitenza, con R. Welch A 9 
BRISTOL: Detenuto in attesa di 

giudizio, con A. Sordi DR 9 9 ® 
BROADWAY: Gli aristogatti DA 9 
CALIFORNIA: Soffio al cuore, con 

L. Massari ( V M 18) 5 9 9 
CASSIO: La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) G 9 * 

CLODIOi In noma del popolo ita
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9 * 
COLORADO: Agente 007 una ca

scata di diamanti, con S. Connery 
A k 

COLOSSEO: Trastevere, con N. 
Manfredi ( V M 14) DR ® 

CORALLO: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Welch A *• 

CRISTALLO: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A A 

DELLE MIMOSE: Roma bene, con 
N. Manlredi (VM 14) SA ® $ 

DELLE RONDINI: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A « 
DEL VASCELLO: Il Decameron, con 

F. Citti (VM 18) DR 9 s « 
DIAMANTE: Detenuto in attesa di 

giudizio .con A Sordi DR 9 ® 9 . 
DIANA: Solilo al cuore, con L. 

Massari ( V M 18) S 9 9 
DORIA: Agente 007 una cascata di 

diamanti, con S. Connery A ft 
EDELWEISS: I due della formula 1 
EbPtKIA: Gli Aristogatti DA ® 
ESPERO: Arrivano Django e Sar

tina è la fine e rivista 
FARNESE: Petit d'essai (Bergman): 

Il silenzio, con I. Thulin 
(VM 18) DR MS \ 

FARO: Lo chiamavano Allegria 
GIULIO CESARE: Venditore di 

morte 
HARLEM: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C S 
HOLLYWOOD: La texana e I fra

telli Penitenza, con R. Welch 
A 9 

IMPERO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con S. Connery A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I l decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR %$>% 
JONIO: Detenuto in attesa di giu

dizio, con A. Sordi DR i ^ % 
LEBLON: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con S. Connery A ® 
LUXOR: Il Decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR 9 9 ® 
MACRYS: Ettore lo fusto 

Decamerone n. 2 
MADISON: Sacco e Vanzetti, con 

G.M. Volonté 
NEVADA: Sole rosso, con C, Bron-

son A f 
NIAGARA: Lo chiamavano...e cosi 

sia 
NUOVO: Totò e Marcellino C % » 
NUOVO FIDENE: I 4 pistoleri di 

S. Trinità, con P. Lee Lawrence 
A * 

NUOVO OLIMPIA: Petrolinì 
PALLADIUM: Bello onesto emigra

to Australia sposerebbe compae
sana Illibata, con A. Sordi 

SA *«p 
PLANETARIO: « Tedeschi a Holly

wood »: The love parade ( I l 
principe consorte) di E. Lubitsch 
(1930) 

PRENESTE: Il Decameron, con F. 
Cittì (VM 18) DR 9 9 * 

PRIMA PORTA: Ettore lo fusto, 
con P. Leroy SA 9 

RENO: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 9 % 

RIALTO: Trastevere, con N. Man 
fredi (VM 14) DR * 

RUBINO: Roma bene, con N. Man 
fredi ( V M 14) SA * ' * 

SALA UMBERTO: Er più, con A. 
Celentano DR 4t 

SPLENDID: Rapina record a New 
York, con 5. Connery A % * 

TIRRENO: In nome del popolo ita
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9 » 
TRIANON: Agente 007 una casca

ta di diamanti, con S. Connery 
A « 

ULISSE: lo non vedo tuo non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C * 
VERSANO: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA * » 

VOLTURNO: Roma bene, con N. 
Menfredi ( V M 14) SA « 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Il provinciale. 

con G. Morandi ' S % 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Capitan apache. con 

L. Van Cleef A 4 
NOVOCINE: Per qualche dollaro 

in più, con C. Eastwood A * * 
ODEON: I l turco napoletano, con 

Totò C * * * 
ORIENTE: La calda notte dell'ispet

tore Tibbs, con S. Poitier G 9 * 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Dumbo (Walt Dis

ney) DA S i 
AVILAi II corsaro nero, con T. 

Hill A ® 
BELLARMINO: Le latlche di Er

cole, con S. Koscina SM % 
BELLE ARTI: Stanilo e Olilo alla 

riscossa C f i 
CASALETTO: I 300 di Forte Cam-

by, con Gt Hamilton A 9 
CINE SAVIO: Pensando a te, con 

R. Power S f 
CINE SORGENTE: L'oro del Cesari 

SM ® 
COLOMBO: Zorro maschera della 

vendetta 
COLUMBUS: I l pianeta delle scim

mie, con C. Heston A hit 
CRISOGONO: Topolino story 

DA « 9 
DELLE PROVINCIE: I due assi del 

guantone, con Franchi-lngrassia 
C *ft 

DEGLI SCIPIONI: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A « 
DON BOSCO: Scusi dov'è il fronte? 

con J. Lewis C t 
DUE MACELLI: Il computer con le 

scarpe da tennis, con K. Russell 
A « 

ERITREA: Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole DR 9 ? ® 

EUCLIDE: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtis A % 

FARNESINA: Zorro il dominatore 
GIOV. TRASTEVERE: Rapina re

cord a New York, con S. Con
nery A *•*, 

GUADALUPE: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 9 

LIBIA: Base artica Zebra, con R. 
Hudson A 9 

MONTE OPPIO: I vendicatori del
l'Ave Maria, con T. Kendall 

A » 
MONTE ZEBIO: Una strega In pa

radiso, con K Novak SA 9 * * 
NOMENTANO: Anna del mille gior

ni, con R Burton DR 9 
N. DONNA OLIMPIA: Tarzan nel

la giungla ribelle, con R. Ely 
A * 

ORIONE: Zorro alla corta d'Inghil
terra 

PANFILO: Il lurto è l'anima dal 
commercio, con A. Noschese C 9 

PIO Xi II corsaro nero, con T. Hill 
A 9 

QUIRIT I : Funny Girl, con B. Strei-
sand M 9 9 

REDENTORE: Maciste nella valle 
dei re, con C. Alonzo SM 9 

RIPOSO: Zorro alla corte d'Inghil
terra 

SACRO CUORE: Il barone rosso, 
con J P. Law DR ® 

SALA CLEMSON: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi SA ® 

SALA S. SATURNINO: Gli ammu
tinati del Bounty, con M. Brando 

DR 9*9 
SALA URBE: Per un pugno di dol

lari, con C. Eastwood A 9*9 
SALA VIGNOLI: Ma chi t'ha dato 

la patente? con Franchi-lngrassia 
C 9 

S. FELICE: Un meticcio chiamato 
Cimitero 

SESSORIANA: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro
pria vita, con D. Martin SA # 9 

TIBUR: Concerto par pistola soli
sta, con A. Mollo G ® 

TIZIANO: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ® 

TRASPONTINA: GII fumavano le 
coli lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A 9 

TRASTEVERE: Fiore di cactus, con 
I. Bergman S ® 9 

TRIONFALE: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C 9 
V I R I US: Ercole contro Roma 

SM 9 

ACIDA 
DEL MARE: Maciste l'uomo più 

forte del mondo, con M. Foreit 
5M 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il caso Mattel, con G. 

M. Volonté DR 9 9 ® 

GRANDE SUCCESSO IN ESCLUSIVA 

al ROUGE ET NORR 
Un'eroica storia di coraggio, di crudeltà e super
stizione vissuta da uomini divorati dall'orgoglio 
e dalla passione. 

unaprooWone JOHtN FRANKINHOMER-EDWARO LEWIS • 

OMAR SHARIE • LEIGH TAYLOR-YOUNG 
JACK PALANCE 

GAVAblERI 
SERVAGGI 

M > f e ' 
£ l i jmm^Mm&^iJJML-JL- r.m . \ * W.-.....J 

| * eceneroaiuratsDaltonTrumbo trsUadairoronro.cEJoseph Kessel.[££>! J 
.pra&tto da Edward Lewis • regia ts John Frankenheimer 
T eUFERPANWlSiON» A COLORI* ' 

E' UN FILM PER TUTTI 

UNA CONTEMPORANEA D'ECCEZIONE 

EMPIRE e VITTORIA 
PER UN «THRILLING» MAGISTRALE 

COSA METE ROTO A S0.RNSE 2 
UN FILM 01 MASSIMO DALLAMANO 

IL PUBBLICO E LA CRITICA LO DEFINISCONO 

IL GIALLO DELL'ANNO 
ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,20 - 20,45 ~ 23 

3' SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO AL CINEMA ADRIANO 
UN NUOVO CAPOLAVORO DI GIUSEPPE DE SANTIS 

. # 1 ) GMRINI i i i n u CHECCHI YIOPIC SMGOR-inio WCELULIASA OC SMTB-USSÌVO SUATO -viTTDfHo DUSE 

H M B O S E P K DE SAWnS|«ii*fii«R«ii(Wij| U M M I & D E s«nis,G»ffi*os*iym 
î fcfcfnp^uftDuiuii | vsmmoaum "Uu 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

* » . * • » » . * • * 
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Nell'andata dei «quarti» di finale 0 -0 : con questa Nazionale addio Coppa? 

GLI AZZURRI LENTI E SENZA REGIA 
SERIE B: La partita di Salerno al centro dell'interesse (ore 16) 

Catania - Lazio 
match delicato 
e imprevedibile 

Il Palermo a Reggio E., la Ternana in casa col Cesena e il Como col Monza 

BLOCCATI DAI BELGI 
Nel re tour-match di Bruxelles (13 maggio) compito proibitivo 

E dunque bisogna proprio pensare che 
la contestazione accompagnerà la Lazio 
per tutto questo campionato. Niente ba
sta. Infatti, per scongiurarla. Neppure il 
fatto che la Lazio sta attraversando il 
momento più delicato del campionato: 
quello, cioè, che può addirittura proiet
tarla in vetta alla classifica o toglierle 
l'ambizione del ritorno In serie A. Per
ché questa è la situazione attuale della 
Lazio: si trova a due punti dalle capoliste 
Palermo e Ternana, un distacco che può 
essere annullato nel giro di una dome
nica. ma ha alle spalle un Como che 
sta perentoriamente chiedendo strada, 
una Reggiana che non molla, un Bari, 
un Cesena, un Perugia, che ormai si bat
tono con l'anima tra 1 denti, 1 pugliesi 
per non lasciarsi sfuggire quest'altra oc
casione dopo la cocente delusione del 
campionato scorso. 11 Cesena e 11 Peru
gia per sostenere orgogliosamente quel 
ruolo di protagoniste che hanno assunto 
nel corso del campionato e che Intendono 
recitare fino In fondo. La Lazio è dunque 
ad un bivio: può imboccare la strada del
la gloria, può Incamminarsi su quella del
la delusione. E mentre combatte questa 
tremenda battaglia la contestazione» non 
diminuisce: diventa anzi cattiva. Inventa 
notizie che possono nuocere alla serenità 
dell'ambiente — la cessione di Chinaglia. 
l'allontanamento di Maestrelll. e tante al
tre piacevolezze di questo genere (buon 
ultima la lettera anonima, che parla di un 
fantomatico incontro tra un giocatore del 
Catania e un emissario della Lazio, per 
«combinare» l'Incontro di Salerno) — e 
dimostra cosi che essa non è stata mai 
dettata da Impulsi di malcontento o di 
delusione, e comunque sempre suggerita 
da troppo amore per la propria squadra: 
no, perchè se cosi fosse, nel momento In 
cui la squadra non ha tradito le aspetta
tive ed è Impegnata a prolungare lo sfor
zo finale per raggiungere la promozione, 
ogni rancore avrebbe dovuto essere ripo
sto. Per fortuna Lenzlnl è stato chiarissi
mo nelle smentite, e Maestrelll appare 
quanto mal tranquillo pure nell'imminen
za di un Incontro che non s'annunzia 
certamente tra I più semplici. Questo Ca
tania. difattl, che la Lazio affronta sul 
campo neutro dell'ospitale Salerno, è av
versario scorbutico, talvolta addirittura 
imprevedibile. Anche a Catania c'è ma
lumore e scontento: ma per ben altri 
motivi. 11 presidente Massimino prima an
nunzia di voler lasciare tutto, ma poi ci 
ripensa perché vanta del crediti, e ac
cetta le dimissioni di vicepresidenti e 
consiglieri affermando che andrà avanti 
da solo Come? Sborsano di tasca sua altri 
milioni? Non è credibile, visto che si 
preoccupa del credito che già vanta. E' 
credibile, invece, che voglia restare da so
lo per non sentirsi le mani legate qua
lora volesse decidere di recuperare rapi
damente I suoi soldi. E naturalmente 1 
giocatori sono preoccupati: loro pensano 
agli stipendi arretrati. E si sa che essi 
reagiscono nel modi più diversi: dome
nica scorsa hanno «stracciato» 11 Mo
dena Oggi potrebbero opporre alla Lazio 
un'altra prova di orgoglio, forti del fatto 
che la « Disciplinare » ha tolto loro il pun
to di penalizzazione e che dovranno ri
petere la partita col Como. Un incontro, 
insomma, davvero assai delicato e impre-
prevedibile. 

Per dimostrare, poi, quanto sia Impor
tante per la classifica basterà ricordare 
che il Palermo sarà ospite della Reggiana 
• che la Ternana ospiterà 11 Cesena. Tut

to chiaro, no? Un successo della Lazio 
potrebbe davvero farle compiere un bal
zo decisivo: perché non sarà agevole per 
11 Palermo stroncare la forte determina
zione della Reggiana, e non sarà affar di 
poco, per la Ternana, sostenere l'impeto 
del Cesena se vorrà riscattare proprio a 
Terni la Inopinata sconfitta casalinga di 
domenica per mantenersi In prima fila 
Ma se ogni medaglia ha il suo rivescio. 
pensiamo a quali rischi andrebbe incon
tro la Lazio qualora dovesse cedere l'in
tera posta. A questo punto qualunque co
sa accada negli altri due confronti, sa
rebbe sempre a svantaggio della Lazio. 

E detto questo vorremmo soltanto che 
quelli che contestano, e pur si dicono so
stenitori della Lazio, riflettessero. 

Il Como, che affronta oggi il Monza, 
In casa, dovrebbe farcela a conquistare 1 
due punti, anche se a complicar le cose, 
in casa lariana, è intervenuta la decisione 
della ripetizione della gara col Catania. 

Il Perugia gioca a Livorno per vince
re: è forse l'ultimissima occasione per 
dire ancora una parola, da parte degli 
umbri, nella lotta per la promozione. Lo 
stesso intendimento deve avere il Bari a 
Reggio Calabria: una partita che affron
ta senza Cane, rispolverando Mujesan. 

Foggia Genoa è sul filo dell'equilibrio 
Anche Novara-Arezzo, pur se 11 Novara 
accusa assenze di rilievo Favorito il Ta
ranto contro il Modena Incerta, invece. 
la previsione per Sorrento Brescia, due 
squadre ferite nell'orgoglio. 

Michele Muro 

Catania - Como 
sarà ripetuta 

MILANO, 29 
La commissione disciplinare della Lega ha 

confermato la squalifica del campo del Ca
tania per cinque giornate effettive di gara. 
Ha però annullato la sanzione di perdita 
della partita e di penalizzazione di un punto 
tn classifica, disponendo la ripetizione della 
partita Catania-Como (che era finita 1-1). 
Ora questa è la classifica aggiornata: 

La classifica 
1) PALERMO 30 15 10 5 
2) TERNANA 30 15 IO 5 
3) LAZIO 30 14 10 6 
4) REGGIANA 30 11 14 5 
5) BARI 30 12 11 7 
6) COMO 29 l i 13 5 
7) CESENA 30 IO 14 6 
8) PERUGIA 30 12 10 8 
9) CATANIA 29 II IO 8 

10) GENOA 30 l i IO 9 
11) FOGGIA 30 9 13 8 
12) BRESCIA 30 8 13 9 
13) NOVARA 30 12 5 13 
14) TARANTO 30 9 II 10 
15) AREZZO 30 8 12 IO 
IR) M O N Z A 30 6 11 13 
17) REGGINA 30 7 9 14 
18) LIVORNO 30 4 9 17 
19) SORRENTO 30 5 7 18 
20) MODENA 30 4 8 18 

28 15 40 
32 22 40 
38 23 38 
31 14 3fi 
33 23 35 
23 14 35 
24 19 34 
27 23 34 
25 21 32 
29 26 32 
26 23 31 
23 18 29 
31 32 29 
19 22 29 
23 27 28 
13 25 23 
20 33 23 
14 34 17 
13 33 17 
17 40 16 

ITALIA: Alberlosl; Burgnich, 
Faccheltl; Bedln, Rosato, Ce
ra; Domenghini, Mazzola, Ana-
stasi, De Slsti, Riva (riserve: 
Vieri, Spinosi, Causio, Beneltl, 
Prati). 

BELGIO: Plot; Heylens, 
Maertens; Thlssen, Van Oen 
Oaele, Dockx; Semmeiing, Van 
Moer, Lambert, Van Himst, 
Verheyen (riserve: Sanders, 
Van Binst, Polleunis, Teugels). 

ARBITRO: Nlkolov (Bulga
ria). 

NOTE: cielo semicoperto, ter
reno In ottime condizioni; spet
tatori 60 mila. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

La nazionale azzurra, che 
Valcareggi aveva allestito ispi
randosi a quella « europea » 
del 68, confermandola anzi 
pressoché in blocco, col pre
cipuo e solo scopo di fare co
munque del risultato, il risul
tato non l'ha raggiunto affat
to. Ne è uscito anzi un pove
rissimo. sconfortante, squal
lido 0 0 che invece di aprirci 
le porte di Bruxelles e quin
di quelle della semifinali di 
Coppa Europa, potrebbe an
che chiudercele molto verosi
milmente in faccia. 

Su questo metro infatti il 
« ritorno » in Belgio non sug
gerisce certo rosee prospetti
ve e ancorché il football di 
rimessa possa essere più co
modo, e a noi più congeniale, 
pensare di uscire indenni dal-
1 « Astrid Park » è allo stato 
attuale solo una pia. derelit
ta speranza 

La partita è stata esatta
mente quella che si presuppo
neva: astutamente clorofor
mizzata, innervosita, spezzet
tata dagli avversari al cen
trocampo. affrontata di pet
to dagli azzurri in cieco, dis
sennato forcing che, come pur 
paventavamo, s'è Inevitabil
mente inaridito in una vellei
taria quanto arruffata am
mucchiata sottoporta. 

CI sarebbero voluti, In que
sto caso (e sa molto di uovo 
di colombo), manovre aggi
ranti a tutto campo e tiri im
provvisi, tesi e precisi «da 
fuori ». 

Le une invece non si sono 
viste perchè Domenghini è 
stato nullo per tutto il primo 
tempo e Causio nella ripresa, 
le ha solo sporadicamente 
tentate, e perchè soprattutto 
ne De Sisti né Mazzola né 
Bedin le hanno mai suggeri
te e impostate; quanto ai ti
ri lunghi se ne sono contati 
un paio, o tre, in tutta la par
t i ta 

Chiaro che, in queste condì-

Gli arbitri di oggi (ore 16) 
Catania - Lazio (campo neutro di Saler

no): Ciaccl; Como-Monza: Mascall; Fog
gia - Genoa; Tarlano: Livorno - Perugia: 
Motta: Novara - Arezzo: Levrero: Reggiana-
Palermo: Franeescon; Reggina • Bari: Sta
gnoli: Sorrento - Brescia: Marino; Taran
to - Modena; Frasso; Ternana • Cesena: To
relli. . . . -

Regolamento 
Per l'ammissioni- alla semiti-

naie si tiene conto dei eoi se 
gnati nel due Incontri di andata 
e ritorno, lu caso di parità di 
reti, non viene dato valore dop
pio a quelle realizzate In tra
sferta (come avviene per le 
coppe europee per società) ma 
si ricorre allo spareggio. L'e
ventuale terzo Incontro fra Ita
lia e Belgio avrebbe luogo. 
In campo neutro, sabato 27 
maggio. (Gli Incontri di ritorno 
del quarti di Anale si gioche
ranno il 13 macglo, ad ecce
zione di URSS-Jugoslavia che 
si giocherà II giorno succes
s ivo) . 

Battendo sul traguardo Pintens e Perielio 

Fuchs vince il «Toscana» 
Dal nostro inviato 

PANZANO. 29 
Ha vinto ancora uno stra

niero Si è ripetuto cioè quel
lo che accadde 15 giorni or 
sono alla Milano-Vignola. Sta
volta è stato lo svizzero Josep 
Fuchs a far sua la 46. edizione 
del Giro della Toscana pie
gando sul rettilineo di arrivo 
Il belga Pintens e Perletto. 
l'unico italiano che è riuscito 
ad agganciarsi alle mote dei 
due stranieri. Alle loro spalle 
sono giunti distanziati di soli 
15" Zilioli, Motta, De Vlae-
minck, Gimondi, Thomas Pet-
terson, Popp che sono stati 

Jreceduti allo sprint da Boi-
ava. 
Dopo aver controllato la ga

ra fino a una trentina di chi
lometri dall'arrivo, all'uscita 
di Poggibonsi, lo svizzero è 
balzato prepotentemente alla 
ribalta, superando poi tutti i 
migliori sulla rampa che con
duceva a Castellina in Chianti. 

La gara, che si è svolta su 
un percorso ondulato e si è 
conclusa a Panzane», ha riser
vato le fasi più emotive nel 
finale. Pino a Poggibonsi l'a
vevano dominata Gosta Petter-

f cicloamalori 
a Cerve/eri 

Non si è ancora spenta 
l'eco dell'entusiasmo suscitato 
dal Gran Premio della Libera
zione ed a Cerveteri è ancora 
di scena il ciclismo. 

Infatti è in programma per 
oggi una gara per cicloama-
tori organizzata dal Club Ali-
talia ARCI in collaborazione 
con la Polisportiva Nuova 
Cen-eteri. 

La partenza verrà data al
le ore 14 dal Sasso di Cerve-

son e Paolini, fuggiti nei pres
si di Castel S. Gimignano. do
po 89 chilometri di corsa sot
to un sole splendido. 

Il gruppo ha avuto una bre
ve reazione, ma poi ha la
sciato via libera ai due man
tenendoli però sempre sotto 
controllo. Il loro vantaggio 
non ha mai superato i 2\ 2' e 
30". Nella discesa di Volterra 
Levari rimaneva vittima di 
una brutta caduta e doveva 
essere ricoverato all'ospedale 

Tuttavia le sue condizioni 
non destano preoccupazioni: 
ha riportato solo contusioni 
e abrasioni in varie parti del 
corpo. Gosta Petterson e Pao
lini non davano fondo alle 
loro energie e cosi all'ingresso 
di Castel fiorentino dopo qua
si cento chilometri di fuga, 
venivano ripresi da Gimondi, 
particolarmente attivo. Fuchs, 
Maggioni e Dancelli. Era evi
dente a questo punto che la 
gara si sarebbe conclusa negli 
ultimi trenta chilometri e cosi 
è avvenuto; sulla rampa di 
Castellina in Chianti che con 
duce a Panzano. Fuchs ha da
to battaglia e alla sua ruota 
sono riusciti ad agganciarsi il 
belga Pintens e Perletto. 

Gimondi, Bitossi, Motta, 
Dancelli, Zilioli hanno *-ergt-
versato un po' prima di deci
dersi a rispondere all'attacco 
dello svizzero e del belga e 
quando hanno capito che il 
terzetto sarebbe arrivato al 
traguardo hanno cercato di 
tappare la falla ma ormai era 
troppo tardi. 

Manca un mese alla grande 
corsa italiana, il Giro, e le in
dicazioni che si possono trar
re da questo Giro della To
scana non sono molto confor
tanti anche se 1 diretti Inte
ressati sostengono 11 contra
rio. 

Giorgio Sgherri 

CSIO: primo successo della RFT 
E' s lata la bandiera del la RFT a salire per prima sul pennone del 

CSIO di Roma, g iunto ques t 'anno alla 4 0 * ediz ione , grazie alla vittoria 
di Bernd KuwerU nel « Premio Rinascente », gara a premio di aper
tura in scila a « Frccman » . Il successo tedesco è s t a t o completato dal 
terzo pos to di Gicbmanns , mentre per l'Italia si inseriva in seconda 
posizione Graziano Mincine l l i sul grigio Ambassador, in testa f ino a 
meta gara. Mancinelli si e poi rifatto vincendo il Premio generale 
Tomaso Lcquìo di Assaba (categorìa a t e m p o ) . 

Il Santos vittorioso sul Napoli (1-0) 
NAPOLI: Trevisan; Pogliana, D e Gennaro; Zurlini, Vianel lo , Pcrcgo; 

Mansenrìsi ( M a c c h i ) , Jul iano, Sorniani, Montefusco , Improta ( E s p o s i t o ) . 
SANTOS: Cejas: Orlando, Ramos Delgado; Alfons inho, Oberdan, 

Z è Carlos; Antenor, Clodolado, Alc indo, Pe lè , Edù (Ferre ìra) . 
ARBITRO: Riccardo Lattami di Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 3 0 ' Alc indo. 

Moto: Agostini perde ad Adenau 
Il finlandese Jarno Saarincn su Yamaha si è clamorosamente im

posto ieri nella prova delle 350 c e del G.P. motociclistico di Germania, 
ad Adenau, prima prova valida per il campionato mondiale 1972, pre
cedendo il dicci volte campione del mondo Giacomo Agostini sa MV 
Augusta. 

Tennis: battuti Panatta-Pietrangeli 
Agli « Internazionali e di tennis giornata dedicata quasi intera

mente ai doppi se si la eccez ione dell 'unico incontro di singolare ma
schile tra l'australiano Philip Moore e il francese Rouer. Al termine 
di oltre due ore non certo entusiasmanti , Phil ip M o o r e ha staccato il 
gettone di primo semifinalista battendo il s u o avversario in tre set con 
il punteggio di 6 - 3 , 5 - 7 , 6 - 4 . Philip Moore in semif inale avrà c o m e 
avversario il vincitore del l ' incontro Metreveli-Orantes. 

Nel doppio maschile molta attesa per la coppia Panatta-Pietrangeli , 
giunta ai quarti di tinaie contro Gisbert-Metrevcli . Per gli italiani non 
si trattava ai una partita imposs ibi le tuttavia l 'hanno perduta e quitte . 
per loro anche nel doppio 4 finita l'avventura agli « Internazionali » . 

Cagnotto «tricolore» di tuffi dal trampolino 
GENOVA. 29. 

Giorgio Cagnotto si è laureato 
oggi campione italiano di tuffi 
dal trampolino battendo con un 
buon margine di punti (529.80 
a 500.85) il suo tradizionale ri
vale Klaus Dibiasi. 

In campo femminile il titolo 

è andato a Verena Masetti. di 
Bolzano, apparsa più regolare 
della romana Bruna Rossi. Clas
sificatasi seconda. • 

Domani sono in programma i 
tuffi dalla piattaforma: in cam
po maschile si prevede un'altra 
aspra lotta fra t due fuoriclasse 
italiani Dibiasi e Cagnotta 

zioni, Anastasi e soprattutto 
Riva, pur dopo ottimo avvio, 
non potevano che finire con 
l'arrendersi scoraggiati e av
viliti. 

Inappuntabili, ovviamente, 
1 dilensori cui non s'è chiesto 
altro che contenere Lambert 
e Van Himst. Degli altri bel
gi impossibile scegliere; han 
no dato tutto al centrocampo 
e nella loro area: una scala 
di valori sarà più facile sta
bilirla il 13 prossimo a Bru
xelles per l'appuntamento di 
ritorno. Ciò detto, si può, a 
questo punto, passare alla 
cronaca 

Gli Inni nazionali; 1 conve
nevoli d'uso tra le squadre 
schierate in bella evidenza, 
le rat fiche impietose dei flash 
poi, puntualissimo, l'avvio. E' 
subito una fiammata d'azzur 
ro, con un cross di Pacchetti 
dalla sinistra e un'incornata 
precisa e perentoria di Riva, 
su cui vola Piot a deviare in 
calcio d'angolo. Gli ospiti pe 
rò non paiono ne sorpresi né 
scossi dalla repentina sfuriata 
e si assestano subito per il 
meglio in difesa. Sono sempre 
gli azzurri comunque a pre
mere, anche perchè, a centro 
campo, le marcature del bel
gi non sono né stabili né 
rigide, il gioco però non si 
sviluppa secondo schemi pre-
cisi e trame ragionate, per 
cui ne esce che un calcio di 
punizione di Riva ribattuto. 
dalla barriera, e un tiracelo 
svogliato e sbilenco di Do
menghini. 

Mazzola, seguito molto alla 
larga ora da Verheyen ora da 
Dockx, cerca invano di allac
ciare e tirare 1 HLi delia ma
novra, ma De Sisti gli sta 
troppo lontano, ancorato di 
preferenza in cauta posizione 
sulla nostra tre-quarti, e Be
din è tutto preso dal controllo 
di Van Moer. Domenghini dal 
canto suo, come si aveva pur 
ragione di temere, non è di 
gran '-alido aiuto e la partita 
sembra cosi quasi Inavvertita
mente scivolare sul binari che 
sicuramente i belgi desidera
no e con saggia applicazione 
cercano di imporre. Riva In
tanto s'arrovella nell'attesa e 
Anastasi spreca il suo dinami
smo nell'inutile tentativo di 
dettare qualche passaggio. Per 
fortuna gli avversari, cosi ben 
predisposti e indubbiamente 
abili nel palleggio a centro 
campo, non lo sono altrettan
to in fase di conclusione do
ve, per la verità, ci si cimenta 
il solo Lambert, ben guardato 
da Burgnich, e in qualche oc
casione Van Himst, cui Ro
sato non concede che le brio 
ciole. 

In questo quadro, bisogna 
attendere il 23' per annotare 
la prima vera, seria azione de
gli azzurri: cross da destra 
di Mazzola, finta di Riva per 
Bedin che. di testa, porge giu
sto allo stesso Riva, prepoten
te mezza girata al volo e Piot 
è ancora una «•olta bravissimo 
a salvare In calcio d'angolo. 

La reazione dei belgi è più 
formale che convinta, loro 
obiettivo è quello di addor
mentare il macht. di spezzet
tare il gioco, e per arrivarci 
non badano a mezzi, ad una 
metodica serie, per esempio. 
di falli sull'uomo lanciato, mai 
cattivi, ma che ottengono pur 
sempre lo scopo. Occorrereb
be davvero, a questo punto e 
contro questo avversario, il 
«gioco largo» di cui Valca-
reggi aveva tanto parlato, ma 
chi lo fa? 

Al 41*. finalmente, un bel ti
ro teso, improvviso e violento 
« da fuori »: è di Mazzola, e 
ancora una volta Piot si supe-
ra riuscendo a neutralizzare 
subito dopo, su una brillante 
azione d'alleggerimento Lam-
bert-Van Himst. Rosato lntar-
cetta di mano in piena area. 
ma l'involontarietà del fallo è 
cosi evidente che l'arbitro 
bulgaro non ha il minimo dub
bio E nemmeno I belgi, se 
nessuno protesta. Subito dal
l'altra parte e. su una fucilata 
di Anastasi, ancora neutraliz
zata in bello stile da Plot. 
si chiude II tempo. 

Dopo 11 riposo non entra 
Domenghini e Io sostituisce 
Causio. Valcareggi s'era tenu
ta questa carta a disposizio
ne ed è quanto meno ovvio 
che la giochi Al 3' anche I 
belgi provvedono ad un cam
bio: esce acciaccato Maertens 
e lo rileva Dolmans II gioco, 
In queste prime asmatiche 
battute, non sembra migliora
re di molto. Si fa un po' me
no prudente De Sisti e quindi 
sposta più avanti Mazzola il 
suo raggio d'azione, sobbar
candosi con più decisione la 
rifinitura. La sua intesa con 
Causio. per esempio, pare da
re maggior vivacità alla ma
novra, ma all'atto pratico 1 
frutti tardano a maturare. Gli 
è che tutti, non importa come, 
cercano Riva e attorno a Ri
va I belgi hanno allestito la 
loro roccaforte. Tenta Causio. 
sulla destra, d'aggirarla, ma 
quando arriva il cross, e spes
so arriva, in mezzo è II solito 
mucchio su cui svettano Thls-
sen e Vandendaele- batti e ri
batti. adesso siamo al forcing 
continuo, asfissiante, dispe
rato. 

I belgi resistono come pos
sono, con 1 mezzi leciti e con 
quelli meno leciti (Van Moer 
ammonito e lo scalpitante 
Goethals l'allenatore, addirit
tura espulso), ma, resistono, e, 
ad un certo punto, arrivano 
addirittura ad imbastire il 
contropiede dà brivido: è bra
vissimo Cera a bloccare in 
takle. tra gli applausi, il lan
ciato Han Himst 

I minuti passano lenti ma 
tutti uguali: gli azzurri che 
fanno forcing stretto invece 
che raffiche sventagliate sul 
180°, 1 belgi che respingono 

I tranquilli spezzano 11 gioco, 

fanno falli e... 11 vanno a cer
care. Siamo agli sgoccioli e 
adesso, è una tristezza, qual
cuno s'è' seduto. Riva s'è sco
raggiato, De Slstl snocciola 
Imperterrito il suo arcaico, 
inutile tic-toc. 

Il pubblico milanese, come 
sempre esemplarmente corret
to, non se ne adonta più di 
tanto e le invocazioni a Rive 
ra e a Benetti sono soltanto 
garbati .timidissimi accenni. 
Al 43', per poco, non ci scap

pa addirittura la sorpresa cla
morosa- una gran fucilata im 
provvisa di Dockx e un prodi 
gioso intervento di Albertosi 
che si salva in calcio d'angolo 

Sulla risposta sciupa una 
palla-gol Facchetti e la spara 
alta, subito dopo, Causio 

E' la fine, ormai Una fine 
mesta, ma è la fine che ci 
meritiamo. 

Bruno Panzera 

Il dopo partita 

VALCAREGGI: 
«A Bruxelles penso di 
cambiare qualcosa» 
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Lei non # 
SORDO! 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

' Valcareggi è calmo ed im
passibile, assediato dai gior
nalisti, dopo essersi sorbito 
std campo ima impietosa ra
zione di fischi. Il C.T. azzur
ro impreca contro la sfortu
na. « Abbiamo tirato, esordi
sce disincantato Valcareggi, 
ma Piot è stato bravissimo a 
neutralizzare. Fosse entrata 
una delle quattro palle goal 
costruite nel primo tempo. 
forse la partita si sarebbe 
messa su altro binario. Ab
biamo cercato di fare gioco 
sulle fasce laterali, perchè 
sperare di poter passare in 
profondità fra quella ragna
tela ed oltre quello sbarra
mento era praticamente Im
possibile. Comunque la squa
dra ha dato generosamente 
tutto quello che aveva». 

Un po' poco, interveniamo 
«Be', si, effettivamente, qual
che cosa non è andata. Qual
cuno è rimasto un tantino al 
di sotto delle sue possibilità. 
Ma questo non potevo preve
derlo prima». 

E' ancora convinto che la 
formazione • messa in campo 
oggi sia la migliore del mo
mento, come aveva detto? 
«Dopo la partita dico di no. 
Qualche cosa a Bruxelles 
penso di cambiare. Ho già in 
mente la formazione. Non 
chiedetela ora, però! C'è di 
mezzo ancora il campionato». 

> Era già decisa la sostituzio
ne di Domenghini? « No, ci 
ho pensato verso la fine del 
primo tempo». 

Ci sono possibilità di pas
sare il turno? « Visto che non 
abbiamo perso, direi di sì. 

Le competizioni di Coppa dei 
nostri clubs sono qui a con
fortarci. A Bruxelles saran
no loro a dover uscire dalla 
tana. Noi speriamo nel con
tropiede ». 

Mazzola: « E' stata una par
tita difficile, come si preve-
deva. Noi dell'Inter ne sape
vamo qualcosa sul conto di 
questi belgi. II loro modo di 
difendersi è rognoso ed Irri
tante. Cercano di gelare il 
gioco, manovrano la palla a 
terra. Straordinario il loro 
portiere ». 

Anastasi: « E' duro giocare 
a zona. Sono rimasto quasi 
sempre al centro, perchè co
sì andava bene a Riva». 

Causio: «Toccata la prima 
palla, l'emozione è scomparsa. 
Penso di aver giocato bene ». 

Giuseppe Maseri 

Ungheria-Romania 1-1 
UNGHERIA: Geczi; Fabian, 

Panosics; Balinf, Vepl, Kocsis; 
Scucs, Fazekas, Branikovlts, 
Dunai I I , Zambo. 

ROMANIA: Raducanu; Sat-
mareanu, Lupescu; Dinu, Delea-
nu, Dumitri; Nunweiler, Dem-
brovsky, Domide, lordanscu, 
Lucescu. 

MARCATORI: nel primo tem
po al l ' IT Branikovits, nella ri
presa a l l ' l l ' Satmareanu. 

Oggi Jugoslavia-URSS 
Uggì si disputa a Belgrado 

l'incontro fra la Jugoslavia e 
l'URSS per I quarti di finale 
della Coppa Europa. 

La partita sarà arbitrata dal
lo svizzero Scheurer. 

Vittoriosi i tedeschi della RFT 
» • I ' Il • • » ^ ^ M ^ I » — ^ ^ ^ ^ * 

Clamoroso a Wembley: 
Inghilterra battuta (3-1) 

INGHILTERRA: Banks; Madcley, 
Hughes; Bell, More, Hunter; Lee, 
Ball, Chivers, Hurst (Marsh), Pe
ter*. 

RFT: Mater; Hoett9es, Breitner; 
Schaczcnbeck, Beckenbauer, Wim 
mcr; Grabowski, Honess, Muelier, 
Netzer. Hcld. 

ARBITRO: Helics (Francia). 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 25' Honess; nella ripresa, al 32' 
Lee, al 40 ' Neteer (risore), al 
44 ' Mueller. 

WEMBLEY (Inghilterra). 29 
La RFT si è presa una cla

morosa rivincita per la scon
fìtta della Tinaie della Coppa 
Rimct 1966. infliggendo un secco 
3-1 agli ex campioni del mondo, 
e nel tempio del calcio inglese. 
a Wembley, nell'andata dei 
e quarti » di finale della Coppa 
Europa. -

E* un punteggio che non lascia 
equivoci, che può essere subito 
ridimensionato da una attenta 
analisi delle circostanze che 
hanno fruttato le reti tedesche 
e che tuttavia, una volta tanto. 
nella sua espressione numerica 
premia la squadra che è parsa 
più organizzata, meglio impo
stata nel gioco. 

Quando gli inglesi, rimontata 
una rete di svantaggio si trova
vano ancora in parità a cinque 
minuti dalla fine, il risultato è 
stato «sbloccato», ancora una 
volta, proprio da Bobby Moore, 

il capitano, l'idolo, l'uomo il 
cui nome è legato proprio ai 
ricordi più belli di questa In
ghilterra di sir Alf Ramsey, Moo
re, che nel primo tempo a\e\a 
favorito con un errore la rete te
desca. ha provocato un rigore 
che Netzer ha trasformato, e 
a un minuto dalla fine Mueller 
ha fissato il risultato sul 3-1. 

Un rigore e un mezzo infor
tunio. come si vede, e tuttavia 
— come si è detto — non si 
può parlare di furto. Di fronte 
a 100.000 spettatori che affol
lavano lo stadio di Wembley in 
ogni ordine di posti, i tedeschi 
sono sembrati la squadra me
glio organizzata, con Becken
bauer colonna della difesa e 
Netzer. l'uomo del Burussia. 
fucina di idee per il centro
campo. 

In TV (26 maggio) 
RFT-URSS 

La televisione italiana tra
smetterà, in ripresa diretta, la 
partila amichevole dì calcio 
RFT-URSS con la quale sar i 
inaugurato lo Stadio Olimpico di 
Monaco in vista delle Olimpiadi, 
in programma dal 2* agosto al 
10 settembre. L'incontro si svol
gerà il 26 maggio. 

Jerome - Camigliatello 
duello alle Capanne/fé 

Due giornale di lusso pei 
l'ippica: tra oggi e domani 
saranno in funzione ben venti 
Ippodromi. 

La prova clou di questo 
week end si correrà domani 
a San Siro: le Oaks d'Italia 
(L. 33 000000. metri 2.300) tra 
guardo ambito per le femmi
ne di tre anni. Nove cavalle 
saranno tn p.sta e tra tutte 
emerge - Kerkenna • vincitrice 
de! « Regina Elena ». Le av 
•-ersarie più qualificate sono 
Caorina e Kadlna. 

Oggi a San Siro si corre ti 
Premio d'Importazione (L. 15 
milioni, 2 000 metri) che ha 
la sua favorita lo Gloria Ho-

I due convegni delle Capan 
nelle sono rispettivamente im
perniati su due corse di sal
de tradizioni, come Io « Schei-
oler» e I'«t Eilington » Nella 
corsa riservata ai tre anni sui 
2.200 metri della pista derby. 
Ionico dovrebbe confermare 
ancne sulla più impegnativa 
distanza il risultato acquisito 
nel Parioll nei confronti di 
Spanevln II tre anni della 
scuderia Mantova dovrebbe 
essere migliore di Bumous e 
Andrea da' Scara 

Nell'Ellington IL. «.000.000, 
metri 2 400), al centro del 
convegno del I* maggio si 
avrà un Incerto confronto tra 
Il quattro anni Camigliatello e 
U qualitativo Jerome, - « -

fo udito ma rorse 11 suo 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON F SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ' AIUTARLA a udire dì 
iiiit»o in 20 secondi tanto chiaramente da ca
pire anche i bisbigli! 
NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consent i ra i 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE L E 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC
CHIE! 
UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d 'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 
'0 maggio 
Ampiiiuii le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il fagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 1°. ; . * 

rvcguiu; 

amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 r: 77 

20132 Milano, Via Durini 26, • Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo • 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME- IHHtMIWl lMÉÉÉ* IMMMI iNl iM|U«M<MtMt l t imi«MMtl l l l lM 

INDIRIZZO 

CITTA' m n i i > H » M M i i M > r t i i i i i i i i m w w w m N.COD. 

/WNY 
L'azienda chimica 
del movimento 
cooperativo agricolo 

produce: 

Concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 

M O D E N A 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 

Telefoni 309.044 - 309.046 

ij<ii<ii MENIVI E 
INDUSTRIAI ALIMENTI I-DOLCIARI 
TELEFONO 6 5 4 5 4 CERTALDO fFIREIUZEi 

m • • irolo 

SCALE RIENTRANTI A SCOMPARSA 
PER SOFFITTE E A CHIOCCIOLA 

M O B I R O L O • 42017 R O M ) ( R e g g i o E m i l i a ) 
T e l e f o n o ( 0 5 2 2 ) 6 5 6 . 2 1 9 

Cercasi rappresentanti e rivenditori per zone libere 

t •> , ir 
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La lotta contro l'aggressione imperialista in Indocina 

L'URSS 
accresce 

SAIGON — Un'immagine della sconfitta dei mercenari di Thieu sui campi di battaglia sud-vietnamiti. E' l'immagine di una 
fuga precipitosa, nei pressi di An Loc. GII uomini corrono verso un elicottero che sta ripartendo e si aggrappano ai pattini 
pur di riuscire a sfuggire all'azione delle forze popolari. 

Importante delegazione sovietica 
in visita a Hanoi per tre giorni 

Ha avuto colloqui con Pham Van Dong — Ribaditi « i sentimenti di solidarietà immuta
bili dei sovietici con la lotta eroica del popolo vietnamita » — Le Due Tho a Mosca — Le 
«Isvestia»: il FNL ha il diritto di avere «armi efficienti» e di difendersi attaccando 

La beffa della DC ai pensionati 
(Dalla prima pagina) 

mento ogni tanto, mette il pen
sionato nelle condizioni del 
cane che corre dietro ad una 
lepre finta polche il piccolo 

" aumento sparirà in pochi me
si per il rincaro del costo 
della vita. Questo serve per le 
manovre elettorali ma non al
l'economia del Paese, che si 
alimenta di un costante pote
re d'acquisto, né alla demo
crazia. 

E' per questo che la Fe
derazione pensionati CGIL de
finisce indignata le offerte del 
governo a un'amara beffa ci-

Oltre 
la beffa 

Ha detto il presidente del 
Consiglio, a commento della 
beffa da lui stesso riservata 
ai pensionati: a Per molte fa
miglie di pensionati avere 
seimila lire al mese in più 
significa un avvenimento im
portante ». Voveva con ciò di
re che tanta è la miseria di 
tali famiglie, che hanno biso
gno anche di 200 lire al gior
no in più? In questo caso si 
tratterebbe di una condanna 
per tutta la politica sociale 
della DC. Ma lui voleva dire 
un'altra cosa: voleva sempli
cemente rinfacciare ai pensio
nati queste miserevoli bricio
le che neppure sono state real
mente concesse ma solo pro
poste ad un parlamento che 
non esiste ancora, evitando di 
fare ciò che si poteva: con
cedere, intanto, un anticipo. 

Sventolando sotto il naso dei 
pensionati le teoriche 6.000 
lire (alla maniera dello sfila
tine americano nel 1948) An-
dreotti ha evidentemente cre
duto di suscitare un doveroso 
ringraziamento da parte dei 
beneficati. Di che panni si ve
sta il « ringraziamento » dei 
pensionati lo potrà vedere fra 
non molto: basta che attenda 
nove giorni. 

nicamente rivolta ad oltre sei 
milioni di pensionati che da ta
le demagogica decisione non 
trarranno alcun tangibile be
neficio ». 

Anche le ACU respingono. 
la pretesa di « ipotecare oggi 
per domani la soluzione del 
problema, predeterminando le 
misure di aumenti e relati
ve decorrenze >> che spetterà 
al nuovo parlamento e ai 
sindacati esaminare. 

Negative anche le reazioni 
delle organizzazioni degli au
tonomi, l'unica categoria per 
la quale sia - stato fatto un 
decreto (che sarà rimesso in 
discussione con le proposte 
di unificazione dei minimi). 
La Confesercenti: « il decre
to non soddisfa una delle ri
vendicazioni irrinunciabili, lo 
allineamento dell'età pensiona
bile a 55 e 60 anni ». L'Allean
za dei contadini: « la misu
ra dell'aumento è del tutto 
insufficiente ed ha scopi elet
toralistici che nulla hanno a 
che vedere con la delega data 
al Parlamento» per la parifi
cazione effettiva. La Confede
razione artigiani (CNA): « è 
urgente un esame globale di 
tutto il sistema pensionistico 
con la partecipazione ed il 
concorso di tutte le organiz
zazioni sindacali Interessate ». 

ALTRE REAZIONI — I 
provvedimenti elettoralistici 
del governo hanno provocato 
aspre critiche anche in altri 
settori. 

Insegnanti: il segretario del 
Sindacato Scuola CGIL, Eu
genio Capitani, respinge la 
inaccettabile discriminazione 
compiuta da Andreotti accor
dandosi con gli a autonomi ». 
« La mancata convocazione dei 
sindacati confederali è una 
chiara scelta del governo », 
rileva Capitani, che ha susci
tato disagio e protesta fra 
gli insegnanti. Quanto alla ri
presentazione de] progetto per 
lo stato giuiidico rileva che 
si fa « finta di dimenticare 
che l'affossamento del dise
gno di legge sullo stato giuri
dico è stato voluto proprio 
da quelle forze politiche che 
oggi ne ripropongono con di

sinvoltura la discussione ». Il 
Sindacato scuola CGIL pre
para quindi lo sviluppo della 
vertenza subito dopo le ele
zioni. Anche il SINASCEL-
CISL ha inviato un. telegram
ma di protesta. 

Statali: il segretario della 
Federstatali CGIL, De Ange-
lis, ha commentato il rinvio 
della questione dei superburo
crati, cui il governo vuol da
re stipendi d'oro, come il frut
to di « considerazioni di op
portunità politica contingen
te che vanno decisamente re
spinte. La battaglia sindacale 
dovrà perciò continuare aven
do a base gli orientamenti 
emersi dalla imponente ma
nifestazione» di venerdì a 
Roma. 

Invalidi civili: l 'aumento da 
12 a 18 mila lire annunciato 
dal governo, precisano le or
ganizzazioni di rappresentan
za, riguarda una piccola par
te. Il trattamento agli inva
lidi venne discusso nel mag
gio 1971 e allora la DC e il 
centrosinistra respinsero la 
richiesta di 32 mila lire a tut
ti fatta dal PCI. Alcune deci
ne di migliaia di invalidi so
no completamente ignorati, e 
fra questi i minori, per i qua
li da anni si rivendica un 
intervento mentre la DC ri
sponde soltanto con vergogno
se speculazioni elettorali. 

BRACCIANTI — Le Fede
razioni del braccianti espri
mono a vivissima preoccupa
zione » per la posizione espres
sa dal governo nell'incontro 
con i sindacati di venerdì. 
Infatti a nessun impegno con
creto per l'immediata Istitu
zione della cassa integrazione 
guadagni » è stato preso e 
« non è stata formulata alcu
na ipotesi per l'attuazione del
la parità previdenziale e per 
l'approvazione del decreto di 
proroga delle norme transito
rie per la compilazione degli 
elenchi anagrafici ». Le orga
nizzazioni sindacali ritengono 
che nel periodo elettorale 
« debba esprimersi la volontà 
della categoria affinchè en
tro il 20 maggio sia data so
luzione ai problemi indicati ». 

Altri successi delle forze del FNL 
. (Dalla prima pagina) 

zie che dovebbero esseme 11 
sostegno principale. -

Sono state dunque 24 ore di 
successi e di vittorie cui i in» 
pietoso commento di un con
sigliere militare amer.cano 
che ha seguito le vicende dei 
combattimenti a Bong 3on ha 
dato un significativo suggello: 
« I sud-vietnamiti — egli na 
detto — se la stanno dando a 
gambe come non si era ma] 
visto prima » « Sud vietnami
ti », qui, sta per « "antocci ». 

Ma ecco un sommano delle 
notizie relative ai van tron 
ti, a quasi un mese esatto dal
l'inizio dell'offensiva del FNL 

Fronte Quang Tri-Hué — 
Nelle prime ore di stamane le 
unità del PNL, che ieri sera 
avevano già occupato meta 
della base « Bastogne •. ranno 
completato la conquista della 
base, e della vicina base 
« Checkmate ». mettendone ir» 
rotta le guarnigioni. Sul posto 
i fantocci in fuga hanno la
sciato sei pezzi di artiglieria 

« Bastogne » si trova a 19 
km. a sud-ovest di Hué, e ne 
era considerata la difesa pnn 

Spale. Ciò non significa che 
strada per Hué sia aperta, 

rat è certo che lo -*hlera-
TTMBto del fantocci ha subito 

un duro coloo. 
I cinquanta chilometri di 

strada che separano Hué da 
Quang Tri, a nord, sono con
trollati in più Dunti dalle for
ze di liberazione, che nanno 
installato sbarramenti di filo 
spinato per bloccare il traffi
co militare Gli elicotteri a 
mencani che sono intervenuti 
per tentare di distruggerli so
no stati respinti da un "talen
to fuoco contraereo. Quang 
Tri è ora isolata, e ien l'ulti 
mo convoglio militare che 
aveva tentato di portarvi ri
fornimenti di munizioni è sal
tato in aria al completo pri
ma di raggiungere la città: 
dieci autocarri e cinque mez 
zi blindati da trasporto si so
no d'integrati m un'unica co
lossale esplosione. 

Le forze di -iberazione s o 
no ormai alla periferia di 
Quang Tri. completamente ab
bandonata dagli abitanti, av
viati verso sud (sono gli unici 
che possano circolare sulla 
strada numero 1). 

Provincia di Btnh Dtnh — 
La provincia costiera di Btnh 
Dinh, dove sbocca la strada 
che viene dagli altipiani cen
trali, è quasi interamente li
berata. Il grosso centro di 
Bong Son è stato liberato og
gi. Gli ultimi soldati fantoc

cio, che non erano stati cat
turati o messi fuori combat
timento. sono partiti appesi ai 
pattini degli elicotteri inviati 
per salvare i consiglieri ame
ricani. 

Altipiani centrali — A nord 
di Kontum le forze di libera
zione hanno annientato un a 
vamposto difeso da cinque
cento uomini situati a soli 11 ' 
km. da Kontum. Si «ratta del 
posto di Ngo Trang. che fa
ceva parte della linea di di
fesa apprestata nella zona di 
Vo Dinh. Ora anche Vo Dinh 
è stata abbandonata dai fan
tocci. Autoblindo del FNL so
no state avvistate a cin
que chilometri dalla città. 

Della del Mekong — In que
s ta regione di importanza 
strategica fondamentale (qui 
vive quasi la metà della po
polazione del Sud Vietnam) 
continua l'azione delle unità 
partigiane del FNL contro le 
strutture della pacificazione. 
Nella provincia di My Tho. 
tra il 6 e il 20 aprile, 500 
soldati di Saigon e miliziani 
del regime si sono ammutina
ti, passando armi e bagagli 
nelle file del FNL. Nella pro
vincia di Soc Trang quattro 
plotoni della «difesa popola
re» (la milizia del regime) 
hanno tatto lo stesso. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 29. 

Una importante delegazione 
sovietica ha compiuto una « vi
sita amichevole non ufficiale» 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam dal 26 al 29 aprile. 
Lo ha annunciato questa sera 
la « TASS » precisando che la 
delegazione era composta dai 
compagni Konstantin Katuscev, 
segretario del Comitato centrale 
del PCUS; Nikolai Firiubin. voce 
ministro degli Esteri; e Igor 
Ognetov. dirigente responsabile 
al Comitato centrale del PCUS. 

Durante la sua permanenza 
ad Hanoi la delegazione ha avu
to incontri e colloqui amiche
voli con i compagni Pham Van 
Dong, primo ministro della RDV, 
Nguyen Duy Trinh. vice primo 
ministro, ed altri dirigenti nord 
vietnamiti. 

« La delegazione — afferma 
il dispaccio della «TASS» — 
ha espresso i sentimenti di so
lidarietà immutabili dei sovie
tici con la lotta eroica del po
polo vietnamita contro l'aggres
sione americana. I colloqui, che 
si sono svolti in un clima di 
cordialità, di amicizia fraterna 
e di comprensione, si sono con
centrati sulle questioni relative 
allo sviluppo ed al rafforza
mento dei rapporti sovietico-
vietnamiti e su talune questioni 
di interesse comune ». 

L'agenzia sovietica, come si 
vede, non fornisce dettagli sui 
temi delle conversazioni. Essa 
precisa soltanto che la visita è 
avvenuta e conformemente ad 
una intesa preliminare ». E' da 
rilevare tuttavia che la delega
zione è partita per Hanoi il 
giorno dopo la conclusione del 
viaggio di Kissinger a Mosca. 
E' lecito dunque dedurre che i 
compagni sovietici hanno avuto 
tra l'altro l'occasione di dare 
ai dirigenti vietnamiti informa
zioni dirette sui contenuti degli 
incontri del consigliere del pre
sidente Nixon con Breznev e 
Gromiko. Dopo il viaggio di 
Kissinger. come si ricorderà, 
gli americani decisero di ri
prendere le trattative di Parigi 
e Nixon annunciò che il pro
gramma di ritiro dal Vietnam 
delle truppe USA di terra sa
rebbe continuato. 

A Mosca è intanto giunto oggi 
Le Due Tho. membro dell'uffi
cio politico del partito dei la
voratori del Vietnam e consi
gliere della delegazione della 
RDV alla conferenza di Parigi. 
Le Due Tho è in viaggio da 
Hanoi alla volta della capitale 
francese. Durante la sua sosta 
a Mosca avrà sicuramente con
sultazioni con i dirigenti sovie
tici. 

I>e «• Isvestia >. organo del 
go\erno sovietico, dedicano al 
Vietnam un commento, affer
mando che i combattenti del 
FNL. « difensori della libertà ». 
hanno il diritto di possedere 
« armi buone ed efficienti » e 
non < semplici fucili ». come 
piacerebbe agli americani, non
ché quello di < respingere l'ag
gressione e di difendersi ricor
rendo alla migliore difesa che. 
come si sa da tempo, è l'at
tacco». Tanto più — aggiunge 
il giornale — che i vietnamiti 
combattono sulla loro terra. 
mentre gli americani occupano 
una terra straniera. 

r. e. 
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ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
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Il 29 aprile 1972 la Deputazione Ammlnlstratrice dell'Istituto, presieduta dall'Avv. Danilo Verzill, ha approvato, dopo aver ascoltato la relazione 
del Direttore Generale (Provveditore) Prof. Paolo Paglia»! e quella del Collegio Sindacale, il seguente 

BILANCIO al 31 Dicembre 1971 
ATTIVO PASSIVO 

Cassa e disponibilità • vista 

Titoli . . • • • 

313 649.691.402 
444.833.169 600 

Riporti attivi . 

Portafoglio • .. • 

Effetti riscontati . 
Conti correnti con Clienti e 

Corrispondenti . 
Mutui e finanziamenti speciali 

Mutui Sezione Credito 
Fondiario . . 

Mutui Sezione Opera 
Pubbliche 

L. 14 238 059 998 

. 209 664.399 819 

> 52 236 444 650 

. 856.126 940 684 

. 63.788 561.685 

• 368 866.478 314 

• 48 579 919 067 

Portafoglio incaisl . . . . 

Partite varie 
Debitori per crediti documentari, titoli a 

termine e cambi a consegna . 
Debitori per accettazlcnl, avalli, fidejussionl 

e depositi cauzionali . . . . 
Partecipazioni 

Immobili . . . • « • • 
Mobilio e Impianti . . . . . . 

Esattorie e Ricevitoria . . . . . 

Ratei a risconti attivi . . . . . 

l'aiuto 
al Vietnam 
« Nuova Cina » 

attacca Nixon 

NEW YORK. 29 
Il «New York Times», ci

tando come fonte alti funzio
nari del Pentagono, scrive 
oggi che negli ultimi giorni 
l'URSS avrebbe fortemente 
aumentato i suoi aiuti mili
tari alla RDV. 

Secondo il giornale, il nu
mero delle navi che battono 
bandiere di paesi socialisti 
sarebbe raddoppiato nel por
to di Halphong. I rifornimen
ti Includerebbero missili SAM, 
destinati a rafforzare le di
fese nord-vietnamite. 

Il « New York Times » ag
giunge che. secondo le stes
se fonti, due dragamine so
vietiche hanno recentemente 
lasciato Vladivostok per de
stinazione sconosciuta. Ciò, 
secondo il giornale, potrebbe 
assumere 11 seaso di un av
vertimento sovietico agli Sta
ti Uniti, nel caso in cui Nixon 
decidesse di minare gli acces
si al grande porto nord-viet
namita. 

PECHINO. 29 
L'agenzia Nuova Cina at

tacca oggi direttamente Ni
xon per il suo ultimo discor
so, accusandolo di essere an
dato alla ricerca di « pretesti 
per giustificare 1 bombarda
menti sul Vietnam del nord » 

« E' chiaro — scrive a que
sto proposito Nuova Cina — 
che di fronte all'aggressione 
dichiarata e non provocata 
commessa dall'imperialismo 
americano nel Vietnam e in 
tutta l'Indocina, è sacro di
ritto e dovere dei vietnamiti 
della stessa carne e dello stes
so sangue, nel nord e nel sud 
del paese, appoggiarsi a vi
cenda e combattere fianco a 
fianco contro l'aggressore ». 

Se l'America vuole vera
mente la soluzione del con
flitto, conclude Nuova Cina, 
« deve mettere fine all'aggres
sione contro il sud e il nord, 
ritirare tutti i suoi soldati 
dall'Indocina e accettare le 
proposte in sette punti del 
GRP del Vietnam del sud». 
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COMUNICATO RISERVATO 
A CLINICHE PEDIATRICHE E ISTITUTI DI RICERCA SCIENTIFICA 

Valori In deposito , 

Depositari di valori 

1 613 500 804 217 

150 209.448.463 

44 674 951.671 

153 613 621.220 

99 090.789 693 

17.278.659.202 

8.723.425.135 

1 

197.774.342.928 

9.705.975.947 

3.053.054.879.479 
756.536.034.061 
287.823 580.527 

4 097.414 494.067 

Riserva ordinaria , , .L. 19.332 883 665 
Fondi dotazione Sezioni 

Speciali . . . . » 4.500 000.000 
Fondi rischi o perdite 

I L 27/7/1962 n. 1228) . . 6 736 305.713 L 30.569.189 378 

Depositi a risparmio . .L 403 582.501.597 
Conti correnti con Clienti e ' 

Corrispondenti . .«1.568 512 042 861 ; 

L. 1 972 094.544 458 
Cartelle Fondiarie . . . > 373 552 993 000 
Obbligazioni Opere 

Pubbliche . . . . 48 608 050 000 
Assegni circolari . . . . 19.786 355.160» 2 414 041942 618 

Cessionari di effetti riscontati . . . » 52 236 444 650 
Cedenti effetti all'incasso . . . . » 30.165405309 
Fondo liquidazione Personale . . . » 31.773.556380 
Partite vane . . . . » 74716214.234 
Fondo plu«.v ilenze reinvestirli 

(DL . 10/1970 n. 745) . . . » 313.833821 
Crediti documentari, titoli a termine e cambi 153 613.621.220 

a consegna * 
Accettazione avalli, fideiussioni e depositi 

cauzionali * 99 090.789.693 
Esattorie e Ricevitorie - 143.753.419 850 
Ratei e risconti passivi . . , . - 19 579 826.165 

Utile netto dell'esercizio , . . • 3 200 636.161 

Depositanti di valori 

Valori presso terzi . 

L 3.053.054.879.479 

• 756 536.034 061 

• 287.823.580 527 

t . 4 097.414.494.067 

L'Istituto — che quest'anno celebra II quinto centenario dalla sua fondazione — ha conseguito nel 1971 ulteriori, considerevoli progressi nel 
\ari settori della sua attività. Particolarmente significativi sono al riguardo I seguenti dati: 
— il complesso del mezzi amministrati tratti dall'esterno ha oltrepassato, al 31.12.1971. I 2.500 miliardi; I soli depositi di clientela hanno 

conseguito un incremento del 21°ó, superiore quindi a quello registrato su scala nazionale (18%). Tenuto conto del mezzi raccolti dalle 
• collegate > (tra cui in primo luogo la Banca Toscana), il totale dei mezzi amministrati dal • gruppo » Monte dei Paschi ammonta a cicca 
3 200 miliardi: 

— gli impieghi con la clientela sono risultati superiori, a fine 1971. al 1.600 miliardi: particolare Interessamento In questo settore di attività 
è stato rivolto alle esigenze delle zone economicamente meno sviluppate tra quelle di presenzn del Monte dei Paschi. Da segnalare Inoltre 
il sempre consistente appoggio dato dall'Istituto, in questa delicata fase congiunturale, all'edilizia ed alle opere pubbliche, con interventi 
finanziari di entità molto superiore a quella deqti anni scorsi; 

— notevole 6 stata l'attività svolta dall'Istituto nel settore del servizi esattoriali e di tesoreria, 
— nel quadro dell'intesa con II Banco di Napoli, il Banco di Sicilia e l'Istituto Bancario San Paolo di Torino, sono state realizzate importanti 

iniziative comuni sul piano dell'operatività internazionale, come l'AICI (Ancienncs Institutions de Crédit Italiennes) Holding S. A. Luxem-, 
bourg e la Italian International Bank Limited Londra. 

Secondo le norme statutaria, l'utile complessivo netto che — effettuati I consueti, adeguati accantonamenti — risulta di L. 3 200.636.161, sarà 
destinato per 5/10, e cioè L. 1.600 318.081. alla riserva e per uguale somma messo a disposizione per opere di beneficienza, di assistenza e di 
pubblica utilità. 
I fondi patrimoniali dell'Istituto (Banca e Sezioni annesse) salgono, pertanto, a L. 32.169 507.459 

• * * < 

1972. La Società del Plasmon 
mette a disposizione di chi lavora 
per risolvere i problemi della crescita infantile 

il Nuovo Plasmon 
DECRETO MINISTERO SANITÀ N. 700.5 BIS/1516/A DEL 30.7.1971 

85Z di proteine (tutte digeribili ) 
Nel 1905 la Società del Plasmon riuscì ad isolare nei «uoi 
laboratori scientifici un meraviglioso complesso proteico, che 
definì con il nome di Plasmon puro. 
Ma dal lontano 1905 gli studi sul Plasmon proseguirono, attra
verso il costante impegno di una equipe tra le più spedalizzate 
nel mondo. Ed oggi, la Società del Plasmon è riuscita a met
tere a punto una formula ulteriormente potenziata del Plasmon. 

Plasmon: scoperta di fondamentale importanza 
II Plasmon è un concentrato delle varie frazioni proteiche del 
latte, albumina e globulina incluse. Le proteine del Plasmon, 
come quelle della carne e delle uova, sono proteine del gruppo 
« nobile ». 
Questo concentrato è inoltre ricco di altri clementi indispensa
bili alla crescita: il calcio, per la costruzione del sistema osseo 
e le fosfoproteine, ricche di fosforo organico, nutrizionalmente 
interessanti per la loro partecipazione alla costruzione delle 
cellule cerebrali e nervose. 

Q u e s t o integratore raggiunge ora una concentrazione 
proteica mai raggiunta: 8 5 % di proteine nobi l i 
Ciò significa che: 
1 - gli alimenti integrati con il nuovo Plasmon formula po
tenziata sono in grado di fornire un apporto proteico di altis
simo valore. 
2 - aggiunto ai cibi il Plasmon ha anche la proprietà di sup
plementare le proteine già esistenti negli alimenti stessi. 
In particolare il Plasmon aumenta il valore biologico delle 
proteine non nobili, permettendone quindi una maggiore uti
lizzazione. 

Nuovo Plasmon al servizio della scienza pediatrica 
Come la scienza ha da tempo constatato, esistono perìodi par
ticolari di crescita del tessuto nervoso e del cervello, stretta
mente collegati alla nutrizione. Tali perìodi « crìtici > seno 
quelli della vita intrauterina e dei primissimi mesi di vita. L'ap
porto nutrizionale del Plasmon può essere di grande aiuto in 
questi perìodi per garantire all'embrione nel seno materno, e 
al bambino poi, uno sviluppo psicofisico ottimale. Ecco perché 
la Società del Plasmon mette a disposizione il nuovo Plasmon 
oltre che come integratore dei suoi alimenti (biscotti, omoge
neizzati, ecc.) anche come prodotto a se stante, per aiutare la 
scienza pediatrica a risolvere tutti i casi di crescita, anche i prd 
problematici. 

Plasmon: scienza per crescere. 

PLASMON, INTEGRATORE PROTEICO DEGLI ALIMENTI AL PLASMON. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Vecchio disco 
Ritiro di altri ventimila 

soldati dal Vietnam entro 
giugno, ritorno ai negoziati 
di Parigi con « ferme aspet
tative » di progressi, prose
guimento degli attacchi aero
navali al Vietnam del Nord: 
queste le decisioni che Nixon 
ha annunciato mercoledì e 
che dovrebbero ripristinare 
la sua immagine di leader 
e benintenzionato >, disposto 
a fare il possibile per por
re fine al conflitto e co
stretto a bombardare e a 
cannoneggiare solo per rea
gire a un attacco altrui. E* 
e un vecchio disco », ha com
mentato il senatore McGo-
vern; « un vecchio trucco 
per salvare la faccia e il 
posto ». E gli americani 
sembrano stanchi di questo 
gioco. 

Il tono e la sostanza del
l'allocuzione presidenziale e 
un minimo di riflessione sul
lo stato delle cose legittima
no ampiamente il loro scet
ticismo. I ritiri di truppe 
rallegreranno certamente i 
soldati e le loro famiglie, 
ma non hanno alcun peso 
sulla bilancia della pace. 
Non si può vedere in essi 
neppure un « segnale », dal 
momento che Nixon li col
lega non già ad un impegno 
per il ritiro totale, ma agli 
sviluppi del programma di 
« vietnamizzazione » e alla 
presunzione (tutt'altro che 
realistica) che i fantocci riu
sciranno a battere l'offensi
va del FNL, a dare una pro
va della loro efficienza e a 
modificare così i termini 
della situazione. I fantocci 
restano parte irrinunciabile 
della < pace con onore » di 
cui parla Nixon, e per te
nere in piedi i fantocci è 
indispensabile bombardare 
la RDV. 

Così stando le cose, è dif-

MC GOVERN • Sfidu
cia totale 

ficile vedere su quali basi 
riposino le « ferme aspetta
tive > con cui la delegazio
ne americana ritorna a Pa
rigi. I portavoce del presi
dente collegano il suo otti
mismo, da una parte, alla 
prospettiva di una ripresa 
dei contatti privati con Le 
Due Tho, consigliere spe
ciale della delegazione di 
Hanoi, che rientra a Parigi 
dopo due mesi di assenza; 
dall'altra ai colloqui che Kis-
singer ha avuto a Mosca con 
Breznev e con Gromiko, in 
preparazione del viaggio di 
Nixon. In altre parole, essi 
si sforzano di dare l'impres
sione che i dirigenti sovie
tici, ansiosi di raggiungere 
con Nixon intese su altri 
problemi, siano disposti a 
intervenire presso Hanoi per 
moderarne la presunta « in
transigenza ». 

« Vecchio disco » anche 
questo. E vecchio trucco. Oc
corre ricordare che esso era 
stato tentato, prima di Ni
xon, da Johnson? E che le 
speranze, coltivate da en
trambi, di riuscire a incri
nare la solidarietà dei due 
grandi paesi socialisti con il 
popolo vietnamita, sono sem
pre andate deluse? La « di
plomazia da grande poten
za », scrive il noto columnist 
Joseph Kraft, è la seconda 
vittima dell'offensiva vietna
mita. E' « un gioco che non 
si può giocare », perchè il 
regime di Saigon è una car
ta perdente. « La sola cosa 
che può funzionare sono 
negoziati col Vietnam del 
Nord, sulla base del ricono
scimento del fatto che il re
gime sud-vietnamita nella 
sua forma attuale è insoste
nibile. Più presto il signor 
Nixon si dispone a questi 
negoziati, più presto la smet
te di giocare partite diplo
matiche, meglio sarà per 
tutti ». 

Ma c'è da dubitare che 
Nixon lo farà. In effetti, 
scrive Max Frankel sul New 
York Times, la sua decisio
ne di ridurre gli effettivi 
e non significa riduzione de
gli obbiettivi della guerra », 
e questi obbiettivi sono, nel
la sostanza, gli stessi di 
Johnson. E l'editorialista del 
Washington Post: entrando 
alla Casa Bianca, Nixon era 
libero di mutar rotta, per
chè ne aveva ricevuto il 
mandato, perchè « voci sen
sibili > in seno allo stesso 

KISSINGER - La a di
plomazia da grande po
tenza s 

governo gli chiedevano di 
farlo e perchè ha avuto 
« ampio spazio di manovra ». 
Ha scelto di continuare, di 
non ascoltare, di non coglie
re le occasioni e ora questa 
è la « sua » guerra. 

Sono soltanto alcune del
le reazioni all'allocuzione di 
mercoledì. Esse stanno a in
dicare che l'ipotesi di un 
« ritorno alla ragione », cui 
il Popolo, rompendo il ver
gognoso silenzio mantenuto 
dinanzi al l'esco lation nixo-
niana, finge ora di credere, 
è ancora lontana dall'aver 
preso corpo, e che l'aggres
sione americana nel Viet
nam, con tutti i suoi orrori, 
non avrà fine se non quan
do Nixon sarà denunciato, 
isolato e sconfitto. 

Noi avevamo chiesto al 
partito di governo di pren
dere posizione contro i cri
minali bombardamenti del 
territorio nord-vietnamita, 
che sono * parte essenziale 
del rilancio dell'aggressio
ne. L'organo democristiano 
ne ammette ora la « bruta
lità », ma attribuisce loro il 
merito di avere spianato la 
strada a « un compromes
so »; parla di una « ultima, 
repentina ubriacatura belli
cista », ma si guarda bene 
dal dire chi si è ubriacato; 
auspica moderazione ma e da 
ogni parte », confondendo 
ancora una volta di più chi 
si batte per essere libero a 
casa propria e chi vorrebbe 
imporgli con le bombe una 
e pace americana ». Prendia
mo atto, e ne prendano atto 
gli elettori, che la « sovra
nità » dei nostri dirigenti 
non va oltre questi limiti: 
essi non possono vedere e 
dire neppure ciò che vede 
e dice la stampa americana. 

Ennio Polito 

Una grande folla a ovest condanna la manovra di Barzel e Strauss 

Conclusa la visita di Sadat a Mosca 

L'URSS contribuirà a rafforzare 
il potenziale difensivo egiziano 
Di fronte all'immutala aggressività d'Israele, sostenuta dagli USA, « gli Sfati arabi han
no tutte le ragioni di servirsi anche di altri mezzi per riprendersi le terre occupate » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

L'URSS e l'Egitto «hanno 
nuovamente ribadito di esse
re fermamente decisi a con
tinuare la lotta per una giusta 
composizione della crisi nel 
Medio Oriente », si afferma 
nel comunicato congiunto so-
vietico-egiziano, pubblicato al 
termine della visita a Mosca 
del presidente Sadat, che è 
tornato oggi al Cairo dopo 
aver avuto, dal 27 al 29 apri
le, conversazioni con Breznev 
e Kossighin. 

Le parti, a in un clima di 
piena fiducia e reciproca com
prensione, hanno esaminato 
una vasta cerchia di problemi 
connessi alla situazione esi
stente oggi nella zona del Me
dio Oriente, caratterizzata dal-
l'intensificarsi degli intrighi 
delle forze imperialistiche vol
ti a minare il movimento pro
gressista dei paesi del mondo 
arabo, a staccare questo mo
vimento dal suo naturale e 
sicuro alleato, l'Unione Sovie
tica e gli altri paesi della co
munità socialista». 

Nel comunicato si sottolinea 
che «la politica espansionisti
ca che conduce Israele con
tro gli Stati Arabi del Medio 
Oriente, con il crescente soste
gno politico militare e finan
ziario USA. continua ad esse
re la principale fonte di ten
sione in questa regione e crea 

una grave minaccia per la pace 
mondiale ». 

«Gli avvenimenti degli ulti
mi mesi dimostrano chiara
mente che i circoli ostili al 
movimento progressista nel
l'oriente arabo e i loro agenti 
non hanno abbandonato i pia
ni volti a spezzare la volontà 
dei popoli arabi, a far fallire 
la soluzione politica, a costrin
gerli a capitolare di fronte al
le richieste degli imperialisti ». 

« In queste condizioni — 
prosegue il comunicato — gli 
Stati arabi, contro i quali è 
stata compiuta l'aggressione, 
hanno tutte le ragioni per im
piegare anche altri mezzi per 
riprendersi le terre arabe con
quistate da Israele». 

« II tempo ha dimostrato in 
maniera convincente — si af
ferma nel comunicato — che 
una pace stabile ed equa può 
essere instaurata nel Medio 
Oriente soltanto se si appli
cano tutti i punti della riso
luzione del consiglio di sicu
rezza del 22 novembre 1967 
con la condizione imprescindi
bile del ritiro totale delle trup
pe Israeliane da tutti I terri
tori arabi occupati da Israele 

con l'aggressione e della sal
vaguardia dei diritti legitti
mi del popolo arabo della Pa
lestina ». 

«La parte sovietica ha e-
spresso il suo pieno appoggio 
agli sforzi dell'Egitto e de
gli altri paesi arabi miranti 
a liberare i territori arabi 
occupati da Israele. Giacché 
la situazione pericolosa crea
tasi nel Medio Oriente è gra
vida di minacce per la pace 
mondiale, le parti hanno rite
nuto necessario, nello spirito 
della cooperazione fraterna, 
esaminare nuovamente le mi
sure per la difesa dei diritti 
e degli interessi legittimi dei 
popoli arabi, in particolare 
attraverso l'ulteriore incre
mento del potenziale militare 
dell'Egitto. Le parti hanno 
raggiunto un'intesa per l'ulte
riore rafforzamento della coo
perazione militare reciproca. 
E' stato concordato lo svol
gimento di relative importanti 
iniziative in questa direzio
ne». si afferma nel comu
nicato. 

Le parti hanno espresso pro
fonda soddisfazione per i ri
sultati della visita del presi
dente Sadat che «indubbia
mente, contribuirà all'ulte
riore consolidamento nei lega
mi di amicizia tra l'URSS e 
l'Egitto, e favorirà la causa 
della pace in tutto il mondo ». 

Romolo Caccavale 

Centinaia 
di arresti 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 29 

Oltre seimila e cinquecen
to uomini, fra agenti di poli
zia, carabinieri e -oldati, han
no impedito ieri sera, nella 
capitale argentina, lo svolgi
mento della « marcia della fa
me », per protestare contro il 
continuo aumento dei prezzi 
e per chiedere salari più al
ti. libertà per i prigionieri 
politici. 

Nonostante le misure repres
sive del governo oltre 1500 per
sone hanno cercato di supera
re gli sbarramenti di polizia, 
che isolavano alcun; quartie
ri, soprattutto quelli posti 
nelle vicinanze della Casa Ro-
sada. la sede del governo do
ve avrebbe dovuto concluder
si la marcia. Le forze repres
sive sono intervenute per 
stroncare la manifestazione al 
suo sorgere e ne sono nati 
alcuni scontri. Parecchi dimo
stranti sono stati feriti e 273 
arrestati. 

Scontri sono avvenuti anche 
nella città industriale di Cor
doba, dove sono state erette 
barricate e dove sono state 
arrestate trentatre persone 
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BRANDT FIDUCIOSO NELLA RATIFICA 
Mk1i..^HMBMBaBaBMB^BMB 

\ 1 i 

Il governo impegnato a portare avanti la Ostpolitik - Ricerca di un modus vivendi con l'opposizione - Mas
simo riserbo sull'incontro di venerdì sera con i leader democristiani - Un'altra riunione fissata per martedì 

BERLINO, 29. 
Il cancelliere Brandt ha ri

badito oggi il suo fermo pro
posito e la sua fiducia di otte
nere dal Bundestag la ratifica 
dei trattati di Mosca e Var
savia. Anche se la situazione 
parlamentare è delicata, an
che se il governo dispone di 
una esigua maggioranza nel 
Bundestag, il cancelliere è si
curo che questo atto — storico 
per il popolo tedesco e fonda
mentale per la distensione 
europea — potrà essere por
tato a compimento. 

Brandt ha scelto Berlino 
ovest per sferrare, fuori del 
parlamento, il suo contrattac
co, dopo l'offensiva scatenata 
negli ultimi tre giorni dagli 
uomini di Barzel e di Strauss 
per rovesciare il governo e 
quindi per silurare l'intera 
Ostpolitik. I democristiani. 
giova ricordarlo, presentarono 
una mozione di sfiducia al go
verno che giovedì, al Bunde
stag. mancò per soli due vo
ti la maggioranza richiesta 
(che era di 249 voti); il gior
no dopo ottennero un parziale 
successo quando su un capi
tolo del bilancio si determi
nò un voto di parità; 247 a fa
vore e 247 contro; nel contem
po essi tentavano e tentano 
ancora una scoperta e disgu
stosa « campagna acquisti » 
per sottrarre alla maggioran
za quel paio di voti di cui Bar
zel e Strauss contano per rea
lizzare il loro piano. 

Ma bisogna anche sottoli
neare che in queste convulse 
giornate, le masse lavoratri
ci, con una prontezza che ha 
sorpreso i capi democristiani 
e gli osservatori stranieri, 
hanno manifestato 11 loro so
stegno alla politica di disten
sione del governo Brandt-
Scheel: Barzel aveva appena 
presentato la mozione di sfi
ducia per far cadere Brandt 
e sostituirlo automaticamen
te nella carica di cancelliere 
(così stabilisce la costituzione 
di Bonn), che già da alcune 
fabbriche della Rhur si se
gnalavano i primi scioperi di 
protesta e il movimento spon
taneo si estendeva a tutto il 
Paese coinvolgendo rapida
mente decine e decine di mi
gliaia di lavoratori in sospen
sioni del lavoro, cortei e as
semblee. A nessuno è sfuggito 
il significato di questi fatti: 
perchè si è trattato dei pri
mi scioperi politici della sto
ria della Repubblica federale 
tedesca e sono avvenuti a so
stegno dell'Ostpolitik. 

Perchè Brandt ha scelto 
Berlino ovest (che non appar
tiene alla RFT) per lanciare 
la sua controffensiva, con un 
viaggio che se non fosse moti
vato dalla delicatezza della si
tuazione sarebbe una violazio
ne dello spirito della disten
sione, un gesto del tutto al di 
fuori, anzi contrario alla Ost
politik? Perchè la questione di 
Berlino ovest è stata dal set
tembre scorso — cioè dall'ac
cordo a quattro fra le grandi 
potenze — il perno Intorno al 
quale ha ruotato il molteplice 
negoziato che ha portato alla 
serie di accordi conclusi fra 
i due Stati tedeschi, e dei 
quali tutto sommato i berli
nesi occidentali sono i mag
giori beneficiari diretti. Se il 
Bundestag rigettasse i tratta
ti di Mosca e dì Varsavia 
andrebbe a fondo anche tutto 
questo complesso di intese co
siddette intertedesche. 

Brandt dunque ha voluto di
mostrare di avere anche il 
sostegno della popolazione di 
Berlino ovest. Ed in effetti 
l'ha avuto. Gli slogan grida
ti fra gli applausi della gran
de folla che ha ascoltato il 
suo comizio dicevano: « Berli
no ovest dice sì ai trattati 
orientali ». 

Prima del comìzio Brandt 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha affermato di non aver ri
nunciato a cercare di ottenere 
l'appoggio dell'opposizione de
mocristiana alla ratifica dei 
trattati che comunque a sono 
nell'ordine del giorno del Bun
destag della prossima setti
mana e la ratifica avrà luogo 
fra breve ». Brandt si è incon
trato ieri sera con i dirigenti 
della CDU/CSU: Barzel, 
Strauss, Schroeder e altri. E ' 
stata « una discussione molto 
seria e molto soda » sulla qua
le però è stato mantenuto il 
più stretto riserbo. Un'altra 
riunione è prevista per mar
tedì prossimo. 

Il cancelliere ha oggi una 
« inclinazione » maggiore di 
ieri a eventuali elezioni anti
cipate? « Inclinazione è una 
parola inesatta» ha risposto 
Brandt: su questa questione 
dovrebbe comunque esserci un 
accordo fra tutte le parti in
teressate e l'opposizione do
vrebbe impegnarsi a non ten
tare di rovesciare il governo 
durante i 21 giorni della cam
pana elettorale. Fino ad ora 
però, ha aggiunto Brandt, la 
risposta di Barzel alle propo
ste fattegli è stata solo un 
invito a dimettersi rivolto al 
cancelliere federale. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il ministro de
li esteri Walter Scheel il qua
le ha dichiarato di non sape
re con certezza di quanti voti 
disporrà il governo allorché 
si voterà per la ratifica dei 
trattati di Mosca e di Varsa
via. Sottolineando che «nel 
passato si è visto che sono 
possibili maggioranze con un 
minimo scarto di voti», 

Migliaia di persone sono sfi
late oggi pomeriggio- per le 
strade di Bonn per esigere la 
ratifica dei trattati di Mosca 
e di Varsavia. I 15.000 recava
no cartelli sui quali si poteva 
leggere «Sì ai trattati con 
l'Est», «Garantire la pace, 
ratificare I trattati », « Si chia
ma Rainer Barzel e inganna 
il nostro popolo ». « Strauss e 
Barzel preparano un nuo
vo 1933». 

PRIMO MAGGIO CONTRO FRANCO &<Sà^W^ttZ^^j£SZZ£ 
organizzata dalle commissioni operaie contro il fascismo, per la libertà e per I diritt i dei lavoratori. Scioperi e manifesta
zioni avvengono in molte città, da Madrid, a Barcellona, a San Sebastian. Nella foto: manifestazione studentesca a Barcellona 

La riforma agraria sarà completata entro il mese di maggio 
__̂_, __^ . * *• 

Altri latifondi espropriati in Cile 
Lo ha annunciato Allende - Il presidente ha anche invitato il de Boenninger, rieletto 
rettore dell'università di Santiago, a cooperare con il programma riformatore del governo 

I fautori 
della guerra 

fredda 

SANTIAGO DEL CILE, 29 
Il presidente cileno Salva

dor Allende ha annunciato, 
nel corso di un Incontro con • 
i corrispondenti stranieri ac
creditati alla terza sessione 
dell'UNCTAD, la Conferenza 
dell'OND sul commercio e lo 
sviluppo in corso in queste 
settimane nella capitale cile
na, che entro il mese di mag
gio sarà completata la prima 
fase della riforma agraria, 
con l'espropriazione delle ul
time grandi proprietà terrie

re ancora in mani private. ' 
La riforma agraria è uno 

dei punti fondamentali del 
programma governativo del-
VUnità popolare e la sua rea
lizzazione procurerà un lavo
ro sicuro per migliaia di con
tadini poveri, garantendo per 
essi un decoroso tenore di 
vita. 
_ Interrogato dai giornalisti 

sulle elezioni svoltesi giovedì 
scorso nell'importante univer
sità di Santiago — elezioni 
che hanno visto la conferma 
a rettore del democristiano 

Edgardo Boenninger, per con
sentire la rielezione del qua
le l'estrema destra, cioè il 
Partito nazionale ed i fasci
sti, non ha presentato propri 
candidati — Allende ha det
to che la vittoria di un can
didato dell'opposizione costi
tuisce « un'ulteriore prova che 
il Cile è un'autentica demo
crazia ». Il presidente cileno 
ha anche invitato Boenninger 
a contribuire all'attuazione 
del processo di riforme de
ciso dal governo per il benes
sere nazionale. 

Boenninger ha ottenuto il 
51 per cento dei voti, che 
sono stati espressi dagli stu
denti, dai professori e dagli 
impiegati dell'università; il 
candidato della sinistra uni
versitaria unita, Felipe Herre-
ra, ha ottenuto il 44 per cen
to, mentre il 5 per cento èv 

andato complessivamente a 
due candidati di gruppi del
l'estrema sinistra. Boenninger, 
che era il rettore uscente, ha 
avuto tutti I voti del centro
destra. 

Insisti insisti, a forza di ti
rarceli per i capelli, finalmen
te i democristiani si sono vi
sti costretti a dire qualcosa 
sul comportamento dei loro 
colleghi della DC tedesca, i 
quali stanno facendo d'i tutto 
per impedire la ratifica degli 
accordi tra Germania federa
le, URSS e Polonia, e per far 
fallire così ogni prospettiva 
di distensione in Europa. Il 
quotidiano semiclandestino 
della DC ha pubblicato un 
bizzarro corsivo nel quale st 
sostengono l'ima dopo l'altra 
le seguenti due cose: 

1) che la DC italiana si è 
«sempre schierata fra i soste
nitori della "Ostpolitik" inte
sa come un processo di paci
ficazione e di normalizzazio
ne» (notizia del tutto nuova, 
in quanto non risulta da al
cun documento né presa di 
posizione); 

2) che la DC tedesca fa 
benissimo a fare quello che 
fa: e cioè — come è noto — 
ad adoperarsi per far casca
re il governo Brandt, non ri
fuggendo neppure dall'acqui
sto sottobanco di deputati li
berali, pur di far naufraga
re gli accordi di pace con i 
paesi socialisti. 

Quale coerenza vi sia tra 
queste due affermazioni, ogni 
elettore è perfettamente in 
grado di giudicarlo da sé. La 
realtà è che Forlani e i suoi 
si smascherano una volta di 
più come avversari del proces
so distensivo nel nostro con
tinente e come fautori del 
ritorno alla guerra fredda, con 
tanti saluti al loro proclama
to pacifismo ed europeismo. 
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